
LUNEDI U 


Una settimana a DAMASCO a PALMYRA 
Partenza da Roma e da altra città il 26 aprila 


L. 2.500 junu sm 


Molti militanti di An tra il pubblico: fischi al presidente Scalfaro 

Fisco: niente rivolta 
Milano delude il Polo 

Dini: il premier? La scelta è dell’Ulivo 


Sfidiamoci 
sulla riforma 


B ON LA spregiudi¬ 
catezza e il cini- 1 
smo cui purtroppo 
ci Ila abituato, la 
destra ha scelto di 
cavalcare la prote¬ 
sta e - eventualmente - an- 
elle la rivolta fiscale, assecon¬ 
dando II disagloe il malcon¬ 
tento di tanti contribuenti esa¬ 
sperati (spesso giustamen¬ 
te). La gente e arrabbiata? 
Ebbene la risposta è: il fisco 
■fa schifo»; ci si mette cioè In 
sintonia con gli istinti elemen- 

né delte conseguenze, né di 
avanzare proposte credibili. 
L'avversarlo è la sinistra? Eb¬ 
bene, la sinistra è «il partito 
delle tasse», Il -partito che di- 
, ?i(«Pt lJ sistema esistente: thè I 
-lnv«9MMi buon senso-rifiutai, 
diftlriritlcando disinvoltamen¬ 
te Che sono dieci anni che la 
sinistra indica l'obiettivo della 
riforma fiscale c propone ipo¬ 
tesi concrete di riforma, e che 
viceversa la destra è arrivata 
solo recentemente all’appun¬ 
tamento. Non c'è dubbio-, l'o¬ 
nestà intellettuale, la presa 
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:ait La rivolta fiscale non seduce Milano. 
E la manifestazione promossa al teatro 
Nuovo dall’ex ministro delle Finanze del 
governo Berlusconi Giulio Tremonti e 
dall’associazione «Riforme e Libertà» di 
Alfredo Biondi e Giulio Savelli è un 4!op». 

Nemmeno duemila i partecipanti, due- 
trecento quelli che a fine mattinata han¬ 
no dato vita ad un breve corteo che si è 
sciolto dopo 300 metri appena. In sala 
tanti slogan, tanta demagogia, e tante 
bandiere di An e Forza Italia. Molti i fi¬ 
schi, per il governò Dini, per Prodi e per il 
presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. 


Di fisco ha parlato ieri anche Dini, per 
la prima volta in veste di candidato. Ri¬ 
spondendo alle domande di Bruno Ve¬ 
spa ha ribadito la sua scelta di alleato 
dell’Ulivo. Su Prodi premier ha cosi rispo¬ 
sto: «Prodi fino a ieri, e forse anche oggi, è 
ancora leader dell’Ulivo, e come tale è 
stato indicato per domani dall’Ulivo co¬ 
me la persona che sarebbe portata alla 
presidenza del Consiglio in caso di vitto¬ 
ria. Io rispettò questa scelta». 

Sempre ieri intanto è scaduto il termi¬ 
ne per la presentazione dèi simboli elet¬ 
torali: ne sono stati presentati 286. Due 
anni fa furono 320. 
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A Bihac feriti 
Altri 3 ragazzi 


mina 


Mm w 


Line 

li dalla starn¬ 
ila* pa come la nyAn 

seconda scintilla, J/i v/lA 

dopo Tonno, ilei 

[«emergenza fi- lMOIl SG 

Sco», quella che 

avrebbe dovuto mnltr* i 

iniziare l'incendio UluHW * 

della prateria, Il -5 S£Imì 

.tqatro di mille pò-, SftpPP 

sti era, ovviamente, colmo e alcune al¬ 
tre centinaia di persone hanno, ovvia¬ 
mente, sostato fuori. Silvio Berlusconi, 
ufficiosamente annunciato dai giornali, 
non è venuto, le associazioni dei com¬ 
mercianti non hanno dato la loro ade¬ 
sione è cosi nel teatro c erano soprat¬ 
tutto aderenti già convinti del Polo, av- 


Li ho visti 
protestare 
Non sembrano 
molto convinti 
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vezzi e manifesta- 
VloU zioni del genere 

vW-C;v Sangue fresco, 

\trirP neanche a parlar- 

JiCU V he, È stata, in real- 

eilw>vhA Ih. una modesta 

nomno riunione elettore, 

le e si è quindi ca- 

onvinti 52 *'“ 

- non rappresenta- 

**® uo va alcun laborato, 

rio di idee ma piuttosto un crogiolo di 
frustrazioni, si è capito che anche il Po¬ 
lo lo ha Capito e che gli stessi promotori 
della «manifestazione nazionale dèi 
contribuenti» non agiteranno il.tema fi, 
sco più di tanto; si è capito anche che la- 
confusione regna tra i commercianti; 
che la piccola borghesia milanese 




ir -‘V v 

^ * ' 5#® v f 
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due bimbi 


■ Due bambini, di 12 ed 11 anni, 
sono morti ieri per l’esplosione dì 
una granata amicano ed altri tre 
sono rimasti gravemente feriti a Ca- 
zin, nella cosidetta «sacca di 
Bihac», nella Bosnia nord occiden¬ 
tale. L agenzia ufficiale di stampa 
bosniaca tìiH Press ha precisato 
che i tre bambini feriti sono stati ri¬ 
coverati nell'ospedale di Bihac. In 
Bosnia, durante circa quattro anni 
di guerra, le fazioni rivali hanno 
«piantato» tra quattro e sei milioni 
di mine, ed esse costituiscono il 
più grave pericolo per i civili nono¬ 
stante le forze locali e quelle multi¬ 
nazionali di pace (Ifor) cerchino 
di contrassegnare campi minali ed 
altri ordigni. 

La paura, la rabbia, la voglia di 
vendetta rischiano, intanto, di rovi¬ 
nare il futuro di chi vuole tornare 
alla normalità, di chi ha deciso di 
ridarsi e di scommettere su un futu¬ 
ro insieme ai nemici di qualche 
mese fa. In vista del passaggio dei 
quartieri serbi sotto il controllo bo¬ 
sniaco, continua infatti la distruzio¬ 
ne di case e beni da pane dei citta¬ 
dini che se ne vanno per paura di 
ritorsioni da parte dei musulmani: 
ma nel raptus distruttivo a rimetter¬ 
ci sono anche quei cittadini serbi 
che Invece vogliono restare nelle 
proprie case, che vogliono provare 
a fidarsi. Il ministro degli interni bo- 
. sniaco Avdo-Hebìb ha dichiarato 
ièH che la maggior parte del quar¬ 
tiere di llidza, alla periferia suclo- 
vest di Sarajevo, è in fiamme. E ieri 
i rappresentanti dei cittadini del di¬ 
stretto che vogliono restarvi, hanno 
chiesto la protezione della comu¬ 
nità intemazionale sino all'arrivo 
della polizia croato-musulmana. 


lUn’wulAft»donni wrba «qwtt» ài «Mire evacuiti | 


Ombretti 
«Questa destra 
che mi attacca » 


Agnelli: «Buona la legge Gozzini ma si vada a un regime speciale per i terroristi» 

Caso Lauro, spunta un piano diliga 

H inquirenti cercano i compfid di Al- Mdqui 



UN LUPO MANNARO 
AMERICANO A LONDRA 

SABATO 16 MARZO 


m L’ipotesi di reato potrebbe essere «pti^Bn^C 
ta eyasione». C’era un piano per far fuggire all'é- • 
stero il terrorista deirÀchille Lauro approfittan¬ 
do di una licenza-premio. Il giudice di sòiyp« 
glianza di Rebibbia aveva disposto che' Al Mol- ■ 
qui non doveva essere «scortato». Una sua ami¬ 
ca di Prato, dalla quale si era recato durante il 
permesso, ha chiesto di essere protetta dalja 
polizia. Intanto il ministro degli Esteri Susanna 
Agnelli al vertice di Palermo difende la legge 
Gozzini ma è convinta che occorra una legista- •’ 
ziòrie speciale per i casi di terrorismo. 
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Intervista 


Stupir 
«Il vertice 
àsolo 

propaganda» 


■ ; mmv i '■ 


«Sportelli aperti» 

In coda di domenica 
ma la novità piace 

• v \ YY., • ■ *v 

; ìij|ROMA..Pieno successo per l’operazione Poste aperte di domenica; Ièri 
d'esperimento è partito per 15 città italiane, e la gente è accorsa - quasi 
come nei giorni normali - soprattutto per pagare le bollette negli sportelli 
dei conti correnti, che sono rimasti aperti dalle 8,30 alle Ì2,3Q; Per le altre 
operazioni (raccomandate e assicurate, cambio valuta,, vendita di fran¬ 
cobolli ecc.) l’apertura si è prolungata fino alle 19. 

«Durante la settimana lavoro, e in più ho una famiglia da accudire», 
diceva una signora a Roma, «ci voleva quest’apertura domenicale, nei 
giorni feriali faccio i salti mortali per pagare le bollette». E infatti a fine 
mattinata, in quattro ore a Roma 8-900 sono stati i «bollettini» lavorati, 700 
a Napoli, 280 a Bari. Soddisfatto il presidente delle Poste Cardi: «Una 
esperienza da consolidare». Ma i sindacati vogliono contrattare le condi¬ 
zioni, e Cardi è d’accordo. Oggi il primo incontro. 


Raf Vallone 
«Cara Italia 
che malinconia» 



Per la Quaresima un invito a dedicare più tempo a se stessi e ai rapporti umani 

Il Papa: «Rinunciate al cibo e alla tv» 


■ ROMA.- La Tv tende a sostituire il dialogo tra le persone. I mass media 
non devono farla da padroni». Con queste paròle papa Giovanni Paolo II, 
all’Angelus dì ieri, ha esortato e sollecitato I fedeli ad osservare il digiuno 
quaresimale come segno dì conversione e a «ritrovare se stessi», respin¬ 
gendo quelle che sono le seduzioni di un consumismo, ormai senza più 
confini. Sul banco degli imputati la televisione, considerato il nuovo ido¬ 
lo, che spinge ad inseguire «l'effimero et il superfluo», e impedisce nello 
stesso tempo di coltivare i rapporti umani, «Occorre impegnarsi a destina¬ 
re più tempo alla riflessione - ha detto il pontefice - oggi, specialmente 
nelle società de) benessere il senso dì questa parola evangelica si coglie a 
fatica-e non ci si accorge che «il consumismo, invece di placare i bisogni, 
ne creerà sempre di nuovi, generando, spesso, un attivismo smodato», 
nell'Illusione di afferrare qualcosa di grande che, Invece, si rivela effimero 
| e, spesso, nocivo. «È in gioco, non solo, la nostra vita spirituale, bensì lo 
stesso equilibrio personale, familiare e sociale». 


■M«*NtO MANCA 
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IL COMMENTO 


Meglio una dieta televisiva 

ENRICO MCNDUNI 

N EL RIGHIAMO che il Pontefice ha rivolto ieri, dalla finestra di 
piazza S. Pietro, ad un «digiuno televisivo», particolarmente dei 
bambini, in coincidenza con la Quaresima, si avverte una sen¬ 
sibilità che non percorre soltanto il mondo cattolico. È una 
sensazione ormai largamente diffusa che prima ancora di discutere di 
una «qualità televisiva», esiste una questione della «quantità televisiva» 
a cui si espongono sia gli adulti che i bambini. La televisione tende or¬ 
mai non sólo a surrogare buona parte del tempo dedicato alla famì¬ 
glia, ma soprattutto a diventare il mezzo e l’occasione grazie a cui essa 
si riunisce ed uno strumento importante, se non esclusivo, per la 
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Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 

l'Unità 

% Scrittori 

| tradotti da 
^ scrittori 


/ I LIBRI >y 
f DELL'UNITÀ\ 



Lunedì 18 
marzo 

Christopher 

Morley 

Il cavallo 
di Troia 

Cesare Pavese 
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Interviste & Commenti 


Raf Vallone 






attore 


«Italia, quante occasioni sprecate» 


È una scena di rara suggestione quella rischiarata dalle pa¬ 
role di Raf Vallone, che affida oggi a l'Unità le sue “Impres¬ 
sioni di fine secolo"- la Torino dell'immediato dopoguerra, 
affollata di figure indimenticabili, la New York di Arthur Mil¬ 
ler e Sidney Lumet, la Parigi di Camus e Sartre. 11 grande at¬ 
tore ripercorre uno straordinano itinerario artistico e uma¬ 
no, non nascondendo la sua amarezza per un approdo ci¬ 
vile e culturale assai diverso da quello auspicato. 


m ROMA Sussulta una sentenza la¬ 
tina - Catullo 7 Tacito? - sulla amara ti¬ 
rannia degli anni, e par di ntrovario 
nelle stanze vaticane, giovane cardi¬ 
nale nel film di Premlnger, o prete an¬ 
tinazista, più tardi, nella Roma di Kap- 
pler, accanto a un volitivo Gregoiy 
Peck-O’Flaherty con occhiali a stan¬ 
ghetta, e a un enigmatico John Gtel- 
gud-Pio XII Basta una battuta france¬ 
se per rivederlo in un cono di luce nel¬ 
la Pangi degli anni Cinquanta sul pal¬ 
coscenico de\\'Antonie, ad una delle 
550 repliche di Uno sguardo dal 
ponte, il dramma che Arthur Miller 
sembrava aver scritto apposta per 
lui E appena giunte da Sanremo, 
sono le agre parole inglesi di Sprin- 
gsteen sulla miseria metropolitana 
che lo riportano a New York, ai pie¬ 
di di quei grattacieli che trent’anm 
fa, sdraiato per strada proprio come 
un barbone, amava lisciare con lo 
sguardo percorrendo la città vertica¬ 
le di Eddle Carbone e Sidney Lu¬ 
met, cosi diversa dalla calabra Tro¬ 
pea che lo aveva visto nascere, dal¬ 
la Torino operaia che lo aveva alle¬ 
vato, dai luoghi che lo avevano co¬ 
nosciuto studente (laurea rn lettere 
e In giurisprudenza), partigiano, 
promettente calciatore, giornalista, 
pof interprete fra 1 più intensi e ac¬ 
clamati del neorealismo cinemato¬ 
grafico italiano Tre lingue - quattro 
con II latino - non sono poche DI 
tutte Raf Vallone si è servito magi¬ 
stralmente, sulla scena e fuori, per 
conoscere il mondo e da esso (arsi 
conoscere, e spesso nella amara 
condizione di esule ma ora sem¬ 
brano npn bastare più per com¬ 
prendere, spiegare, comunicare la 
Babele è troppo grande L'interprete 
di film indimenticabili come Riso 
amaro e II cammino della speranza 
di sceneggiati storici come II mulino 
del Po e Marco Visconti - pare im¬ 
possibile - ha compiuto da pochi 
giorni gli ottant'annl Ha abbando¬ 
nato le scene un anno fa, al termine 
di una tournée ( Desiderio sono gli 
olmidi O'Neill) talmente faticosa da 
pregiudicare ciù che lui ha sempre 
considerato un comandamento, of¬ 
frire al pubblico il meglio, di sé Ha 
detto basta Basta Ibsen, basta Sha¬ 
kespeare, Pirandello, Jonesco, Bac- 
chelli. Turgenev, Valle-lnclan Ba¬ 
sta, chiuso, finito Bora, dalle vetra¬ 
te di questa sua casa ai Parioli, tra 
memorabili foto di scena e navi in 
bottiglia e libri e copioni, scruta una 
città lontana, ne ode i confusi lin¬ 
guaggi, ne soffre gli orribili Vìzi E al 
cronista che lo interroga parla con 
parole da filosofo e voce di madre- 
perla scheggiata 

• Come giudica, Vallone, l'Italia che 

abbiamo costruito In questi anni? 

•Ah, non è un giudizio esaltante il 
mio Temo che abbiamo perduto 


un’occasione straordinana ab¬ 
biamo risolto, sì, qualche pro¬ 
blema di carattere economico, e 
questo è certamente importan¬ 
te, ma il grande interrogativo 
morale, quello che ci portiamo 
dietro da sempre, è nmasto irri¬ 
solto Il nostro bisogno di verità 
È inappagato, siamo assetati di 
ventà Da attore, è una sensazio¬ 
ne che ho avvertito nitidissima 
ogni volta che dal palcoscenico 
partiva un messaggio di ventà, 
sentivo che la platea me lo n- 
mandava confermato, amplifi¬ 
cato, esaltato Pure, non nuscia- 
mo a porre la venta alla base 
della nostra convivenza gigan¬ 
teggia il nuovo falso idolo del- 
l'appanre, santificato dalla tv 
Per esso siamo pronti a sacrifi¬ 
care tutto Tutto» 

- Con quale stato d’animo, al 
minino, lei agre il giornale? 

Che cosa teme di trovare? Che 
cosa spendi trovare? 

«Aguzzo gli occhi sperando di 
trovare notizia di episodi che ri¬ 
valutino l'uomo, la sua integntà, 
il suo coraggio, qualcosa che si 
mostri in grado di frenare il con¬ 
tagio devastante della banalità, 
della volgarità, della violenza 
Ma, ahimè, ogni giorno resto de¬ 
luso .Sembra senza rimedio 
qdesto cedimento all'artificio, 
alla falsificazione i fion di plasti¬ 
ca vengono apprezzati più di 
quelli ven Essere contempora¬ 
nei di se stessi sembra una fatica 
enorme, e pare non ci siano più 
neppure poeti o scntton in gra¬ 
do di aiutarci. 

• Non posso dimenticare che lei fu 
giornalista nei *47-’48, e proprio 
dell'Unità. Con quali sentimenti ri¬ 
corda quell'esperienza e qued’am- 
biente? 

«Con grande nostalgia Dirigevo la 
terza pagina dell'edizione tonnese 
Frequentavo uomini come Pavese, 
Calvino, Mike c’era Natalia Ginzburg, 
c'era Vincenzo Ciaffi, grande filologo 
che avrebbe anche fatto la regia della 
, mia pnma rappresentazione del 
r- Woyzeck di Buchner, c era Felice Ca- 
sorati che si sarebbe occupato della 
scenografia Ricordo il rapporto vivis¬ 
simo che avevamo con gli operai del¬ 
la Fiat la sera, con La|olo che era re¬ 
dattore capo, si facevano assemblee 
per verificare la congruità del lin¬ 
guaggio del giornale e la sua capaci¬ 
tà di mettere in relazione militanti di 
condizione operaia, intellettuale 
eborghese E ncordo l'orgoglio e l'iro¬ 
nia degli operai delle fondene vedi 7 - 
dicevano - qui dentro i tedeschi non 
hanno mai messo piede » 

- A Torino e altrove a quel tempo 
aleggiava neH'aria una grande pro¬ 
messa che diffondeva euforia, for- 



s’ahdie ebbrezza. Prote stai 
le? Illusoria? Ingannevole? Cinquan¬ 
tanni sono un tempo giusto per va¬ 
lutario. 

«Illusoria, certamente lllusona so¬ 
prattutto quell'idea di formare un uo¬ 
mo nuovo E altrettanto lllusona - lo 
abbiamo visto - l'idea di costruire una 
società dove ci si potesse intendere 
Ma dopo gli inganni e la solitudine 
del fascismo, tentare di capirsi era un 
atto rivoluzionano Per questo ci si in¬ 
contrava con gli operai per entrare 
nel loro mondo, capirne problemi, 
speranze, bisogni Fu una tensione 
etica che questo paese non ha mai 
più conosciuto Se guardo all'oggi, al¬ 
l'egoismo e all'intolleranza in cui af¬ 
fondiamo, mi vengono i brividi» 

- Sdamo pattando di un tempo eroi¬ 
co: al nord d si Incontrava con gli 
operai, nd Mezzogiorno si occupava 
Il latifondo, a Roma si scriveva la Co¬ 
stituzione. Di tutto questo lei fu testi¬ 
mone. Che effetto le fanno, oggi, I di- 
scorsi suge possibili modifiche al no¬ 
stro ordinamento? 

«Vuol proprio saperlo? Tutte queste 
parole mi provocano un senso di 
noia irresisUbile Non nescono ad ap¬ 


passionarmi Sarà perché le conside¬ 
ro parte di quella zoha gngia che re¬ 
sta lontana dalla ventà Apprezzo 
D'Alemache esporne concetti chran, 
mi ispira fiducia Dira che mette in 
campo Je cifre Ma la passione è 
un’altra cosa È ancora una volta il 
teatro ciò che da a un uomo come 
me la misura della vera comunione 
in teatro, straordinano non è tanto 
l'applauso quanto il silenzio del pub¬ 
blico Senti che dentro quel silenzio 
vibra una tensione profonda, che 
qualcosa di arcano, di mistenoso uni¬ 
sce l’interprete e lo spettatore È un 
silenzio di straordinana eloquenza, 
una penombra ove tutto è chianssi- 
mo L'interprete non è altro che il 
mediatore, il maieuta E a un certo 
punto interprete e spettatore respira¬ 
no all’unisono, provano le medesime 
emozioni e con il medesimo grado di 
intensità, diventano una cosa sola 
Mi dica, lei nota qualcosa di simile, 
oggi, nella politica 7 » 

- Come fu che lei andò a lavorare al¬ 
l'Unità? Era comunista? 

«Venivo dal Partito d'Azione ma ai 
comunisti mi legavano importanti 
espenenze comuni nella Resistenza 


Al Per non mi iscnssi mai 
Ottavio Pastore - un uomo 
straordinano, diciannove 
anni di carcere, allora di¬ 
rettore dell'Unita torinese - 
mi sollecitava di continuo 
ma io declinavo l’offerta 
mi era stata data una stona 
della rivoluzione bolscevi¬ 
ca purgata del nome di 
Trockij, e questo io lo con¬ 
sideravo intollerabile E poi 
non mi ntrovavo nella di¬ 
mensione tutta economici- 
stica che allora connotava 
la politica dei comunisti, a 
danno degli aspetti cultu¬ 
rali Ciò non mi impediva 
di considerarmi a casa mia 
fra i comunisti, e di esserne 
ricambiato con gesti di 
grande fiducia Toccò a 
me custodire per qualche 
tempo alcuni quaderni di 
Gramsci, pnma che fossero 
affidati alla Einaudi per la 
pubblicazione Posso dire 
di aver letto Gramsci in on- 
ginale.. Tiravo fuon dal 
cassetto quei quattro pre¬ 
ziosi quaderni, ne scorrevo 
l'esile calligrafia, dietro il fi¬ 
lo leggero delle cancellatu¬ 
re ne rintracciavo il dubbio 
eletto a sistema Mi venne 
persino la tentazione di 
sottrame uno, così, per 
scherzo Quando Pastore 
me ne chiese la restituzio¬ 
ne, ed io dissi di averne 
smarrito uno, sotto la cani¬ 
zie il suo viso divenne di 
brace Ebbi paura che sof¬ 
focasse » 

- Poi venne una splendida 
canina d’attore, un lun¬ 
go viaggio nelle stagioni 
della cultura, neN’esplo- 
razione della psicologia, 
nella scoperta del reale. 
Quale itinerario l’ha affa¬ 
scinata di più? 

- C’è, c'è sempre stata in 
me una sete di contempo¬ 
raneità, mai del tutto sod¬ 
disfatta Un attore è costan¬ 
temente m viaggio verso se stesso, ed 
io ho cercato di raggiungermi, da so¬ 
lo o con l’aiuto di alcuni amici il cui 
ncordo oggi mi tiene compagnia Al¬ 
bert Camus, Arthur Miller, John Alien, 
Marlene Dietnch Ci siamo aiutati a 
vicenda, e r testi teatrali erano tappe 
di questo itinerano Ricordo a Pangi, 
quando davamo "Uno sguardo dal 
ponte” dovetti quasi scontrarmi con 
I adattatore francese de] testo di Mil¬ 
ler perché mi pareva che il protagoni¬ 
sta che aveva violato le leggi della so¬ 
lidarietà proletaria non potesse non 
provare una rivolta nei confronti di se 
stesso Variammo il finale e ho anco¬ 
ra negli occhi la scena di quella sala, 
con Sartre e De Gaulle, e Camus, e Si- 
mone de Beauvoir in piedi ad ap¬ 
plaudire E quello che ammetteva 
Vous aviez raison ’ Crhonpensato 
ieri, amaramente, quando una tra¬ 
smissione della tv ha filmato per 
quindici minuti la ricerca delle mu¬ 
tande di non so più quale cantante 
Capisce 7 Quindici minuti di tv pubbli¬ 
ca per un paio d, mutande Avrei vo¬ 
luto andare a viale Mazzini, scavalca¬ 
re il cancello, prendere a martellate 
quel cavallo » 


Lunedì 11 marzo 1996 
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Sfidiamoci sulla riforma 

d atto delle posizioni altrui senza nformarle 
non appartengono alla cultura della destra ita¬ 
liana che usa disinvoltamente la menzogna, 
l’insulto, la disinformazione, 1 inganno 

Ai commercianti che hanno partecipato alle 
manifestazioni di Tonno e Milano non viene 
detto che gli italiani hanno dovuto pagare al¬ 
meno 40-50mila miliardi tra maggiori imposte 
e riduzioni di spese che si potevano evitare 
perché subito dopo il varo dei famosi decreti di 
detassazione del governo Berlusconi, privi di 
copertura finanziana e perciò immediatamen¬ 
te bocciati dai mercati finanziari, i) differenzia¬ 
le dei tassi d'interesse italiani nspetto a quelli 
tedeschi passò da 2,5 punti ai 4-5-6 punti negli 
ultimi mesi 

Né si ricorda che il concordato di massa, 
con tutte le sue incongnienze e ingiustizie, fu 
voluto dalla destra e dal ministro Tremonti, e 
che lo stesso ministro in atti parlamentari e 
pubblici attnbuiva propno alle categone auto¬ 
nome di cui oggi si cerca ossessivamente il 
consenso, la responsabilità di un’evasione sti¬ 
mata in lOOmila miliardi, dimenticando invece 
tutte le altre storture del nostro sistema Vice¬ 
versa si continua a banalizzare la nforma fisca¬ 
le ripetendo insistentemente, e senza tema del 
ndicolo, la stucchevole cantilena «Dal com¬ 
plesso al semplice», dal centro alla penfe- 
ria» , o magnificando i contenuti di un «libro 
bianco» chiaramente affrettato, incon sistente 
per molti aspetti sul piano tecnico-scientifico, 
e che aveva la carattenstica di redistnbuire non 
meno di diecimila miliardi di imposte dai «nc- 
chi» ai «poven», di detassare i redditi finanzian, 
di raddoppiare l’imposizione sulle case e per i 
meno abbienti, nducendola ai più ricchi, ec- 
cecc 

D'Alema, Prodi e Veltroni hanno già avuto 
occasione di indicare gli aspetti fondamentali 
della nforma fiscale del centro-sinistra federa¬ 
lismo fiscale che porti all’autosufficienza fi 
nanziana le Regioni (in un contesto di solida¬ 
rietà) ed aumenti l’autonomia dei Comuni, 
forte nduzione delle aliquote allargamento 
della base imponibile, neutralità della tassa¬ 
zione, soppressione di molte imposte (tassa 
sulla salute, Uor, Iciap, bollo auto, e imposte sui 
trasfenmenti delle autovetture, imposta regio¬ 
nale e provinciale sulla erogazione gas ed 
energia elettrica ), forte nduzione nel costo 
del lavoro (autonoma e indipendente) elimi¬ 
nando i contnbuti sanitari, eliminazione della 
convenienza fiscale per le imprese all’indebi¬ 
tamento, bilancio consolidato per ì gruppi di 
imprese, semplificazione degli adempimenti, 
delle dichiarazioni, dei versamenti, sviluppo 
degli studi di settore accompagnato dalla gra¬ 
duale soppressione di scontnni, ricevute fisca¬ 
li, registratore di casse, eec 

Sono queste le questioni su cui ci si dovreb¬ 
be confrontare m una campagna elettorale de¬ 
gna di un paese civile anziché cavalcare la 
protesta cieca ed irrazionale 

E dal momento che noi concordiamo ne! n- 
tenere che la questione fiscale rappresenta un 
punto fondamentale per la democrazia del 
paese, e che sul «patto fiscale» si basano le mo¬ 
derne democrazie liberali, e che sull’accetta¬ 
zione diffusa dei criteri di tassazione si fonda la 
convivenza civile di un paese moderno, rite¬ 
niamo di propone formalmente alla destra un 
confronto e una convergenza su almeno alcu¬ 
ni aspetti fondamentali di una nforma fisca¬ 
le Del resto era lo stesso Tremonti, quand’era 
ministro, a sostenere che su molti aspetti le 
proposte fiscali dei due poli non erano poi così 
distanti ed incompatibili Certo dalla destra ci 
divide un punto di fondo le sue proposte, in¬ 
fatti, tendono sistematicamente a ridurre le tas¬ 
se ai ricchi e a tagliare i benefici del Welfare al¬ 
le classi medie Su questo approccio non sare¬ 
mo mai d’accordo e ci scontreremo 

Tuttavia convergenze sono possibili (anzi, 
direi, inevitabili) su aspetti tecnico-economici 
non secondari del nuovo sistema tributano da 
costruire Un tale confronto è sicuramente pos¬ 
sibile a due condizioni* a) che si smetta imme- 
diàtamente di cavalcare la tigre della nvolta fi¬ 
scale, e di legittimare l’evasione, b) che si rico¬ 
nosca che l’ingresso in Europa è la precondi- 
zione per qualsiasi prospettiva di nduzione 
della pressione fiscale complessiva nel nostro 
paese [Vincenzo Vlsco] 
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■ MILANO. Alle 10,30 il,pieno è 
gli fatto, No, niente di oceanico. Al¬ 
la manifestazione antifisco sono ar¬ 
rivati in 1.500. Sufficienti, comun¬ 
que, a tardile ai vigili del fuoco ad¬ 
detti alla sicurezza del teatro, la pa¬ 
rola «stop». Per 200 esclusi un moti¬ 
vo di rabbia in più ruvidamente ac¬ 
carezzata dal gelo della tramonta¬ 
na Un vento che in sala, invece, si 
trasformava in torrido favonio incà- 
lanato soprattutto contro Din! ma 
che non risparmiava nè Prodi e 
nemmeno il presidente Scattato. 

Il teatro Nuovo (800 posti a sede¬ 
re) è strapieno. Nemmeno una 
poltroncina libera e tutto esaurito 
anche in piedi, Soddisfatto l'ex mi¬ 
nistro Alfredo Biondi passato dalle 
ceneri dèi Pii alle glorie del Bolo. 
Contento Giulio Savelli che ormai 
dimenticato il suo lontano passato 
di editore «puro e duro» della sini¬ 
stra sessantottina ha riscoperto a 
destra II piacere della battaglia co¬ 
me presidente di «Riforme e liber¬ 
tà». Sono loro due gli ideatori della 
«protesta antifisco». Parola d'ordi¬ 
ne: «Liberali, chiarii decisi coerèn¬ 
ti», Dopo la manifestazione di Tori¬ 
no con gli applausi a Fini e l'imbo- 
scata a Prodi il centrodestra spinge 
sull'acceleratore. E per Biondi&Sa- 
Velli il premio è già arrivato; Berlu¬ 
sconi in persona ha offerto a un 
rappresentante del movimento un 
posto In lista nel Polo, 

GII spot di Tremoliti 

Sia chiaro: fonnalmente erano 
invitati i candidati di tutti i partiti per 
impegnarli a votare «contro l'intro¬ 
duzione di ogni nuova imposta». Di 
fatto, però, è stata la prima manife¬ 
stazione elettorale del centrodestra 

all'ombra della - Madonnina. Ban¬ 
diere, volantini e raccolta di firma. 
Con Forra Italia e An a dare il ben¬ 
venuto. Non solo loro in realtà. Già, 
davanti al teatro c'era anche una 
'pattuglia db (tranquillissimi) lavo¬ 
ratori autonomi del Centro sociale 
Leoncavallo. A far cosa? A portare 
la loro solidarietà. E così l'unico 
«contestatore» sulla piazza rimane¬ 
va Tommaso Staiti, una colonna 
storica del Msi milanese, che do¬ 
vendo scegliere tra Fini e la Fiam¬ 
ma non ebbe dubbi e se ne andò 
conRauti 

Dentro, intanto, come da pro¬ 
gramma, Il Polo mieteva applausi. 
Con un Giulio Tramonti, applaudì- 
tissirno mattatore, che alternava i 
toni freddi del docente a quelli bril¬ 
lanti della polemica. Come lui stes¬ 
so li ha definiti; «da spot elettorale». 
Chi Cera nel suo mirino? Ovvio, Il 
Governo, Anche se il primo attacco 
lo dedica con ineffabile veleno al 
leader dell'Ulivo. Chiedo un ap¬ 
plauso per una persona che ritengo 
intelligente, Romano Prodi». La ri¬ 
sposta? Qualche sparato, tìmidissi¬ 
mo applauso sommerso da una 
bordata dì fischi in crescendo. 

Sistemato ì| centrosinistra ha co¬ 
minciato a illustrare il suo progètto 
fiscale, Che ha per chiave di volta 
Una parola magica: «semplificazio¬ 
ne», fe per serratura da far saltare un 
nemico: il governo. E cosi, in diret¬ 
ta, ecco srotolato in saia il testo 
«della semplificazione» studiata dal 


LaConfésercanti: 
fiscale non va 



segretario generate deh 
Confesercenti, Marco Venturi, in una 
dichiaratone, ha Infatti affermato 
ieri che è necessario che-1 partiti 
facciano proposte precise eie 
confrontino con le areodailonfc». «E 
ur g e nt e In ter venir e ■ ha aggiunto ■ 
suga qu es tione fiscale e bene fanno 
putti e poli a porre al centro del 
dibattito la riforau. Ciò che non 
accettanroèlastrunentalizzatione 
elettorale del lavoro autonomoele 
promesse generiche che dopo U voto 
si s q ua g lian o co me neve al sole. La 
nostra memoria è lunga e ricordiamo 
cheUmMstio Gallo ha applicato la 
minimum tax, che Usuo successore 
Tramuti con H concordato fiscale ha 


11.500 tulliani) e die U ministro 
Fantozzi ha attuato inuovi parametri 
fiscilL Per questo ritardarne dannose 
te manWestazionl di parte politica». 



Ma commercianti 
e artigiani insistono 
siamo evasori» 


« 


Tra la folla fuori dal teatro. Volantinaggio senza incidenti di 
Forza Italia e «leoncavallini». Gli slogan anti Prodi e Dini re¬ 
stano circoscritti ai militeulti del Polo. Commercianti e arti¬ 
giani non accettano strumentalizzazioni elettorali.Voglio¬ 
no aiuti concreti dallo Stato e dalle banche. Nessuna rivolta 
fiscale. Evasori? «Se ci sono, colpiteli. Ma colpite anche il 
lavoro nero». «Prima lasciano scappare le galline, poi chiu¬ 
dono il pollaio. Così ci strozzano e basta». 
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Fìsco: 

Solo 1.500 in assemblea, 


In mille e cinquecento hanno partecipato alla manifesta¬ 
zione antifisco del Polo di centrodestra ieri a Milano. Mobi¬ 
litata Forza Italia e An. Solidali i lavoratori autonomi del 
centro sociale Lebntfàvallo. 'BériUSòOrti' agli Organizzatori: 
«Per voi c'è un posto in lista». Fischi per Prodi, il presidente 
dèllà Repùbblica Scalfaro e ii governo Dini. L'ex ministro 
Tremonti accusa: «Dini ha già deciso nuovi aumenti fiscali 
e li applicherà con gli interessi dopo le elezioni». 


ministro Fantozzi. Commento: «So¬ 
nò 23 metri quadrati di parole, se 
questo è semplificare preferisco il 
com plicato». Applausi in platea. 
Dove, fra bandiere di «Forza Italia», 
«An» e «Riforme e libertà» sedeva 
una buòna quota della nomenklà- 
titra targata Polo: Caputo, Broglia, 
Radice, Contestabile, Fiorio (Forza 
Italia), De Corato (An), l'ex leghi¬ 
sta Stagliene e i Riformatori Tara- 
dash e Tiziana Maiolo. 

A pèrderla, invece, è stato anche 
il presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro che, si sa, nel 
Polo non è molto amato, nè dal ver¬ 
tice e riemrneno dalla base. Ecosl il 
rito sj è ripetuto: al suo nome qual¬ 
che fischio è subito partito con sin¬ 
cronia perfetta. Chi invece la gara 
l'ha sistematicamente persa è stato 
l’ex collega Dini. Con un Tremonti, 
generoso per sè («sono stato l’uni¬ 
co ad abolire delle tasse durante il 


governo del Polo») ma inflessibile 
accusatore del suo governo Con 
una sicurezza: a Palazzo Chigi gli 
aumenti delle tasse li hanno già de 
cisi. «Ma li hanno congelati a dopo 
le elezioni, quando saranno appli¬ 
cati con gli interessi». Un Tremonti 
in gran forma con una ricca riserva 
di scudisciate. 

Accuse per tutti 

L'Ulivo? «Ricorda la spremitura» 
E ancora Dini: « Quella di questo 
Governo non è una partita di giro 
ma di raggiro». Oppure: «Se si fanno 
delle tasse disoneste, si otterrà un 
imponibile disonesto». D'altra par¬ 
te, nella città della Lega, non pote¬ 
va mancare una battuta sul federa¬ 
lismo (fiscale), «Sì sta correndo il 
rischio di trasformare il Nord in un 
protettorato tedesco e il Sud in uno 
della mafia. Federalismo vuol dire 
meno leggi e più contratti, meno 



Stato e più Comuni, meno Inps e 
più mutue. 

Chiusa la manifestazione l'idea 
di un corteo. Prima ipotesi: «Andia¬ 
mo in piazzadel Duomo». Scartata. 
Seconda: «Andiamo alla prefettu¬ 
ra». E così sarà. Ma ormai è l’ora 
dell'aperitivo domenicale. Due-tre¬ 
cento persone e qualche bandiera 
arrivano fino alPàlazzo del Gover¬ 
no (più o meno 300 metri di pas¬ 
seggiata). Breve manifestazione e 
ritorno. Tutti a casa. Con un impe¬ 
gno’ sussurrato: arrivederci al 25, 
per il «taxday» proclamato dalla 
Confcommercio. Già, prima Tori¬ 


no, quindi Milano. Quale la prossi¬ 
ma tappa? Domanda difficile. La 
rabbia antifisco è una carta pesante 
sul tavolo di una campagna eletto¬ 
rale incerta più c he mai. Ma calcare 
troppo la mano potrebbe provoca¬ 
re irrigidimenti e reazioni nel inon¬ 
do delle (potenti) associazioni sin¬ 
dacali di commercianti e artigiani. 
Non a caso De Corato, che quel 
mondo conosce bene, esibisce Par¬ 
te della diplomazia. «Con la mani¬ 
festazione di oggi An non c entra. 
Questa è la protesta dei commer¬ 
cianti». Ma quando il bis? Appunto: 
il 25 marzo. 





■ MILANO «Fantozzi, Dini siete degli strozzini», è lo slogan d'inizio. «D A- 
lema, Prodi siete una vergogna», e «Prodi non governerai», poi ancora 
«questo è solo l’inizio. Ci rivedremo con la scheda» hanno invece concluso 
la giornata «antifisco» davanti alla Prefettura raggiunta in corteo «sponta¬ 
neo, cosi è stato definito, da un paio di centinaia di aderenti a «Riforme e 
libertà-. Ma i Ioni elettoralistici del movimento di Biondi, Savelli e Tremonti 
non sono stati raccolti dalla piazza Solo da chi è già decisamente orienta¬ 
to verso il Polo. 

Ore 10,30 al Nuovo inizia la manifestazione. Fuori dal teatro sono rima¬ 
sti in molti. Almeno trecento persone. Più della metà resistono fino alla Fi¬ 
ne. Discutono tra loro, rispondono ai numerosi giornalisti presenti, qual¬ 
cuno inveisce slogan più che ragionamenti («Prodi ha mandato in rovina 
l'Iri», «la Hat ha la cassa integrazione, noi chiudiamo», «strozzinaggio di 
Stato, prende e non dà», «le Coop non pagano le tasse»). Anche all’esterno 
è uno strano coacervo di militanti di Forza Italia intenti a volantinare, sim¬ 
patizzanti di An riconoscibili per l’adesivo col logo di partito in bella mo¬ 
stra ma pacati, quasi muti (Alleanza milanese aveva dato precise istruzio¬ 
ni in merito). Ci sono persino una cinquantina di lavoratori autonomi del 
Leoncavallo con tanto di striscione 
. Ma il grosso del grappo esterno è 
composto da commercianti, arti¬ 
giani, semplici cittadini curiosi di 
sentire anche questa campana», 
poter comunicare il proprio disa¬ 
gio, i problemi delle categorie del 
lavoro autonomo, le aspettative. Il 
clima generale è quello indine alla 
discussione, al confronto, più che 
allo scontro. E di rivolta fiscale non 
se ne parla. «Qui nessuno vuole 
non pagare le tasse», ci dice il si¬ 
gnor Tagliabue, commerciante di 
elettrodomestici a San Giuliano Milanese e in passato presidente locale sia 
di Confcommercio sia di Confesercenti. «Se siamo solo considerali degli 
evasori non ci sta bene. Ma non siamo d'accordo _ continua Tagliabue _ 
nemmeno con chi per puri scopi elettorali sbandiera che siamo più tartas- 
sati del vero». Non cista però còn FequaziòneSe néri ce lalat chiudi. Chie¬ 
de un redditometro basato su verifica della struttura, misure che aiutino a 
tenete aperti i negozi e le attività e che si capisca che «specie in periferia i 
dettaglianti svolgono una funzione sociale». 

La richiesta di aiuti è pressocché corale. Aiuti dallo Stato e dalle banche 
che non agevolano minimamente il credito. «Tanto meno agli immigrati 
che voglio aprire una attività» rivela un giovane ingegnere romeno «regola¬ 
re» che ha tentato inutilmente di tenere in piedi una società cooperativa, «f 
costi sono talmente esplosi che non si riesce a stare in piedi», interviene un 
riparatore di piccoli elettrodomestici (ha 7 dipendenti) che lucidamente 
vede la lenta «estinzione» di questo settore artigianale stretto nella mòrsa 
da una parte dei costie dall'altra dell'abbassamento dei prezzi dei prodot¬ 
ti nuovi. Un albo artigiano che lavora per conto terzi nel settore abbiglia¬ 
mento si scaglia contro i committenti che gli impongono prezzi «impossi¬ 
bilmente bassi». Una merejaia è furibonda per le tasse «ridicole» come 
quella sul «metto» (per misurare tessuti, passamanerie), Diffuso è anche il 
senso di inutilità delle associazioni di categoria ridotte «al ruolo di com¬ 
mercialista .confermano più persone , anziché fare politica sindacale». 

L'accusa di evasori proprio non va giù e toma di continuo nelle discus¬ 
sioni. È vero che per queste categorie è più facile evadere? Se qualcuno fa 
il furbo o c'è del malcostume _ come quello del doppio lavoro in nero» ci 
sfida Tagiiabue _ la maggioranza dei commercianti ci dice che «deve esse¬ 
re colpito». I più non accettano le «esasperazioni che ci buttano uno contro 
l’altro» e chiedono rispetto per tutti.' Uri piccolo negoziante di fratta e ver¬ 
dura di viale Abruzzi rivendica per i piccoli lo stesso trattamento riservato 
ai grandi complessi commerciali quando sono in deficit. «Noi non possia¬ 
mo fare concorrenza ai big, ma imporci ^ afferma. con la qualità della 
merce e qualche servizio al cliente. Però questi fanno alzare i costi». È uno 
abituato a lavorare dalle cinque del mattino fino alle nove di sera, non usa 
paroloni e bada al concreto: «Se io lento di fare il furbo e mi scoprono, so¬ 
no salassate. E quelli che hanno rubato miliardi?». Ma poi ammette: «Anni 
fa ci hanno lasciato fare quello che volevamo. Anche evadere le tasse. Se 
tutti pagano è meglio anche per noi. Però al governo prima lasciano scap¬ 
pare le galline, poìchiudono il pollaio. Cosici sttozzanoe basta». 


convinti 


SEGUE MILA PRIMA PAGINA 

di cui era colmo il teatro, oltre ai mugugni, non ha 
particolari odii o paure e che quindi una parte di lo¬ 
ro, atta fine, voterà per Dini, perché ha sempre votato 
per il governo. Scomparse le bandiere della Lega 
Notò di due anni fa (scomparso quindi anche il rito 
dei dialetto lombardo e della Roma ladrona), sven¬ 
tolavano nella sala, insieme a quelle di Forza Italia, i 
nuovi drappi di Alleanza nazionale, r cui militanti 
hanno garantito la gestione della mattinata. (E così 
Milano sì è sorbita pure questo: An di nuovo in piaz¬ 
za San Babila; Milano pare proprio si debba bere tut¬ 
to, senza protestare). 

T RANNE ALCUNI cartelli naif dei panificatori mila¬ 
nesi, che chiedevano civilmente «una semplifica¬ 
zione del fisco», non ho visto, né sentito, proteste ap¬ 
passionate di categorie. Dal palco è stato annunciato 
con enfasi -un corteo di protesta, ma questo dì fatto 
non Ira avuto luogo, per mancanza di adesioni e di 
motivazioni: il centro di Milano, il solito vecchio cen¬ 
tro che fu teatro della «maggioranza silenziosa», que¬ 
sta domenica mattina è apparso tutto tranne ciie mo¬ 
tivato, A me è piuttosto apparso stanco e intimamente 
cosciente della propria ipocrisia. La manifestazione 
era indetta da un'associazione che si dice «liberale», 
ma liberali i suoi aderenti non sono, tanto è vero che, 


appena otto mesi fa, hanno clamorosamente boccia¬ 
to i referendum che chiedevano libera apertura dei 
negozi e libere licenze commerciali; si lamentava la 
concorrenza dei super e degli ipermercati e si applau¬ 
diva leader Silvio Berlusconi, padrone di super e iper¬ 
mercati. Si chiedeva equità e trasparenza fiscale, fa¬ 
cendo finta di non sapere bene che il leader del Polo, 
Silvio Berlusconi, è oggi accusato di aver pagato maz¬ 
zette e falsato bilanci delle sue aziende. Molti dei par¬ 
tecipanti, immagino, alle elezioni scorse avevano vo¬ 
tato Bossi, ma pare che non se guano più il Bossi 
quando dice che il Berlusconi è il volto pubblico della 
mafia. Moltissimi sono della Confcommercio, ma di¬ 
menticano che il suo nuovo presidente Billè ha pub¬ 
blicato un anno fa un rapporto in cui si denuncia che 
un terzo degii esercizi commerciali del Nord è gover¬ 
nato dai soldi della mafia, (Ma questo, a quanto pare, 
se l’è dimenticato anche Billè), 

Q UANDO POI dal palco sono stati elencali i nomi 
dei candidati del Polo sostenitori della manifesta¬ 
zione, con stupore tutti ì giornalisti hanno annotato 
sul taccuino che gli applausi più fragorosi sono andati 
a Tiziana Maiolo e a Marco Taradash, due persone 
che sostengono l'esatto contrario di quello per cui vo¬ 
tano 1 commercianti di Milano. 

Aveva dei nemici, il pubblico del Teatro Nuovo dì 
Milano? Si, ma non cosi scontati, li nome del presi¬ 


dente Scalfaro è stato accolto da boati; ma il nome di 
Dini, più volte evocato per sollecitare i! ludibrio, non 
altrettanto, 

Tutta la confusione dell'assemblea si è poi manife¬ 
stata nell'«ambiguo episodio Prodi». Sale ai microfono 
Giulio Tremonti, principale oratore, ex ministro delle 
Finanze dell'effimero governo Berlusconi, nel 1994 
candidato con il Patto Segni, oggi candidato con For¬ 
za Italia. Tremonti - che paria bene e veste bene - ini¬ 
zia cosi: «Non so se il mio discorso terminerà con uh 
applauso, ma vorrei che cominciasse con un appiau¬ 
so ad un uomo intelligente e coraggioso... Romano 
Prodi». La platea non applaude, si levano solo piccoli, 
Umidi battimani, subito seguiti da fischi e boati di rea¬ 
zione. Tremonti non commenta e poi comincia a 
svolgere la sua lezione; lezione che, a onor del vero, 
non è cambiata da quando egli era il candidato del 
Patto Segni alle eiezioni del 1994: 1) ci sono troppe 
tasse, bisogna semplificare; 2) l'evasione si batte so¬ 
prattutto con l'aumento delle imposte indirette. Oggi 
Giulio Tremonti è candidato con il Polo, dei quale è 
chiamato a sopportare populismi e isterie; ma due 
anni (a, se avessero vinto i Progressisti, sarebbe stato 
tra i candidati al ministero delle Finanze di un gover¬ 
no di centrosinistra; oggi il suo nemico è l'attuale mi¬ 
nistro delle Finanze Fantozzi, ma c'è da dubitare che 
se fosse stato lui a reggere il dicastero nel 1995 avreb¬ 
be varato provvedimenti fiscali dissimili. La cosa buffa 


è, semmai, che sia Tremonti che Fantozzi sono titolari 
di due opulenU studi commercialisti, che si occupano 
di consigliare i loro grandi clienti su come pagare me¬ 
no tasse. Come interpretare, dunque, l'omaggio di 
Tremonti a Prodi? Uno sfottò o una mano tesa? 

P iti FACILE la seconda ipotesi: dopo le elezioni, 
non finisce il mondo. E non finiscono i commer¬ 
cialisti. Stranamente, ieri mattina a Milano, nessuno 
ha gridato di non pagare le tasse. E nessuno ha nean¬ 
che parlato di abbassare le tasse. Se vi ricordate ia 
campagna elettorale del 1994, Berlusconi prometteva 
di abbassarle e Cicchetto si limitava a rispondere che 
non sarebbero aumentate. Ieri, al Teatro Nuovo, alla 
fine delia manifestazione del Polo, di abbassarle non 
si è parlato proprio, ma si è piuttosto giurato che il Po¬ 
lo non le aumenterà. E come grandi conquiste del go¬ 
verno Beriusconi, non si è riuscito a trovare altro che 
l’abolizione della ricevuta obbligatoria dei taxisti e l'a¬ 
bolizione della tassa sui frigoriferi per gli albergatori. A 
mezzogiorno era (inito tutto, e il centro di Milano era 
assolutamente privo di qualsiasi tensione. Da Milano 
non giungerà la scintilla, Milano è troppo stanca. Tre¬ 
monti sarà il candidato «economico» per il Polo di una 
Milano commerciale profondamente divisa e l'impu¬ 
tato per reati fiscali Silvio Berlusconi sarà il suo punto 
di riferimento. Il candidato dell'Ulivo ancora non c'è. 

[Enrico Duglie] 
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■ MILANO. La volgarità non è una 
novità per certa gente, così come 
non è ceno nuovo per la destra 
candidare personaggi minori dello 
spettacolo. 

Bisogna invece riconoscere che 
qualcosa di nuovo c'è nel fatto che i 
divi della batteria televisiva dei ca¬ 
vala* Berlusconi salgano sul palco 
della politica per prendere di mira 
artisti di ben più forte personalità 
notoriamente orientati a sinistra. E 
che spingano il pubblico dei fans di 
Fini rifischiare e denigrare a distan¬ 
za come «nemici» ì loro concorrenti 
diretti. Come se il mediocre caratte¬ 
rista Ronald Reagan si fosse messo 
in politica per stroncare la carriera 
a Marion Brando o Paul Newman. 

È quanto è successo sabato a 
Napoli, dove sono stati coperti di 
insulti da parte di Luca Barbare¬ 
schi, candidato di AN, Piero Chiaitì- 
brettr, Roberto Benigni e Beppe 
Grillo. 

Tra il plauso sorridente dei capo¬ 
rioni, del riciclati cirinopomicine- 
schi. delle claque muscolose e del¬ 
lo stesso Berlusconi, cui per il gran 
riderecolava il trucco dalla faccia. 

Ce rie slato anche per Enrico 
Mentana e Maurizio Costanzo, defi¬ 
niti «timidi» da Sgarbi e subissati dai 
«bù bù bù bù», Più i soliti coretti da 
stadìci che hanno commentato 
equanimemente anche ì nomi dei 
politici avversari. Ma sentiamo che, 
cosa pensa Chiambretti di questa 
novità di stagione. 

Mero, che cosi dld del fitto ditta 

iterimi mette trai suol iie m ld? 
C'è poco da dire Ormai ogni cosa 
che dici può essere usata contro di 
te. Veramente io non credevo di 
essere il nemico pubblico numero 
1 della destra, Non sono in campa¬ 
gna elettorale e non mi candido a 
niente, Certo la cosa mi lascia mol¬ 
to male, anche perché viene dopo 
la menata di Sgarbi a II layrèflto, e 
dopo le manipolazioni del tnan- 
gariéllatore Salvi, con l'aggiunta 
di unabattuta tagliata malamente 
che mi ha fatto passare per un 
persecutore deimalatì di AIDS,., 

Mi panche pensi dit e* l'abbiano 

(MW 

Non so,, ma qualcosa mi fa pensa¬ 
re che devo aver latto un lavoro dì 
grande livello, se gli attacchi sono 

SL 

slglio in carica,-poi ci sono io, se¬ 
guito dal presidente della Repub¬ 
blica Scaliate e dalla presidente 
della Camera Pivettl. Il che signifi¬ 
ca che, o mi hanno scambiato per 
Scognanilglio, oppure sono io il 
nuovo Scognamlglio. Sto correndo 
per la Destra senza saperlo, 

• ' Sarebbe tatriMe. E tu che comi-. 

: sporidi? 

lo dico solo che non ho padroni e 
infatti nessuno mi ha difeso. Nes¬ 
suno é sceso in campo per proteg¬ 
gere il «burattino degli intellettuali 
agonizzanti», E d’altra parte nem¬ 
meno io ho intenzione di difender¬ 
mi. Tanto,fanno tutto loro, 

Ve ra ment e fifrap ram lc m le «Mie 
: yfotalto di questi destar Istrioni - 

Ok 

Premesso che per me essere attac¬ 
cato da loro è un titolo di merito, lo 
stile effettivamente è quello che è. 
E ora forse mi taglierò da solo le 
mie piccole gambe, ma non ho In¬ 
tenzione neanche di difendere la 
sinistra. Se il progetto |x>litico deve 
essere quello di distruggere gli av¬ 
versari, io non mi riconosco in nes¬ 
sun progetto politico. Certamente 
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Luca Barbareschi 
cooFMdunnte 
l'apertura della 

campagna elettorale 

delPotoaNapoli. 
Alato Piero 
Chiambretti 
esatto Roberto 
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Costanzo e Mentana al Tg5 
«Il pubblico sceglierà tra 
informazione e propaganda» 


Piero Chiambretti risponde ai fischi della destra a Napoli 
«Mi ribello contro chi vuole solo distruggere Tawersario» 


Dopo ì fischi del Palapàrtenope, dove dal palco della de¬ 
stra è stato indicato tra i «nemici» da Combattere in questa 
campagna elettorale, Piero Chiambretti risponde per le ri¬ 
me: «Se il progetto politico è quello di distruggere l’awerià- 

Cavaliere e ai suoi mastini: «Di fronte a loro sembra Don 
Bosco, ma i loro attacchi sono un titolo di merito». 


MARIA NOV OLLA Oririo 


per tutto quello che sento e che 
petisq non' mi riconosco nella de¬ 
stra, ma fatico a identificarmi del 
tutto anche con la sinistra. Infatti 
non ho ricevuto un telegramma o 
un mazzo di fiori. Mi trovo al cen¬ 
tro di una campagna elettorale che 
non mi riguarda. l’osso fare solo 
quello che Ito fatto ieri: andare al 
supermercato e comprare qualche 
sacchetto di patatine per devolvere 
Io0,l% a Sgarbi. 

Non c'i proprio niente altro da fa¬ 
re? .. 

L'unica cosa che posso fare è vota¬ 
re, 

Nà to, per deUcatema, non posso 
cMàdertlperdil voterai. 

È difficile. Forse per Barbareschi. 
Peni che Barberesdrlsarà eletto? 

Auguro a Barbareschi una carriera 
politica cóme quella artistica. Ed è 
tutto detto: 

" Cinto. Ma ancora resta misere» 


le e hrcrtdlMe H motte» dàfchtv 

tacco nel tuoi csnfrenb. 

Ripeto: permpè un titolo di meri¬ 
to. Il fatto che sia stato subissato di 
polemiche e fango il piccolo, mi¬ 
nuscolo Laurealo colpisce Uno 
come me, che continua a vedere 
prima delia polìtica il prodotto ar¬ 
tistico. Uno che non ha mai avuto 
tessere. , 

Stai prendendo le distanze? 

No, non prendo le distanze. Dico 
la verità: sono uno che ha sempre 
spinto a sinistra, ma mai tisica¬ 
mente. Voglio dire che non sono 
mai stato appoggiato, né mi sono 
appoggiato a sindaci. assessori o 
partiti, tanto da giustificare una fra¬ 
se come «gliela faremo pagare». Se 
fossi come vengo dipinto, dovrei 
avere còme minimo deile allean¬ 
ze. Ma fórse tutto dipende dal fatto 
che to traggo dalla cronaca quoti¬ 
diana la linfa per fare questa satira 


«veterocomunista».Raschio il fon¬ 
do della attualità e se l'attualità è 
quella di personaggi come Fini, 
Ferrara e Barbareschi .Da parte 
mia non ci sonò preclusioni, dì te¬ 
mi. Indue puntate, parlando di Pa : 
solini, e, invitando Busi,.hq^anche 
affrontato il tema dèlia omoses¬ 
sualità e abbiamo detto come i co¬ 
munisti siano stati ostili a dare Ja 
tessera ai gay. Potevo anche taglia» 
re.Quiridi non c'è mandante e 
questi signori perdono tempo e 
soldi per attaccare me. Lo dico da 
comunicatore. ■_ 

E come tl trovi le compagnia di 


gel e Beppe Grillo? 

Mi trovo benissimo. Vorrei an 2 i 
che anche loro prendessero posi¬ 
zione. Ma c’è una differenza tra di 
noi: loro fanno teatro. Chi fa tv mo¬ 
stra il fianco all'accusa perché, si 
dice, entra nelle case d: tutti, an¬ 
che di quelli che non-lo rimano, 
Grillo e Benigni hanno un pubbli¬ 
co pagante e adorante, mentre io 
ho un pubblico e basta. Un pubbli¬ 
co che ha posizioni diverse. ■ 
VisenUrete? 

Magari ci tacciamo due risate, . 

Mi z che cosa può servire tutto 


Me lo chiedo e penso che, aija fi¬ 
ne, tutti questi attacchi dei vari'ma¬ 
stini, dei Berluscones, facciano ap-, 
parire lui, Berlusconi, come fosse 
DonBosco, 


■ ROMA. Mentana e Costanzo 
non ci stanno. Al Palapartenope so¬ 
no stati «bocciati» anche loro, insiè¬ 
me ai politici degli schieramenti 
opposti al Polo, insieme ai comici 
come Chiambretti, Grillo e Benigni. 
Non solo: l'Osservatorio dell'ate¬ 
neo di Pavia, fornendo i primi dati 
sulla par condicio televisiva, haevì- 
denziato che Canale 5 è una rete 
assai sbilanciata sul Polo: e sia 
Mentana che Costanzo fanno infor¬ 
mazione su Canale 5. Microforwe 
telecamera, i due giornalisti hanno 
deciso di rispondere, nel Tg di mag- 
gior ascolto, quello di ieri sera alle 
‘20, condottoti;)! vicedirettore Larri- 
...Jaertp Spostai, ... . . 
y ì titoli dell jjnjtà j[ jp tv il Polo di¬ 
laga») , i dati iti Pavia sulle presenze 
politiche in tv», le immagini di Napo¬ 
li (Sgarbr che arringa la folla defi¬ 
nendo Mentana e Costanzo «due ti¬ 
midi» e la platea che risponde 
«booo, booo») e poi lo schermo la¬ 
sciato a Costanzo. «Brutte pagelle 
oggi Alcuni dì noi risultano cattivi a 
destra, ma poi in quanto Canale 5, 
in quanto Finnuest, anche cattivi a 
sinistra. Francamente. mi sembra 
eccessivo e anche fastidioso». Mau¬ 
rizio Costanzo guarda il suo pubbli¬ 
co, e paria anche a nome del diret¬ 
tore del tg: «Va bene che ècomin- 
ciata la campagna elettorale, ma 
questo non deve consentire che si 
perda il senso delle cose, che si per¬ 
da la valutazione personale della 
professionalità dei singoli, del lóro 
lavoro, del loro operato. Pier nostra 
fortuna i telespettatori sanno capire 
dove sla la professionalità e dove la 
propaganda; chi fa il proprio me¬ 
stiere comunque e ovunque e chi è 
nei secoli fedele. A chiunque. Ma 
proprio perché queste sono lè pri¬ 
me mosse di una campagna eletto¬ 
rale che si concluderà 111 8 Oli I9dr 
aprile, perle elezioni del 21, voglia¬ 
mo far sapere subito che non accet¬ 


teremo di essere messi in discussio¬ 
ne per motivi diversi dal nostro la¬ 
voro, che venga messa in discussio¬ 
ne una professionaltà conquistata 
giorno dopo giorno, sul campo». 
Un intervento molto duro. E Co¬ 
stanzo conclude: «Quindi, mandia¬ 
mo a dire agli Osservatori che os¬ 
servali con maggiore attenzione e 
ai maestrini dei buoni e dei pattivi di 
guardare altrove perché ho il so¬ 
spetto che in questo caso hanno, 
sbagliato indirizzo». Solo a quésto 
punto è ripreso il tg. 

Altri, invece, hanno deciso di 
non rispondere affatto agli attacchi 
del Palapartenope: come' Roberto 
Benigni, ciré nonostante porti, in 
scendi. u me, le, sett) uno speuatfojo 
polilico (è il comizio che il edipico 
toscano fa come leader del «partito 
del Pinzimonio», di pura fantasia, 
ma assolutamente antj-berlusco- 
niano) , alle polemiche napoleta¬ 
ne non fa cenno. «Che senso avreb¬ 
be rispondere a Luca Barbare¬ 
schi?», suggeriscono ì suoi amici: 
«Probabilmente c'è chi lo vorrebbe 
ancora nelle cantine, con dieci per¬ 
sone di pubblico, invece ogni film è 
un successo e la toumé è un even¬ 
to». Seguita da oltre un milione di 
persone (a pagamento): quasi un 
partito di governo. Del resto anche 
Barbareschi ormai la spettacoli po¬ 
litici, e l’ultima pièce Piantando 
chiodi sulpavimento con la fron¬ 
te, di Eric Bogosian, è stata giudi¬ 
cata dai critici «di destra»: «Io non 
sono di destra, sono un uomo li¬ 
bero, vado con Fini quando dice 
cose che mi corrispondono. Sono 
il primo attore che ha mostrato 
l'uccello alte italiane», ha risposto 
lui seccato. «Are you fascisi?», fra 
chiesto sbigottito Bogosian, auto¬ 
re dj impegno sociale e di fede li- 
beral-anarchica. Forse no, ma gli 
stanno indigeste querce, ulivi e 
pinzimonio. 


Tocca a Guido Possa l’organizzazione dei comitati, tra promoter e spillette di Forza Italia 


E il Cavaliere d riprova con iclub 


m MILANO. Dalla scorsa estate la 
ricerca non si è mai fermate Con 
un doppio obiettivo. Una irete dì 
3.500 clubs capace di presidiare sul 
territòrio II capitale elettorale del 
Cavaliere e duecentomite -promo- 
ters» addestrati a vigilare e pronti a 
difendere la riscossione (politica) 
degli Interessi (i voti), La macchina 
è pronte. Truppe arruolate e ma¬ 
gazzini riforniti: spille, poster, coc¬ 
carde e 100 mila videocassette per 
preparare il «promoter» perfetto. Ar¬ 
chiviate definitivamente le discus¬ 
sioni sul partito leggero (contrap¬ 
posti a quelli «pesanti» della vitupe¬ 
rata prima Repubblica) l'esercito è 
pronto alla battaglia. 

Non appena le liste saranno pre¬ 
sentate l'esercito azzurro sì metterà 
in marcia. Tutti fuori dalla trincea 
nel nome di Silvio. A partire dal ge- 
neralìssimo.Che molto probabil¬ 
mente,.Investe dì candidato avrà, 
per cosi dire, anche un ritorno pri¬ 
vato nella riuscita della campagna. 
Sia chiaro però: l'ingegnere (nu¬ 
cleare) Guido Possa è un fans al di 


sopra di ogni sospetto. Ogni suo in¬ 
teresse coincide perfettamente con 
quello del Cavaliere, Da sempre. 

A parte mamma Rosa, solo Fe¬ 
dele (Confalonieri) può dire dì co- 
. no.oere Silvio (Berlusconi) quanto 
Guido (Possa). E infatti, tutti e tre, 
da ragazzi, frequentavano lo stesso 
ginnasio gestito dai salesiani. Poi 
con l'università le loro strade si divi¬ 
sero. Ma l'amicizia rimase e - anche 
se parecchi anni dopo - le farà rein- 
crocìare. Tanto che il Guido rinun¬ 
cia alla professione di ingegnere e 
diventa il capo della segreteria par¬ 
ticolare dell'amico ritrovato (già di¬ 
ventato potente e famoso). Un ruo¬ 
lo sempre in ombra fino all'anno 
scorso. Quando il Cavaliere gli offre 
la guida deiclub. 

A gestire la loro tumultuosa tese 
di avvio era stato chiamato Angelo 
Codìgnonì, un dirìgente Fininvest 
che fino ad allora aveva avuto il 
compito di rintuzzare ie perdite e 
organizzare la ritirala dalla Francia 



dopo la fallimentare esperienza 
con « Le Cinq», l'antenna beriusco- 
nìana che avrebbe dovuto sfondare 
Oltralpe. All'epoca si teorizzava 
che i clubs dovevano essere una or¬ 
ganizzazione parallela, serbatoi di 
consenso e sostegno, ma «esterni» 
al movimento-partito. Su questa 
base «ideologica», in tutta fretta e in 
qualche mese, alla vigilia della 
campagna elettorale che doveva 
consacrare Berlusconi leader politi¬ 
co, ne vennero inventati a migliaia, 
in un abile gioco d'immagine dove 
la dimensione virtuale si confonde¬ 
va quella reale. E cosi sotto i rifletto¬ 
ri delle convention», in un crescen¬ 
do ossessivo, man mano che il 27 
marzo 94 si avvicinava, il loro nu¬ 
mero aumentava, incontrollato e 
incontrollabile: settemila! diecimi¬ 
la! tredicimila! 

Quanti erano quelli fasulli? E 
quanti quelli ìngestibili? Tanti, trop¬ 
pi. Per evitare pericoli arrivò l'ordi¬ 
ne di fare pulizia, Operazione che 


iniziò con un già provato Codigno- 
ni che ormai aveva cominciato a 
preparare levalige. E infatti appena 
può lascia. Per volare subito a Pari¬ 
gi. Va a fare il consulente per il 
gruppo televisivo contro cui si era 
battuto per nome e per conto della 
Fininvest. Scelta felice: oggi è il pre¬ 
sidente di Eurosport, come audien¬ 
ce la prima Tv europea via satellite. 

I clubs, intanto, sono passati alla 
cura di Guido Possa, nuovo respon¬ 
sabile del centro nazionale clubs 
Forza Italia, Che attualmente sono 
3.500 diffusi in tutto lo stivale con 
una concentrazione maggiore in 
Lombardia, Marche e Lazio. Atten¬ 
zione però.'Sono cambiati i numeri 
ma soprattutto si è ribaltata la filo- 
soda. Per loro il destino naturale è 
stata raffiliazione a Forza Italia con 
atto formale. Echi non l’avesse tet¬ 
to? «Si sarebbe posto fuori da solo», 
risponde Possa. C'è stato qualche 
caso? «No». 

SI, la parola d'ordine ora è una 
sola: radicamento sul territorio. Al¬ 
la ricerca di un partito che ancora 


nonc'è, E che il Cavaliere vorrebbe 
sotto tutte le torri degii ottomila Co- 
muni.Dove lo scontro politico vive 
di battaglie e quindi di vittorie e 
sconfitte sul filo di lana, dove conta 
il contatto individuale, il confronto 
diretto, una organizzazione capilla¬ 
re. Un problema serissimo per «For¬ 
za Italia».«Anche acausadiuna leg¬ 
ge sulla par condicio che definire 
antidemocratica è poco, non c’è 
nessun dubbio che in questa cam¬ 
pagna elettorale il rapporto diretto, 
il porta a porta sarà decisivo», anti¬ 
cipa Roberto Cipriani, coordinato- 
re del partito in terra di Lombardia. 

I clubs come rete e il «promotor» 
come unità di base di una grande 
task-force di attacco e difesa. Un 
volontario, entusiasta, positivo, vo¬ 
litivo, creativo, fedelissimo. È da 
quest'estate che li selezionano. At¬ 
traverso ì club, le inserzioni pubbli¬ 
citarie sui giornali o manifesti di re¬ 
clutamento. Alla fine, come da pro¬ 
gramma, ne sono stati individuati 
200 mila. Per il loro perfezionamen¬ 
to giornate di formazione, schede 


informative, manuali e videocasset¬ 
te che spiega per (ilo e per segno 
come funziona ;l sistema elettorale. 
Il loro identikit?ln prevalenza ma¬ 
schi tra i 18 e i 30 anni. Con due 
consistenti «minoranze» latta di 
donne e di pensionati, attivi. Il co¬ 
lonnello a cui rispondono è Gio¬ 
vanni deil’Eice, 39 anni, sposato 
con due figli, un passato di dirigen¬ 
te in una società Mondadori - grop¬ 
po Fininvest - a cui II Cavalière ha 
affidato il coordinamento della 
campagna elettorale azzurra. Che è 
soddìsfatto.«È stato un lavoro ecce¬ 
zionale. L'operazione promotore è 
perfettamente riuscita. L’obiettivo 
di selezionarne due o tre per ognu¬ 
na delle 90 mila sezioni elettorali 
hei475collegièstatoraggiunto». 

Come saranno utilizzati? In cam¬ 
pagna elettorale come task-force e 
ai seggi come rappresentanti di li¬ 
sta. Sul territorio a chi faranno ca¬ 
po? Ovvio: ai club. Sui quali in pro¬ 
spettiva si gioca una partita essen¬ 
ziale: quella sul modello di demo¬ 
crazia interna. Una questione deli¬ 


catissima, una ferita ancora aperta, 
una polemica interna sempre la¬ 
tente, Si sa. Forza Italia non ha mai 
celebrato con un congresso la defi¬ 
nizione delle regole, ad esempio, 
per l'elezione degli organismi diri¬ 
genti. Il primo della sua storia 
avrebbe dovuto svolgerei in novem¬ 
bre. Ma in realtà non si è mai tetto. E 
il partito è rimasto inchiodato alla 
monarchia assoluta. Il problema 
subito dopo te elezioni tomeràd'at- 
tualità. E l'unità decisionale - rico¬ 
nosciuta - di raccordo tra vertice e 
base potrebbe essere proprio il 
club. 0 meglio il suo presidente, as¬ 
sieme ai membri del consiglio di¬ 
rettivo e gli eventuali eletti. Fino ad 
arrivare ad una assemblea di colle¬ 
gio (elettorale) che esprimerebbe 
a sua volta un delegalo «regionale». 
Sarebbe la struttura di base per un 
modello di democrazia interna che 
ormai molti invocano. «Sì, sono 
convinto che questa è la strada giu¬ 
sta», conferma Fabio Minolì, nume¬ 
ro due dei clubs. Ma comunque ti¬ 
no al 21 aprite non se parla. 
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Il candidato Dini va per la prima volta in televisione. E spie¬ 
ga perchè vuole fare un centro moderato. Prodi premier? « 
Deciderà il centro sinistra, ma forse c'è una contrapposi¬ 
zione fra il far parte di un partito e essere capo di una coali¬ 
zione». E poi la risposta al Polo. « Ho ascoltato la sensibilità 
del sindacato e le manifestazioni contro il 10 percento». Le 
false liste? In genere sono teste di legno a fare queste cose. 
Questa volta invece può essere stato qualcun altro. 


.. .. 

m ROMA, 11 candidato Dilli si pre¬ 
senta per la prima volta in televisio¬ 
ne. Ha lasciato fuon dai cancelli di 
Saxa Rubra l'abito di presidente del 
Consiglio, quello di grande tecnico. 
E affronta 28 minuti al Porta a Porta 
di Bruno Vespa, sottoposto al colpi 
di gong della par condicio, come 
uno dei membri della lista Segni - 
Boselli. 

Il candidato Dim è amareggiato 
per quelle liste false che portano il 
suo nome, «Non so spiegarne - dice 


Uri Cenilo che si è alleato con il 


leader dell'Ulivo e come tale è stato 
indicato per domani come la per¬ 
sona che sarebbe portata per la 
presidenza del Consiglio in caso di 
vittoria . lo rispetto questa scelta». 
Perché il candidato Dini ha usato 
quell'espressione «torse anche og- 
gi»cltead orecchie maligne potreb¬ 
be suonare come un dubbio sulla 
premiership di Romano Prodi da 
parte di un alleato-concorrente co¬ 
me il presidente del Consiglio. Dini 
spiega ancora: «Mi pare che si sia 
prodotta una certa contrapposizio¬ 
ne tra far parte di un partito e fare il 


centro sinistra perchè - precisa più capo di un'alleanza di più partiti 
volte il candidato Dini - la legge come l’Ulivo». Comunque .insiste 


elettorale lo impone se non voglia¬ 
moperdere i voti di milioni di italia¬ 
ni. Ricordate quel che avvenne con 
i sei milioni dei voti dei popolari e 
del gruppo segni nel 1994? E il pre¬ 
sente è anche Prodi, il leader del¬ 
l'altro centro quello che non è solo 
« alleato», ma è interno all'Ulivo e 


ancora, la questione sarà decisa 
dall'Ulivo, lui - Dini ripete - è «solo 
un alleato». 

L’alleato Dini però è stato sog¬ 
getto a critiche. A fargliele è stato 
proprio quel Gerardo Bianco segre¬ 
tario dei Popolari con il quale si era 
pensato di andare a liste comuni- 


che oggi è il candidato premier. È Poi le liste non ci sono state e Bian- 


automatico che Prodi diventi Presi- 


• non riesco a capire chi possa aver dente del Consiglio? Dini risponde 
organizzato una cosa simile. In ge- sottolineando le parole.* Prodi fino 


nere sono portaborse teste di le¬ 
gno. Oggi invece..’, può darsi sia di¬ 
verso». Oggi deve averci pensato 
qualcuno in alto ad organizzare 
quel colpo basso .E lui il candidato 
Dini si capisce che non si aspettava 
in tiro cosi bnitto. Racconta di aver 
deciso di entrare in campo, di lan¬ 
ciarsi nella sfkla elettorale quando 
si d accorto che la governabilità del 
paese era in pericolo che il tentati¬ 
vo di Antonio Maccanlco stava fal¬ 
lendo. Ma è vero che aveva pro¬ 
messo a Fini e Berlusconi di rima¬ 
nere neutrale, di non scendere in 
campo còri nessuno de! dite Poli? E 
che per questo gli avevamo anche 
promespo di nuovo Palazzo Chigi? 
Il Candidato Dini nori attacca, si li¬ 
mita a dire :*Lc forze che aveva’rió 
appoggiato II mtó gpverrto davano 
maggiore affidabilità per la gover¬ 
nabilità del paese». Il presidente Di¬ 
rti - racconta il candidato Dlni « non 
aveva mal fatto alcuna promessa. 
Alla richiesta di Fini di rimanere 
neutrale ha risposto che «avrebbe 
considerato la cosa », senza «pren¬ 
dere Impegni». 

Chi sarà premier? 

Ma tutto questo e acqua passata, 
Il presente è il centro, il centro mo¬ 
derato che Dlni ha deciso di creare 
e di cui gli italiani hanno bisogno. 


a ieri, forse anche oggi è ancora 


co ha accusato Dini di essere a ca¬ 
po di un «partito nato ieri». E poi, 
ancora, ci sono state le discussioni, 1 
le liti forse, sulle liste, li candidato 


Prodi è il leader 
anche se la scelta 
di andare col Ppi 
produce una 
contrapposizione. 
X E^pplari^qll^ 
un po’ decaduti.», 
Le false liste? 
Nascono in alto 
Bertinotti ci vota 
perché altrimenti 
deve votare Fini 


Dini minimizza. Non c’è stata alcu¬ 
na rottura con i Popolari, anzi « sa¬ 
remo stretti alleati”, solo per ragioni 
di opportunità politica « si è preferi¬ 
to presentare due liste al proporzio¬ 
nale». 

Le parole di Bianco sono state « 
male interpretate». « Il Ppi - questa 
l intepretazione dell’alleato Dini - è 
un partito che nasce da una grande 
tradizione . Sono orgogliosi, sonò 
dei nobili, forse decaduti». 

Le risposte al Polo 

Il candidato Din si è difeso dalle 
critiche che vengono rivolte al pre¬ 
sidente del Consiglio Dini. Critiche 
dure, accuse di aver, per motivi 
elettorali fatto scelte populiste, di 
aver cancellato aumenti di tariffe, 
di aver fatto nomine non dovute, di 
voler abolire sotto la pressione dei 
lavoratori autonomi il 10 per cento 
di contributo previdenziale. E d ec¬ 
co le risposte /«Per le tariffe l’aggiu¬ 
stamento dovrà essere fatto nel '96, 
per il momento si è preferito rispet¬ 
tare la sensibilità del sindacato. 
Con l’accordo sul costo del lavoro 
del '93 si è prodotto un declino di 
alcuni redditi e allora si è ritenuto il 
mantenimento di quell'atcordo 
più importante dell’aumento delle 
tariffe, risponde Dlni. 1110 percento 
lo ha stabilito il Parlamento anche 
in questo caso - spiega il presidente 
del Consiglio - ci sono state reazioni 
forti e allora si è ritenuto opportuno 
ascoltare i gruppi parlamentari. Il 
Governo - ha aggiunto - pensa che 
alcuni ritocchi possano essere fat¬ 
ti». E le nomine? - Sono un atto do¬ 
vuto quando mettono in discussio¬ 
ne il funzionamento delle istituzio¬ 
ni». Il Dini candidato ha risposto a 
tutto, non si è mai arrabbiato, non 
ha mai insultato, si è limitato a qual¬ 
che frecciatinà. fra due virgolé, e al¬ 
la fine si presenta in una veste ine¬ 
dita. Quella del marito innamorato 
che fa^ ascoltare alla consorte le 
canzoni di Omelia Vanoni. £ che si 
lascia sorprendere dalla telecame¬ 
ra mentre insieme alla stessa Vano¬ 
ni canta la sua canzone del cuore o 
meglio quella che ha dedicato al 
cuore di Donatella. «Se percaso do¬ 
mani incontrerai un uomo che ti di¬ 
ce ti amo , io ti amo davvero devi 
credergli, l’amore è un oceano sen¬ 
za limiti....E così via. Si apprende 
cosi che Dini, candidato, tecnico, 
presidente, alleato del centro sini¬ 
stra è anche un « romantico». 
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Dirti suona simbolica mente II gong deturpar condkio» alla trasmissione condotta (la Bruno Vespa. Onorati/Ansa 


Scaduti ieri i termini per la presentazione. E il Polo «per» le libertà presenta un nuovo simbolo 

Ressa di liste al Viminale, oltre 280 


m ROMA. Chiusa a chiave la por¬ 
ta all'ora (issata, dentro l'ufficio 
elettorale del Viminale sono rima¬ 
ste ancóra dièci persone In fila, I ri¬ 
tardatari del simboliche, come alle 
poste, séno accontentali lo stesso, 
oltre II termine ultimo per la presen¬ 
tazióne dèi fogo, che scadeva ieri 
alle 16. Cosi alla fine nelle otto 
bacheche collocate al (ondo dì 
uri lunghissimo corridoio ministe¬ 
riale sono affissi 286 contrassegni 
per altrettante liste elettorali. 

Ci sono gli «agricoltori uniti» 
che chiedono vóti all'insegna del¬ 
la mucca, i commercianti e arti¬ 
giani che esibiscono stranamente 
Il tanto odiato registratore di Cas¬ 
sa, Il «partito della legge natura¬ 
le», il «partito riformista gollista» e 
il «movimento riformista integrali- 
sla». Le liste di disturbo, le liste in¬ 
dividuali, doppioni e ì Djni-repli- 
canti. 

L’ultimo uovo 

Ma certamente il premio per l'as¬ 
surdo elettorale di quest'anno, se¬ 
condo la logica per cui gli ultimi 
che finiscono per essere Iprimi, de¬ 
ve essere aggiudicato all'ultimo ar¬ 
rivato allo sportello, È il numero 
294 (perchè otto liste Sono state 
presentate e poi ritirate per vari mo¬ 
tivi, inclusi gli accordi elettorali). E 
persino l'impiegato ministeriale di¬ 
ce: «Di simboli ce ne sono di strani, 
per noi sono lutti uguali e piena¬ 
mente legittimi fino alla valutazio¬ 
ne della commissione, Certo che 
questo «Uovo che avanza» mi ha la¬ 
sciato parecchio perplesso,,,», Già, 
l'Uovo che avanza si presenta nel 
Lazio, Nel cerchio di dieci centlme- 


Tempo scaduto ieri alle 16 per la presentazione dei simboli 
elettorali. Sono 286 le liste registrate al Viminale, in ribasso 
rispetto alla cifra del 24 marzo di due anni fa, che fu di 320. 
Tra i ritardatari dell’ultimo giorno anche il Polo. Che d ora 
in avanti si chiama per e non più «delle libertà» mentre 
sparisce «del buongoverno». Tanti i doppioni, i Dini-repli- 
canti, le liste di disturbo. L’ultimo emblema: «l’Uovo che 
avanza», candidato unico. E non è uno scherzo di Cuore. 


MCNBLCaONNELLI 



tri di diàmetro si vede una teoria di 
uova a grandezza digradante per 
dare il senso del movimento. Can¬ 
didato unico: un cèrto signor Alle- . 
grucci Augusto. 

Chissà se cé la farà. In ogni caso 
non deve sentirsi penalizzato dal- 
l’essersi piazzato così in basso nelle 
bacheche ministeriali. Tra i sessan¬ 
ta ritardatari che hanno deciso di 
presentarsi alle urne l’ultimo giorno 
utile - cioè ieri - c’è anche il Polo 
delle Libertà, No, anzi, óra si dice 
«Polo per le libertà», che è quasi la 
stessa cosa anche se le libertà ap¬ 
paiono meno insistite rispetto alla 
dizione messa a battesimo due an¬ 
ni fa. E in più è sparito il «buongo¬ 
verno». L’emblema - una semplice 
bandierina italiana stilizzata sotto 
la scritta - è stato registrato con il 
numero 261. Tante coincidenze da 
far venire qualche dubbio: non si 
tratterà mica di un altro falso? Un 
dubbio legittimo se anche un sena¬ 
tore di Forza Italia, Cosimo Ventuc- 
ci, dice: «Senta, non credo. Ho visto 
in tv che lo presentava l’avvocato 
Abbignani, un nostro, funzionario, 
che dovrebbe presentarsi anche in 
un collegio di Roma...almeno, l’ho 
visto sabato ed era ancora dei no¬ 
stri, se non è successa una trasmi¬ 
grazione nottetempo ..s. 

Spighe e replicanti 

Per la stagione elettorale di que¬ 
st’anno, in ogni caso, vanno molto 
le stelline europeiste stile Dini doc. 
Naturalmente sono presenti anche 
nell’emblema del candidato-foto¬ 
copia: il signor Mariano Dini spon¬ 
sorizzato dai pannelliani.Ma anche 
molte altre formazioni più o meno 


presunte ne ricalcano il look; In al¬ 
ternativa compare diffusamente 
la spiga, simbolo benaugurate 
di fertilità e ripresa ecoriomi- 
ca.«Trasparenza nazionale» mo¬ 
stra una contadina con fazzoletto 
annodato sulla testa e un fascio 
di spighe di grano in braccio, rag¬ 
giante. Ripresa dai cartelloni del¬ 
la De anni ‘40 o da quelli della 
Battaglia del grano di mussolinia- 
na memoria? «A me sembra la re¬ 
clame di una marpa di pasta», di¬ 
ce un giovane poliziotto in servi¬ 
zio dì guardia. I colleghi di pas¬ 
saggio sono tutti d’accordo. 


MARZO 


Ci sono gli ironici. Il «partito 
etrusco» con il fiasco di vino ma 
anche «Risveglio pubblico» con 
Tornino che si stiracchia in pigia¬ 
ma. Gli idealisti. Il «partito spiri¬ 
tual-comunista» e il «movimento 
europeo per l'etica in politica». I 
fantasiosi del Sei («società ad en¬ 
tusiasmo illimitato») e del Ni con 
il motto «pedalando in sintonia». 
Due liste si richiamano alla Se¬ 
conda repubblica, almeno quat¬ 
tro a Mani Pulite. È persino una li¬ 
sta «Recupero maltolto». Senza 
voler contare la scoraggiante 
Unione per un paese normale: ha 



SANTORO: A chi conviene la Tv spazzatura 


FAMIGLIA, SCUOLA, IMPRESA 

IL PROGRAMMA 
CHE NON C’È 

BAGNASCO, BARBAGLI, CAVALLI, TERRONI, 
JULLIARD, SALERNO, SANTINI 

DONZELLI EDITORE ROMA X<C 


un candidato solo. Poi ci sono 
un'infinità di popolari-replicanti, 
verdi-replicanti con tanto di orset¬ 
ti, leghe più o meno replicanti. 
Tra queste si può inserire anche 
la paradossale «Localismo senza 
frontiere». Gli impiegati del Vimi¬ 
nale passano a fare un giretto da¬ 
vanti al teatrino delle bacheche. 
E si lamentano: «Però l’anno scor¬ 
so erano di piU». SI, infatti erano 
320 i contrassegni depositati. Ma 
era il 24 marzo di due anni fa. In 
ogni caso allora non c'erano i 
«Comunisti unitari» che ora si pre¬ 
sentano soli per la Camera tranne 
che in regioni come Molise, Basi¬ 
licata e Val d’Aosta. Un modo per 
mettere le mani avanti rispetto al 
conteggio della quota proporzio¬ 
nale. 

L’Imperatrice e il ckiisb 

Chi invece è ormai un'habitué è 
Mirella Cece, avvocata non profes¬ 
sante e imperatrice di Roma, che si 
presenta da dieci anni a tutte le tor¬ 
nate elettorali sotto l'egida del suo 
movimento «d'ispirazione cristia¬ 
na», il Sacro Romano Impero. Alle 
ultime regionali nel Lazio è stata ri¬ 
cercata per (rafia dietro l'accusa 
che avrebbe fatto autenticare firme 
di persone che non l'avevano mai 
neppure sentita nominare pur di 
raggiungere il quorum per presen¬ 
tare la sua lista. Non contenta, ci ri¬ 
prova. Comunque lavera stardi ieri 
al Viminale è stata Francesco Mo- 
ser, l'asso delle due ruote, il prima¬ 
tista mondiale. È venuto dì persona 
al ministero dell'Interno per pre¬ 
sentare la sua lista autonomista 
trentina. Ma senza bicicletta. 
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Ripa deposita il simbolo anche per il maggioritario 
Lettera di Orlando al leader della coalizione 

n Pi» «per Prodi» 

Verdi ancora incarti 


Sulla scritta del simbolo, spiega Rosi Bindi che «sarebbero 
andate bene almbedue le ipotesi» mentre Gerardo Bianco 
specifica l'accordo raggiunto dal Ppi (quaranta seggi alla 
Camera e 25 al Senato, cioè una quota pari al 10%). Tratta¬ 
tive ancora in corso quanto alla distribuzione dei collegi e 
sulle candidature tra i partner dell’Ulivo. Leoluca Orlando 
scrive a Prodi, preoccupato per «lo stato della coalizione». I 
Verdi, per tutelarsi, còri il simbolo anche nel maggioritario. 


umaui'MOMBr 

■ ROMA. Reazioni nervose. Co- con gli alleati dell'Ulivo. Specifica- 
me a piazza Affari, Ma non dì tiloli sì zipne ulteriore: si tratta di una quo» 
tratta, bensì di simboli. Comincia- ta pari al 10%. Sull'albo terreno mi¬ 
mo da quello con cui si presente- nato, quello dei collegi e candida 
ranno i Popolari e alleati per la quo- ture, poco di fatto tra i partner del- 



Voisk-Partei, quello delf'Unione de- il Pds si è chiuso a deck» chiosa il 
mociatica e la scritta: Per Rodi. Era segretariodeIPpi. 
sembralo, nelle ultime ore, che ci L’intenogativo non è sciolto. La 
fosseun'inversionedimaicia. conclusione incerta. Ma, promette 
Inversione nella scritta: Per l'Uli¬ 
vo. Ma allora, che senso avrebbe 
avuto che nodi si presentasse coni I 
Popolari? Quella non sarebbe stata I 
la lista Predi rea «per» Rodi pie- I 
mier, «A noi sarebbero andate bene 1 
ambedue le ipotesi» spiega Rosi. 

Bindi, del Partito popolare. Certo, la • 
scritta «Per Rodi» sari, comunque,. 
trainante. E Bindi «Se Prodi e bar- 
nanfe, tra speriamodi essere spire' 

no» (da Paolo Franchi sul «Comete 
della Sera»di ieri). t , (tal Polo 

t Blnl^vgiws Prodi? Troppi pie- 1 
mler perun solocentro?Un cenbo 11 
nel quale -ancora .una votta ll Ppt 

ì Individuato come una fora O* UHHM 

"zzata» si ^ 

LGèraf' ' 

i del ; , v j .■■ “ 

tun NsIpoMè Mcan ita sega Motada 

Miss 

del Parato popolare» eia smetterà, del C U , reigls n —i i u ta « 
attraverso I suoi columnist, di rivol- andare da seti che (arsi frsndereia 
gemi accuse «pregiudizialmente (Ira da Casini che doge aver fatto . 
ostili». In questo modo, i lettori del pstdsedkfctaaMptrdduderel 1 
quotidiano di via Solferino non si aerarti!tentati,poro t tatari e 
raccapezzano.- 1 -rtaiife.-v/-?' 

»_ *•' - NtaMMcotataN 

"WW I' Statare. UhidsttoVMado 

Per Bianco, d'altronde, assieme Sfarti.-St certe hririatfve di 
alle punzecchiature dei media, airi- Parata-ha aggiurto-f 
va il corteo di temi (e problemi) ■ rttCcd piota dU 
della campagna elettorale. Intanto, attuti aohieplhfo 

S ica esplicita nei confronti di ooodreroctatancd 
rinee Mastella che pure do- ' «Urta!. Potérti, ha 
viebbero richiamarsi a una cultura Sfarti, «enne statirtavale dled 
cristiana detta politica e invece giù lettoni di vofclCasinlt I Mastella, 
a demonizzare gli avversari. Flgu- piccoli leader senza esercito, 
riamoci, Buttigliene ha dichiaralo retata) ortrt.iMh tauro irti 
che nell’Ulivo si realizzerebbe «una crieUana che pretendono di dettare 
concentrazione di affari». Replica regole e leggi», 
del segretario fy): «È lui, Buttiglio- -Sgarti ta tutto da solo, ao<i riesco 
ne, ad aver messo direttamente la progrioacaghe perché voglia 
politica dentro gli affari». poiereizzare, perchè vuole la lite a 

E poi, questione seggi. Quaranta tatti icosti-. Ha detto dal canto suoli 
alla Camera e venticinque al Sena¬ 
to, ecco l'accordo raggiunto dal Ppi 




leader del Ccd Pier F ertlna ndo 


Bianco, da parte nostra non verrà 
alcun gesto ultimativo «alla manie¬ 
ra dei Verdi. Dobbiamo essere una 
fòrza politica seria e determinata-. 
Qual è il gesto ultimativo dei Verdi? 
presentare, cautelatiyamenté, il 
simbolo - non si sa mai come fini¬ 
sce, meglio prevenire che soffrire 
dopo - per la Camera e il Senato, 
dppo aver depositato il Sole che n- 
de per il proporzionale. 

Nel propoizionale sono sicuri di 
farcela. Quattro o cinque paria- 
mentari pensano di sbapparii. Pe¬ 
rò, à questo punto sorgono le diffi¬ 
coltà. Per i Verdi Prodi non è più il 
leader dell’Ulivo ma il capolista dei 
Popolari. Progetto e leader di quel 
progetto cambiato in corsa. Alba 
contestazione: tutti quei Verdi spar¬ 
si nei Comitati Prodi, adesso che 
dovrebbero lare? Votare PpP 

La lettera di Orlando 

E siccome i guai non finiscono 
mai, succede che contiti i Verdi ar¬ 
riva la lettera-siiuro di Leoluca Or¬ 
lando, scritta a Prpdi. Il leader-,del 
Movimento per la Democrazia La 
Rete, si dice preoccupato per k> sta¬ 
to della coalizione «all’interno della 
quale stanno emergendo nei fatti, 
volontà e spinge orientate a maigi- 
nalizzare le diverse anime della 
coalizione». Questo, a fronte di «un 
contributo costruttivo nell'interesse 
della coalizione, e ciò anche nel¬ 
l’incredibile vicenda del rapporto 
coi Verdi, aderendo a pressanti sol¬ 
lecitazioni» 

-Ribattono i Verdi: bugie e solo 
bugie, jilon abbiamo mai lavorato a 
un accordo elettorale cori là Rete. 
Su questa vicenda non vogliamo 
tornanti. Avevamo deciso da sem¬ 
pre di presentarci ita soli anche se 
con lo liste proporzionali aperte 
(per dica la metà) a indipendenti 
come Claudio Fava o hiarido’Dalla 
Chiesa (Usciti da un po’ dalla Re¬ 
te)./ ' 

In realtà, la Réte si dibatte in mil¬ 
le difficoltà, t suoi parlamentari 
spendibili non hanno nessuna fan¬ 
tasia di unirsi ai Venti i quali, a un 
dato momento della discussione, 
volevano la cotitolarìtà del simbolo. 
A parte che per decidere occorre 
come minimo un còhgresso, la co- 
titolarità avrebbe significato spazi 
televisivi, rimborsi-spese per la 
campagna elettorale. Adesso alla 
Rete resta la Sicilia e Palermo, dove 
il suo insediamento è, ancora, di 
qualeconsistenza 

Ancora dalle parti dell'Ulivo II 
deputalo progressista Giuseppe 
Giulietti respinge «i veti» di Rifonda- 
zione comunista alla sua ricandi¬ 
datura nel collegio in Umbria dove 
fu eletto nella scorsa legislatura 32 
sindaci hanno chiesto la sua ricon¬ 
ferma e ci sono «forti proteste con¬ 
tro il diktat del Pie». Il guaio è che , in 
questa fase, più o meno tutti alzano 
la voce, per chi l'avesse dimentica¬ 
to, mancano pochi giorni alia chiu¬ 
sura delleliste. 



Romano ProdieWalterVettroiil.Ashristra, Gerardo Bianco. 


Alberto Pais 


Mentre il Professore si dirigerà verso Sud, cominciando da Alatri 

Paiflfo i pullman dell’Ulivo 



Viaggio in Italia. Anzi, in due Italie. ! pullman di Prodi e Vel¬ 
troni partiranno quésta mattina da piazza SS. Apostoli, uno 
verso Sud, Tallio verso Nord. Il viaggio di Prodi inizia ad 
Alatri, in provincia di Prosinone, quello di Veltroni ad Or¬ 
vieto, in Umbria, regione dove il centro-sinistra sta dando 
l’esempio di come l’Ulivo potrebbe governare l'Italia: Ilca- 
so umbro al centro di un Iibro-intervis6 àl iéiierairtó r^iò- 
naie del Pds, Alberto Stramaccioni. 


■ ROMA Una partenza in disce¬ 
sa. Lungo i tornanti del colle di una 
città antica e da sempre piccolo fio¬ 
re all'occhiello del buon governo 
delle sinistre, in una regione stori¬ 
camente rossa. Il viaggio in Italia 
del numero due dell'Ulivo, Walter 
Veluoni inizierà oggi da Orvieto, ha 
monumenti restaurati ed echi di 
rassegne jazz da non molto léimi- 
nate, per poi proseguire nei due 
capoluoghi, rispettivamente di 
provincia e di regione, Temi e Pe¬ 
rugia E in discesa sarà anche la 
partenza di Romano Prodi il cui 
viaggia verso Sud inizia oggi da 
un altro pìccolo e significativo 
centro, ricco di altee cultura, co¬ 
me Alato, in provincia di Prosino¬ 
ne. con le sue mura ciclopiche e 
la bellissima cappella della basili¬ 
ca, i cui restauri fuomo inaugurati 
da Scalfaro. I due pullman move¬ 
ranno questa mattina da Roma, 


BACCHI 

da piazza S.S Apostoli dove ha 
sede l'Ulivo. Prodi proseguirà ver¬ 
so Sud, prime tappe Mondrago- 
ne, Caserta, Acenra. Veltroni an¬ 
drà verso Nord iniziando il suo 
viaggio proprio da quei luoghi 
che hanno sempre offerto l'esem¬ 
pio di come le sinistre potrebbero 
governare questo paese Ed ora 
ne offrono un altro: quello di co¬ 
me il centro-sinistra. l'Ulivo po¬ 
trebbe guidare l'Halia. 

Un libro sul caso umbro 

Il caso-umbro e al centro di un li¬ 
bro-intervista del giornalista Waller 
Verini al segretario regionale del 
Pds, Alberto Stramaccioni, dal tito¬ 
lo Una certa idea della politica, 
con prefazione di Ernesto Galli 
Della Loggia, Edimond editore. 
Tra ricordi personali e politici 
Stramaccioni e Verini passano in 
rassegna la storia di una genera¬ 


zione, dal '68 ad oggi in una re¬ 
gione rossa, la generazione dei 

quarantenni oggi alla prova nella 
guida dell’Umbria. Una nuova 
classe dirigente con il rovello di 
„far uscire sempre più il circuito 
politico-amministrativo dàlie oli¬ 
garchie. per entrare in sintonia 
, con i cittadini. Si parte dall'Um¬ 
bria dei primi anni 70, dove con 
Pietro Conti presidente della 
giunta regionale, atrivarono an¬ 
che dal Giappone per capir me¬ 
glio cosa significasse il bengover- 
nare, ma dove iniziavano anche i 
problemi di un partito che, come 
dice Slramaccioni, si appiatti 
troppo sulle istituzioni e le deci¬ 
sioni non sempre venivano prese 
con basparenza. «Quella di Stra¬ 
maccioni - scrive.Verini,- è una 
generazione un pò atipica... che 
ha respirato a pieni polmoni l'a¬ 
ria del Pei e di questo partito ha 
succhiato i valori forti e ideali del¬ 
la politica, ma è stata appena in 
parte, non solo per motivi ana¬ 
grafici, toccata da certi settarismi 
ideologici, solo sfiorata da rigide 
concezioni dell'appartenenza...». 
«... Si può rompere - sostiene 
Stramaccioni - questo circuito 
chiuso, cominciando innazitutto 
a far compiere ai partiti, a partire 
dal Pds, qn passo indietro rispetto 
a moli tmpropnainente ricopèrti, 
dando spazio ad energie nuove, 
presenti nella società, nelle pro¬ 


fessioni, nel mondo del lavoro, in 
quello del volontarialo-.L'elezio- 
ne alla presidenza della giunta 
regionale del professor Bruno 
Bracalente, preside della facoltà 
di economia e commercio del¬ 
l'Università di Perugia, va in que¬ 
sta direzione.,, , , 

CcabMMtaal63% 

A quelle elezioni la coalizione di 
cenbo-sinisba raggiunse il risultato 
più alto d'Italia, ottenendo il 63% 
circa dei voti. Prima ancora nel 
Marzo del '95 il congresso regiona¬ 
le programmatico del Pds, organiz¬ 
zato un pò sullo stile adottato dalle 
forze laburiste, dette un impulso 
decisivo al totale cambiamento dei 
vertici amministrativi in una Regio¬ 
ne dove il Pei era stato alla plancia 
di comando da quasi mezzo seco¬ 
lo. «Non è consueto - scrive Galli 
della Loggia - nel costume italiano 
che chi è impegnato in politica e 
abbia un compito di direzione de¬ 
cida ad un ballo di parlare fuori dai 
denti... ». Ma aggiunge anche che 
proprio per questo il segretario re¬ 
gionale del Pcts «abbellisce ed edul¬ 
cora troppo la storia passata del 
PCI, partito anche democratico e ri¬ 
formatore ma legato al lascito mar¬ 
xista-leninista». Partito che oggi, co¬ 
me Pds, proprio in una delle sue 
storiche roccaforti ha deciso di «fa¬ 
re un passo indietro» per diventare 
«sempre più partitodei cittadini». 


Discussioni tra uomini e donne, e generazioni diverse, sulla «fine del patriarcato» 

«sottosopra » 




■I ROMA Ma dovè, eclte cosò, la 
politica italiana? Nel giorno in cui 
vengono depositati 276 simboli 
elettorali, e mentre divampa là po¬ 
lemica ha Sgarbt e Barbareschi a 
«destra», Chiambretti. Grillo e Beni¬ 
gni a «sinistra»? L'Italia è alla vigilia 
di Weimar, o all'ultima replica del 
Bagaglino? Forse la politica è anda¬ 
ta «sottosopra», come suggeriva un 
seminario organizzato sàbato mat¬ 
tina dal Crs (Centro per la riforma 
dello stato) nella sede del Manife¬ 
sto. «Sottosopra», in realtà, è la te¬ 
stata fissa di una serie di docu¬ 
menti che hanno fatto per molti 
vetsi la stòria del femminismo ita¬ 
liano. 

L'ultimo, diffuso recentemente, 
si intitola «E accaduto non per ca¬ 
so». Contiene un annuncio piutto¬ 
sto Impegnativo - Giuseppe Cot- 
tunri l’ha trovato «straordinario, 
emozionante», quasi un «parlare 
biblico» - : «Il patriarcato e finito - 
cosi comincia questo testo, firma¬ 
to da un gruppo di donne legate 
alla Libreria dalle donne di Mila¬ 


no- non ha più il credito femmi¬ 
nile ed è finito». Ovvio che una si¬ 
mile affermazione faccia discute¬ 
re, E infatti intorno al documento 
è cominciata una discussione 
che si moltiplica ba sedi politi¬ 
che librerie, aule universitarie. 
Salato a Roma, mentre con Ma¬ 
ria Luisa Boccia e Cottimi, del 
Crs, discutevano, ba gli altri e le 
altre, Rossana Rossanda, Mario 
Tronti, Lia Cigarini, nella sede del 
«Centro Virginia Woolf» la «fine 
del patriarcato» veniva interrogata 
da ragazzi e ragazze tra i venti e 
trent anni, insieme a Alessandra 
Bocchelli e Franca Chìaromonte. 
«Figli e figlie del femminismo», se¬ 
condo il titolo che Paola Concia 
ha dato all'incontro. Una settima¬ 
na prima, occasione simile voluta 
da alcune studentesse della fa¬ 
coltà romana di Sociologia. Con 
qualche uomo, come Massimo 
Canevacci, studioso appassiona¬ 
to delle culture critiche giovanili. 


Ma che cosa c entra, si dirà, con 
la politica e la sua crisi? C'enba 
per la doppia novità della provo¬ 
cazione che viene da questo testo 
femminista («Ma se è finito il pa¬ 
triarcato - ha osservato Gabriella 
Bonacchi - è finito anche il fem¬ 
minismo.,.»). 

UM«oricatiira del potere» 

Per la prima volta si cerca esplici¬ 
tamente un’interlocuzione maschi¬ 
le ( almeno con gli uomini «la cui 
virilità si esprime fuori dalla compe¬ 
tizione maschile per il potere e il 
primato»), e si indirizza una sorta di 
monito alia politica. G meglio al 
«Politico» rappresentato da istitu¬ 
zioni e partiti in continua perdita di 
senso. Già, perchè il patriarcato sa¬ 
rà anche finito, ma la scena della 
politica - quella che si vede in tv - è 
affollata da leader maschili in com¬ 
petizione» Da Napoli è arrivata la fo¬ 
to di Berlusconi, Fini, Buttigliene, 
Casini, mano nella mano, circon¬ 


dati dal tifo da stadio. Dall'altra par¬ 
te si cercano con più imbarazzo Di¬ 
ni e Prodi, D’Alema e Veltroni, Ber¬ 
tinotti e Ripa di Meana.». A parte Ire¬ 
ne Rivetti, che sta con quel mattac¬ 
chione di Bossi, di signore se ne ve¬ 
dono pochine Ciò provoca rabbia 
in una parte deH'altra metà del cie¬ 
lo. Ma anche estraneità, o una spe¬ 
cie di compassione. «È la caricatura 
dèi potere», taglia corto Lia Cigarini. 
Parafrasando concetti che nel testo 
in discussione parlano dell’«irnpo- 
tenza crescente del potere», e del 
bisogno simbolico, semmai, di una 
nuova autorità-autorevolezza. 

Quella che può nascere dalla 
politica basata sulle relazioni, «figu¬ 
ra dello scambio» di pratiche politi¬ 
che svolte capillarmente da donne 
e uomini (forse più donne) «a cui si 
deve se il cosiddetto corpo sociale 
non si sfascia, se la vita associata re¬ 
sta vita e non una coabitazione rab¬ 
biosa...». Pratiche non riconosciute 
e nominate, finora, come «politica». 
E ormai impossibili - secondo Lia 
Cigarini - nei luoghi politici definiti 


dal maschile, come i partiti e le isti¬ 
tuzioni. «Ma la politica - protesta 
Mario Tronti - è nata per costituire 
un potere non necessariamente 
negativo... Alla coppia autorità 
contro potere, preferisco mutuare 
dal vostro pensiero quella di desi- 
deriocontro dominio». 

Autorità e desiderio 

Rossana Rossanda accetta inve¬ 
ce quell’idea («Non era un po' que¬ 
sto il senso dell’egemonia gram¬ 
sciana?»). Ma ha un albo dubbio: 
«Dal 70 in poi non ho voluto accet¬ 
tare caridie pubbliche». Illusorio 
pensare di contrastale dall'Interno 
ia deriva negativa, lo svuotamento, 
del Politico. Ma oggi, se si vede la 
possibilità di «rimettere nel Politico» 
ciò che ne è stato rimosso, se c’è 
una cosa nuova da affermare, è 
possibile pensare che questo pro¬ 
cesso non «riatbaversi la rappre¬ 
sentanza»? È un punto di conflitto 
anche tra posizioni interne al pen¬ 
siero deiia differenza. Mail conflitto 
- dice Cigarini - «è anche un sinto¬ 


mo dell’awenuta libertà femmini¬ 
le». Del resto il patriarcato finito, 
morto, ora andrà anche «seppelli¬ 
to», E se la crisi delia politica delle 
istituzioni e dei partiti è anche rifles¬ 
so del bamonto di questo antico or¬ 
dinesimbolico. rischi e conflitti non 
mancheranno. Tra uomini, tra don¬ 
ne, ba donne e uomini. 

Chi è Luther Blisset? 

Il conflitto non spaventa certo 
Massimo Canevacci. Se istituzioni e 
pattiti vengono «spezzati», «dissol¬ 
ti», non ci metteremo a piangere. 
C'è chi in questo «disordine» trova 
più agio, e ha voglia di .brindare». È 
forse l'atteggiamento prevalente ba 
i giovani attratti dalla discussione? 
Non sempre. In quell’aula di Socio¬ 
logia un ragazzo cerca di «partire 
da sè». «Capire la nosba identità è la 
prima battaglia, e non è uno scan¬ 
dalose lo propongono le donne...». 
Però lui non disdegna la battaglia 
nel suo consiglio comunale, aTau- 
rianova, contro la mafia. In cui, ma¬ 
gari, si impegna anche un partito, E 


un giovane di destra, parlando al 
«Virginia Woolf», non ha problemi a 
dire che li conflitto aperto dalla dif¬ 
ferenza ba i sessi trova un soffice 
«cuscinetto» in quel chiamarsi «ca¬ 
merata», con le amiche che fanno 
politica. 

«Era cosi anche per noi, tra com¬ 
pagni e compagne, nella Fgci » os¬ 
serva Franca Chìaromonte - poi ci 
siamo accorte che ci perdevamo 
qualcosa...». Ma il più sicuro di sè - 
torniamo a Sociologia - è Luther 
Blisset. Un nome che significa tutti e 
nessuno. II Luther in questione non 
ha dubbi: non è prigioniero della 
sua identità maschile. Può sentirsi 
uomo alla mattina - dice - donna al 
pomeriggio, dopo aver navigato in 
Internet, e magari in questa versio¬ 
ne essere accolto nella riunione se¬ 
paratista delle sue compagne di 
studio. 

Di Luther Blisset, identità noma¬ 
de a disposizione di tutti, in facoltà, 
hanno anche dipinto un ritratto. 
«Ma perchè - dice una studentessa - 
sembra proprio un uomo?» 
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L’invito non solo ai cristiani a ritrovare se stessi per sottrarsi ai nuovi padroni 



«Resistete a consumismo e media» 


«Giovanni Paolo II, soffermandosi ieri sul significato che 
: assume oggi il «digiuno» quaresimale, ha esortato, non 
soltanto i cristiani, ma tutti a «ritrovare se stessi» respin¬ 
gendo le seduzioni del consumismo e dei mass media 
che «non devono farla da padroni». Accusata la tv che 
tende a «sostituire, più che agevolare, il dialogo tra le per¬ 
sone». Contro i nuovi idoli occorre impegnarsi a destinare 
più tempo alla riflessione per «coltivare rapporti umani». 


Monsignore «ruba» 
copia della madonnina 
di Civitavecchia 
Fermato in autostrada 


ALCMTB SANTINI i 


• CITTÀ DEL VATICANO. NelVat- 
tuallzzare l'antico significato)del, : 
. «digiuno» come «segno di conver¬ 
sione», non sold per 1 cristiani nel 
periodo quaresimale che precedi 
la Pasqua, Giovanni Paolo IT ha 
■ detto, ieri Angelus, che esso vuol 
dire; oggi, stare lontani dal consu- 
, mismo superfluo, che tutto vanifica 
impedendo di guardare ai veri bi¬ 
sogni, e «ritrovare se stessi» evitan¬ 
do che la televisione si sostituisca, 
«da padrone», a quello che deve 
essere, invece, il «dialogo interper¬ 
sonale» a livello familiare e sociale. 
«Oggi, specialmente nelle società 
del benèssere - ha affermato Papa 
Wojtyla - Il senso di questa parola 
evangelica si coglie a lattea» e non 
ci si accorge che «il consumismo, 
Invece di placare i bisogni, né cree¬ 
rà sempre di nuovi, generando, 
spesso, un attivismo smodato», nel¬ 
l'illusione di afferrare qualcosa di 
grande che. invece, si rivela elfime¬ 
ro e, spesso; nocivo, Se ci facciamo 
seduire da questa logica perversa- 
ha aggiunto - «tutto sembra neccS- 
Wtìò’te Improrogabile ie,'invece, si 
rischia dt non trovare pìi) il tempo 
nemmeno per stare éori se stessi, 
di, dialogare all’interno della fami¬ 
glia, con i nostri vicini, con altri co- 
mènoi», 


•Ritrova toatMM* 

r Oi qui l'invito rivolto a tutti, uo¬ 
mini è donne a prescindere da 
ógni fede religiosa o politica, con 
le parole di S. /Agostino: «Rientra in 
te stesso per ritrovare te stesso», 

• Nel nostro mondo contempora¬ 
neo, cosi frenetico e in,cui si tanno 
diete per smaltire il supemutrimen- 
to ma non si fanno quelle dell'ani¬ 
ma per riscoprire 11 proprio io - hà 
affermato ancora il Papa - «è in 
gioco, non solo, la nostra vita spiri¬ 
tuale, bensì lo stesso equilibrio per¬ 
sonale! familiare e sociale». Il «di¬ 
giuno penitenziale», perciò, deve 
significare,, non solo per la Chiesa, 
«recupero di interiorità» attravero 
uno sforzo di moderazione e di au¬ 
tocontrollo che dalcibosi estende 
anche alle altre cose non necessa¬ 
rie e che, Invece, tali le meniamo. 
«Sobrietà, raccogllemento e pre¬ 
ghiera» sono l rimedi che Papa 

' Woyt|ia indica perché tutti possa¬ 
no rendersi cónto che altre devónò 
essere '‘.scelte sociali e politiche 


per costruire una società diversa 
che ci faccia recuperare alcuni va¬ 
lori fondamentali come la solida¬ 
rietà ed il rispetto di ciascuno per¬ 
chè esigiamo noi di essere ristretta¬ 
ti. ma anche perchè si possa capire 
dove stanno andando le società 
guidate prevalentemente e, talvolta 
esclusivamente, dal consumismo 
più sfrenato, da un mercato senza 
regole, da interessi svincolati da 
ogni riferimento etico e senza un 
progetto che ponga al centro l'uo¬ 
mo,, .... .. 

Ma il digiuno ci deve difendere, 
non soltanto, dal consumismo, 
bensì anche dai mezzi di comuni¬ 
cazióne sociale che ne hanno fatto 
«il nuovo idolo» spingendo larghe 
masse umane ad inseguire «l'effi- 
mero et i! superfluo» senza dare 
spazio, all'Interno d|le famiglie, ad 
un serio dialogo ed alla riflessione 
per progettare responsabilmente il 
futuro. «I mass-media - ha detto il 
Papa con affermazioni più dure ri¬ 
spetto ai suoi recenti interventi - 
hanno una indiscutibile utilità, ma 
'niMVdeyonò farlaìtìapadroni nella 
nostra vita». Per la prima volta, ha 
étìlisiderato la televisione «un pa- 
dronb clté tènde ad impossessarsi 
della nostra vita» come un «moder¬ 
no demone» che ci seduce fino ad 
annullate la nostra personalità e 
ad interrompere i nostri rapporti 
Interpersonali. 


La copia dalla statua dalla 
Madonna di CMtavacchla, 
custoditi nel giardino dalla 
famiglia Qragori, dova awanna la 
prima presunta lacrimazkma, è 
stata rubata a sostituta con 
un'altra comprata In alcuna 
bancarella a Pantano da un gruppo 
di pellegrini guidati da un rettftoùo. 
Fabio Gregori accortoaf dalla 
aoatltuzlona ha pr aa ant a to lari un 
denuncia ai carabMacidL 
Civitavecchia. I reati Ip o t izza ti aono 
quelli di violazione di domicilio, 
(urtooappropriailonelndebtta. 
Sulla vicenda al è creato un piccolo 
giallo. Sarebbe alato Infatti II 
monaignora don Aldo Rotati, 73 
anni, dalla curia boto g naoa, a 
aoatttulre la statua. Il pullman con 
50 pellegrini 0 (tato lodMduato 
dallapollzla stradala nel tratto 
aretina dell'autostrada vano le 
1740 ad accompagnata nella 
caaarma dal reparto. Alla richiesta 
dagli agand 11 monsignore ha 
mostrato la atatuina òstia 
madonna Orandola bori da una 
borea. Al poliziotti II prelato ha 
riferito di averla presa, tu 
permesso di un al utanta dal 
Oratori, sostituendola con quella 
comparata - por l ! esattene are I’ 
ultima - da uq venditore 


Controcorrente 

Pur sapendo di andare contro¬ 
corrente e di dispiacere alle mode 
prevalenti che stanno a mettere a 
dura prova i bilanci dello Stato e la 
stessa convivenza sociale e mon¬ 
diale, Giovanni Paolo II si è chiesto 
«in quante famiglie il televisore 
sembra sostituire, pia che agevola¬ 
re, il dialogo tra le persone». Perciò 
- ha aggiunto - «un certo digiuno, 
anche in questo ambito, può esse¬ 
re salutare sia per destinare del 
tempo in più alla riflessione, alla 
preghiera, sìa per coltivare i rap¬ 
porti umani». Ed ha indicato come 
esèmpio Maria che sapeva medita¬ 
re .nell'intimo del suo cuore gli av¬ 
venimenti della sua vita e del suo 
tempo perchè i cattolici, prima di 
tutto, possano cogliere «il segreto 
dì quel digiuno spirituale che ci li¬ 
bera dalla schiavitù delle cose, raf¬ 
forza il nostro animo e lo rende 


duri* zona. Lo (cambio ara alato 
proposto hi quanto •l'Immsglns 
dulia prima madonna «re più 
Impregnata di rallgloaitb-.H 
prelato h« aggiunto Cbu IO stereo 
Qragori gUawrabbaconcaaao di 
prenda» ancha un aasaothto dalla 
nicchia coma ricordo dal 
pallagrinagglo. OH agantl dalla 
stradala hanno comunqua 
aaqusatrato la atatuina e 
procaduto alla kiantiflcaziona di 
tutti gli occupanti II bus, 
oparadona durata altra tra ore. In 
precedenza il prelato bolognoia ad 
I tuoi compagni di viaggio arano 
stati ricevuti a Roma dal Papa, par 
poi assistere alla mossa a 
Civitavecchie e quindi la visita all' 
Immagina oggetto di culto. A 
qussto punto tsdtcMsnutonl del 
monsignore non coincidono con 
quello rilasciate al carabinieri dal 
collaboratori dal Gregori. 



sempre pronto ad incontrare il Sé 
gnore ed il suo insegnamento», 
invitando, quindi, a riscoprire il si¬ 
gnificato del digiuno nella tradizio¬ 
ne cristiana, che voleva dire nutrirsi 
con sobrietà e ai tempo stesso sfor¬ 
zo interiore per convertirei nei sen¬ 
so di purificarsi da colpe verso i 
«propri fratelli» e riconciliarsi con 
essi, Giovanni Paolo 11 ha voluto 
proporre a tutti la conversione co¬ 
me «metanoia», ossia una logica 


nuova che implica un cambiamen¬ 
to del modo di pensare e di com¬ 
portarsi rispetto ad una pratica che 
noti giova all'uomo. Ecco perchè 
nel Vangelo di Mèrco, per spiegare 
che cosa abbia voluto intendere 
Gesù per digiuno, si fa osservare 
che non si tratta rattoppare un ve¬ 
stito vecchio con un pezzo di stoffa 
nuova che potrebbe strappare via 
parte del tessuto vecchio, nè di 
mettere del vino nuovo in otri vec¬ 


chi perchè potrebbero scoppiare 
e, cosi, si perdono sia il vino che gli 
otri. Invece, per vino nuovo ci vo¬ 
gliono otri nuovi, li digiuno serve, 
perciò, a rinnovare nel profondo 
l'animo umano affinché la persona 
tomi ad essere se stessa per essere 
capace di reagire ai condiziona¬ 
menti delle mode del tempo per 
riaffermare se stessa e far valere gli 
autentici valori nei rapporti con gli 
altri. 


Palermo, la donna era già stata portata in sala operatoria. Disponibili solo sette guanti chirurgici 

•1 - _ •_« __li_lf* 



Per mancanza di guanti chirurgici e del filo di sutura una 
paziente che era già in sala operatoria è stata rimandata 
in corsia, nell’ospedale Cervello a Palermo. La donna è ri¬ 
coverata nel reparto di ostetricia e ginecologia e dev’esse¬ 
re operata all’utero. Il primario del reparto, Paolo Quarta- 
raro: «|n reparto abbiamo solo sette paia di guanti che te¬ 
niamo per ì casi urgenti». Dietro gli incidenti ci sono anche 
«litigi burocratici» tra medici e direzione sanitaria. 


giorno. Quindi un venerdì in asso¬ 
luto digiuno. Appuntamento a sa¬ 
bato. 




i pa 

tendere, lo dice lo stesso nome. 
L'operazione sì può posticipare. I 
medici non hanno colpe, La dire¬ 
zione dell'ospedale si scusa ma si 
compiace perchè ha già avviato le 
gare d'appalto per aquistare il ma¬ 
teriale sanitario. 


mrgici e i fili per suturare e quindi 
l'ammalata già pronta per l'opera¬ 
zione deve tornare in corsia. Si 


Tomi In corata 

L'evoluzione della Sanità sicilia¬ 
na accusa un altro duro colpo, uno 
scandalello che lascia di stucco e 
fa riflettere; mancano i guanti chi- 


svolge, lo scandaletto, nel reparto 
dì ostetrìcia e ginecologia dell'o¬ 
spedale Cervello a Palermo, La si¬ 
gnora Vincenza Lo Coco, ha 46 an¬ 
ni, gli occhiali, l’aspetto di una 
qualsiasi tranquilla mamma. Da 
undici giorni è ricoverata in quel 
reparto diretto dal primario Paolo 
Quartararo, Venerdì scorso i medi¬ 
ci le hanno detto: signora stia tran¬ 
quilla, si prepari domani è il gran 


Anticoagulante 

Alle 9 la solerte infermiere le 
somministra la calcipirina, un'anti¬ 
coagulante. La signora Lo Coco, 
come una qualsiasi altra persona, 
si prepara mentalmente all'opera¬ 
zione. Ha un pò di timore ma sa 
che quell'intervento all’utero è ne¬ 
cessario. Gli infermieri la portano 
in sala operatoria. Dev'essere ane¬ 
stetizzata. Ma... Dice Vincenza Lo 
Coco: «Scandaloso, scandaloso. 
Ero già in sala operatoria, ero stata 
'"preparata” all'intervento, quando 
mi hanno rispedito in corsìa per¬ 
chè mancavano i guanti chirurgici 
e il (ilo per le suture. In che mondo 
viviamo? Perchè dobbiamo subire 
queste torture se non abbiamo fat¬ 
to nulla di male?». 


fosse operata. Invece l'ha rivista 
ancora sveglia dopo pochi minuti. 
Ha telefonato ai carabinieri, ha de¬ 
nunciato l'episodio al posto di po¬ 
lizia ed ha detto: «Se mia moglie 
dovesse subire conseguenze dal ri¬ 
tardo dell'operazione riterrò, l’o¬ 
spedale responsabile». 

Paolo Quartararo si giustifica: 
«Siamo stati costretti a sospendere 
le operazioni perchè avevamo solo 
sette paia di guanti che dovevamo 
tener da parte per eventuali emer¬ 
genze». Caso circoscritto al reparto 
di ginecologia? 


sono vuoti. Non possiamo fronteg¬ 
giare l’emergenza. Ho chiesto pre¬ 
stiti agli .altri ospedali cittadini». Il 
direttore sanitario Pietro Caltagiro- 
ne, il manager: «Abbiamo avviato 
le gare d'appalto per le forniture 
del materiale sanitario. 1 meccani¬ 
smi non funzionano. E poi un pò di 
colpa l’hanno anche i primari: da 
tempo li ho invitati a comunicare 
con quindici giorni d’anticipo l'e¬ 
lenco del materiale che sta esau¬ 
rendosi. Lo fanno in pochi». 


Telefona al carabinieri 

Luigi Centineo è il marito della 
paziente. Aspettava che la moglie 


Reparto Chirurgia 

Saliamo un piano: reparto di 
Chirurgia. Il primario Michele Tifo¬ 
ne: «Nella mia divisione sono rico¬ 
verati venti pazienti. Ho sospeso il 
calendario delle operazioni per¬ 
chè non abbiamo guanti, aghi e fili 
di sutura, Abbiamo scritto alla far¬ 
macia dell’ospedale ma ci hanno 
risposto che non avevano materia¬ 
le». Agata Guttadauro, responsabi¬ 
le della farmacia: «I nostri scaffali 


Medici arrabbiati 

I medici si ritraggono arrabbiati 
«Non possiamo fare gli amministra 
tivi, non possiamo conteggiare 
Non possiamo preventivare il nu 
mero di interventi che si effettue 
ranno, sopraltutto quelli urgenti» 
La guerra della burocrazia sanila 
ria continua parallela all'evoluzio¬ 
ne ospedaliera. «Pazienza ci vuole» 
dice Vincenza Lo Coco. E accanto 
al suo letto le fanno eco: «Forse è 
meglio che ogni ammalato si porti 
da casa guanti, aghi e filo». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Meglio una dieta televisiva 


Lepri / Ap 


formazione delle idee, dei valori, del senso. Le stesse 
relazioni tra parenti e amici vengono mediate e orga¬ 
nizzate da quei «commensali virtuali» che sono i per¬ 
sonaggi televisivi; così diversidagli inarrivabili divi del 
cinema, ma invece gente simpatica e alia mano, un 
po' come noi, ma con qualcosa in più. Se pensiamo 
che in molte famiglie ormai ci sono svariati televisori, 
per dìrirnere alla radice le vertenze sul programma 
da seguire, ci rendiamo conto che la tv erode anche i 
tradizionali riti della convivenza come i pranzi o i do¬ 
pocena che ciascuno consuma davanti ad un diverso 
schermo. 

Naturalmente, uscendo di casa ognuno di noi 
porterà con sé, nella società, valori, e stili di vita, e 
idee e convinzioni, ip cui la tv più che una compo¬ 
nente è il collante che dà un senso. 

11 problema quindi esiste, ed è opportuna la sotto- 
lineatura del Papa che riguarda i bambini. Chi ha più 
di vent’anni è cresciuto in un ambiente in cui la tele¬ 
visione non era così onnipresente, ma nei bambini e 
negli adolescenti essa costituisce un'agenzia di so¬ 
cializzazione assai forte che lambisce il ruolo della 
scuola. Recenti indagini compiute in ambiente urba¬ 
no da Anna Oliverio Ferraris stabiliscono in almeno 
tre ore e mezzo il tempo medio trascorso da un bam¬ 
bino davanti alla tv; uria ricérca che sto condueendo 
ad Abbadia San Salvatore, sul Monte Amiata, insie¬ 
me ad alcuni miei stridenti di scienza della comuni¬ 
cazione dell’Università di Siena, con la collaborazio¬ 
ne di un valido gruppo di insegnanti locali, afferma 
che in un paese isolato queste cifre tendono a salire, 
giungendo a cinque ore di media (più i videogio¬ 
chi) , e che la relativa disponibilità di spazi verdi e i 
minori pericoli rispetto ai quartieri della città non 
portano i bambini a giocare fuori casa, non diversa- 
mente dai loro coetanei di Roma. 

In queste condizioni può avvenire ciò che, nei lin¬ 
guaggi .dell'antimafia, si chiama «perdila di controllo 
del territorio». Prima ancora di discutere della validità 
dei programmi «per ragazzi» e delle esortazioni spes¬ 
so vane di insegnanti e genitori pare difficilmente 
contestabile che la sola durata della fruizione televi¬ 
siva (anche se distratto in funzione di rumori di fon¬ 
do) la rende un'esperienza primaria con cui là scuo¬ 
la deve rapportarsi ogni giorno, soprattutto quando 
la presenza del televisore in camera del bambino lo 
pone in una condiziona di quasi extraterritorialità, 

11 Pontefice ha parlato di «digiuno penitenziale»: 
un concettò che ha il merito di scuotere coscienze Un 
ptrt; distHktte.‘l.a mia piccola esperienza '.suggérisce 
forse una variante', sembra forse-opportuno parlare 
di «dieta televisiva», é‘1n’’0tiéSto sensd'ffi rtiliavfe l'e¬ 
sperimento di Aébadia dóve, proprio iti questi giórni, 
oltre duecento bambini ricevono a scuola ogni setti¬ 
mana «punteggi tv» da combinare nella foro dieta 
punti. Il digiuno è un'esperienza da rispettare. Spes¬ 
so però poi si torna a mangiare come prima. Con una 
diete liberamente scelta e discussa, con tanto di 
«giorno libero», si può acquisire un costume alimen¬ 
tare (per rimanere nell'esempio) che potremmo 
portarci dietro anche al termine dell'esperimento. 
Non si può vivere digiunando e la televisione non è in 
sé un male, da espellere dalla nostra vita. È un pezzo 
del nostro essere moderni, una parte del nostro esse¬ 
re attivi e informati, una fonte preziosa di immagine e 
di esperienze e non soltanto di volgarità e di spazza¬ 
ture. È in fondò il cibò dei nostri tempi; bisogna im¬ 
parare a mangiare, non diventare anoressici; sce¬ 
gliendo, valutando, facendoci consigliare dai genitori 
e da insegnanti e prendendoci - ogni tanto - delie li¬ 
bertà trasgressive 

A scuola solo una parte di insegnanti, ormai, «la 
finte» che la televisione non ci sia, all'opposto, si pro¬ 
duce in mere esortazioni alla lettura spesso ineffica¬ 
ce. Molti imparano a,convivere con la tv, a usarla, a 
smontarla per far vedere cosa c'è dentro e come sita: 
un'esperienza preziosa per i piu piccoli ma per que¬ 
sto, purtroppo, non sempre basta la buona volontà; 
ci vorrebbe una scuola che funzioni e che ancora 
non c'è: questo è ancora uno dei grandi solchi che ci 
separano dall'Europa. (Enrico Mnndunl] 


Due bambini e la madre 


Rogo a Civitavecchia 



■ CIVITAVECCHIA. Un’incendio, 
divampato in maniera violenta e 
rapida intorno alla mezzanotte ha 
provocato la morte dì due bambini 
e di una donna, che si presume sia 
la madre dei due piccoli. Le cause 
dell’incendio non sono state anco¬ 
ra accertate, ma potrebbe essere 
stato un corto circuito oppure può 
essere dipesa da una fuga di gas, 
fuoiuscito da una stufa lasciata 
inavvertitamente accesa. Ad accor¬ 
gersi dell’incendio è stato il vicino 
di casa, che ha avvertito subito i vi¬ 
gili del fupco. Ma quando sono ar¬ 
rivati sul luogo ormai le fiamme 
avevano invaso l’appartamento, 
che si trovava all'ultimo piano di 
una palazzina di quattro piani, che 
si trova in via Liguria 3. 

I vigili hanno tentato di mettere in 
salvo gli occupanti, ma senza gran¬ 


de fortuna. Tutta la famiglia è stata 
colta nel sonno dall’incendio e 
non ha chiaramente fatto in tempo 
a mettersi in salvo. 1 bambini e la 
donna erano già deceduti, mentre 
una quarta persona, un uomo, è 
stato soccorso in tempo, anche se 
le sue condizioni sono stremamen¬ 
te gravi e subito trasposrtato all’o¬ 
spedale cittadino. 

Fortunatamente l’incendio non ha 
provocato danni alle persone e agli 
altri appartamenti. Gli abitanti del¬ 
la pàlazzina, infatti, hanno subito 
abbandonato le loro abitazioni, 
scendendo giù in strada. L’appar¬ 
tamento, dove è scoppiato l’incen¬ 
dio, che si trova aU’utlimo piano, è 
andato invece completanete di¬ 
strutto dalle fiamme. Sulle cause dì 
questa disgrazia sono state aperte 
dagli inquirenti e dai vigili del fuo¬ 
co delle indagini. 
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Roma, successo dell’iniziativa «sportelli aperti» 


Anche di domenica 


Successo pieno per il primo esperimento, in 15 città italia¬ 
ne, di apertura domenicale delle Poste. Specialmente per 
i conti correnti, con file di decine e decine di persone che 
ne hanno approfittato per pagare le bollette senza l’assillo 
del ritorno al lavoro. A Roma per i versamenti era pro¬ 
grammato un solo sportello, e ne hanno dovuto aprire su¬ 
bito un altro. Il presidente Cardi: «L'esperienza prosegue», 
ma i sindacati vogliono contrattare le condizioni. 


M ROMA. «Che vuole che le dica, 
durante la settimana lavora e in 
più ho la famiglia da accudire. Ci 
voleva prapno, quest'apertura do¬ 
menicale della Posta, nei giorni fe¬ 
riali faccio i salti mortali per pagare, 
le bollette- Ut signora, vestita con . 
dignitosa eleganza, fraga nella bor» 
setta e tira fuori i moduli di conto 
corrente mentre risponde al croni¬ 
sta. È settima in una fila di 25-30 
persone, altrettante ve ne sono nel¬ 
lo sportello accanto, il secondo de¬ 
dicato al conti correnti, È passato 
mezzogiorno, e la signora confessa ? 
di esser venuta nella prima matti¬ 
nala e di aver trovato troppa gente, 
per cui aveva deciso di tornare vici¬ 
no all'ora di chiusura. «Ah st, oggi è 
sperimentale? Allora, dica alle Po- ' 
sle che la prossima volta peri conti t 
correntlaprano più sportelli», 

«Primi In Europa» 

Siamo all'ùfftcio postale centrale 
di Roma, a San Silvestro, e nel 
grande atrio c’è aria di festa. Vasi 
di fiottai lati del pannello in mosai¬ 
co con la pianta monumentale 
deirUibe, Tra la gente, giornalisti e 
telecamere, molti i curiosi, I diri¬ 
genti delle l’oste non I<1 che assa- 
pora.no l|>ucce»iioz>he neppure & -s, 
raslàfccttavahó Neppure li-presi- .. 
dente Enzo Cardi che arriva alle li 
«È una esperienza da proseguire e 
stabilizzare», dice, certo di aver vìn¬ 
to una scommessa che non ha pan 
nel vecchio continente: «Siamo i 
primi In Europa», E quello di Roma 
non è stato un caso isolato: Il suc¬ 
cesso si è registrato in tulle le 15 
grandi città dell’esperimento. 

Un successo, soprattutto. per ì 
conti correnti, operativi fino alle . 
12 30 GII utenti hanno pure spedi- 
to raccomandate, acquistato fran¬ 
cobolli, cambiato valuta, fatto tele¬ 
grammi (ma per i telegrammi da 


sempre il servizio è contìnuo, an¬ 
che di notte), Solo che le vere file 
erano là davanti ai conti correnti. 
Tanto che il direttore della sede ro¬ 
mana Saverio Campana aveva pre¬ 
disposto un solo sportello, e vista 
l'affluenza già dalle 8,30, ne ha su¬ 
bito aperto un altro. È un segnale, 
se vogliamo, anche sociologico nel 
rapporto tra cittadini-utenti e servi¬ 
zi in senso lato. Consideriamo il 
caso della coppia che a Firenze in¬ 
terrompe la passeggiata domeni¬ 
cale per pagare le bollette, come 
racconta la funzionarla dell’ufficio 
fiorentino Sabrina Cognjgni. Quel¬ 
la coppia è più vicina al personag¬ 
gio dei film americani che fa la 
spesa alle duetti notte, che non al¬ 
l’Itàlico impiegato che finora ha 
approfittato della pausa caffè per 
andare alla Posta e versare il dovu¬ 
to all'Enel. 

Sempre a Roma, riferisce il diret¬ 
tore regionale delle Pi per il Lazio 
Francesca Prezzo, è stato accon¬ 
tentato - eccezionalmente - anche 
uno che voleva spedire un pacco. 
Non gli pare vero, al dottor Prezzo, 
che tariti si congratulino con l'ini¬ 
ziativa dopo anni di umiliazioni 
per le Poste più lente d’Europa, gli 
espressi che attivano domi mesi e 
cosi via. QhtSsà se quelli spediti teli 
sarànrio piti veloci. Comunque, l'o- 
pérazlonè-domenicà funziona. «È 
la prima - spiega il direttore - an¬ 
che il sindaco di Roma Rutelli l’ha 
applaudita; faremo tutte le rileva¬ 
zióni dèi per aggiustare il tiro, 
e soprattutto dovremo concordare 
con i sindacati tutti i dettagli». 

I «Indacatl: al, con rlawva 

Già, I sindacati. ÀI sacrificio della 
itómenica sono stati chiamati pri¬ 
ma t volontari, poi c'è stata l’estra¬ 
zione a sorte. Lo straordinario festi¬ 
vo sarebbe di norma attorno alle 


15.000 lire, con recupero dèi gior¬ 
no di riposo. Anzi, 12.000 lire; cor¬ 
regge l'addetto ai telegrammi che 
sta li da quindici anni. Una signora 
che fa l’usciere per la prima acco¬ 
glienza lamenta la scarsa sicuréz¬ 
za: «Qui rimane aperto fino alle 19, 
quando fa buio ho paura, e nor¬ 
malmente qui la polizia non cè. 
Siamo a rischio». I sindacati sono 
quasi tutti d'accordo con l'iniziati¬ 
va. ma vogliono contrattare «occu¬ 
pazione, salario, orari e regole». 
Stava scritto in uno striscione du¬ 
rame un sit-in di Cgil e Uil regionali 
a Piazza di San Silvestro a Roma. «I 
segretari nazionali - spiegano i sin¬ 
dacalisti Marina Pierlorenzi e Ame¬ 
deo Crispino - hanno date al presi¬ 
dente un consenso di massima, a 
condizione che si mettessero in 
moto i meccanismi previsti dal 
contratto sugli orari: la contratta¬ 
zione decentrata. Invece oggi sé 
passato a vie di fatto in maniera 
unilaterale». Essi vorrebbero assun¬ 
zioni, magari con contratti di for¬ 
mazione-lavoro, per non indeboli¬ 
re il servizio negli altri giorni 
(quando chi ha fatto la domenica 
si mette a riposo). Vorrebbero 
maggiore impulso (>er i servizi non 
tradizionali come il Bancoposta, 
che sono anche più redditizi. 

Ma il presidente Cardi non se ne 
preoccupa: «Domani (oggi per chi 
legge) avremo l'incontro con i sin¬ 
dacali per definire contrattualmen¬ 
te l'organizzazione del lavoro che 
questa esperienza comporta». 



mmm 

Un ufficio postale, ieri a Milano 


«Ma quale formo poeta, lo Poeta non ai formano mal. 
Neppure rii dómanlca». Lo Mogan ha funzionato, la 
ganta ha rtapoato. L'aapartmanto il è avoKo aprendo 
lutltetoptujraquanUtoa «aritmia di 1$ citta italiane: 

Firenze, Anoona, Panigli, Piacara, Roma. Napoli, 

Bari, Priorato a Catania. Quanto la oparazioni che al 
aon potuta avolgare: dalla 830 allo 12,301 variamenti 
In conto correnti; dalle 8,30 alle 19 II cambio di . 
valuta, la vendita rial francobolli a dalle temere 
telefoniche, l'accettazione daHt raccomandate e, 
coma tempre, I tate grammi. L'Ente Poeta ha 
Intenzione tri a tte ndere l'eapathnanto, In miniata che 
almeno In tutti I capoluogM rii provincia gli utenti 
abbiano a dlspoelzione I principali servizi. 

E lari II tendalo che ha moatreto II maggior gradimento 
è alato quello rial conti correnti. In quattro ore a Roma 
lo Impiagato il diro iportoHI aperti hanno compiuto 
otto-novecento operazioni, più olio noi giorni normali 
feriali che non alano quatU di scadenza. A Napoli, tu 


Lotteria Carnevale Viareggio 

Superpremiata la Liguria 
Tre miliardi a Genova 
Il secondo posto a La Spezia 


■ ROMA. La fortuna, questa volta, ha scelto Genova. È stato venduto nel 
capoluogo ligure, infatti, il biglietto che ha vinto il primo premio della Lot¬ 
teria Nazionale dei Carnevale di Viareggio, Acireale e Frignano. Il pos¬ 
sessore del biglietto, abbinato al carro «Il telemostto-, vince tre miliardi. 
Gli altri otto biglietti fortunati, ai quali spettano i premi di prima categoria, 
sono stati venduti a La Spezia, Viareggio, Grosseto, Termoli (Campobas¬ 
so), Forlì, Perugia, Alessandria e Sassari. La regione superpremiata è 
dunque la Liguria, Gustosi i nomi dei carri. Si va da un «Ora Basta» a un 
«Noi alieni non siamo razzisti. E voi?». Non mancano i riferimenti politici, 
il biglietto venduto a Perugia era abbinato al carro «Avanti miei Prodi», 
quello venduto a Sassari era abbinato al carro «Troppi galli nel pollaio». Ci 
sono, inoltre, «L’invincibile contro tutti», «Destinazione Europa», «Ci vor¬ 
rebbe un amico» e «Divertiamoci e poi...». 


VENDUTO GENOVA _ 

ABBINATO: al carro «IL TELEMOSTRO» 


OàCOft VENDUTO: LA SPEZIA 

OnJOU ABBINATO: «ORA BASTA» 


AM CQQnC VENDUTO: VIAREGGIO 

Min J00UQ ABBINATO: «DESTINAZIONE EURI 


95360 


VENDUTO: GROSSETO 

ABBINATO: «NO! ALIENI NON SIAMO RAZZISTI. E VOI?» 


DI /IC07Q VENDUTO: TERMOLISI 

DL HOÉfO ABBINATO: «CIVORREBB 


12725 


ABBINATO: «CI VORREBBE UN AMICO» 

VENDUTO: FORLl 

ABBINATO: «DIVERTIAMOCI E POI.,,» 


Osi Zeccalo /Ansa 


E QQQQO VENDUTO: PERUGIA _ 

00090 ABBINATO: «AVANTI MIEI PRODI» 

AD 7Cqnfi venduto: alessamoria _ 

n" I JOUO ABBINATO: «L'INVINCIBILE CONTRO TUTTI» 

Q CQ7Q7 VENDUTO: SASSARI _ 

00/91 ABBINATO: «TROPPI GALLI NEL POLLAIO» 


Nell'esperimento coinvolte 15 città. Ma e solo l’Inizio 


una parata aU’Intamo dall'Agenzia 3 dalla Sallerta 
Umberto, un cartella riceva: «Domenica M una (otta, 
fermati alla Poeta*; a a lina mattinata 700arano (tati I 
conti correnti varanti, o mille to operazioni compre*# 
le raccomandata. A Bari gli utenti hanno variato 43 , 

milioni o mazzo rii Nré In 280operazioni di conto 
corrente, ad hanno Inviato 180 fra raccomandata a 
aaalcurate, a 95 telegrammi. Molti aorta itati I furiati 
cha hanno approfittato deU'occaahme, a Roma, 
Firenzi, Venezia. Comunque a Roma In mattinate 
pochi aono itati I cambi di valuta effattuatl, coma dal 
ratto avviane normalmente. Il pubblico non è ancora 
abttuito a cambiar valuta alla Poeta, nonottante la 
batta comm tallono (miti* Hra ad operatitela Ano a 5 
minori di Ore) a II Ratino cambi pi ù favorevole. A 
Firenze gH Impiagati aono rimanti colpiti dalla lacca 
aorridentl dal cittadini, par I quali di aoNto la Ala alla 
Poeta b una tortura. Molti hanno tatto teppa all'ufficio 
di via Pai tic caria durante la patteggiate domenicale, 
con le bolletta Intasca pronti a pagarla. 
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DA AGOSTO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE CINQUE CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 
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«SPAGNA BALEARI CORSICA 

Le escursioni facoltative, Palma di Maiorca: 
visita della città, le grotte del drago, serata 
medicavate al Cortile Mal, serata al casinò). 
Port Mahon. Giro dell'Isola. Barcellona: visi¬ 
ta dalla città, Monserrat, Ajaccio; Discesa li¬ 
bera a terra. 

M1® si 2® spisi® Immi gl affli) 


GAMBLE MA R OCCO SP A GN A 

Le escursioni facoltative. Lisbona: visita dalla 
città, Stoffa, Cascate, Estorti, Fatima, Madeira 
(Funchal): Plcos dos Barcelos e Terreno de 
Luta, giro dell'isola, Camera de Lobos e Cabo 
Girao. Santa Cru* de Tanarlfe: Valle 
dell'Oràtava e Puerto de la Cruz. La zarote 
(Arreclfe): Montagna del Fuoco, Nord dell’i¬ 
sola, Grotte di Los Verdes e Jameos del 
Agua. Casablanca: visita della città, Rabat, 
Marrakesch. Tangerl: visita della città, Capo 
Spartel, Grotte di Ercole, Tetuan. Malaga: 
Grartada, Costa del Sòl, Torramolinos. 
Alleante: discesa libera a terra. 


©si SS si m spisi® fasi iterai) 

I TUNISI MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della 
città e Sidi Bou Said, Cartagine. La 
Valletta/Malta: visita dalla città, Medina, fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 

©si SS aprs'l© si 7 svTtefnSra 


MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

| Le escursioni facoltative. Casablanca: visita 
della città, Rabat, Marrakech. Cadice: 
Siviglia. Malaga: Granada, Costa dal Sol, 
| Torremolinos. Alicante: discesa libera a ter- 
! re. 


Tutte esiline ertene con «errisi plinti, docdt/wc, telefono t flkxUffmtone 

CAT TIPO CABINE PONTE 1 

1 Con oblò a 4 tetti 12 bassi + 2 alti) ubicate a poppa _ Terzo 

2 Con oblò a 4 letti 12 bassi f 2 alti) ubicate a poppa e al centro Terzo _ 

3 Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa _ Terzo _ 

4 Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro Terzo _ 

5 Con oblò a 4 letti (2 bassi -r- 2 alti) ubicate a poppa e al centro Secondo 


Quote fa migliti» di Hre, 



1 

2 

3 

4 

5 .. 

PONTE 

Dal 04/08 
il 10/06 

Dal 10/08 
al 25/08 

Dal 25/08 
al 30/06 

Dal 30/08 
al 07/09 

Dal 07/00 
al 14/09 

Terzo 

680 

1.990 

550 

840 

690 

Terzo 

820 

2.420 

650 

1.000 

840 

Terzo 

1.090 

3.050 

840 

1.350 

1.110 

Terzo 

1.160 

3.190 

900 

1.430 

1.180 



PUNITA'VACANZE 

MILANO,Via F. Casati. 32 
Tal. (02) 6704810-844 
Fax (02) 8704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni dal Pds 


SPAGNA BALEARI 
CAMARGUE CORSICA 

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: 
visita della città, le Grotte del Drago, serata al 
Comta Mal, serata al casinò. Porto Mahon: 
sbarco In rada (condizioni matersologiche 
permettendo), giro dall'isola. Barcellona: visi¬ 
ta della città, Monserrat. Séte: Camargue, 
Arias e I "Baux di Provenza", Nimes e Ponte 
del Gard. Ajaccio: discesa libera a terra. 

r—..i 

| Ditte le cinque crociere partono I 
! e arrivano al porto di Genova. ! 
j Sono previsti collegamenti in j 
! autopullman diretti alla j 
1 Stazione marittima di Genova 1 
| da numerose città italiane. ; 


6 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

7 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Principale 

8 

Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Principale 

9 

Con finestra a 2 Ietti bassi 

Passeggiata 

10 

Con finestra a 2 letti sovrapposti 

Lance 

11 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

12 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 


Sptte d’hcririone (ture d'imbirco e »b»roo incline) 

Informazioni generali I 


La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete assistere o 
partecipare ai giorchi e agli intrattenimenti o ab¬ 
bronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le strutture 
della nave sono a vostra disposizione: le piscine, 
la sala lettura, la sauna, ecc. Nella sala feste tutte 
(e sere musica dal vivo, cabaret e feste danzanti. 
Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione. Così come 
la pensione completa con le bevande al pasti. 

M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveli della Black Sea Shipping 
Co. è stata completamente ristrutturata e rinnova¬ 
ta nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono 
esterne (con oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc) aria condizionata, telefono, filodiffu¬ 


sione. La GIVER VIAGGI propone queste crocie¬ 
re estive con la propria organizzazione a bordo e 
con Staff Turistico ed Artistico italiano. 

Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costruzio¬ 
ne 1968; ristrutturata net 1989 e rinnovata nel 
1991. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 

Area fumatori e non fumatori 
Turni unico ai ristorante 

7 Bar • Sala feste • Night Club • Nastroteca • 2 
Piscine ♦ Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel/Fax 
00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 
581/140025. La nave dispone di stabilizzatori anti¬ 
rollio ed è equipaggiata con più moderni sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione. 

Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pa¬ 


gando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa cat. 3). 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando un supplemento 
del 20% sulla quota (esclusa la cat. 1 ). 

Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni; riduzione 
50% (in cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti (esclusa la cat» 1). 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. 10 sono dotate di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt 1,50 ed inferiori a 12 anni pagando il 5Q% del¬ 
la quota stabilita per la categoria. 

Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze 
è previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Copia del certificato dì matrimonio 
dovrà essere inviata alla società organizzatrice. 
L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verran¬ 
no effettuati entro 30 gg. dalla data dì matrimonio. 
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in Italia 


Bologna, l’uomo aveva detto: «Vi farò saltare» 



Strage annunciata 


Una strage annunciata quella di Bologna. Piero Pagani, 
il tossicodipendente che ha fatto esplodere la sua abita¬ 
zione tentando il suicidio, l’aveva detto: «faccio saltare 
in aria tutti». Subito dopo io scoppio - si è saputo ieri - 
l’uomo ha rischiato il linciaggio. Da mesi i vicini prote¬ 
stavano per il suo comportamento considerato «a ri¬ 
schio», Minacciava passanti e condomini. Oggi il magi¬ 
strato formulerà l’accusa: strage non colposa. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

.LUCA BOTTUHA 


■ BOI DUNA L'aveva detto: «Mi 
suicido, e faccio saltare in aria tutti. 
Ha mantenuto la promessa. Piero 
Pagani, ricoverato in prognosi ri¬ 
servata e piantonato in stato di ar¬ 
resto ài reparto «grandi ustionati» 
del Bufalini di Cesena, l'altra sera 
ha riempito il suo appartamento di 
gas e l’ha fatto esplodere. Semi¬ 
nando morte (tre le vittime, cinque 
i feriti) e devastazione nel piccolo 
stabile di via Alberto Mario 6. Alla 
Ronficene: periferia sud-est della 
città. L'accusa che il sostituto pro¬ 
curatore Riccardo Rossi gli conte¬ 
sterà oggi è quella di strage. Non 
colftosa. Non deliberata, ancora, 
almeno. Prima bisognerà attende¬ 
re gli esiti della perizia psichiatrica 
che lo stesso magistrato inquirente 
ha disposto sul Pagani,; Un ex tossi¬ 
codipendente che fino al 1986 era 
assistito dai servizi comunali, un 
etilista che - raccontano i vicini - 
era solilo provocare disagi e paure 
in tulio II quartiere. 

Una •trac» annunciata 

Teneva altissimo il volume dello 
stereo, usciva nudo in giardino a 
fare i suoi bisogni, minacciava pas¬ 
santi e condomini, Come Maria 
Rosa Lanzoni, una delle vittime, 
soffocata a morte lassù al terzo pia¬ 


no: aveva 47 anni,.uno in più del 
presunto omicida. È stata vinta dal 
fumo dopo aver messo in salvo la 
madre Vittolina. Settantenne. I ri¬ 
lievi della polizia scientifica, iniziati 
ieri mattina alle 9.30 e proseguiti 
per circa un'ora, hanno contribuito 
a dissolvere alcune leggende me¬ 
tropolitane ciicolate subito dopo 
lo scoppio. Alcuni testimoni aveva¬ 
no nferito che a Pagani èra stato ta¬ 
gliatoli gas, e che per questo aveva 
stipalo di bombole l'appartamen¬ 
to, trasformandolo in-una bomba 
di enorme potenza, Invece, l'uten¬ 
za è risultata regolarmente allac¬ 
ciata. E di bombole ce n'era una 
soltanto, vuota, rimasta intonsa in 
un angolo del cucinotto. Ormai 
senza soffitto, come il resto dell'ap¬ 
partamento. 

1 tecnici lacp hanno già restituito 
l'agibilità al civico 8 di via Alberto 
Mario (lo stabile è lo stesso) e pre¬ 
sto tutte le famiglie coinvolte nell’e- 
splpsióne dovrebbero rientrare 
nelle loro case. Per ora due perso¬ 
ne sono alloggiate In un albergo di 
Castenaso, a una decina di chilo¬ 
metri dal luogo della tragedia, 
mentre altri sfollati sono ospiti di 
congiunti. Intanto, monta la rabbia 
contro Pagani, che a ridosso dello 
scoppio, mentre giaceva ustionato 


e forse ubriaco a ridosso di un al¬ 
bero, aveva rischiato il linciaggio. 
Luca Giusti, fornaio ventisetlenne, 
uno dei due fratelli che l'avevano 
tratto in salvo, è stato rimproveralo 
per aver salvato anche lui. Altri vici¬ 
ni se la sono presa con l'Istituto 
delie case popolari, die nel giugno 
del 1991 aveva assegnato al re¬ 
sponsabile della strage l'alloggio 
del dramma. I requisiti, però, risul¬ 
tano ineccepibili Pagani doveva 
accudire il figlio Elia - che oggi ha 
17 anni e vive in un collegio di Ve¬ 
rona - e rientrava in una graduato¬ 
ria per situazioni di particolare di¬ 
sagio. Recentemente gli era anche 
stata riconosciuta una forma di in¬ 
validità.. Probabilmente psichica, 
visto che tra il 1985 e il 1995 era 
stato più volte ricoverato e sottopo¬ 
sto a trattamento sanitario obbliga¬ 
torio. 

Le denunce del vicini 

«Labbro» (questo il suo sopran¬ 
nome) era inoltre noto ai servizi 
pubblici già dagli anni 70, e fino al 
1986 era stalo assistilo per guai re¬ 
lativi alla tossicodipendenza. Più 
recenti e addirittura più profondi i 
problemi con l'alcool: il Simap (é 
il servizio dell'Us! che si occupa di 
problemi mentali) lavorava di con¬ 
certo col quartiere, offrendo assi¬ 
stenza psichiatrica e talvolta picco¬ 
le somme perché Pagani sbarcasse 
il lunario durante i periodi di disoc¬ 
cupazione. Nel novembre '95; ap¬ 
pena dopo la morte della moglie 
trentaseienrie per un male incura¬ 
bile, avrebbe dovuto recarsi in cli¬ 
nica per una visita di controllo. Ma 
non si era tatto vedere. «Credo - di¬ 
ce Lalla Golfarelli, assessore alla 
Sanità - che nei suoi confronti fos¬ 
se stata mostrata sufficiente atten¬ 
zione. Quanto ài suoi vicini, urge 
' fctetw or?sw ©O v 
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I vigili del fuoco portano In tata vn Inquilino Mio stabile pericolanti 




Ferrari / Ap 


una riflessione. Quando si inseri¬ 
scono persone disagiate nel tessu¬ 
to sociali, non si può non tenere 
conto delle difficoltà che possono 
provocare agli altri. Che meritano 
altrettanto ascolto». 

Sulla stessa lunghezza d'onda il 
sindaco Walter Vitali, sinceramen¬ 
te colpito dalie lamentele di nume¬ 
rosi cittadini, i quali avevano rac- 


-fin - 


È accaduto ylcino Ca^jfe^te.una , 




contato di aver inutilmente tempe¬ 
stato di denunce lacp e Comune, 
nei mesi scorsi, sul comportamen¬ 
to di Pagano. Denùnce telefoniche, 
che non risultano nei tabulati del¬ 
l'amministrazione Denunce, torse, 
alle forze dell'ordine. Comunque 
inascoltate Rientrata sul nascere, 
infine, una strisciante polemica sui 
ritardi dei soccorsi: due ambulanze 


jHMarr-vr-Sstiari'J.oi 


medicalizzate sono arrivate dopo 9 
minuti dalla chiamata, i vigili del 
fuoco pochi istanti dopo. «Vorrei 
anzi ringraziarli per il loro interven¬ 
to - dice Golfarelli - che ha evitato 
altre vittime». Che sono, oltre alla 
signora Lanzoni, Augusto Magnani 
(83 anni) e Amalia Chiarini: (95). 
Abitavano al primo piano, sopra 
•Labbro». 


Nel napoletano 

Due giovani 
travolti 


■ NAPOLI. Drammatica sciagura 
ferroviaria ieri sera nel napoletano. 
Due giovani sono infatti morti inve¬ 
stiti da un treno nella stazione delle 
Ferrovie dello Stato di Casalnuovo, 
in provincia di Napoli, 

li treno proveniente da Roma 
era diretto a Napoli. A causa del¬ 
l'incidente il traffico sulla linea è 
stato interrotto. Tra le ipotesi al va¬ 
glio degli inquirenti quella che i 
due giovani stessero attraversando 
i binari quando è sopraggiunto il 
convoglio. 

Secondo le prime informazioni 
raccolte in serata dagli inquirenti le 
due vittime sarebbero giovanissi¬ 
me. Si tratterebe infatti di un quat¬ 
tordicenne e un quindicenne, en¬ 
trambi di Casalnuovo, ma sui loro 
nomi al momento di andare in 
stampa si avevano ancora confer¬ 
me. 

Secondo la prima ricostruzione 
fatta da polizia e carabinieri, i due 
poco prima delle 21 sono scesi alla 
stazione da un treno locale prove- 
niente-da Napoli. Anziché utilizza¬ 
re il sottopassaggio, per raggiunge 
re il marciapede opposto hanno 
attraversato i binari. Non si sono 
accorti che slava sopraggiungendo 
il diretto «3363» Roma-Napolì. il 
macchinista ha tentato di frenare 
ma, a causa della forte velocità del 
convoglio, non è riuscito a evitare 
l'incidente. I due ragazzi sono mor¬ 
ti all'istante 

La circolazione ferroviaria, in se¬ 
guito alla tragedia verificatasi, è 
stata interrotta in attesa che la poli¬ 
zia scientificacompleti i rilievi,, Le 
forze debordine hanno dovuto al¬ 
lontanare numerosi curiosi che si 
sono radunati nella stazione quan¬ 
do sì è diffusa la notizia. Le salme 
dei due ragazzi sono state portate, 
su disposizione della magistratura, 
all'istituto di medicina legale del 
policlinico univeisitario di Napoli. 



p GASERTA. Doveva essere la solita, entusiasman¬ 
te domenica del pallone pér Antonio Martinetto, 
dodici anni, attaccante del Sant Aipino e un so¬ 
gno: quello di diventare da grande un calciatore fa¬ 
moso. Un sogno spezzato ancor prima che potes¬ 
se diveniate realtà. La domenica del pallone di An¬ 
tonio è finita per sempre quando mancava poco 
alia fine del primo tèmpo della partita che sfava 
giocando con il solito impegno, contro HAfragole- 
se. Una partita del campionato «giovanissimi»: La 
sua squadra stava perdendo uno a zero. Improvvi¬ 
samente Antonio si portava le mani all'addome, 
accasciandosi a terra. 

Colpa di una pallonata, che l’ha centrato in pie¬ 
no stomacò diranno in molti. Una pallonata tanto 
banale quanto fatale. Si è compreso subito la gravi¬ 
tà dell'incidente. Circondato dai compagni di gio¬ 
co, dall'album e dal presidente e allenatóre della 
sua squadra, Franco Monteforte, gli sono stati por¬ 
tati i primi soccorsi. Montefòrte ha cercato di riani¬ 
marlo. senza però ottenere dei miglioramenti. Al¬ 
lora è intervenuto l'arbitro della partita, che con un 
massaggio cardiaco ha provato a riportarlo verso 
una normalità respiratoria. Ma anche questo tenta¬ 
tivo andava a vuoto. Nel frattempo, grazie ad un te¬ 
lefonino cellulare, era stata chiamata un’autoam¬ 
bulanza, che giungeva al campo dopo una ventina 
di minuti. |l ragazzo respirava ancora, si pensava 
ette l'arrivo dei soccorsi potesse mettere riparo ad 
Una situazione di estrema gravità. Ma la fortuna, 
chiaramente, ieri non era dalla sua parte. Antonio 


Martinetto, infatti, veniva portato di corsa all'ospe¬ 
dale di Aversa. Ma era una còrsa a vuoto, mentre le 
sue condizioni diventavano a questo punto gravis¬ 
sime. Nel nosocomio aversano si rendevano conto 
di non poter essere d'aiuto per lui, non avendo nel¬ 
le foro strutture un reparto attrezzato per gii inter¬ 
venti coronarici di emergenza. Quindi, i sanitari 
decidevano di trasferirlo all’ospedale di Maddalo- 
ni, dove il ragazzino giungeva praticamente in fin 
di vita. Poco dopo, infatti, spirava senza che gli fos¬ 
se portato fattivamente dei soccorsi. Il cadavere di 
Antonio Martinetto, dopo il decesso, veniva con¬ 
dotto all'istituto di medicina legale dell'ospedale di 
Caserta, a disposizone dett'autorità giudiziaria. Si 
dovrà accertare le cause del suo decesso. I presenti 
al campetto di Sant'Alpino affermano che sia stata 
una violenta pallonata a provocargli delie lesioni 
interne che lo hanno portato alla morte. Altri affer¬ 
mano che il giovane calciatore si sia accasciato a 
terra improvvisamente senza essere stato sfiorato 
da alcunché. 

Mentre Antonio veniva condotto dà un ospedale 
all'altro, nella speranza di salvargli la vita, al cam¬ 
po di Sant'Arpino il fatto aveva provocato un certo 
sgomento, specialmente nei ragazzi che stavano 
giocando. L'arbitro, resosi conto della situazione, 
interpellava i giocatori dette due squadre per sape¬ 
re se se la sentivano di continuare a giocare. Ma 
tutti decidevano per il no e così il direttore di gara 
fischiava la fine anticipata di una domenica del 
pallone tutta da dimenticare. 


UnMoiMwiiò, 
ritrovato In chiesa 
dentro un barattolo 

Un fate umano della preeumlMIe 
età di quattro-cinque maal è stato 
trovato ieri all'interno dotta 
cappella dell'ospedale di 
Ssnt’EIpkHo a Mara. Il fato, che si 
trovava all’Interno di un barattolo 
di vetro, era Immerso In un liquido 
biologico, quello che abitualmanta 
viene usato per conservarsi 
tessuti. Il barattolo à stato trovato 
per calo, riposto |n un angolo 
nascosto dalla china a f# 
Inquirenti pensano che po t ano 
trovarsi là già da qualche man. Il 
fato, infatti, ara In buona condizioni 
e dal primi accorta menti ai ritiene 
eh* pòssa essere l'esito di un 
aborto. Ma, al momento, nonà 
ancora (tato possibile appurato se 
questo sla naturalo o Indotto. Dopo 
Il ritrovamento, sono subito 
scattata le indagini delle forzo 
dell'ordine, che sono condotta dal 
carabinieri di Firmo. La china, 
cosa Importante, à accessibili non 
soltanto dall'ospedale, ma anche 
dall'esterno. 



Napoli, la piccola stava giocando. Con lei, in casa, un’anziana parente 

Sei anni, muore cadendo dalla finestra 


m NAPOLI. Una bambina di sei 
anni è morta Ieri mattina a Napo¬ 
li, dopo essere precipitata da una 
finestra in vico Berio, netta zona 
dei Quartieri Spagnoli. Quando sì 
è verificata la tragedia, in casa 
con la piccola c'era soltanto 
un'anziana prozia. 

•vicini 

A dare l'allarme sono stati al¬ 
cuni abitanti del vicolo che han¬ 
no udito un tonfo e subito dopo 
hanno visto la bambina immobi¬ 
le a terra. La piccola è stata soc¬ 
corsa da un'auto di passaggio e 
portata all'ospedale Vecchio Pel¬ 
legrini, Purtròppo, quando l’auto 
ha raggiunto l'ospedale, la bam¬ 


bina era già morta. 

Antonella, questo il nome del¬ 
la bambina, approfittando dì un 
momento di disattenzione detta 
prozìa, si è affacciata alla finestra 
- l'appartamento si trova al se¬ 
condo piano - ma Ita perso l'e¬ 
quilibrio ed è precipitata. L'an¬ 
ziana donna, ascoltata dalla poli¬ 
zia, in un primo momento non è 
riuscita a iomire notizie più pre¬ 
cise sull'accaduto: era in stato dì 
choc. Hanno parlato i vicini, Una 
signora ha raccontato di aver vi¬ 
sto Antonella precipitare: «Ho gri¬ 
dato, giù c'erano due signori.. 

Che hanno soccorso la bambina. 
«È caduta a pochi metri di distan¬ 
za... Ci siamo avvicinati. Povera 


piccola, sembrava che respirasse 
ancora», «lo non avevo visto nien¬ 
te. Ho sentito il rumore. Abbiamo 
fermato una macchina per anda¬ 
re in ospedale. Pensavamo di sal¬ 
varla». 

«Stava giocando» 

Antonella era l’unica figlia di 
Antonio Lacagnina, un invalido 
di quarant'annì, e dì Ghislaine 
Metta, di trentatrè, un’immigrata 
dalle Isole Seychelles che lavora 
saltuariamente come domestica. 
La donna, quando si è verificato 
l'incidente, si trovava al lavoro. 
L'uomo si era recato al cimitero 
per pagare la bolletta dell'ener¬ 
gia elettrica per la lampada voti¬ 


va sulla tomba della propria ma¬ 
dre. Secondo la ricostruzione for¬ 
nita dalla polizia, la bambina sta¬ 
va giocando, sorvegliata dall'an¬ 
ziana parente, che è sorda. Per 
cause non ancora chiarite, Anto¬ 
nella ha avvicinato un triciclo di 
plastica alla finestra del corridoio 
e si è arrampicata sul davanzale. 

La prozia non si è accorta del¬ 
l’accaduto fino a quando nell'ap- 
partamenfo non sono arrivati gli 
agenti. Saputo dell’incidente, 
l'anziana donna - che soffre di 
disturbi cardiaci - è stata coita da 
malore. I genitori di Antonella so¬ 
nò stati rintracciati un paio d'ore 
dòpo la tragedia. Si tratta, come 
si diceva, di una famiglia con 
motti problemi economici. 


CARBONI 
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TERRORISMO 


A Palermo il consiglio informale dei ministri degli Esteri deirUe. «L’Iran condanni il terrorismo» 


: serve 




Dlnl ha convocato 
Il coonUnamoiito 
servizi di sicurezza 

HpmMMtecMCondcHo 
Umberto DM ha convocato pw ■ 
martedì prootemo, hcooòo quanto 
alèappraao,una rl«nlomdal ! 
MordkUMMirtodalMfvIddl ’v 
alcuncza dal Cada. 

U ritmitela-datato annunciato- 
tetani alte 12 natte iato di Priamo 
CMtf. 

Mal cono dada riuntena doviaMte 
aaaaw tetto ripunto dalla 
•Ituariona craataal dopo te lupa 
dal tamriata dall'AcMIte Laura, 
anelM In «tote dal vartlca aul 
tarroctamo a la aleuiaiia cita al 
toni ri (temo auecaaalra, 
marcotodl praaahno, a Sharm El 
MaHih, In Egitto. 

Al «ardoa par II governo Italiano 
aard Intatti praawito proprio . 
Lambarto DM oha datato Invitato, 
noi nloml scorsi, dal nresMonto 
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L’ipotesi di reato potrebbe essere «procurata evasione». 
C’era un piano per far fuggire all’èstero il teppista del- 
l’Achille Lauro approfittando di una licenza-premio. (I 
giudice di sorveglianza di Reblbbia aveva dispóstoche 

di Prato, dalla quale si èra recato durante il permesso, 
ha chiesto di essere protetta dalla polizia. Il «giallo» del¬ 
le date: quando è ripartito dalla città toscana? 

' ' NINNI ANDMOLO ~ 

■ìsW5MA,*J@li inquirènti'sonò cer- , luto procuratore presso la pretu¬ 
li: c’era un piano per (are «evade- , ra circondariale, Giulio Samo. 
re» Ma|ed Al Molqui. Un piano or- • Nei giorni scórsi era stata dirama- 
ganlzzato da ambienti che,ruota- •;&; ima richiesta di ricerca interna¬ 
no attorno al terrorismo palesti- Rionale attraverso l’Interpol, 
rtese, gli Stessi con i quali il capo .*. 
del commando che sequestrò . «Non deve estere scortato» 
rAchille Lauro aveva mantenuto Majed Al Molqui era stato con- 
i contatti durante gli anni della frollato sei volle a Roma e due 


detenzione in Italia, L’inchiesta 
romana adesso è ad una svolta. 
$1 dovrebbe indagare per «procu¬ 
rata evasione», - 1 - 


volle a Prato nel corso dei dodici 
giorni di permesso che aveva ot¬ 
tenuto. Si era presentato regolar¬ 
mente al commissariato romano 


Ne discùteranno oggi il procu- di polizia al quale doveva segna¬ 


latore circondariale reggente 
della espitele, Elio Cappelli, e il 
procuratore aggiunto della i Re¬ 
pubblica a Roma. Italo Onnanni. 


lare 1 i suoi spostamenti. E così 
àvéva fatto una volta giunto nel 
- ceniro toscano dove risiede la 
spa ùmica Wanda Grassi. Una ra- 


pubblica a Roma. Italo ormarne, sua amica wanua arassi, una ra- 
Dovranno decidere chi si occu- , gazza con la quale il palestinese 
perù delle Indagini visto che il aveva intessuto da un paio d’an- 
reato di «procurata evasione» ni un rapporto epistolare molto 
non èdi competenza pretorile. intenso. Era stata la donna a 
Nelle scorse settimane l’in- prendere contatto con il terrori- 
chièsta era stata affidata al sosti- s,ta. Gli aveva scritto ed era anda¬ 


ta a trovarlo più volte nel carcere 
di Rebibbia. 

Il giallo (tolto date 

Da lei, secondo il dipartimento 
di Pofizja del Viminale, Majed Al 
Molqui aveva abitato tra il 19 e il 
22 febbraio scorsi. Ma le date 
non coincidono con quelle fomi¬ 
te dalla Digos di Prato Secondo 
questa ÀI Molqui sarebbe rima¬ 
sto nella città toscana fino al 26 
febbraio. Poi avrebbe preso il tre¬ 
no per far ritorno a Roma. Una 
differenza di non da poco ira le 
due versioni dei fatti. 

Wanda è stata sentita nei gior¬ 
ni scorsi dagli inquirenti Si è mo¬ 
strata mólto impaurita e ha detto 
di non sapere nulla della fuga del 
palestinese. Ha chiesto alle forze 
dell'ordine di essere in qualche 
modo protetta perché teme di es¬ 
sere coinvolta in uri gioco più 
glande di lei, così avrebbe soste- 
nulo davanti agli inquirenti. 

Nessuno ha pedinato o «tenu¬ 
to sotto osservazione» il palesti¬ 
nese durante la licenza-premio. 
Le disposizioni del giudice erano 
precise: Al Molqui non doveva 
essere «scortato». 

Secondo il Viminale il terrori¬ 
sta della Lauro era stato control¬ 
lato a Roma, per l’ultima volta, 
tra le 15,45 e le 16 del 28 febbraio 
scorso. Al commissariato di poli¬ 


zia il palestinese si era presentato 
un’ora prima dellorario fissato 
per il ritorno a Rebibbia. Subito 
dopo l'allarme del mancato rien¬ 
tro in carcere sóno Scattate le in¬ 
dagini. fi! 

*• Luì* vs-’i 

Oli Interrogatori 

Nei giorni scorsi il sostituto pro¬ 
curatore presso la pretura, Giulio 
Samo, ha ascoltato persone che, 
a vario titolo, avevano avuto con¬ 
tatti con l’arabo. Gii investigatori 
hanno raccolto la testimonianza 
di dieci uomini, tra cui anche al¬ 
cuni mediorientali, che frequen¬ 
tano la Caritas di via dei Giubbo- 
nari, presso la quale anche Al 
Molqui faceva riferimento. 

Il magistrato di sorveglianza 
Laura Longo, che ha autorizzato 
il permesso premio di !2 giorni, 
era tra l’altro à conoscenza che 
presso la Caritas gravitava gente 
nelle stesse condizioni del dete¬ 
nuto: ex ergastolani o persone 
con pesanti condanne per .reati 
di ogni tipo che avevano la possi¬ 
bilità di usufruire di permessi pre¬ 
mio. Al Molqui aveva ottenuto il 
primo permesso nel luglio dello 
scorso anno e da allora gli erano 
stati concessi cinque licenze. 

Fuori dal carcere, secondo gli 
inquirenti, il palestinese ha mes¬ 
so a punto assieme ad altri com¬ 
plici il piano di fuga che lo ha 



Era pedinato dalla Digos, ha poi preso un treno per Roma. Ma nella capitale non è mai arrivato 

«Al Molqui era a Prato ospite di un’amica» 


Majed Al Molqui il terrorista che sequestrò l’Achille 
Lauro scomparso dopo un permesso di dodici giorni 
fino al 26 febbraio è stato ospite di una donna resi¬ 
dente aPrato. Secondo la Digos pratese il palestinese 
fino a quando è rimasto in ci\ à è stato pedinato e sor¬ 
vegliato, Poi èpartiifiin treno alla volta dì Roma. Ma 
nella capitale non è arrivato. Ricerche in Toscana 
senza esito. '!* ’ 

_ _ : PAI- NOSTRO INVIATO _ 

telORQIO SONDIMI 


■ PRATO. Ma|ed Al Molqui, l’ulti¬ 
mo terrorista àncora detenuto del 
commando che sequestrò l’Achille 
Liuto, scomparso dopo un per¬ 
messo di dodici giorni, ilho al 26 
febbraio scorso, è stato a Prato 
presso una donna di 47 anni, ma¬ 
dre di sei tigli. Si chiama Varda 
Grassi e abita In un appartamento 
di via Badie 134, nella zona di Fra¬ 
tina, a ridosso della strada; provin¬ 
ciale. Con lei vivono sua madre e 
tre figli. Vanda Grassi si nega. Non 


vuol parlare con nessuno. Si è 
chiusa in casa, protetta dai suoi fa¬ 
miliari. La donna, ascoltata nei 
giorni scorsi dalla Digos pratese, 
avrebbe confermato di aver ospita¬ 
to il terrorista giordano durante 
l'ultimo permesso. Ma non sareb¬ 
be stata la prima volta: anche in 
passato l’appartamento di via Ba¬ 
die avrebbe accolto il palestinese. 

Gli investigatori non conferma¬ 
no né smentiscono una relazione 
sentimentale tra i due, ma sono 
avari di particolari. Preferiscono ta¬ 


cere. Ad esempio non rispondono 
neppure alla domanda: a quando 
risaie l'amicizia fra la donna e il pa¬ 
lestinese? Come e dove si sono co¬ 
nosciuti? La Digos precisa solo che 
. il terrorista dei Fronte per la libera¬ 
zione della Palestina non è scap¬ 
pato quando era a Prato. Non lo 
hanno mai perso di vista, sosten¬ 
gono, fin quando è rimasto a Prato. 
Quindi era sorvegliato. Temevano 
che potesse tagliare la corda come 
poi è avvenuto. «Sappiamo che il 
26 febbraio, venerdì, è salito sul 
treno per Roma» rispondono. Un 
po’ poco, ma indubbiamente la fu¬ 
ga del terrorista ha assunto dimen¬ 
sioni tali da indurre alla massima 
prudenza. 

Certo è che Al Molqui una volta 
salito sul treno per Roma non si è 
poi presentato al carcere di Rebib¬ 
bia. L'uomo condannato a 30 anni 
di carcere e che avrebbe finito di 
scontare là pena nel 2012 si èvola- 
tizzato, è scomparso, ha fatto per¬ 


dere le sue tracce. E il 27 febbraio, 
sabato, è scattato i’allarme e la 
questura di Prato è stata ia prima 
ad essere allertata. Polizia e carabi¬ 
nieri hanno svolto indagini presso i 
palestinesi residenti nelle città del¬ 
la Toscana, ma non è emerso al¬ 
cun elemento interessante, intomo 
alla vicenda del palestinese scom¬ 
parso si stanno arrovellando Digos 
e servizi segreti. La sua fuga ha fat¬ 
to esplodere un caso internaziona¬ 
le che ha suscitato clamorose rea¬ 
zioni soprattutto negli Stati Uniti. 
La scomparsa dell’ultimo palesti¬ 
nese ancora detenuto per il seque¬ 
stro di centinaia di passeggeri e la 
morte di un anziano paralitico 
ebreo, Leon Klinghofier, è apparsa 
agli Usa come una beffa. 

Lisa, la figlia della vittima in una 
intervista ha accusato apertamente 
lo Stato italiano di aver lasciato 
(uggire II palestinese per motivi po¬ 
litici ed economici. «Quella del pri¬ 
gioniero “modello" che si era riabi¬ 
litato, convertendosi al cattolicesi- 


per i terroristi 


Con gii Usa nessuna polemica sul terrorismo. «Wa¬ 
shington sa bene che il governo non c'entra nulla con 
la fuga del condannato. E la legge che va cambiata», ha 
detto Susanna Agnelli alla riunione di Palermo, L’Unio¬ 
ne europea andrà al «summit» del Mar Rosso con una 
proposta concreta: un accordo internazionale per mi¬ 
sure che portino alla giustizia i terroristi. A Iran e Libia 
chieste condanne esplicite del terrorismo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Majtd Ai Molqui 


portato all’estero, verosimilmen¬ 
te in un paese del Medio oriente: 
Siria, Iraq o Giordania. Gli inqui¬ 
renti tendono invece ad esclude¬ 
re l’ipotesi che il terrorista si pos¬ 
sa essere rifugiato in Algeria. Il 
palestinese sarebbe dovuto rima¬ 
nere in carcere per altri 16 anni 
visto che la condanna scade nel 
2012. 


■ PALERMO. L’Italia smorza i toni 
della polemica con gli Stati Uniti 
ed esclude, anzi, che vi sia mai sta¬ 
ta alcuna frizione tra Roma e Wa¬ 
shington a proposito della fuga di 
Majed-al-Moiqui, condannato a 30 
anni per l’assassinio di Leon Klin- 
ghoffer, il passeggero americano 
deH’«Achille Lauro». Al termine dei 
lavori del Consiglio «informate» dei 
ministri degli esteri, la presidenza 
italiana, a nome dell’intera Unione 
europea, ha annunciato che pro¬ 
porrà aH’imminente riunione mon¬ 
diale sul Mar Rosso il rafforzamen¬ 
to di misure «individuali e colletti¬ 
ve» per combattere il terrorismo. 

Il presidente del Consiglio, Lam¬ 
berto Dini, è stato incaricato dì sol¬ 
lecitare il varo di un accordo per 
provvedimenti che consentano di 
«portare davanti alla giustizia i re¬ 
sponsabili degli atti di terrorismo». 
E Susanna Agnelli, che ha presie¬ 
duto i lavori palermitani dei mini¬ 
stri europei, ha riconosciuto che è 
necessario «modificare la legge» 
italiana che ha consentito la scar¬ 
cerazione del terrorista e la sua 
conseguente fuga. 

Ad una domanda di un giornali¬ 
sta statunitense, Agnelli ha rispo¬ 
sto: l «Non. £ vedo alcuna tensione 
con, \Vasfiingtpn. , Qel }’$n- 

ministraziòne ÒSA sa perfèttamen¬ 
te che il governo non C’entra affat¬ 
to con ia vicenda giudiziaria. Si 
tratta delle conseguenze di una 
legge che deve essere cambiata. 
Ma sin tanto che una legge esiste, è 
ovvio che deve essere applicata». 
E, per sottolineare vieppiù la vo¬ 
lontà di impegno nella lotta contro 
il terrorismo, il ministro ha ripetuto 
due volte il suo parere sulla neces¬ 
sità di modifica delle norme della 
«legge Gozzini» e sui provvedimenti 
che sono in corso per individuare 
le responsabilità che hanno per¬ 
messo a Majed-al-Molqi di far per¬ 
dere le proprie tracce al termine 
dei dodici giorni di libertà. 

Il documento approvato ieri dai 
ministri, ma sotto forma di «dichia¬ 
razione della presidenza», ha riba¬ 
dito l’orientamento dell’UE già 
concordato nei colloqui di sabato. 
;,C’è la conferma dei viaggi che la 
«troika» (Italia, Spagna e Irlanda) 
compirà in Iran, Libia e Siria con 
un netto distinguo, però, della po¬ 
sizione di Damasco che l’Europa 
considera ben diversa da quella 
degli altri due Stati. Assad ha scritto 
all’UE, a Clinton e ad Eltsin, per 


proporre una riedizione della Con¬ 
ferenza di Madrid. 

Ci sono due paragrafi specifici 
che fanno le bucce a Teheran e 
Tripoli. All’Iran si contesta di non 
aver fatto alcuna «specifica con¬ 
danna» degli attacchi sanguinosi 
compiuti in Israele e di aver mante¬ 
nuto un atteggiamento a dir poco 
ambiguo e contraddittorio quando 
da un lato il governo di Teheran ha 
detto di «non voler far nulla contro 
il processo di pace» e dall’altro ha 
tollerato «dichiarazioni intollerabi¬ 
li» dopo gli attentati dei kamikaze 
di Hamas in Israele. 

«Noi chiediamo - è scritto nel te¬ 
sto della presidenza italiana - che 
l’Iran condanni una voita per tutte 
ogni azione terroristica e rispetti 
l’impegno da astenersi da qualsiasi 
atto che possa far fallire il processo 
di pace o legittimare il terrorismo». 
Il messaggio rivolto alla Libia rical¬ 
ca i medesimi sentimenti: si con¬ 
dannano le reazioni sia del colon¬ 
nello Gheddafi sia dell’agenzia uf¬ 
ficiale «JANA» che hanno classifi¬ 
cato come «atti di autodifesa» gii at¬ 
tentati di Gerusalemme e Ashke- 
lon. 

Sebbene qualcuno abbia mani¬ 
festato perplessità sulla cbntrèta 
efficacia 1 déllé missioni thè TUE si 
appresta a tOmpière, subito dopo 
rincontro sul Mar Rosso (il britan¬ 
nico Rifkind si è detto «molto dub¬ 
bioso» su queste azioni pur ricono¬ 
scendo che i tentativi vadano com¬ 
piuti) , l’UE andrà avanti. 

Il presidente della Commissio¬ 
ne, Jacques Santer, ha ricordato 
che l’Europa vuole che il processo 
di pace «diventi solido» e, per que¬ 
sta ragione, è necessario prosegui¬ 
re il «dialogo critico» con Tripoli e 
Teheran. E Susanna Agnelli ha ag¬ 
giunto che non è il caso di stabilire 
tempi orologio alla mano per le ri¬ 
sposte che si attendono dai diri¬ 
genti dei due Paesi più sotto osser¬ 
vazione. «Penso - ha detto ti mini¬ 
stro - che il loro atteggiamento 
cambierà». E se non dovesse cam¬ 
biare che farà l’Europa? forse inter¬ 
romperà il dialogo? «Dire di sì sa¬ 
rebbe una buona idea». 

I ministri hanno anche discusso 
sugli sviluppi della situazione nel¬ 
l’ex Jugoslavia e hanno, sinora inu¬ 
tilmente, tentato di trovare un sosti¬ 
tuto per l’amministratore di Mostar, 
il tedesco Koschnik, il quale si è di¬ 
messo. Non c’è un nome ancora e 
la scelta è stata rinviata. 


mo - ha detto Lisa Klinghoffer - è 
solo una scusa per giustificare la 
decisione di spalancare la porta ad 
un impenitente assassino». E non 
mancano le polemiche tra il Vimi¬ 
nale e il magistrato di sorveglianza. 

11 ministero degli Interni sostiene 
dì aver avvertito il giudice di sorve¬ 
glianza e di averlo sconsigliato a ri¬ 
lasciare altri permessi. Gli investi¬ 
gatori temevano che durante le sue 
uscite potesse mantenere i contatti 
con personaggi legati al terrorismo 
mediorientale. Ma in assenza di so¬ 
spetti fondati, ribatte il giudice, la 
legge impone la concessione di 
permessi, Intanto si profila l’ipotesi 
del reato di favoreggiamento e in 
questo caso dovrebbe occuparsi la 
Procura e non la pretura circonda¬ 
riale competente per il reato di 
evasione. Per oggi è previsto un in¬ 
contro tra il procuratore circonda¬ 
riale della capitale e il procuratore 
aggiunto del Tribunale per decide¬ 
re chi dovrà occuparsi delle indagi- 


Il Guardasigilli difende la Gozzini 

Il ministro Caianiello: 

«Non inaspriremo 
i regolamenti penitenziari» 


■ ROMA Gli alleati «stiano tran¬ 
quilli»: l’Italia «non intende abbas¬ 
sare ia guardia contro il terrori¬ 
smo»: lo na detto il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, Vincenzo Cainieito, 
il quale tuttavia, rispondendo a 
quanti, per la vicenda della fuga 
del terrorista palestinese Majed Al 
Moiqui, avanzano preoccupazione 
sulla sorte della legge Gozzini, ha 
precisato che «non ci saranno ri¬ 
pensamenti sulle tendenze umani¬ 
tarie che si sono fatte strada nel¬ 
l’ordinamento penitenziario». Que¬ 
sto non significa - ha aggiunto il 
ministro Caianiello - che non sa¬ 
ranno studiati «quei correttivi ne¬ 
cessari per evitare che alcune nor¬ 
me incerte possano essere inter¬ 
pretate in senso molto lassista», Il 

e mblema, infatti, per il ministro di 
razia e giustizia è tutto qui: «Sono 
convinto che la legge Gozzini, così 
come è, è sufficente a garantire tut¬ 
ti purché sia interpretata con buon¬ 
senso ed equilibrio. Ora io so che 
gli americani pensano che noi ci 
rendiamo conto delle ragioni delle 


vìttime, ma loro devono capire che 
noi abbiamo un ordinamento pe¬ 
nitenziario che soddisfa la pena 
con criteri di umanità». Ricordato 
che in Italia la pena ha una funzio¬ 
ne molteplice («non è solo l’am¬ 
menda il fine del carcere, ma an¬ 
che la protezione Che la comunità 
sì dà verso persone delle quali si 
dubiti della compieta rieducazione 
e il rispetto della posizione delle 
parti lese»), il ministro Caianiello 
ha ribadito che spetta pertanto ni 
giudici bilanciare con buon sen¬ 
so» tutte queste funzioni: «Nel mo¬ 
mento in cui concedono i permes¬ 
si o altri benefici carcerari devono 
rendersi conto di tutte queste esi¬ 
genze e dì quello che la società re* 
clama. E a proposito del terrorista 
palestinese: «Si dovrà pure accerta¬ 
re se è vero che gli organi dì polizia 
avevano avvertito il giudice di sor¬ 
veglianza della pericolosità dei 
soggetto. Tutti questi aspetti si stan¬ 
no valutando e faranno parte del 
giudizio che completerà rìspezio- 
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m gerusauìmme . «Rispondere¬ 
mo alla conferenza dei traditori 
con il sangue dei nostri martiri». 
Braccati dalla-polizia palestinese, i 
capi militari di «Hamas» ancora in 
libertà rilanciano la loro sfida mor¬ 
tale ad Israele e alla pace in Medio 
Oriente. E lo fanno promettendo 
una nuova ondata di attentati in ri¬ 
sposta al summit internazionale sul 
terrorismo in programma mercole¬ 
dì prossimo a Shann el Shaikh, No¬ 
nostante i duri colpi subiti, «Ezzed 
ine al-Kassam», il braccio armato 
del movimento islamico, è ancora 
in gratto di colpire, di seminare 
morte e tenore. 

Rapporto top secret 

La valutazione delle autorità di 
Gerusalemme si fonda sull'ultimo 
rapporto «top secret» elaborato dal¬ 
lo Shin Bete ieri discusso dal gover¬ 
no nella riunione domenicale, Shi- 
mon Peres legge con preoccupa¬ 
zione il resoconto dell’interrogato- 
rio-confessione di Said Sulemari. ' 
ciltadmo arabo israeliano che ave 
va accompagnalo sul luogo dell'at¬ 
tentato il kamikaze islamico autore 
dellastragediTclAviv. 

Agli inquirenti. Sulemari raccon¬ 
ta che a bordo della sua vettura, 
mossasi da Gaza, non aveva trovato 
posto solo l'autore dèi massacro al 
Dlzlngoff center, ma anche un altro 
kamikaze, tutt'ora latitante. Costui, 
•aggiunge Suleman, è ancora na- 
: scosto a Gerusalemme. E nella Cit¬ 
tà santa si è aperta un imponente 
caccia all'uòmo, nella quale sono 
impegnati oltre mille tra poliziotti, 
uomini della Guardia di frontiera e 
membri delle unità speciali dell’e¬ 
sercito. «Stiamo stringèndo la mor¬ 
sa attorno al terrorista-si limita a di¬ 
re il portavoce del ministro della 
polizia Moshe Shuval -. La sua cat¬ 
tura è solo questione di girimi». Ma 
per compiere uri nuovo massacro 
bastano pochi minuti, Gerusalem- 
i me lo sa, per questo non riesce a li¬ 
berarsi da quell'atmosfera di paura, 
di angosciosa attesa Uve le due 
stragi sul bus «18» hanno lasciato in 
eredità. . 

Per» radon II paese 

Dai microfoni della Tv commer¬ 
ciale, il primo ministro cerca di ras¬ 
sicurare il Paese: «La mobilitazione 
contro Hamas è generale - sottoli¬ 
nea PetèS -, In questi giorni abbia¬ 
mo già ottenuto importanti risultati, 
ma la guerra prosegue, e si conclu¬ 
derà solo il giorno in cui avremo de¬ 
capitato del tutto i vertici politici e 
militari dei gruppi integralisti». Di 
più, il primo ministro non intende 
dire, Nella riunione di gabinetto, si 
è anche discusso della prossima 
conferenza sul terrorismo. Al gover¬ 
no Israeliano non place affatto la 
posizione assunta dall'Unione Eu¬ 
ropea, giudicata troppo arrendevo¬ 
le nel confronti dei regimi Che so¬ 
stengono attivamente Mnteriiàzìo- 
nàle» del terrore islamico. 

«Le parole di condanna, per 
quanto sentite, lasciano il tempo 
che trovano - dice Amnon Rubin- 
stein. ministro dell'Educazione e 
leader del Meretz (la sinistra sioni¬ 
sta) - Al nostri partner europei vor- 


Caccia a un kamikaze, l’Olp arresta altri capi 


■Risponderemo al vertice dei traditori con il sangue dei no- 
.sÈri martin». Gli integralisti di Hamas rilanciano la loro sfida. 
Un fiancheggiatore di Hamas rivela: «À Gerusalemme si na- 
^Conde uri altrQ kamikaze». E nella città si scatena un’im- 
pònente càccia aN'uOmo. Nfpritrisciàeli Gàzà gli agenti 

H lesi catturano tre dei massimi capi militari di Kas- 
fcriial dlriton presenzierà alla riunione dèi governo 
israeliano. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 
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rei ricordare che i regimi, come 
quello iraniano, che usano cinica¬ 
mente il terrorismo per imporre le 
proprie ambizioni di potenza nella 
regione, sanno comprendere solo 
il linguaggio della foiza». Israele ha 
già stilato l'elenco degli alleati su 
cui sa di poter contare per battere 
concretamente il terrorismo. L'e¬ 
lenco è molto scarno, si riduce ad 
un nome, ma decisivo: Stati Uniti. 

: JWwGMmi 

A suggellare questo patto di ferro 
sarà giovedì prossimo lo stesso Bili 
Clinton, in un’iniziativa senza pre¬ 
cedenti: per la prima volta, infatti, 
un presidente degli Usa presenzie¬ 
rà ad ujfà riunione del governo 
israeliano «Un segno di grande so¬ 
lidarietà», affermano i più stretti col¬ 
laboratori di Peres. «Un atto impro¬ 
prio, che può tradursi in un'indebi¬ 
ta ingerenza nell* campagna elet¬ 


torale in corso», ribattono i leader 
del Likud, che pure non nascondo¬ 
no come «l'aiuto americano è deci¬ 
sivo per sconfiggere i terroristi pale¬ 
stinesi» D'altro canto, è con il vice 
capo della Cia, George Tenet, che i 
vertici delio Shin Bet hanno messo 
a punto le misure operative della 
lotta alla «piovra» Islamica. Ed è 
sempre con il numero due dei ser¬ 
vizi americani che al valico di Eretz, 
Yasser Arafat ha verificato l'altra se¬ 
ra l'andamento della campagna 
contro «Hamas» e la dihad» avviata 
nei Territori autonomi Insomma, 
quello stilato è un «patto a tre» che 
non contempla significativi allarga¬ 
menti. 

L’inviato di Clinton ha potuto 
constatare direttamente che Arafat 
stavolta fa sul serio, che la resa dei 
confi tra l’Autorità palestinese è gli 
integralisti islaniici è in atto e non 
prevede compromessi dell’ultima 


ora, Tenet aveva appena iniziato il 
suo viaggio di ritorno a Tel Aviv, 
quando nella Striscia di Gaza ha 
inizio un imponente rastrellamen¬ 
to. È nétte fonda, quando decine di 
jeep militari e di mezzi blindali si 
muovono in direzione di Khan, uno 
dei campi profughi a sud di Gaza. È 
qui, in questa roccaforte integrali¬ 
sta, che sono stati segnalati alcuni 
dei capi militari di «Kassam» sfuggiti 
alle prime retate della polizia pale¬ 
stinese. Centinaia di agenti circon¬ 
dano una serie di baracche senza 
illuminazione, con le fogne a cielo 
aperto. Il rastrellamento è iniziato. 
Gli uomini di Arafat sembrano an¬ 
dare a colpo sicuro, forse qualcuno 
ha parlato. 

L'operazione dura meno di 
un'ora e dà l'esito sperato, nella re¬ 
te cadono tre super ricercati, i cui 
nomi sono in cima alla lista conse¬ 
gnata da Israele ad Arafat:, 

Si tratta di Abdel Fatati Satari, ri¬ 
tenuto il vice capo di «Kassam», Sa¬ 
lem Abu Marouf e Kamal Khalifa. 
«Con questi arresti - dice il generale 
Abdel Razek Majaideh, il capo del¬ 
le forze di sicurezza palestinesi a 
Gaza - abbiamo inietto un colpo 
durissimo a Kassam». Ma non an¬ 
cora quello mortale Perché in li¬ 
bertà rimane il numero uno dell'or¬ 
ganizzazione, l'uomo più pericolo¬ 
so per Israele, colui che ha preso il 
posto delIMngegner morte» Yihia 
Ayash: Mohamed Dif. 


L’ex premier spara a zero sul summit di Clinton 

Shamir. Ma è solo propaganda 


«Una cosa è certa: una volta al governo non lasceremo la 
nostra sicurezza nelle mani di altri». Parola di Yitzhak Sha¬ 
mir, l’ex primo ministro del Likud, il «grande vecchio» della 
dèstra ebraica. «L’autonomia è il massimo che siamo di¬ 
sposti a concedere ai palestinesi». «Non credo in un ripen¬ 
samento strategico da parte della dirigenza palestinese». 
«La conferenza contro il terrori rmo? E solo una trovata 
pubblicitaria per organizzatori e partecipanti». 

( DAI NOSTRO INVIATO _ 


■ GERUSALEMME. Gli attentati di 
tamas» hanno rilanciato le fortu- 
e elettorali della destra israeliana, 
i due mesi e mezzo dal voto, i son- 
aggi danno il leader del Likud, Be- 
yamin Nelanyahu, In vantaggio 
jlll'attuale primo ministro laburi- 
;a Shlmon Peres. Un governo di 
estra è dunque una possibiltà tut- 
altro che remota oggi in Israele. 
Ina ragione In più per incontrare II 
jrande vecchio» della destra ebrai- 
a: i'ex primo, ministra YitzhakSha- 


II suo partito accusa II governo la¬ 
burista di scarsa determinazione 
nella lotta contro II terrorismo. Ma 
cosa fareste voi una volta al gover¬ 
no, per fronteggiare gli Integrali¬ 
sti Islamici? 

Posso dirle con certezza cosa non 
faremo una volta che saremo al 
governo: non lasceremo mai la si¬ 
curezza d'Israele nelle mani di al¬ 
tri, tantomeno di coloro che fino a 
quando non proveranno il contra¬ 
rio, restano nostri nemici. 
Netanyahu ha ribadito a più ripre¬ 


se die un governo a guida Ukud 
non cancdterebl» l'autonomia di 
Gaza e Cbgioidaitia, ma non ac¬ 
cetterebbe Arifat come interiocu- 
tore ni prenderebbe in considera¬ 
zione la costituzione di una entità 
statuale palestinese. Ma questo 
non equivale nei fatti ad un affos¬ 
samento dell'intero processo di 
pace? 

Sul mantenimento dell'Autonomìa 
palestinese non vi è alcun proble¬ 
ma: vorrei ricordare che slamo sta¬ 
ti noi del Likud, quando io ero a 
capo del governo, a sostenere per 
primi che i palestinesi dovevano 
gestirsi da soli in tutti i campi della 
vita civile. Ma i fatti di queste setti¬ 
mane dimostrano che non può 
esìstere una soluzione che vada ol¬ 
tre questa autonomìa, Ciò vuol dire 
che tutto ciò che riguarda la sicu¬ 
rezza e la politica estera deve esse¬ 
re mantenuto nelle mani di Israele, 
Il proseguo del negoziato dovrà 
muoversi necessariamente su que¬ 
sta linea. DI più il Likud non è di¬ 
sposto a concedere. 


Non ritiene che l’arresto di centi¬ 
naia di attivisti Islamici e la chiusu¬ 
re dei centri dì indottrinamento 
degl Integralisti operati dopo l’ul¬ 
tima ondata di attentati, dimostri¬ 
no la volontà di Yasser Arafat di 
colpire a fondo «Hamas» ? 
Sappiamo bene che Arafat sta fa¬ 
cendo tutto questo perché il pro¬ 
cesso che ha portato tanfi frutti per 
lui non si interrompa. Se le sue in¬ 
tenzioni fossero state serie sin dal¬ 
l'inizio, perché non è intervenuto 
prima contro I terroristi palestinesi? 
Perché ha permesso la creazione 
delle infrastrutture di «Hamas», uti¬ 
lizzate per portare la morte in 
Israele? E se questo non fosse suffi¬ 
ciente, cosa si può dire dell'incon¬ 
tro del 22 febbraio scorso al Cairo, 
nel quale Arafat, alia presenza dei 
governanti egiziani, si è trovalo 
d’accordo con i leader di «Hamas* 
sul fatto che le azioni terroristiche 
degli integralisti facilitano, con la 
pressione che creano, l’accettazio¬ 
ne di richieste politiche avanzale 
dall'Autorità palestinese. E cos'è 


Elezioni in Iran 

Rafcanjani 
in vantaggio 
nello spoglio 

NOSTRO SERVIZIO 


■I Faezeh Hashemi, figlia del 
presidente della Repubblica; irania¬ 
na Akbar Hashemi Rafsanjanì, 
schierata con la fazione moderata 
e pragmatica del regime, potrebbe 
avere conquistato il maggior nume¬ 
ro di preferenze a Teheran nelle 
elezioni legislative svoltelsì dome¬ 
nica scorsa. Il suo avversario diret¬ 
to, il presidente del parlamento 
uscente Ali Akbar Nateq- Nouri, 
leader dei conservaton, la supera 
per poche manciate di voti dopo 
che è stato scrutinato il venti per 
centodeivoticirca. 

: È questo, al momento, il risultato 
più interessante scaturito dal lentis¬ 
simo spoglio dglle schede. Per ave¬ 
re i risultati finali della capitale, do¬ 
ve vengono eletti trenta dei 270 de¬ 
putati all'assemblea legislativa, oc¬ 
correranno ancora alcuni giorni. 

Secondo diversi osservatori que¬ 
ste prime indicazioni rispecchie¬ 
rebbero comunque una tendenza 
nazionale verso un ridimensiona¬ 
mento dell'ala conservatrice del re¬ 
gime a vantaggio di moderane pra¬ 
gmatici numti sotto il nome di “ser¬ 
vitori della ricostruzione” e vicini a 
Rafsanjani. 

Che Faezeh Hashemi, una don¬ 
na di 33 anni, combatta alla pari (e 
in qualche momento abbia addirit¬ 
tura superato sinora nei contagi) 
ii capo dell’ala conservatrice, per 
giunta un religioso (hojatoleslam l 
e ntenuto il candidato favorito alle 
elezioni presidenziali del prossimo 
anno, è un avvenimento che alla vi¬ 
gilia del voto era sicuramente con¬ 
siderato come del tutto inaspettato. 

Dalle file dei conservatori, ìntan- 
to, qualcuno ha già cominciato a 
denunciare presunti brogli,Uri can- 
didato, Assadoilah Badamchian, 
ha dichiarato ieri a un giornale del¬ 
la sera che «trasgressioni alla legge 
elettorale» sono suite compiute da 
•certi candidati» e «da certi elementi 
del comune di Teheran», !| sindaco 
Bella capitale, Golamhóssem ((ara¬ 
béschi, è tra ì fondatori del gruppo 
dei servitori della ricostruzione. 

Ma il capo dell'Ufficio presiden¬ 
ziale per il controllo delle operazio¬ 
ni dì voto; Mohsen Hashemi, figlio 
di Rafsanjani e fratello di Faezeh 
Hashemi, ha detto che i casi di vio¬ 
lazione della legge elettorale sono 
stati «molto rari». Finora sono stati 
resi noti i risultati relativi a 200 seg¬ 
gi: Per lina settantina di essi si dovrà 
andare al ballottaggio, il 20 aprile. I 
candidati che hanno ottenuto l'ele¬ 
zione al primo turno, sono difficil¬ 
mente classificabili, perché al di 
fuon delle grandi città. Concorreva* 
no a titolò personale e non erano 
inseriti in alcuna lista. Secondo di¬ 
versi analisti iraniani, tuttavia, i ''ser¬ 
vitóri” potrebbero ottenere la mag¬ 
gioranza. 

In diverse città st registra un buon 
risultato delle candidate donne. Ad 
Isfahan l'unrca eletta è una donnae 
per gli altri quattro seggi si andrà al 
ballottaggio. Anche ad Hamadan 
la prima eletta è una signora e a 
Malayer l’unicp seggio è stato con¬ 
quistato da una candidata modera¬ 
rla. 


Yttzhak Shamir. Sopra, una donna palestinese arrestata. Marceili/LineaPress vati»? 


Shaikh d terrà la conferenza Inter¬ 
nazionale contro H t em u to lo e 
per la pace in Medio Oriente. La vi¬ 
gila In brade è dominai» dalle 
p olemi che nei confronti deH’at- 
tegglamento assunto dell' Euro¬ 
pa, giudicato troppo debole nd ri¬ 
guardi di qud Paesi, come l'Iran, 
la Siria o I Sudan, che si ritiene es¬ 
sere gl «sponsor» dd terrore Inte¬ 
gralista. Cosa si Mende da questo 


questo se non uno sporco gioco 
delle parti che nasconde un'intesa 
di (ondo per raggiungere io stesso 
obiettivo? No, l'Olp non ha affatto 
cambiato le sue opzioni strategi¬ 
che. L'obiettivo finale è sempre lo 
stesso: realizzare uno Stato palesti¬ 
nese all'interno del territorio su cui 
oggi sorge lo Stato d’Israele, 

E se la Carta palestinese, come 
sembra, dovesse essere emendata 
in qud punti dove si fa riferimento 
alla distruzione d’Israele, Lei re¬ 
sterebbe fermo su queste condan¬ 


na senz’appello di Arafat? 

Staremo a vedere. Ma anche se 
fosse cosi, io non ho alcuna fidu¬ 
cia sul fatto che questa cancella¬ 
zione possa poi tradursi in un cam¬ 
biamento sostanziale di strategia 
da parte di Arafat. Da una parte 
Israele continuerà a dare e i pale¬ 
stinesi continueranno a ricevere 
parti di territorio; dall’altra, la lotta 
per cacciarci in modo definitivo 
dalla nostra terra continuerà senza 
tregua. 

Mercoledì prossimo a Sitami et 


Le polemiche non mi sorprendo¬ 
no né mi pare una novità l’atteg¬ 
giamento ambiguo, reticente del¬ 
l'Europa nella lotta contro i man¬ 
danti dei vari «Hamas» ed «Hezbol- 
lah». D’altro canto, chi ha fallito 
nella ex Jugoslavia, non può certo 
insegnarci come risolvere i proble¬ 
mi del Medio Oriente. Il fatto è che 
questa conferenza è solo uno spet¬ 
tacolo, una manifestazione dì fac¬ 
ciata a sostegno del processo di 
pace, una semplice occasione pu- 
blicitaria. La lotta al terrorismo non 
ha bisogno di tv e lustrini, 

□ U.D.G, 

















Londra e Parigi: la riforma spetta ai governi 


PUNITA 


Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


Un rìschio di collisione tra il Parlamento europeo e il Consi¬ 
glio europeo. È IO scenario che potrebbe delincarsi se la 
Frància ed il Regno Unito insisteranno nel rifiutare all'as¬ 
semblea elettiva un molo attivo della Conferenza sulle ri¬ 
forme istituzionali che si aprirà alla fine del mese a Torino. 
Il ministro Susanna Agnelli e gli altri capi della diplomazia 
Ue favorevoli invece ad un pieno coinvolgimento degli eu- 
roparlamentarì. 

•V '''■ _ __ OAL NOSTRO INVIATO _ 


M PAl£KM<). Il Parlamento euro¬ 
peo? Che rimanga al suo posto e 
non si immischi nelle I accende che 
riguardano j governi, La Franciaed 
il Regno Unito hanno opposto una 
strenua resistenza alla richiesta, so¬ 
stenuta dagli altri tredici partner 
della UE di garantire un pieno coi n¬ 
volgimento dell'assemblea elettiva 
europea ai lavori della Conferenza 
inteigovemativa, di prossima apri- 
tura a Torino, che avvierà il nego¬ 
ziato sulla riforma delle istituzioni 
comunitarie, 

Nella «sala Basile» di Villa Igìea, 
di Ironie ad un golfo agilato, anche 
fisicamente per via dello scirocco, 
dalle turbolenze mediorientali. 
Malcom Rifkind ed Hervè de Cha- 
retle, I ministri degli Esteri di Londra 
e Parigi, hanno fatto scattare la pro¬ 
vocazione più esplicita nei con¬ 
fronti del Parlamento che, tra l’al¬ 
tro, dopodomani a Strasburgo 


chiederà che la Conferenza si apra 
il 29 marzo a Torino «in modo ap¬ 
propriato» e non senza che il Consi¬ 
glio dei-ministri «abbia adottato le 
modalità di associazione del parla¬ 
mento*. 

Francia e Regno Unito, infatti, 
vorrebbero che del negoziato per 
riformare ìlTrattato di Maastricht gli 
eutopariamentari, e di riflesso gli 
elettori, venissero informati soltan¬ 
to sporadicamente, tutt’a) più due 
volte fanno ; 

È scontro allerto, dunque, quan¬ 
do ormai sì è quasi alla vigìlia del 
•summit. straordinario nel capo- 
luogo piemontese ed ilmaheato 
accordo sul corretto rapporto tra le 
istituzioni rischia di moltiplicate gli 
ostacoli che già esistono sulla visio¬ 
necomplessiva deliariforma: da un 
lato i fautori di una più vasta e inci¬ 
siva integrazione, dall'altro i soste¬ 
nitori dì una riforma all’acqua di ro¬ 


se, di puro e semplice imbelletta- 
mento della faccia dell’Europa. Su¬ 
sanna Agnelli, nella conferenza 
stampa finale della riunione infor¬ 
male dei ministri, ha ricordato con 
chiarezza che la posizione italiana 
resta quella di consentire una par¬ 
tecipazione effettiva del Parlamen¬ 
to, cosi come è accaduto con i lavo¬ 
ri del Gruppo di riflessione che ha 
preparato (da Messina, nel giugno 
del 1995, sino a Madrid, nel dicem¬ 
brescorso) il documento-base che 
contiene tutti i temi della riforma. 
Vale a dire; accettare la presenza 
come osservatori attivi dei due de¬ 
putati (la belga Raymonde Duiy e 
l’olandese Mania Maij-Weggen ) 
indicati dal parlamento e che, pe¬ 
raltro, sono gli autori del Rapporto 
sulla Conferenza a noine dell’as¬ 
semblea. 

«Abbiamo discusso molto della 
Conferenza - ha detto il ministro - e 
soprattutto sulla rappresentanza 
del parlamento. Ma non si è potuto 
raggiungere un accordo anche se 
molti tra i Quindici hanno una posi¬ 
zione ideniica». Non lo ha detto l'A- 
gnelli ma lo scontro è stato sintetiz¬ 
zalo con i numeri: «13 contro 2». E i 
2 sono la Francia ed il Regno Unito. 

A Susanna Agnelli, adesso, tocca 
il compito dì intorniare l'aula di 
Strasburgo, mercoledì, sull'opposi¬ 
zione dell'accoppiata Parigi-Lon- 
dra. E vanterà i buoni rapporti tra 
l’Italia e l’assemblea parlamentare. 


Sulle stesse posizioni si trovano an¬ 
che i tedeschi, i Paesi del Benelux 
che hanno ribadito nei giorni scorsi 
il loro atteggiamento positivo. i 
■nordici» e la Spagna. ^ 

stendorp,. Ija usato toni durissimi 
nei riguardi <fi Francia e Regno Uni¬ 
to che hanno proposto di rendere 
edotto il parlamento delle fasi del 
negoziato -una volta ogni due mesi 
da parte dei rappresentanti dei mi¬ 
nistri e una volta ogni sei mesi da 
parte dei ministri». 

«È una provocazione intollerabi¬ 
le contro il parlamento - ha reagito 
Westendorp - è una burla che ge¬ 
nera ulteriori problemi con le opi¬ 
nioni pubbliche». Si tratta, ha ag¬ 
giunto il lussemburghese Jacques 
Poos, di una proposta "inaccettabi¬ 
le". 

All'Italia, in particolare al rappre¬ 
sentante personale dell'Agnelli, il 
ministro plenipotenziario Silvio Fa¬ 
giolo, spetterà adesso il compito 
della ricerca di un compromesso. 
Ma non c’è alcuna intenzione dice- 
dere come se nulla fosse alle pres¬ 
sioni franco-britanniche. 

La presidenza tenterà,^attraverso 
i contatti bilaterali con tutti i par¬ 
tner. dì far pressione su Londra e 
Parigi in modo che ilproblema pos¬ 
sa sbloccarsi il .25 marco all'ultima 
riunione utile dei ministri, a Bruxel¬ 
les, prima del l'attesissimo «sum- 
mtt»diTorino. - 


Votò In Baviera 


rossiWèrdò n G ! 

"‘in esoini, igeò«*i-tè-.;.J 

Risultiti contraddittori nelle elezioni 
comunali die si sono tallite ferita 
Baviera. MutataMonaco (dove il 
verdetto era molto atteso perché la 
dttà è governata da una coalizione 
rosso-verde con un solo veto di 
maggiorana) SpdeVesdi hanno 

consolidato le proprie posizioni e la 
Csu ha subito una sconfitta, in altre 
grandi dttà NtrendsanMe diverso. 

A Norimberga, in particolare, H 
borgomastro sodMdtmocrattco del 
quale era data per certa la conferma, 
sarebbe stato costretto al 
b a l l ot t a g gio dado sfldaidt ertalano- 
sociaie. Secondai dati disponibili ieri 
sera, molto frammeutariacMsa del 
compHuBiilmo i ta»m a elettorale 
bavarese, la Spd avrebbe perso a 
Rattsbona, menbeavrebbeavuto 
buoni risultati ad tagustaetaaltre 
città. Le elezionL cui erano 
interessati 8,7 mWoni di cittadini 
Imalapar te dpaztanetstata 
btssissima)eaHequall 
paitedpavanoperiaprimavoltagli 
stranieri comunitari, erano 
considerate un test in vista della 
Importante tornali di consultazioni 
che avranno luogo tra due settimane. 


Il partito ultraconservatore tedesco si oppone all’invito per il leader sudafricano. Scoppia la polemica 

Mandela al Bundestag, no della Csu 


La Csu non vuole che Nelson Mandela parli davanti al Bun¬ 
destag. Diversi deputati del partito ultraconservatore bava¬ 
rese se la sono presa con la presidente del Parlamento Rita 
Sdssmuth perché «sì è permessa» dì invitare, come è stato 
fatto con alto capi di Stato, il campione della lotta per i di¬ 
ritti civili dei neri. Dietro le spiegazioni più ipocrite, una so¬ 
ia verità; il partito di Franz Josef Strauss, unico in Europa, 
era con i razzisti di Pretoria, 

,,, DAL NOSTRO COHRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■I BERLINO, Alla Csu non piace 
che Nelson Mandela parli davanti 
al parlamento tedesco. Diversi de¬ 
putati del partito cristiano-sociale 
bavarese se la sono presa, ieri, con¬ 
tro la presidente del Bundestag Rita 
Sùssmuth (Cduj perché la signora 
si è permessa di invitare il campio¬ 
ne della lotta contro l'apartheid e 
attuale presidente del Sudafrìca a 
intervenire, durante la sua vista che 
avrà luogo a maggio in Germania, 
davanti al plenum dei deputati di 
Bonn, cosi come hanno fatto, in 


passato, diversi dirigenti di stati 
stranieri. 

Proprio una presunta «inflazio¬ 
ne» di apparizioni di stranieri sulla 
tribuna del Bundestag è stata avan¬ 
zata, dagli esponenti cristiano-so¬ 
ciali, come motivo della loro oppo¬ 
sizione. 

Un esercìzio dì rara ipocrisia, 
giacché non risulta che la Csu ab¬ 
bia mai avuto da ridire sugli inviti 
formulati in passato né su quelli 
programmati per il futuro. D'altron¬ 
de Ernst Hinsken, uno dei deputati 


ribelli che per le loro esternazioni 
antì-Mandeìa hanno scelto la Bild 
am Sonnlag, giornale loro politi¬ 
camente congeniale, non ha avu¬ 
to problemi a mostrare come la 
pensa: la partecipazione del pre¬ 
sidente sudafricano a una seduta 
del Bundestag «non solo sminui¬ 
rebbe il valore di quella degli altri 
capi di stato», ma limiterebbe la 
libertà dì iniziativa dello stesso 
parlamento tedesco giacché «altri 
capi di stato potrebbero aver diffi¬ 
coltà» a salire sulla tribuna sulla 
quale è salito Mandela. 

Completamente opposto il ra¬ 
gionamento (se cosi si può dire) 
di un altro deputato cristiano-so¬ 
ciale, Hans Michelbach che, sem¬ 
pre dalle colonne amiche della 
Bild am Sonnlag, ha sostenuto 
che invitare il presidente sudafri¬ 
cano è stato un errore perchè 
adesso «altri capì di stato potran¬ 
no rivendicare il diritto di essere 
invitati». 

Al di là di queste miserie, è 
chiaro che dietro l'ostilità della 


Csu nei confronti di un uomo-che 
è onorato in tutto il mondo come 
un campione dei diritti umani e 
un dirigente politico abile ed 
equlibrato, c'è ben altro che te 
preoccupazioni su quello che fa¬ 
ranno altri (ma quali?) capi di 
stato. Il partito ultraconservatore 
bavarese è stato per decenni un 
partner compiacente e molto in¬ 
teressato (dato il livello degli af¬ 
fari che passavano direttamente 
tra Monaco e Johannesburg e nei 
quali avevano partecipazioni 
molto concrete diversi personaggi 
legati alla Csu e al suo leader sto¬ 
rico Franz Josef Strauss) dell'ex 
regime razzista di Pretoria: Tunica 
grande formazione politica su cui 
i capi del governo razzista di allo¬ 
ra potessero contare in Europa 
quando c’era da contrastare le 
misure punitive, aggirare l’embar¬ 
go decretato dalla comunità in¬ 
ternazionale, ridurre l’isolamento. 
A suo tempo fecero scandalo, in 
Germania e in tutta l’Europa, cer¬ 
te prese di posizione di noti espo¬ 


nenti dei partito bavarese secon¬ 
do i quali l’apartheid non era poi 
così grave e comunque i razzisti 
di Pretoria andavano sostenuti 
per non indebolire là lotta contro 
il «comuniSmo». Comunista, co¬ 
me é noto, erano l’African natio- 
nal congress (ANC) e il suo diri¬ 
gente Nelson Mandela al quale, 
durante la lunghissima detenzio¬ 
ne, mentre da tutto il mondo, an¬ 
che dalla Germania, arrivavano 
segnali di solidarietà, la Csu riser¬ 
vava soltanto ingiurie. Èun punto, 
questo dell’atteggiamento nei 
confronti di Pretoria, sul quale 
perfino l’altro partito democristia¬ 
no tedesco, la Cdu del cancellie¬ 
re Kohl dovette, a suo tempo, 
prendere più volte le distanze 
dalla «sorella» bavarese. 

Per fortuna, Rita Silssmuth e 
l’ufficio di presidenza del Bunde¬ 
stag hanno pensalo bene di igno¬ 
rare le pretese dei deputati Csu. 
Nelson Mandela, è stato confer¬ 
mato ieri, ha accettato di parlare 
e parlerà. 


A CUSCO LA FIESTA DE L'INTY RAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO IL FOLKLORE, 

LA STORIA E, L’ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 

: Portanza da Milano il! 17 giugno’. ’•?!> ••- '•! 

, Trasporto con .volo di linea. Jì 

Durata del viaggio 16 giomi(14 notti). 

Quota di partecipazione lire 5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma lire 100.000. 

Itinerario: Italia (Atnsterdam)/Lima (Pàchacamac) - Nasca - Para- 
cas -Lima - Cusco (Resta de l'Inty Raymì) - Yucai (Machu 
Picchu) - Cusco (Juliaca) - Puno - Arequipa • 
Lima/Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano . 
e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione In cantere 
dóppie in alberghi a 3 e 4 stelle, glj ingressi ai musei e alle aree 
archeologiche, la mezza pensione e due giorni in pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, l'assistenza di, 
guide locai peruviane di lingua italiana e spagnola, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia. , 


Vuoi 

corrispondere con 
Massimo D ? Aiema 
attraverso 
Internet? 


È semplice. 

Invia i tuoi messàggi alla pagina 

d'alema@pds.it 

Potrai avanzare 

domande, osservazioni sulla 

campagna elettorale, critiche, 

suggerimenti... 

e inoltre 

alla pagina http://www.pds.it 
potrai avere informazioni 
quotidiane sul Pds, la sua attività, 
i suoi appuntamenti. 
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Ni BARCELLONA, È solo una corti¬ 
na fumogena, e tutti io sanno. Il car¬ 
tello dei «no» che gli autonomisti 
catalani hanno alzato fin dal mo¬ 
mento dopo della vittoria, sia pure 
dimezzata, di Josè Maria Aznar, in 
realtà, non esiste. Si, certo, al mo¬ 
mento I colloqui tra «Convergencia 
y Uniò» e il Hartido popular appaio¬ 
no con una facciata di «fracaso», 
fallimento. Ma le cose, precisanten- 
te, non stanno cosi. Omiai tutte le 
cose vanno in un'unica direzione 
la fondazione, ad apnle, di un go¬ 
verno? minoritario di «Aznarin» che 
potrà avvalersi, durante la seconda 
votazione sulla fiducia, della bene¬ 
vola astensione di baschi e catala- i 
ni, i quali, in ogni caso, escludono 
quel patto di legislatura che il Pp 
'Vorrebbe come una grazia della 
Provvidenza. A quel punto, comun¬ 
que, lo prevede la legge costituzio¬ 
nale spagnola, il leader popolare 
potrà governare per un anno, senza 
essere soggètto a mozioni di sfidu¬ 
cia. Dodici inesl di «prova», dun¬ 
que, per Jósè Maria mentre Jordi 
Pujol, il viceré di Barcellona, forte 
della sua centralità incassa un'altra 
cambiale. E poco importa se prima 
a firmargliela erano i socialisti ed 
ora i popolari. L’importante è che il 
«suo» potere e quello della «Genera¬ 
lità!» di Catalogna si accrescano an- 
cordipiù. 

Nella «oh» di Pujol 

A Calle Valencia, nella sede di 
■Convergencia y Uniò», in questi 
giorni, logicamente, anche i muri 
. trasudano soddisfazione. Cqrto, i 
centralinisti hanno il loro bel daffa¬ 
re nel rispondere ai militanti che, 
imbufaliti dal possibile acconto 
cori il Pp, dopo una campagna elet¬ 
torale di odio e di furore reciproci, 
mandano a dire, con espressioni a 
dir poco colorile, quel che pensano 
del vertice della coalizione catala¬ 
na. Ma passerà anche questa, non 
c'è dubbio, per il vecchio Pujol e 
per lutti gli altri. E passerà, nel mo¬ 
mento in cui, sarà chiaro 11 prezzo 
altissimo che Aznar dovrà pagare. Il 
primo? Sarebbe un colpo ad effetto 
Spelteico|are. Sentiamo uno. degli 
uomini più 111 vista di «CyU» e cioè 
XavlerTrias, consigliere della presi¬ 
denza della «Generalità!». «Aznar 
vuol fare il governo? Bene, che ven- 
ga aBarcellona e si incontri conPu- ■ 
iol, E non nel palazzo del governo 
catalano, ma qui, a calle Valencia, 
Usto che è un problema di partiti p 
non di istituzioni». Una proposta 
Che, al momento, ha tutto II sapore 
della provocazione, Ancora abbia¬ 
mo il grido del popolari, là sera del¬ 
le elezioni: «Pujol nano que habla 
catalano». E figuriamoci, quindi se 
il premier in pectore, difensore 
estremo della Spagna una- e inte¬ 
gra., si umilierà in questo modo, en¬ 
trando, sotto 1 riflettori intemazio¬ 
nali, nel cuore vero della «nazione» 
catalana: Però, chissà, pur di gover¬ 
nare, à Madrid potrebbero lare car¬ 
te false. «A volte- aggiunge Trias- 
tmcheigestì aiutano». 

Già, i gesti aiutano. Proprio I altro 
glbmo, per esempio, il portavoce 
del Partito popular dì Catalogna, 
Josep Curto. ha fatto ritirare dal re¬ 
gistro del Parlamentino di Barcello¬ 
na due «peticiones» che avrebbero 
portata ad indagare su possibili ca¬ 
si di Irregolarità negli organismi go¬ 
vernativi della «Generalità!», Un do 
<lt des, in piena regola, La scherma¬ 
glia è in corso, tra piccoli passi e 
ritolta diffidenza. Ovviamente, tutto 
. , là parte della regole, Popolari e ca¬ 
talani devono un po anche litigare, 
altrimenti come tacitare i militanti 
dei due schieramenti? In questo 
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Vittoria dei sì al referendum 

La Svìzzera salva 
il romando 
e la lingua italiana 
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La cattedrale della Sagrati a Fatatila a Barcellona. Sotto, Jordi Pujol. 


ma solo per un anno 


I catalani sono pronti ad astenersi nel voto di fiducia alle 
Cortes in modo tale che José Maria Aznar possa governare, 
almeno per un anno. Ma in cambio chiedono, come al so- 
lito, soldi, potere e egemohia. Premon(||gli^^u4ttp|FL, 
l’Opus Elei e impartito euipp^.Viaggio tra gli umbri dei diri¬ 
genti di «Conveigencia y Untò». I gioci sembrano fatti anche 
-sé il prezzo, per il Paritelo popular, sarà altissimo,Ècco i re¬ 
troscena del possibile compromesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIMMO MONTALI 

senso vanno visti i primissimi collo- chiacchiere, o simbolismi, che la- 
qul tra Rodrigo Rato, vicesegretario sciano il tempo che trovano. La 
generale del Pp, c Joaquim Molins, partitasi sta giocando attorno a ben 



prossimo «portavoz» dei catalani al¬ 
le Cortes, che séno stati del tutto in¬ 
terlocutori, A Rato ché offriva il pat¬ 
to di legislatura, l'inviato di Pujol ri¬ 
spondeva che si, «Convergencia y 
Uniò» avrebbe facilitato la governa¬ 
bilità del paese ma non fino à quel 
punto,! catalani, che si sentono, 
come non mai l’ago della bilancia, 
giocano con Madrid cqme il gatto 
con il topo: Aspettavano questo 


altre cose: soldi, potere ed egemo¬ 
nia locale II quotidiano economi¬ 
co «Cinco Dias», come al solito mol¬ 
to ben informato, due giorni fa ha 
pubblicato l'intero «quaderno» del¬ 
le rivendicazioni catalane Che so¬ 
no, fondamentalmente, quattro. 
•Mas dinero para Catatufta» Ossia 
250 miliardi di pcsetas in più, l'an¬ 
no, per i bilanci della Generalità!. 
«Completare IL passaggio dì poteri 


momento. «Per prima cosa- dice un alla nazione». Ecioè, gestione auto¬ 


altro dirigente di «CyU» e cioè Merj- 
txèll Boriras- Josè Maria deve rico¬ 
noscere che la Catalogna è Una na- 


noma del lavoro e delle pensioni. 
«Migliori infrastrutture», Leggi: treno 
ad alta velocità Madrid- Barcellona, 


z,one cóp la sua cultura, la sua Un- nuove strade e potenziamenti dei 


guade sue tradizioni». 


porti, òpere idrauliche. Ultima que- 


Aznar in calle Valencia, Aznar stione: «Dcfensa de la lengua». I na¬ 
che deve riconoscere la «status» di zionalisti di Pujol, non contenti che 


Barcellona e dintorni, Aznar che si 
sottomette a Pujol: Sonò sólamente 


il catalano sìa ormai ufficiale nelle 
scuole e negli uffici, vorrebbero re¬ 


vocare le limitazioni della lingua lo¬ 
cale, lingua antichissima e roman¬ 
za, anche nei registri chili e mer¬ 
cantili. Commenta Federico Casta¬ 
no di «Cinco Dias»; «Se Aznar accet¬ 
ta questi punti, vuol dire che avrà 
fatto una giravolta di 360 gradi ri¬ 
spetto alte posizioni del suo parti¬ 
to». Ma questo è il«paCchetto»iridi- 
scussione. Si attiverà ad un com¬ 
promesso, probabilmente. Ma, in 
ogni caso, JordiPuioI, in cambio 
dell'astensione, si potrà presentare 
dai suoi elettori, con la cambiale in¬ 
cassata in bocca. E sarà l'ennesimo 
trionfo per questo poliglotta medi¬ 
co sessantacinquenne, sbruffone e 
ricattatorio, ma anche geniale e de¬ 


miurgo della «nazione» catalana. E 
fa professione di verità Miguel Ro¬ 
ca, deputato di punta di «CyU», 
quando dice, tutto soddisfatto: «E 
chi se frega se Aznar hon viene a 
Barcellona, con Pujol potrebbe an- 
che incontrarsi a Valladolid, il fatto 
decisivo sarà discutere dell'apporto 
del catalanismo politico alla gover¬ 
nabilità dello Stalo». Traduzione: 
Aznar discuta con noi di questi 
quattro punti, e potrà diventare il 
successore di Felipe. 

InghMfceracconto 

La base popolare di Pujol, quella 
dell’interno o di Tarragona e Gero- 
na, dovrà inghiottire l’accordo con 
il Pp. Arriveranno prebende e ope¬ 
re pubbliche e lo capiranno. A pre¬ 
mere perché si arrivi ad un governo 
sono gli imprenditori locali, quelli 
che, finora, sono sfati la «lobby» ve¬ 
ra per «Convergencia y Uniò». Han¬ 
no bisogno di una stabilità per i loro 
commercile tanto meglio se questa 
stabilità arriverà adomata da soldi e 
progetti industriali. Allo stesso mo¬ 
do, a suggerire a Josè Maria Aznar 
di giungere ad un accordo-com¬ 
promesso con i catalani, sono i «bu- 
. siness-men» spagnoli. «Il paese, in 
questo momento, ha assoluto biso¬ 
gno di un governo», ci dice, Juan 
Aguilar, vice presidente deila Con- 
findustria iberica. E aggiunge: «So¬ 
no convinto che a metà aprile lo 
avremo». Bisogna capirli, pure, gli 


_ ; , NOSTRO SERVIZIO . _ 

M GINEVRA. Modificare la costituzione svizzera per «salva¬ 
re» le due lingue nazionali a rischio, cioè l'italiano e l'arcaico 
e astruso romancio dei cantone Grigioni. Gli elettori hanno 
detto sì. secondo dati ancora parziali, in un referendum svol¬ 
tosi ieri - insieme ad altri - che per la verità ha fatto registrare 
una ben scarsa affluenza alle urne 
Quattro idiomi in Un territorio nazionale poco più vasto del 
Piemonte sórto' molli e il governo ritiene necessario prendere 
una serie di iniziative «per favorire una maggiore compren¬ 
sione e più frequenti contatti tra i vari gruppi linguistici» e per 
promuovere le lingue minoritarie. Nella costituziohe sarà Ora 
inserito un articolo che farà del romancio una delle lingue 
‘■ufficiali» della confederazione • finora godeva soltanto dello 
status di «lingua nazionale» - e dell'italiano un idioma dapro- 
5 leggere dall'inesorabile avanzata del tedesco. In alcune valli 
del cantorie Grigioni, dove tradizionalmente si parlava italia- 
: rio, la lingua di Dante è ormai dei tutto sparita e nel cantone 
Ticino l’unico interamente di lingua italiana, i villaggi più po¬ 
veri sono stati interamente «germanizzati» dai ricchi tedeschi 
che hanno acquistato case .e terreni. Inoltre, in Ticino non vi è 
- un'università Per di più, deetne di migliaia di nemesi sonoco- 
stretti dalle circostanze a usare ogni giorno il tedesco o e il 
francese per potere svolgere il loro lavóro: 

Ora il nuovo articolo delia costituzione tornirà ài potere 
centrale i mezzi per sostenere quésti cantoni nella salvaguar¬ 
dia e nella promozione delle due lingue «deboliLSaranno va¬ 
rate nuove leggi ed effettuatWstanziamenti atti a mettere in 
pratica un programma di rilancio che non è ancora stato de¬ 
finito nei dettagli, ma è chiaramente rivolto a fermare il pro- 
ilnòFracchia gradire implacabile del tedesco - che è la lingua parlata dal 
65 per cento della popolazione 
svizzera - sia nellàipìibblica ammi- 
■■ ' l|fp , 'à?> 0 rie: cheinlllà vita di tutti i 

«I g? m è die la scarsa affluen¬ 

ti inaile urne per i referedum sulla 
SL lingua, come' si è verificato ieri riòn 

denota un elevato interesse della 
j' -j- maggioranza degli svizzeri per la 

•» ?.. J t -«ttitela* delle duejingue, l'italiano e 

»■* «a ? * ilVoinancio, di cui l'ultima sta fati- ' 

/I 111 II V cosalmente resistendo ai prógresSi- 

XX IV/ vi processi di omogeneizzazione 

culturale e al pericolo d'isolamento 
■ ■; ! t:\>i;ì'ii'ìi> ine) contesto dei Cantoni svizzeri, 
impresari di Spagna. Uria struttura.. Dej testo, le cifre dicono molto di 
industriale autonoma non esiste' più di altro sul perché di un’afiluen- 
phblaSeatèstataveridufa'àfiaVòP'- V.à fessa alle urne, di cui non c’è 
kswagen, la societàidei telèfoni: è-; ìancotaildato ufficiate» e»5oto il 10 
sul.mercato, le, banche spt^pjq-,; iRèf Oàttted,eg^^{zèri:è ai lingua 
pfet| h d| I muliimàMnafi; l ,cftdcòr i , ,jt)lfong,e ùf} nsicato') ófer^gentp 
mlTàzìèndà naiìbAàWpferTefeì-''' Sparla» if f romàncid. f Nert'ncirib à 
tricità, Sapete qual è il «gitìppo» pitì -' ‘ Seriòla si paria l'italiano, cori tède- 
forte in Spagna? 1 grandi magazzini sco e francese come lìngue stranie- 
•Et Corte Inglés» con 20miladipen- re alle medie. Ma nel Grigioni la 

denti e mille miliardi di pesetas di situazione è più complicata: il ro- 
fotturato. Chi potrebbe accettare rilàncio (dal latino romanicum) 
che la borsa vada ancora più giù? 'rèsta «la lingua del posto», però 
Nessuno, tanto meno, gli alleati nella realtà si tende a usare il te- 
continentali di Aznar 11 Partito eu- desco: ciò, finirà alla lunga per 
ropeo. del testo, con Willi Maer» rendere residuale l'idioma origi- 
tense tutti gli altri. Opus Dèi córti» natio. 

presa, stanno facendo l'impóssibp di là dell'affluenza dalle ur¬ 
ie, con pressioni e ammiccairieiitii riè: svìzzere ièri sono arrivati se- 
perché sì arrivi a scongiurare I’ìRd- gitali interessanti relativamente al 
tesi di elezioni, ultra-anticipate, ad tenia del rispetto delle minoranze 
agosto. .ij.aLi t etrtiihe e delle toro omogeneità 

Un anno per Aznar, non di più; linguistiche, culturali, ma anche 
Probabilmente, lo vuole anche Fe» gèografiche, Nel pacchetto dei 


lipe Gonzafez che, in questo mo¬ 
do, avrebbe tutto il tempo per ori-' 
pulite» il Psoe e presentarsi, visto 


quesiti sottoposti à referendum 
èé-ri'era anche uno che riguarda¬ 
va un comune di meno di cento 


che ad onta di tanti apprendisti’ abitanti: Un’altra proposta a cui 
stregoni il suo zoccolo duro, è, in gli elettori hanno ieri detto «Sì», 
realtà, «durissimo», ad un prossimo infatti, prevede l’inserimento di 
appuntamento elettorale cori te ùrtdófhùne di 70 abitanti, Velie- 
carte in regola per riprenderse la rat, entro i confini dei cantori Giu- 
leadership del paese. Ma un anno rà ; francofono: attualmente, beri- 
è lungo. Potrebbero succedere tan- chè vi si parli francese, fa parte 
te cose. E se l'economia tirasse? E del vicino cantone di Berna (di 
se i mass media scoprissero un lingua tedesca) al quale non è 
Aznar statista? Ma è questa la sfida, neanche direttamente collegato 


per la Spagna del duemila. 


I dalla rete stradate. 


Avevano 12 ed 11 anni, altri tre sono rimasti feriti. In Bosnia in 4 anni «piantati» oltre 4 milioni di ordigni 

Due bambini uccisi a Bihac da una mi 


. V' iÌLVÌStiìlO'Ji . 

t f ' 
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««Hiè ... i ; 


tot SARAJEVO. Due bambini, di 12 
ed undici anni, sono morti ieri per 
l’esplosione di una granata anticar¬ 
ro ed altri tre sono rimasti grave¬ 
mente feriti a Cazin, nella cosidetta 
«sacca dì Bihac», nella Bosnia nord 
occidentale. L'agenzia ufficiale di 
stampa bosniaca BiHPress ha pre¬ 
cisato che 1 tre bambini feriti so¬ 
rto stati ricoverati nell'ospedale di 
Bihac. 

In Bosnia, durante circa quat¬ 
tro anni di guerra, le (azioni rivali 
hanno «piantato» tra quattro e sei 
milioni di mine, ed esse costitui¬ 
scono il più grave pericolo per i 
civili nonostante le forze locali e 
quelle multinazionali di pace cer¬ 
chino di contrassegnare campi 
minali ed altri ordigni, 

La paura, la rabbia, la voglia di 
vendetta rischiano, Intanto, di ro¬ 
vinare II futuri) di chi vuole torna¬ 
re alla normalità, di chi ha deciso 
di fidarsi e di scommettere su un 
futuro insieme al nemici di qual-' 
che mese fa, In vista del passag¬ 
gio 1 ' dei quartieri serbi sotto il con¬ 


trollo bosniaco, continua infatti la 
distruzione di case e beni da par¬ 
te dei cittadini che se ne vanno 
per paura di ritorsioni da parte 
dei musulmani: ma nel fumo de¬ 
gli incendi e nel raptus distruttivo 
a rimetterci sono anche quei cit¬ 
ta lini serbi che invece vogliono 
restare nelle proprie case, che vo¬ 
gliono provare a fidarsi, il mini¬ 
stro degli Interni bosniaco Avdo 
Hebib ha dichiarato ieri che la 
maggior parte del.quartiere di Ili- 
dza, alla periferia sudovest di Sa¬ 
rajevo, è in fiamme. E ieri i rap¬ 
presentanti dei cittadini hanno 
chiesto la protezione della comu¬ 
nità intemazionale sino all’arrivo 
della polizìa croato-musulmana. 

I) ledear serbo-bosniaco Rado- 
van Karadzic e il comandante mi¬ 
litare dei serbi dì Bosnia Ratto 
Mladìc, ricercati per crìmini di 
guerra, hanno fatto sapere che 
resisteranno ad ogni tentativo da 
parte della Nato di arrestarli e di 
portarli davanti al Tribunale del¬ 
l'Aia. 


A Viterbo gli ex menici 


vanno a scuola di disarmo 


STIPANO POLACCHI 


■ ROMA. . Oggi, aViterbo, presso 
il «Centro interforze verifiche arma¬ 
menti», i 24 bosniaci (otto per grup¬ 
po di appartenenza), inizieranno i 
corsi in cui i militari italiani gli inse¬ 
gneranno le più moderne tecniche 
dì ispezione, analisi e valutazione 
degli armamenti e degli eserciti af¬ 
finché possano poi controllarsi a vi¬ 
cenda sul territorio e verificare con 
mano la realtà. Si tratta del primo 
passo sulla strada della realizzazio¬ 
ne del pacchetto di accordi sul di¬ 
sarmo che costituisce uno dei pila¬ 


stri della pace di Dayton: la fase del¬ 
la costruzione di misure di fiducia 
reciproca eche investe direttamen¬ 
te il teatro bosniaco dove convivo¬ 
no I gruppi che si sono sparati fino 
al dicembre scorso. Quella fiducia 
reciproca che, come ha più volte 
avvertito Cari Bildt, costituisce la 
chiave per la realizzazione di una 
pace stabile. 

Il disarmo e il controllo degli ar¬ 
mamenti nell'ex Yugosiavia rap¬ 
presenta il nodo vero sulla via del 
superamento del passato, un pas¬ 


sato in cui proprio l'enorme squili¬ 
brio militare sul campo è stato una 
delle principali càuse del conflitto. 
Questo la diplomazia italiana lo sa 
bene e il fatto di essere presenti ai 
negoziati di Vienna che continua¬ 
no quotidianamente è un fatto im¬ 
portante anche per la sicurezza del 
nostro paese, a due passi da un 
campo di battaglia dove si sono 
confrontati fino a ieri un numero 
impressionante di carri armati, can¬ 
noni e soldati: per avere un'idea - 
anche se molto inferiore alle cifre 
raggiunte con la guerra - basti pen¬ 
sare che l'esercito yugosiavo ai 
tempi di Tito aveva qualcosa come 
2500 cani, un numero ben maggio¬ 
re di quanti ne abbia l'esercito ita¬ 
liano. Si tratta, cioè, di un concen¬ 
tralo di armamenti impressionante 
rapportato agli altri paesi europei. 
In questo ex campo di battaglia il 
trattato di Dayton prevede tre tappe 
: la prima, immediata e già conclu¬ 
sa, è quella che riguarda appunto 
le misure per la fiducia reciproca 
fra le parli in Bosnia. In questo qua¬ 


dro l’accordo prevedeche le parti si 
scambino informazioni sul numero 
di armi e uomini e sui loro disloca¬ 
menti; prevede la notifica preventi¬ 
va delle eventuali manovre militari 
per evitare sorprese o malintesi che, 
spesso possono essere causa di in»' ' 
cidenti con conseguenze incontrai»'' 
labili; sancisce limitazioni alle atti¬ 
vità militari, non solo limiti per uo¬ 
mini o mezzi ma anche per le ope¬ 
razioni; e ovviamente prevede le 
ispezioni, cioè le possibilità di veri¬ 
ficare direttamente la veridicità del¬ 
le informazioni e delle notifiche 
delle altre parti. In pratica il model¬ 
lo è lo stesso del trattato di Vienna 
del '92. In più, si prevedono misure 
specifiche che riguardano il divieto 
di dislocare armamenti e uomini in 
determinate zone particolarmente 
delicate, come alcune strisce di 
confine o di attrito. La filosofia è 
semplice: lo scambio di informa¬ 
zioni e ia possibilità di verifica im¬ 
pediscono mosse a sorpresa e por¬ 
tano a superare la diffidenza. Que¬ 
sta sarà la missione che i 24 bosnia¬ 


ci tornando in patria tra una setti¬ 
mana, cominceranno a portare 
avariti.' 

■ ' Gli obiettivi dei negoziati di Vien¬ 
na, comunque, si pongono altri 
due .obiettivi; il primo, prevedibii- 
1 (nenie raggiungibile entro il seme- 
'strédi presidenza Italiana dell'Ue, è 
1' «accordo sul disarmo» tra i tre stati 
in guerra, ovvero Serbia, Croazia e 
Bosnia Erzegovina. Sulla base del 
«Trattato Gle» sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali in Euro¬ 
pa, i governi dovranno giungere a 
definire insieme un possibile equili¬ 
bri) militare: dunque probabil¬ 
mente Belgrado, che ha ereditato la 
gran parte dei mezzi della Yugosla- 
vià; J dòVrà distruggere una parte di 
catti; invece Sarajevo, più agguerri¬ 
ta iti quanto a uomini, dovrà presu¬ 
mibilmente diminuire le proprie le¬ 
ve militari. I negoziati di Vienna 
vanno avariti sotto gli auspici del- 
i'Osce e sono assistiti da «testimo¬ 
ni»; Usa, Russia, Inghilterra, Germa¬ 
nia, Francia e Italia in quanto presi¬ 
dente dell’Ue. 
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Contratti di formazione lavoro non convertiti 
e dimissioni «volontarie». In Basilicata è polemica^ 

650 Rovani fuori 
dalla Fiat di Melfi 


Il caso di Anna Aciemo, l’operaia ventitreenne non confer¬ 
mata alla Fiat di Melfi, sta mettendo a nudo un fenomeno 
più generale. Tra mancate conferme e dimissioni indotte 
dall’azienda sarebbero circa 650 i giovani operai licenziati 
a Melfi a fine contratto formazione e lavoro. Simonetti (Ri¬ 
fondazione) , Vito Gruosso (Pds) e la presidente regionale 
della commissione pari opportunità, Ester Scardaccione: 
«Vogliamo vederci chiaro». 


piano di ai>MA 


■ ROMA Complice la festa delle 
donne, P8 marzo, la mancala con¬ 
ferma alla scadenza del contratto 
di formazione lavoro dell assunzio¬ 
ne in Fiat a Melfi di Anna Aciemo, 
23 anni, operaia alla verniciatura, è 
riuscita a raggiungere gli onon della 
cronaca Naturalmente, della cro¬ 
naca locale, perchè a livello nazio¬ 
nale - ad eccezione del Manifesto - 
nessuno ha riportato la notizia 

In Basilicata, invece, la vicenda 
ha avuto una certa eco Se ne oc¬ 
cupata, appunto, nel corso della 
giornata dell’8 marzo, la presi¬ 
dente regionale della commissio¬ 
ne pari oppurtunltà, Ester Scar¬ 
daccione, e lo stesso presidente 
della Giunta regionale di centro 
sinistra, Il popolare Raffaele Di 
Nardo, si sarebbe assunto l’impe¬ 
gno di intervenire presso l’azien¬ 
da torinese 

ScnondfQWel’SiMRO... 

Stranamente silenziosi, se si 
esclude la Flom di Basilicata e il 
Centro donne della Flom del Pie¬ 
monte, I sindacati che come si trat¬ 
tasse di una questione che non li n- 
guardl, come del resto era già acca¬ 
duto nel primo caso di non ricon¬ 
ferma a Melfi che aveva colpito II 
delegato della Cgil Paola Uguar- 
dla 

Ma tutto questo non sarebbe an¬ 
cora niente se la vicenda di Anna 
Acierno non costituisse, con ogni 
probabilità, la punta dell’iceberg di 
un fenomeno in atto da alcuni mesi 
alla Fiat di Melfi, e che in una regio¬ 
ne come la Basilicata per I tassi di 
disoccupazione altissimi (nono¬ 
stante lo stabilimento Fiat) non è 
esagerato definire agghiacciante 
Anzi, si può dire che il llcenziamen- 
IO di Anna Aciemo ha creato forse 
per la prima volta del malumon 
persino tra I quadri intermedi del- 
i’azlenda, anche perchè la misura 
sarebbe ormaicolma 

Infatti, finora I contratti di forma¬ 
zione lavoro non confermati in Fiat 
a Melfi, secondo quanto afferma il 
delegato della Fiom, Giuseppe Di 
Bello, sarebbero di poco al di sotto 
del centinaio su settemila dipen¬ 


denti circa, una cifra di gran lunga 
superiore alla media delle mancate 
riconferme in tutta I industria italia¬ 
na Ma questo sarebbe ancora 
niente se dingenti sindacali e dele¬ 
gati della Fiom non stessero matu¬ 
rando il sospetto, che assume con¬ 
torni sempre più consistenti, che la 
stragrande maggioranza delle di¬ 
missioni volontarie sarebbero li¬ 
cenziamenti camuffati «Bastereb¬ 
be - dice Di Bello - che si andasse a 
venficare quanti abbiano firmato le 
dimissioni volontane nei giorni ap¬ 
pena precedenti, o il giorno stesso, 
della scadenza del contratto di for¬ 
mazione lavoro, per capire qual e 
la portata di questo fenomeno» 

Le cose all’incirca andrebbero 
cosi nel corso della giornata nella 
quale avverrebbe la mancata ricon- 
feima, un responsabile del perso¬ 
nale (nel gergo aziendale un «Re- 
po») si avvicinerebbe al lavoratore - 
accompagnato spesso dalla vigi¬ 
lanza interna quando si teme che 
l’avviso di licenziamento possa 
provocare una qualche reazione - 
per comunicargli «ufficiosamente» 
quello che a fine turno diverrebbe 
una comunicazione «ufficiale» e in¬ 
vitandolo in maniera diretta o indi¬ 
retta a firmare le dimissioni II lavo¬ 
ratore o la lavoratnce, dicono i de 
legati della Fiom, spesso firma per 
evitare l’«onta» del licenziamento 
L'azienda in questo modo rispar¬ 
mia un mese e mezzo di mensilità, 
ma, cosa più importante, mantiene 
sommerso il fenomeno Perchè tra 
non riconfermati e dimissioni «vo¬ 
lontane» sono circa 650 1 giovani 
che hanno dovuto lasciare la Fiat di 
Melfi dopo l'assunzione tramite il 
contratto di formazione e lavoro 
Una vera e propria ecatombe E se 
queste impressioni fossero confer¬ 
mate, il fenomeno di tante dimis¬ 
sioni volontane alla Fiat di Melfi 
che ffi alcune occasioni avevano 
provocato dotte dissertazioni su 
una sorta di refrattarietà di un am¬ 
biente mendionale al lavoro indu- 
stnale, apparirebbe sotto altra luce 
Le mancate riconferme, palesi o 
camuffate, sarebbero causate dal- 
I aver fatto in 18 mesi più di cinque 




penodi di malattia, interpretati tout 
court come assenteismo, oppure 
da atteggiamenti improntati a una 
certa indipendenza (qualche con¬ 
testazione della velocità della linea 
supenore a quanto stabilito dal 
contratto, piccole insofferenze del¬ 
la gerearchia, nnvindicazione di 
tornare sulle postazioni, ecc ) Ci 
sarebbe stato anche il caso di una 
giovane operaia che non sarebbe 
stata nconfermata perchè aveva 
preteso, continuando a studiare, di 
usufruire del suo dintto di avere 
permessi per sostenere gli esami 

Sulla natura di questi episodi 
non ha dubbi il segretario regionale 
di Rifondazione comunista, Pietro 
Simonetti, che ha fatto da tramite 
tra Anna Aciemo e la commissione 
regionale per le pari opportunità e 
costantemente conduce un azione 
di denunzia delle condizioni di la¬ 
voro alla Fiat di Melfi E non li ha 
nemmeno il sen Vito Gruosso del 
Pds il quale ha affermato dopo il li¬ 
cenziamento della giovane operaia 
di Potenza che «non si tratta più di 
singoli episodi che accadono per 
caso, ma si configura un vero e pto- 
pno modello neoautonrano delle 
relazioni industriali» 

«Non d torneremo» 

Che fare? Di fronte a questa do 
manda la sensazione di impotenza 
è forte Giuseppe Di Bello confessa 
che «la Fiom in fabbrica e fuon fa 
quel che può, ma l’isolamento è 
forte» Simonetti risponde che at¬ 
tende che cosa la Fiat dirà al presi¬ 
dente della Giunta regionale e poi 
si vedrà il da farsi -Comunque - 
continua il segretano regionale di 
Rifondazione - il consiglio regiona¬ 
le di Basilicata, come per il passato, 
farà sentire la sua voce» «11 governo 
nazionale e il Pralamento - afferma 
il sen Gruosso - non possono rima¬ 
nere estranei all’esperienza che si 
sta vivendo a S Nicola di Melfi Per 
questa ragione, pur nella precaneta 
del momento politico, ho chiesto al 
ministro del lavoro, mediante ap¬ 
posita interrogazione, di studiare le 
forme e i modi per una verifica sul¬ 
l’utilizzazione dei contratti di for¬ 
mazione e lavoro presso la Fiat di 
Melfi» 

Ad andare a fondo di questa vi¬ 
cenda è intenzionata anche la pre¬ 
sidente regionale della Commissio¬ 
ne pan opportunità «Ho investito 
dell’episodio - dice Ester Scardac¬ 
cione - direttamente Livia Turco 
per la commissione nazionale Sul¬ 
le donne in Fiat avevamo già m ca¬ 
lendario un convegno a maggio 
Ora, anche facendo ricorso ai fondi 
del IV Progetto della Ue sulle pari 
opportunità, vedremo come creare 
un osservatorio permanente » 



Un’operaia saldatrice*!!* linea della Punto alla FlatdIMelfl. 


Parla Anna Aciemo, l’ultima operaia che ha perso il lavoro 

«Ma si può licenziare uno 
solo perché si ammala?» 


«E incredibile Ho sempre fatto bene il mio lavoro, mi han¬ 
no anche promossa passandomi dalla linea di montaggio 
al controllo qualità. Possibile che chi si ammala debba es¬ 
sere licenziata?» Paria Anna Aciemo, la giovane operaia 
della Fiat di Melfi, il cui caso è stato sollevato dalla com- 
missionè Pari opportunità della Basilicata nella giornata 
della donna, l’8 marzo'. Una stona in cui la dignità non soc¬ 
combe al bisogno. 


■ ROMA Sento Anna Aciemo, 
l’operaia ventitreenne, licenziata 
allo scadere del contratto di forma¬ 
zione e lavoro dalla Fiat di Melfi 
per telefono Si sente una certa ten¬ 
sione nella voce al di la del filo, ma 
il tono e deciso e l’orgoglio mette a 
tacere l’amarezza che a tratti riaf¬ 
fiora 

Come ha appreso la notìzia? 

L’ho saputo quasi per caso una 
settimana pnma Avevo sentito che 
un operaio rischiava di non essere 
confermato a causa dei periodi di 
malattia E allora mi sono comin¬ 
ciata a preoccupare Ma tutto mi 
sembrava incredibile 
Perchè incredibile? 

Ma si può licenziare uno perchè si 
ammala* Mi hanno detto che que¬ 
sto era sintomo di assenteismo Ma 
io sono stata malata davvero Mi 
hanno visto tutti in fabbrica m che 


condizioni ero ndotta con la con¬ 
giuntivite È venuta anche la visita 
fiscale a casa che ha certificato le 
mie condizioni di salute 
È stato un fulmine a del sereno. 

Lo può ben dire I miei supenon 
erano soddisfatti del mio lavoro 
Dopo otto mesi in cui ho lavorato 
in linea in verniciatura ero passata 
al controllo di qualità Ero stata, 
quindi, per così dire, promossa 
Non mi aspettavo che potesse suc¬ 
cedermi tutto questo 
Contenta presa? 

Come un’ingiustizia ìncomprensi- 
bile Non mi sono rassegnata Mi 
sono nvolta a un delegato sindaca¬ 
le, Giuseppe Di Bello che ha chie¬ 
sto spiegazioni ai capi del perso¬ 
nale, i quali gli hanno risposto che 
non essendo io iscntta al suo sin¬ 
dacato, non capivano a che titolo 
si occupasse di me E alloia mi so¬ 


no iscntta alla Fiom 

Ma un delegato ha H diritto-dovere 
di occuparsi di iscritti e non iscrit¬ 
ti... 

Comunque mi sono iscntta Pnma 
non l avevo fatto proprio perche 
ero in contratto di formazione e la¬ 
voro È stata la settimana pnma la 
fine del contratto un inferno, un 
susseguirei di delusioni e speranze 
Per me quel lavoro era indispensa¬ 
bile In famiglia siamo io e mia ma¬ 
dre e lei ha un lavoro precano 
Quest’anno per sei mesi non ha la¬ 
vorato 
Epoi? 

E poi, I ultimo giorno un «Repo» mi 
si e avvicinato e mi ha detto che mi 
comunicava «ufficiosamente» che 
non sarei stata confermata «Uffi¬ 
cialmente» 1 avrei saputo a fine tur¬ 
no Lui non aveva niente altro da 
dirmi e si aspettava che io gli dices¬ 
si qualcosa Non me l'ha detto 
chiaramente, ma ho capito che vo¬ 
leva che mi dimettessi Ho risposto 
che io il mio lavoro non I avrei mai 
lasciato Poi mi sono illusa di poter 
parlare con il capo del personale, 
ma non mi ha ricevuto 
' Che farai ora? 

Riprenderò a studiare Ma quello 
che voglio è ritornare lì Quello è il 
mio lavoro Già mia madre lavora 
da 17 anni e non ha nessuna sicu¬ 
rezza 

□ PD/5 


Oggi nuovo 
incontro 
tra Alitalia 
e sindacati 


■ ROMA Di nuovo al capolinea 
la vertenza Alitalia Oggi, il nuovo 
amministratore delegalo della 
Compagnia Domenico Cempella 
incontrerà t rappresentanti delle 
nove sigle sindacali presenti in 
azienda per ravviare il dialogo e 
cercare di scongiurare lo sciopero 
didomam, 12marzo 
Il ncambio ai vertici della Com 
pagma completato venerdì con le 
dimissioni di Riverso e la designa 
zione, non ancora ufficiale ma pra 
ticamente certa, di Fausto Cereti 
come suo successore, costituisce 
una buona premessa, a parere dei 
sindacati, per ncucire lo strappo tra 
azienda e sindacati Ma certamente 
non basta A Cempella i «nove» ri¬ 
proporranno lo stesso Protocollo di 
intesa faticosamente raggiunto lo 
scorso 8 febbraio e bocciato da Ri 
verso «I suoi contenuti - ribadisce il 
segretano nazionale della Rlt-Cgil 
Bruno Loi - sono tuttora validi, rece¬ 
piscono alcune indicazioni di base 
fomite a suo tempo dai vertici Alita¬ 
la e prescindono da chi gestisce 
l’azienda» Se dunque il nuovo ti¬ 
moniere della Compagnia accette¬ 
rà lo spinto del Protocollo acco 
gfiendone i capisaldi compresa la 
quetione dei contratti - dicono i sin¬ 
dacati - il confronto potrà ripartire 
Sarà anche necessano però che il 
nuovo amministratore si impegni a 
presentare in tempi strettissimi il 
nuovo piano di nstrutturazione 
Un piano - sostengono t sindaca¬ 
ti - che dovrà mirare si al risana¬ 
mento dell azienda ma anche al 
suo sviluppo e che è la premessa 
necessaria perché I azionista avvìi 
quell’operazione di ncapitalizza- 
zione indispensabile per il salvatag¬ 
gio dell'Alilalia, ormai sull orlo del 
collasso finanziano «Sembra - ha 
osseivato Loi - che Cempella abbia 
assicurato di non essere tornato in 
Alitalia per liquidarla e questa già 
mi pare una premessa positiva Bi¬ 
sogna ora vedere - ha aggiunto - la 
cura che ha in mente per il malato» 
Ed è propno perché restano queste 
incognite che t sindacati hanno de¬ 
ciso per il momento di non sospen¬ 
dere, come aveva proposto la Fit- 
Cisl, lo sciopero di tutto il personale 
Alitalia In programma per oggi «È 
meglio - continua ancora Loi non 
attivare disarmati all incontro con 
Cempella Se poi le nsposte che ci 
darà saranno positive allora so¬ 
spenderemo lo sciopero» 

Il Protocollo che i sindacati spe¬ 
rano venga accolto da Cempella fa 
perno su quattro punti unaumento 
di capitale non interiore a 1 500 mi¬ 
liardi acuì aggiungere alto 1 000 da 
acquisire sui mercati finanzian in¬ 
temazionali alle miglion condizio¬ 
ni la sospensione delle azioni con¬ 
flittuali per 18 mesi, una moratoria 
di un anno e mezzo dei contratti in 
essere e di quelli da nnnovare, la 
Costituzione di un paritetico «Comi¬ 
tato per lo sviluppo del piano» 
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Cosa ci insegna il «caso» della Zanussi di Mei 


«AITANO SATMIALB * 


L ’ACCORDO Zanussi di Mei 
(Belluno) sugli orari di lavo¬ 
ro è stalo firmato anche dal¬ 
le Rsu ed è quindi piena¬ 
mente valido e applicabile Ora 
che le divisioni all’interno della 
Rsu e fra Rsu e sindacati si sono n 
po’ attenuate, è utile trarre due ri¬ 
flessioni da questa Istruttiva vicen¬ 
da, durata più di un anno Una di 
strategia contrattuale e una sull’au- 
tonlorma del sindacato e della 
rappresentanza 

A Mei la Zanussi produce com¬ 
pressori per frigoriferi Si tratta di 
un componente di cut è leader 
mondiale, ma nello stesso tempo 
di un prodotto a basso valore ag¬ 
giunto, che Electrolux-Zanussi co¬ 
struisce già oggi in diversi paesi nel 
mondo II (atto che produzioni co¬ 
me queste restino anche in Europa 
non è affatto scontato Poiché il 
peso del costo del lavoro sul costo 
di produzione è molto rilevante, e 
la concorrenza retributiva con i 


paesi del Sud-Est asiatico o dell A- 
frica mediterranea è persa in par¬ 
tenza L’unica possibilità che pro¬ 
duzioni mandatomele a basso va¬ 
lore aggiunto possano soprawive- 
’ re anche in Europa e in Italia è che 
ogg vengano sfruttati pienamente 
gli impianti esistenti facendoli fun 
zlonare continuamente per 5 o 6 
giorni la settimana e ridurre cosi 
(onere dei costi fissi sul costo 
complessivo Questa opzione stra¬ 
tegica, se la si condivide va resa 
esplicita Poiché non si può imma 
gmare che la difesa dell occupa¬ 
zione sia affidata solo al terziario o 
alle torme più avanzate e innovati¬ 
ve di lavoro industriale 
Se si accetta il pieno utilizzo de¬ 
gli Impianti l’espenenza insegna 
che, a fronte di sacrifici e disagi in¬ 
dubbi, si possono ottenere nduzio 
ni dorarlo individuali consistenti, 
crescita occupazionale e retnbuti- 
va Altrimenti se non ci si misura 
con questa opportunità, le pro¬ 


spettive di mantenimento occupa¬ 
zionale si fanno più indeteiminate 
e le rivendicazioni sindacali sulla 
riduzione d’orano più ideologiche 
Seconda considerazione Quel¬ 
la che è apparsa a Mei come divi¬ 
sione «di pnncipio» sul lavoro not¬ 
turno era In realta una spaccatura 
(non ancora nentrata) tra lavoro 
stabile e lavoro precano tra la 
maggioranza dei lavoratori (che 
hanno eletto la Rsu) e 300 precari 
che nessuno ha mai rappresentato 
contrattualmente (che lavorano 
da due anni sempre e solo di notte 
e che avrebbero perso il posto se 

I accordo non tosse stato firmato) 

II sindacato esterno (nazionale e 
locale) è intervenuto - come e suo 
dovere - a ristabilire un mimmo di 
equità di trattamenti e tutelare t di¬ 
ritti fondamentali di alcuni (in 
questo caso il diritto a essere as¬ 
sunti a tempo pieno) anche con¬ 
tro il parere di molli delegati L m- 
tetrogahvo è sul ruolo della Rsu II 
sindacalo ha trasfento a queste 
strutture poteri rilevantissimi di 


contrattazione senza operare i ne- 
cessan inveslimenti sulla qualità, la 
professionalità, la formazione sin¬ 
dacale dei rappresentanti Ma ave¬ 
re un mandato elettorale forte non 
è la stessa cosa che essere in grado 
di esercitarlo bene L effetto di 
questa illusione del sindacato è 
che oggi molte Rsu gin pienezza di 
funzioni) non sono in grado (o 
non intendono) rappresentare un 
primo punto di mediazione tra in¬ 
teressi diversi presenti nel lavoro, 
esercitano il potere che hanno so¬ 
prattutto come dintto di veto, ricor¬ 
rono sempre piu frequentemente 
ai voto dei laboratori per evitare di 
assumersi la responsabilità di scel¬ 
ta In questi cast il trasfenmento dei 
poteri alle Rsu si rivela un boome¬ 
rang le Rsu finiscono per esercitar¬ 
lo contro i sindacati di appartenen¬ 
za e le organizzazioni non hanno 
più modo di espnmere una voce 
diretta sui luoghi di lavoro Questa 
situazione non è diffusa ovunque 
ma il «aso Mei > rappresenta un ri¬ 
schio che potrebbe estendersi con 


effetti devastanti 11 rischio che il 
venir meno di un «collante» gene¬ 
rale (la solidarietà) trasformi la 
rappresentanza sindacale nella 
somma di minuti interessi (di sta¬ 
bilimento o di reparto), che non 
riescono più a fondersi, se non nel¬ 
la protesta e nel rifiuto a priori di 
tutto quello che e sindacato ester¬ 
no al luogo di lavoro Confonden 
do il dinlto all autonomia (che 
non è in discussione) con il dove¬ 
re di rappresentare davvero tutti i 
lavoratóri attraverso soluzioni con¬ 
trattuali certe Se è necessario che 
il sindacato tomi ad investire sulla 
formazione dei delegati, perche le 
Rsu possano esercitare pienamen¬ 
te il potere che hanno sarebbe an 
che bene parallelamente, restitui¬ 
re una voce (ormale delle organiz¬ 
zazioni sindacali sui luoghi di lavo¬ 
ro Penso, per esempio, ad un fidu¬ 
ciario dell organizzazione, fuori 
dalla Rsu che cura i rapporti con 
gli iscritti Riflettiamoci prima che 
sia lardi 

* segi etano nazionale Fiom-Cgil 


166 . 10 . 50.50 


PER 

# CONOSCERE 
<9 TUTTI GLI ORARI, 

LE COINCIDENZE E LE TARIFFE 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 

BASTA UN COLPO DI TELEFONO. 


24 ore su 24 

TUTTI I GIORNI 


GIARY GROUP S.p.a. PARMA 
IL COSTO DEL SERVIZIO È DI £ 2.540 + IVA AL MINUTO, 
DURATA MASSIMA DELLA CONVERSAZIONE 3 MINUTI 


Abbonatevi 

a 

i 

i 


jnità 


I 








ALFA 145, ALFA 146. UN NUOVO MOTIVO PER SCEGLIERLE SUBITO 


Lunedi 11 marzo 1996 


DAL NOSTRO INVIATO 


« TORINO. A guidare la svolta c'è 
ancora lui, il cavaliere Cornelio Va¬ 
iano. classe 1919, un passato da vi¬ 
cecomandante di divisione nelle 
Brigate Garibaldi, presidente e 
maggiore azionista della società or¬ 
mài da 35 anni. 

Nell'immediato dopoguerra il 
cavaliere incominciò la sua avven¬ 
tura imprenditoriale nella tessitura 
della famiglia di sua moglie, con i 6 
dipendenti. Nel '61 gli Stabilimenti 
Tessili Ozella occupavano già i!50 
persone; quando Cornelio Valerio 
decise di entrare nella Saiag, rile¬ 
vandone la maggioranza insiema 
alla famiglia Gualco. 

3.200 occupati 

«Oggi il gruppo dà lavoro a 3.200 
persone. Se vuole una sintesi di 
questi anni di impegno, eccola 
qui», dice con Orgoglio. «L'azienda, 
come la intendo io, è Innanzi tutto 
un fatto sociale. Diventa un fatto 
produttivo ed economico solo 
quando ha assolto la sua funzione 
sociale, che è quella di creare lavo¬ 
ro e ricchezza per le comunità nelle 
quali opera-. 

Cattòlico militante, amico tra i 
più Intimi del presidente Scalfaro, 
1 Valetto si è trovato a suoàgio anche 
nelle Brigate Garibaldi, in mezzo a 
tanti comunisti: «Lóro sapevano be¬ 
nissimo come la pensavo, e mi ri¬ 
spettavano. Quelli che non soppor¬ 
tavano èrano quelli che al momen- 


più di 30 anni. Maurizio Piglione, produce ai Sud gomma di quella patrimonio netto ne contava 2 di 

una laurea alla Bocconi e unà espe- qualità per l’industria automobili- debiti. «La riorganizzazione è sfata 

rienza nell'area finanza dèllTri, .al etica». Sempre nel “93, e sèmpre realizzata in tempi stretti, aggiunge 

quale sono state via via assegnate dalla Pirelli è stata quindi rilevata la Piglione. Oggi il rapporto tra debiti 

deleghe di sempre maggior rilievo, llr, società leader nel settore dei tu- epatrimonioèscesoalal». 

fino alla nomina, un anno fa esatto, bi di gomma, con tre stabilimenti E adesso? «Adesso siamo pronti 
ad amministratore delegato. che oggi fatturano circa 260 miliar- per crescere ancora*, dice sicuro 

In tre anni la Saiag è stata rivolta- di. I prodotti di gomma per l'indù- Cornelio Valetto «Le aziende sono 

ta da capo a fondo: è stata creata stria (che significa per il 60% il set- come i ragazzi: non puoi dirgli di 

una holding, dalla quale dipendo- tore auto) rappresentano oggi cir- smettere di crescete perchè non 

nodellesub-holdingcqnlarespon- ca il 50% del giro d’affari. Ma alla hai i soldi per le scarpe più grandi» 

sabilità nei 3 settari di attività: gom- Fiat si sono affiancati altri impor- E qual è il prossimo obienivo?>Vo- 
ma, tubi, e cordoni e cavi. Ognuna tanti clienti, in Italia e all'estero. gliamo arrivare a 1.000 miliardi nel 
di queste società ha una sua auto- «Con la globalizzazione del mer- '97*. 

nomia gestionale e dipende da un calo, spiega Maurizio Piglione, è Per tagliare quel traguardo c’è 
amministratore delegato. Il fattura- cresciuta enormemente la velocità solo una strada: quella della inter- 
to è passato dai 301 miliardi di lire delle trasformazioni O si ha una nazionalizzazione Già oggi il 51% 
della fine del '92 ai 513 del D3, ai posizione di leadership almeno nel del fatturato è realizzato all'estero, 
606 del '94, ai 720 del '95 anche mercato europeo, osi è tagliati fuo- ma la percentuale è destinata a ere- 
grazie una politica «coraggiosa, for- ri. Noi nei settori nei quali siamo im- scete rapidamente: dal'94 la Saiag 
se temeraria* di acquisizioni. pegnati siamo o primi o secondi». è sbarcata in Cina, con una «joint 

NeL93 è stata rilevata dalla Pirelli ! venture»,con la maggiore società 

la Smae di Battipaglia. «Un esperi- I *#9 automobilistica locale,, nella zona 

mento felicissimo di investimento II mercato finanziario ha capito e di Sciangai. U sta entrando in pio- 

ai Sud, che ci ha dato grandi soddi- apprezzato lo sforzo: Anche nel duzione un grande stabilimento 
sfazioni. Aveva un fatturato di 43 ’94, quando per finanziare le acqui- della Volkswagen, e la Saiag fornirà 

miliardi, oggi raggiunge i 100 mi- sizioni la Saiag si era pesantemente le guarnizioni. In Corea e nel Viet- 
liardi» «Siamo l’unica azienda che indebitata,tantocheperogniliradi nam si stanno negoziandocontratti 


Da 3 anni la società è una delle «regine» della Borsa 
Risanata e riorganizzata ora punta tutto sull'estero 

Saiag, piccolo 




Da tre anni la società è in testa alle classifiche delle migliori 
performances di Borsa. E la corsa non sembra affatto con¬ 
clusa. Questa settimana è ripartita alla grande, con un rial¬ 
zo di un altro 5,65% lunedì. Protagonista di questo «exploit» 
è la Saiag, gruppo industriale torinese leader europeo nella 
produzione di gomma e materie plastiche. Un’azienda 
protagonista nell’ultimo triennio di una spettacolare ristrut¬ 
turazione. 


to buono hano fatto il salto della 
quaglia, passando all’Improvviso 
dalla loro parte, magari dopo la Li¬ 
berazione». 

Mai avuti, problemi in questi an¬ 
ni? 6 andato sempre tutto liscio? 

«Ejchi non ha avuto problemi - ri¬ 
sponde Valletto - Abbiamo anche 
noi ristrutturato le aziende, abbia¬ 
mo fatto ricorso alla cassa integra¬ 
zione. Ma poi abbiamo sempre ri¬ 
preso tutti, e ne abbiamo assunti di 
nuovi». 

Là svolta 

Il momento della svolta per la 
Saiag è arrivato alla fine del '92. 
■Avevamo una serie di attività fram¬ 
miste, non ben delineate. E dipen¬ 
devamo per quasi i due terzi del fat¬ 
turato dall'industria automobilisti¬ 
ca, e in particolare dalla Fiat - conti¬ 
nua Valletto -, La Fiat aveva i suoi 
problemi, e noi ne soffrivamo. Alla 
line del '92 il fatturato era di 301 mi¬ 
liardi di lire, con quasi 5 miliardi e 
mezzo di perdite. L'azienda era di 
fronte a un bivio*. A 73 anni Corne¬ 
lio Valetto doveva scegliere: o ce¬ 
dere l'azienda e godersi la pensio¬ 
ne, .0 provare a ripartire da capo, 
anche se nessuno dei suoi tre figli 
ria mai mostrato interèsse per un 
impegnò nel gróppo di famiglia 
(«Ma non ho àncora perso la spe¬ 
ranza», dice lui). 

Accanto al presidente c’era da 
un paio d'anni un giovane di poco 


di cessione di linee di produzione 
«chiavi in mano». 

Un altro accordo intemazionale 
è stato fintato proprio in questi gior¬ 
ni in Polonia, per uno stabilimento 
che fornirà la Fiat, e poi forse anche 
i coreani della Hyundai. 

Jotat-wnture In Potente 

Il grande salto di qualità, in que¬ 
sto settore, è arrivato con la Punto 
La Saiag è passata allora dalla pura 
fornitura delle guarnizioni al|a,for- : 
nitura di servizi, progettando insie¬ 
ma alla Fiat rinterosistéma di isola- j 
mento. Ecosi è stato |ier quasi tutti i 
modelli successivi. «La Globalizza¬ 
zione, dice Piglione, è una gara ad 
eliminazione. Pochi anni fa erava¬ 
no in 8 o 10 in Italia, adesso, siamo 
in 7 o 8 in Europa» «Per crescere, 
aggiunge sibillino il cavaliere, or 
maiguardiainoalleaziendeda 100 
miliardi in su. Ce n'èùnà in partico¬ 
lare alla quale sto pensando. Non 
mi chieda quale, non le dirò uria 
parola di più. Penso che avrà presto 
qualche notizia in proposito* 


Cmc: nel ‘96 
fatturato 
557 miliardi 

II gruppo Cmc, Cooperativa Mura¬ 
tori e cementisti, di Ravenna preve¬ 
de di realizzare ricavi per 557,1 mi¬ 
liardi di cui 458,6 riferibili alla ca¬ 
pogruppo nel 1996, con rin risulta¬ 
to finale in sostanziale pareggio. 
Sono questi i dati principali dei bi¬ 
lancio di previsione per il 1996 ap¬ 
provato sabato mattina dall'as- 
serribiea dei soci. L’incremento dei 
volumi produttivi, rispetto al pre¬ 
consuntivo ',95, evidenzia un au¬ 
mento del 2096 per il settore costru¬ 
zioni e del 16,8% per l’intero grup¬ 
po Cmc. L'aumento è sostenuto 
anche dalla ripresa dèlie attività al¬ 
l’estero che si attestano sui 182,1 
miliardi [ 4- 8,3% sul ‘95) e rappre¬ 
sentano ormai il 40% delle attività 
complessive di costruzioni. 


Sicilcassa 
Oggi è sciopero 
generale 

No alla liquidazione della Sicilcas- 
sa. A dirlo sono la Cgil, Cisl, Uil e 
Fabi siciliani che hanno conferma¬ 
to sabato lo sciopero generale dei 
3.700 dipendenti dell’istituto in 
programma per oggi, 1 sindacati 
chièdono «chiarezza» sul mandato 
ricevuto dai commissari nominati 
da Bankitalia. «Un mandato - affer¬ 
mano in una nota - che in nessun 
caso può essere anticamera della 
smobilitazione». 


Banca dal Salente 
Orario lungo? 
Permessi in più 

La Banca del Salento ed i sindacati 
aziendali Fabi, Fiba-Cisl, Fisac-Cgil 
e Uib-Uil hanno sottoscritto un ac¬ 
cordo che consentirà di «recupera¬ 
re sotto forma dì giornale libere l'o¬ 
rario di lavoro prolungalo». Lo ren¬ 
de nolo un comunicato dell' istitu¬ 
to bancario. L’intesa - è detto nella 
noia • che riguarda circa la metà 
del personale impiegatizio della 
banca sarà in vigore a tempo de- 

preve¬ 
de che al personale che intende 
avvalersi di tale possibilità, venga 
corrisposta una intera giornata di 
permesso retribuito, pari a 7 ore e 
30'. per ogni 7 ore di orario prolun¬ 
galo svolto in giorni non festivi. 


ALFA MS ED ALFA 146 NELLA VERSIONE E NELLA MOTORIZZAZIONE CHE PREFERITE, 
BENZINA O TURBODIESEL PASSATE SUBITO DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO E 
SCEGLIETE L'AUTO CHE VOLETE. ALFA MS ED ALFA 146 OOOI HANNO UN MOTIVO 
IN PIU' PER AFFASCINARVI E CONVINCERVI: UN'OFFERTA DI SICURO INTERESSE. 
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• Prezzo di listino*: L. 23.450.000 • Numera tote: . 20 ; 

• Antìcipo: L 9.450.000 «Importo della rato; 1700,000 

•Importo do finanziera: 114.000.000 • Spese di apertura pratico: 1.250.000 

• Durato: _ ‘20 mesi _ *T.A.N.:0 •I.A.E.6,:2,27%, __ 

Salvo opprovozione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tossi e sulle condizioni praticole da SAVA, consultate i fogli analitici pubblicati a termini di ir 

• Orlavi In mono, A.P.I.E.T. escluso. 
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SABATO 16 
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speciali, introvabile in videocassetta 


SE LO PERDETE 
SABATO IN EDICOLA 
NON LO TROVERETE 
PIU DA NESSUNA 










H O SEGUITO una delle partite 
più contraddittorie e divertenti 
della stagione quella che ha 
visto la Juve prevalere alla di¬ 
stanza sulla Lazio dopo aver 
rischiato una sconfitta umi¬ 
liante Pèr venti, venticinque minuti la La 
zio ha giocato benissimo, segnato due gol 
e fallito il terzo Poi 6 bastato un errore di¬ 
fensivo ingigantito da un altro errore di 
Marchegiani a riportare la Juve in partita 
tonilgoldiDeChamps Da allora la Juve 
è cresciuta tino ad imporsi nettamente 
con un grande secóndo tempo Nella La¬ 
zio il grande protagonista nei bene e nel 
male è stato Casiraghi Per II gol per il 
grande lavoro svolto ed anche per qual¬ 
che parola di troppo che ne ha determi¬ 
nato I espulsione La Squadra di Zeman è 
crollata nel secondo tempo in coinciden¬ 
za della grande riscossa della Juve che ha 
fatto una sorta di prova generale In vista 
delia partita di ritorno contro il Reai Ma¬ 
drid Dopo un primo teprpo simile a quel¬ 
lo offerto dai bianconeri Bernalwp.Ja, 
squadra di LippIÀjtfkMirice 
tondo tempo qdasFperfetto L alìehmoto 
ha cambiato qualcosa I innèsto di Pado¬ 
vano ha dato più vivacità e freschezza al 
1 attacco ne è nato un successo clamore 
so che serve soprattutto a ridare fiducia al 
la squadra L'atteggiamento del pubblico 
ha seguito di pari passo l'andamentq del¬ 
le vicende dappnma i tifosi luvenhnl de¬ 
lusi hanno fischiato, poi si sono entusia¬ 
smati quando hanno capito che si stava 
realizzando Una grande rimonta simile a 
quella che nella scorsa stagione portò la 
Juve a passare dallo 0-2 al 3-2 contro la 
Fiorentina, In una delle partite-chiave nel¬ 
la corsa allo scudetto 
Detto di Casiraghi vorrei aggiungere 
dio li padovano ha segnato uno splendi 
do gol e Che, nel complesso la Juve mi è 

B lu grado di poter onorare fino in 
la stagione l! problema ora sarà di 
dimenticare Madrid e di preparare I assal¬ 
to agli spagnoli in programma tra una de¬ 
cina di giorni a Tonno 
E stata anche la domenica del Piacenza 
che ha compiuto un -gasso importante 
verso la salvezza n Piacenza e il suo àfie- 


L’Inter batte i rossoneri. Sale la Juventus, il Parma fermato dal Piacenza 


Baricco vietato in una scuola di Vi¬ 
cenza Un mezzo putifeno ha costret¬ 
to il preside a sospendere la lettura m 
classe di Castelli di rabbia, il romanzo 
di Bartcco suggerito da una studen¬ 
tessa all’insegnante La «pietra dello 
scandalo» un brano in cut si narra di 
un rapporto sessuale E così la scuo¬ 
la, come al solito, punisce l’interesse 
dei ragazzi per la letteratura contem¬ 
poranea 


Effetto lirica 

135 in fila 
per un concorso 
da cantante 


di Spoleto , che festeggia quest’anno il 
mezzo secolo di vita Emozionati, feli¬ 
ci o scontenti, ma con una gran voglia 
di seguire la loro passione Età media 
alta e un desidenom comune nusci- 
re a cantare per tutta la vita 




versola permanenza ih serie A 11 fatto che 
Il Piacenza riesca a lottare con grandi spe¬ 
ranze per la salvezza, dimostra che è sem 
pllcemente folle la corsa-agli stranieri da 
parte di molte società piccole e grandi II 
calcio si basa su valóri fondamentali che 
non possono essere calpestati in nome 
della senlenza-Bpsman Per questo spero 
che 11 Piacenza riesca a salvarsi anche se 
mancano nove giornate e tutto è ancora 
possibile 


DERBY NERAZZURRO. Con un sinistro 
pontente Marco Branca ha siglato al sesto 
minuto del primo tempo il gol della vittoria 
dell Inter sul Milan 11 derby di San Siro finisce 
cosi I rossoneri hanno subito il gioco degli 
uomini di Hodgson per i pnmi venti minuti, poi 
sono partiti all'attacco Ma senza risultati 
nonostante l’ottima prestazione di Weah Nel 
secondo tempo l’Inter ha difeso il vantaggio 
grazie anche a qualche «miracolo» di Pagliuca 

VIOLA, PARI SOFFERTO. Per la 

Fiorentina, pareggio sofferto a Ban La squadra 
di Ranieri s'è trovata sotto alla fine del pnmo 
tempo per un gol di Andersson e il Bari già 
assaporava un successo pan a quello con il 
Milan Poi invece grazie a un rigore realizzato da 
Baiano all 87 i viola sono riusciti ad agguantare 
il pan 



Sconsolato Tomba: 

«Potrei anche 
abbandonare lo sci» 


manco vnrnMiou a 

.APAgÌnAI* 


BIANCONERI TERZI. La Juventus è 
tornata al terzo posto in classifica 1 bianconeri 
hanno battuto |a Lazio 4-2, nonostante l’iniziale 
vantaggio dei biancoazzum per 2-0 Poi, pero, la 
Juve ha prima accorciato le distanze con 
Deschamps (complice una «papera» di 
Marchegiani), quindi ha pareggiato grazie ad 
un’autorete dì Chamol 1 gol di Conte e 
Padovano hanno assicurato la vittona alla Juve 

PARMA PASSO FALSO. Frale 
inseguitoci del Milan, brutta sconfitta per il 
Parma la squadra di Scala ha perso a Piacenza 
per2-l Per ibiancorossi tre punti per la 
salvezza, per i gialloblù l’ennesimo passo palso 
La Roma all Olimpico e stata bloccata sul pari 
(1-1) dal modesto Cagliari Stesso nsultato fra 
Napoli e Cremonese, mentre il Vicenza ha 
superato per 2-1 il Torino 


Italiani e religione 

Cattolici l’88% 
ma le sette 
fanno proseliti 


L’88% degli italiani si dichiara cattoli¬ 
co secondo un’inchiesta dell’Univer¬ 
sità Cattolica di Milano L’idea che 
hanno di Dio e quella di un padre 
buono Ma il curatore avverte «Atten¬ 
ti, prendono piede le sette» 

CmMÒuTAÌFÌoÌI...APAGÌNAT 


>EVA 
3CANTARELLA 

PROSSIMO 

Donne romano da Tacita a Sulpicia 
Doti, rogme mitiche, eroine e donne 
almente esistite 
la storia di un lungo silenzio, 
quello della donna, ma anche 
la nascita della complicità tra i sessi 
A Roma, por la prima volta nella 
cultui a dell’Occidente, si forma 
un modello di rappoito destinato 
a durare sino alle soglie del Duemila 


Il segno di Donna Letizia 


E morta Colette Rosselli moglie di 
Indro Montanelli meglio nota con 
lo pseudonimo di Donna letizia 
con cui aveva firmato le sue rubri 
che su diversi settimanali 

0 SCOPERTO Colette Rosselli 

H anzi Donna Letizia le prime volte 
che adolescente sono entrata 
nel mondo di donne adulte rap 
presentato dal negozio del parrucchiere 
le pile di riviste femminili che trovavo 11 a 
caia mia non entravano Cresciuta in una 
famiglia in cui 1 autorità era tutta maschi¬ 
le e le presenze tutte femminili 1 esseie 
donna era per me in quel momento e per 
un bel mezzo una cosa abbastanza con 
fusa né un valore né un disvalore più 
che albo qualcosa a cui guardare con at 
tenzionc prudente per non cadere nelle 
trappole di una femminilità connotata da 
fionzoli e smancerie 


GL AH A SBRINI 

A chi mi avesse detto, allora di confor 
marmi ai dettami di saper vivere che Don 
na Letizia dispensava peraltro con molta 
ironia avrei risposto con durezza che 
non ambivo ad essere una «signora ma 
una compagna con ciò risolvendo in 
maniera che sembrava accettabile nodi 
di contraddizioni che ancora non ho fini 
to di sciogliere 

Non so se allora m quella pnma meta 
degli anni Sessanta Colette Rosselli oan 
che qualcuno piu ufficialmente autorevo 
le di lei avesse chiaro su quale baratro di 
cattivo gusto e maleducazione stesse ai 
tacciandosi 1 Italia Non so dire se quel 
suo insistere sulle buone maniere fosse 
soltanto un tratto personale o anche un 
punto di vista sul futuro Quello che so 
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con certezza è che da alcuni anni in qua 
(dopo gii Ottanta soprattutto) ho nsco 
perto buona educazione e buon gusto 
come criteri discriminanti nel valutare le 
persone e oggi in un mondo in cui un ti 
tolo di dottore o dottoressa non si nega a 
nessuno quando qualcuno si trova m im 
barazzo a chiamarmi vice sindaco chie 
do con insistenza che mi si chiami signo 
ra con ciò dichiarando tutta la mia ambi 
zione a farmi riconoscere come tale 
È una reazione a volgarità e cattivo gu 
sto che imperano non c è dubbio Ma è 
un modo anche per riconoscere un de 
bito di gratitudine verso chi come Colette 
Rosselli e come alcune altre senza farsi 
travolgere né dalle mode né dalla nostal 
già senza urlare né strapparsi i capelli ha 
mantenuto alle donne la sensibilità e U 
piacere della cortesia di un foulard bene 
annodato delk piccole cose di buon gu 
sto che sono pane non indifferente del 
sale della terra 


NICCOLÒ 

AMMANITI 


FANGO 


La rivelazione 
di un nuovo talento 
narrativo. 


MONDADORI 








































l'Unitài? 


Cultura 


IL CASO. Insulti, protervia e localismi uccidono l’istituzione più prestigiosa d’Italia 


Lunedì 11 marzo 1996 


intorno alla Biennale 


Il pittore Achille Penili ricostruisce le ultime vicende che 
hanno investito la Biennale; dall'epiteto di menagramo 
lanciato contro l’ultimo direttore Jean Clair al progetto 
del Comune di un museo permanente che potrebbe to¬ 
gliere spazi vitali all’esposizione, ai prestiti interessati di 
alcuni collezionisti, alle vicende di un consiglio ormai 
incapace di riunirsi, al degrado del padiglione Italia. E 
pone molti interrogativi sul prossimo futuro. 


m £ finita con un *menagratricj< 1 arte contemporanea nel padiglio- 
rivoltogli dall’assessore alla cultura nè Italia 


del Comune di Venezia Gianfran¬ 
co Mosetto l'avventura di Jean 
Clair curatore della Biennale del 
centenario, ma la coda delle pole¬ 
miche e l'anticipala partenza, al¬ 
meno nelle intenzioni del dilettole, 
non chiariscono la situazione, che 


La discussione si è aperta con 
un articolo di Lea Vergine .Dall A- 
menca con denaro, ecco i nuovi 
mercanti di Venezia» (Corriere del¬ 
la Sem, 20 febbraio 1996) al quale 
ha risposto con una lettera sempre 
sul Camere della Sem del 22 feb- 


è resa ancora più confusa dallo braio 1996 Gianfranco Mossetto, 
stato dell'Ente e dai progetti del assessore alla cultura di Venezia 


Comune 

Da un lato la protervia tutta fran¬ 
cese cui va aggiunta una sostanzia¬ 
te scarsa conoscenza della cultura 
figurativa italiana (si vadano a ri¬ 
leggere le banalità dell’intervista di 
Jean Clair al Giornale dell'Arte 
•L'Italia è rimaste provinciale torse 
perché è di tradizione classica», un 


Lea Vergine poneva numerosi e 
validi interrogativi sul progetto al¬ 
meno per come si era configurato 
nella conferenza stampa a Ca' Far¬ 
setti mi giugno dell'anno passato 
SI trattava allora di dare pratica¬ 
mente in gestione questa struttura 
alla Fondazione Guggenheim che 
si impegnava a collaborare all'ira- 


IA-IVIIVV SAI UUMIblUIIV VHfcWIVMT, -HI J i T T ... .. 

Italia .1 fascismo estroni in panico, *' 

Mrtìaass' SSSSsSs 


le, postsessantotfina», sono spio al¬ 
cune affermazioni rivelatrici), dal¬ 
l’altra il riscontro obiettivo di una 

inutile e miri funzionale, approvato 


sono totalmente a carico del Co- 
, multe (si aggirerebbero sui 15 mi- 
“ a laidi di lire) 

, a Dalla risposta dell assessore 
Jr,ìh Mossetto, fautore dell’idea, ilprimi- 
Uro progetto, per la nnuncia della 




, . . , _ , l l'inserimento di 12 nuovi collezio- 

latlscente (tei Padiglione Balte, „istì alefiniti tra i maggiori in cam 
malgrado più concorsi espletati „ con temporaneo» in sostttuzio- 
con progetti ottimi da costruire, Ih ne dei precedenti e con la stesura 
condizione oei Giardini, aggravate ^ pnj(j ramrna oiganizzatavo affi¬ 
dali aumento dei «sitatoli e dalla (iuta a Iun o dei massimi esperti ita- 
Clamorasa mancanza di servizi di ( lan j, Celant del quale ancora si n- 
ogni genere, e infine la carenza conta la discussa mostra a New 
cronica di quadri manageriali 'ca- - York e l'ancora più discutibile tra¬ 
paci di gesfire culturalmente la più sniissione televisiva con la Cariuc- 
grande, e per tradizione negli anni ■ cHI qhale esperto, in una recentis- 
e per ampiezza dei setton comvol- i*i ms i internista a Paolo Vagheggi 
II, la sola manifestazione d’atte al (u> Repubblica, 4 matzo) invece 
mondo, rendono uigente trovare di 'chiarire, elude i van problemi 
una soluzione operativa, resa più posti dall'iniziativa Problemi di va- 
complicata dall'Inutile polemica ria natura a partire da un dato me¬ 


tta il professore Clair legato in ma¬ 
niera manifesta ad un particolare 
mercato europeo e il Comune di 
Venezia e soprattutto dal progetto 
di ristrutturazione della situazione 

museale della citta di Venezia, con 
la volontà di creare un museo,di 


quivocabile i Giardini di Castello e 
.per loro il Padiglione Balla sono, 
come tutti gli alto padiglioni slra- 
nien, gestiti dalla Biennale in quan 
lo Ente autonomo e godono della 
extratemtonalita o rientrano nella 
proprietà del Comune di Venezia’ 


Nel pnmo caso come ntengo 
che sia, il consiglio dell Ente deve 
deliberare in proposito conceden 
do gli spazi al Comune Da qui par¬ 
te una ultenore chiarificazione fin 
dal suo nascere la Biennale ha su¬ 
bito questa duplice realtà I essere 
intemazionale subendo però le 
pressioni locali sempre fortissime 
Il tentativo di «venezianizzaria» ha 
avuto aspetti diversi a seconda del¬ 
le situazioni politiche e culturali e 
soprattutto dalla capacità dell Ente 
di valorizzare la sua vocazione in¬ 
temazionale e la sua funzione cul¬ 
turale, unica al mondo Recente¬ 
mente queste sua autonomia fun¬ 
zionale è venute a mancare anche 
a causa dello statuto nnnovato do¬ 
po il 1968, velleitano e rapidamen¬ 
te superato, totalmente inadatto 
perlastmtturadiunEnteche rego¬ 
la manifestazioni non più solo le¬ 
gate alle arti visive ma che si esten¬ 
dono in ogni campo del creativo 
teatro, cinema, musica, architettu¬ 
ra fino alla necessità di includere 
oggi le nuove realtà tecnologiche, i 
nuovi linguaggi visivi Rondi è stato 
confeimato alla presidenza per 
una sua promessa, fino ad ora non 
mantenute, di avviare una rapida 
nforma globale, seguite da altret¬ 
tanto rapide dimissioni Passano 
gli anni e le nomine dei responsa¬ 
bili delle vane sezioni e l'approva¬ 
zione dei relativi programmi ven¬ 
gono fatte da un consiglio direttivo 
completamente sfiduciato, che fa¬ 
tica penino a mirarsi A tutto que¬ 
sto si aggiunge ora il progetto del 
Comune 

Un dato di fondo emerge dalle 
precisazioni dell'assessore Mosset¬ 
to il Comune di Venezia costitui¬ 
sce con la partecipazione di 12 
collezionisti privati, quasi tutù ita¬ 
liani, un nuovo museo diiarte con¬ 
temporanea e se ne assume tutti gli 
onen hnanzian, sia per la realizza¬ 
zione che per la gestione Tradotto 
in temimi chiari e inequivocabili il 
Comune sottrae alla Biennale di 
Venezia il suo spazio vitale per rea¬ 
lizzare un museo che seme a valo¬ 
rizzare le collezioni di 12 privati cit¬ 
tadini (e si parla solo di prestiti e 
non di donazioni) i quali con le lo 
ro scelte di investimento e di mer¬ 
cato propongono una gestione di 
uno spazio espositivo in modo per 
nulla scientifico quale si pretende 
da un museo, ma solo in ragione di 
una valorizzazione speculativa del¬ 
le opere in loro possesso Certo il 
nome di Panza di Bramo emerso 
nella precedente versione con la 
fondazione Guggenheim (il quale 
nella sua stona di collezionista non 
ha fatto altro che vendere al mi¬ 
gliore offerente, quasi sempre ric- 


LA MOSTRA. Antologica in tre gallerie torinesi 

Di Cocco, il colore rifiutato 


CARILO AUMRTO RISOCI 


■ «Ci parlò dei suoi esordi nel 
New Mexico e poi di quando, negli 
anni Quaranta, dipingeva scénari 
ad Hollywood, ci parlò anche del 
suo lavoro come espressionista 
astratto a New York, negli anni Cin¬ 
quanta» cosi Oliver Sacks, nel suo 
libro Un antropologo su Marte, nar¬ 
ra la vicenda di un suo paziente, 
un pittore di 65 anni, malato di 
acromatopsia cerebrale, cioè inca¬ 
pace - in seguito ad un incidente 
automobilistico - di vedere i colon 
Chissà se questo sfortunato pil¬ 
lole americano, di cui Sacks cela 
garbatamente il nome, conobbe 
mal Francesco Di Cocco l'artista 
romano (1900-1989) a cut è dedi¬ 
cata oggi un'ampia mostra antolo¬ 
gica, curate da Enrico Cnspolti, 
che si tiene In tre gallene di Tonno 
(Narciso, Menzio e Martano, cata¬ 
logo Officina Edizioni) 5 Più vèc¬ 
chio di circa veni anni nspetto al 
pittore di Sacks DI Cocco era an¬ 
che lui presente in New Mexico e 
In CaIKomla negli anni Quaranta, 
anche lui tu attivo ad Hollywood 
(nel 1943 disegnò alcune sceno¬ 
grafie surrealisteggianti, non realiz¬ 
zate, per II film Così vinsi la guerra 
con Danny Kaye) e poi, anche lui, 
a New York approdò all'espressio¬ 
nismo astratto negli anni Cinquan¬ 
ta Anche DI Cocco, agli inizi degli 


anni Sessanta, il colore non lo po¬ 
teva più vedere (come affermò 
nell’84, in occasione deli antologi 
ca che mise su a Macerata) Non 
era malato di acromatopsia cere¬ 
brale, ma di una grave forma de¬ 
pressiva E comunque, il suo nfra 
lo del colore ebbe motivazioni 
estetiche e non origini patologiche 

Uscito dall'ospedale nel 1963 Di 
Cocco si nmise a lavorare e portò 
alle estreme conseguenze il discor 
so lasciato interrotto nel 1960 
qua do, dopo un quinquennio di 
colpo a corpo con il bianco e nero 
dell'action painling era giunto al 
silenzio del monocromo Di Cocco 
abbadonò, quindi il colore E smi 
se di cercare la luce dentro la pitto 
ra andandosela a creare, quella ve 
ra, sulle superici in alluminio delle 
sue nuove ed elementan strutture 
plastiche Rientrato definitivamen¬ 
te a Roma nel 1969 rimise mano 
alle sculture ' minimaliste di New 
York cercando il lineo accordo tra 
la luce offessa dal metallo e quella 
creata dalle superici, nuovamente 
dipinte 

Sono questi gli ultimi 29 anni di 
vita (documentati dai lavon espo¬ 
sti nella Galleria Menzio) nel corso 
dei quali I artista cercò, spesso inu 
ttimente, di espone 11 suo lavoro 
Cntcì galleristi e collezionisti lo 
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chi musei, le collezioni via via 
completate, realizzando notevoli 
guadagni renasti all’estero ed evi¬ 
tando con cura di fare donazioni 
alle istituzioni italiane, come fece¬ 
ro per esempio in passato Juker e 
Jesi) autorizzava i più fondati so¬ 
spetti suda mancanza di una con¬ 
duzione scientifica quale si preten¬ 
de da un museo di proprietà co¬ 
munale L’operazione musei di Ve¬ 
nezia mente una discussione aper¬ 
te e concreta che risolva le esigen- 
se di una città, ma anche che non 
annulli le funzioni della Biennale 
anzi che le valorizzi e le incremen¬ 
ta L'Ente ha bisogno di una solu¬ 
zione rapida del suo statuto e di 






Una ristrutturazione in un senso 
meno municipale e piu intemazio¬ 
nale Questo nehiede il suo presti- 
gioe il suo carisma culturale 
Nella sua intravista al Giornale 
dell Arte Jean Clair che malgrado 
le sue deviazioni culturali è un pro¬ 
fessionista nel settore dichiarava 
pnmo, non si può (are un progetto 
museografico senza fare uno sto 
dio di programmazione di due o 
tre anni di studio secondo che bi¬ 
sogna «accettare I idea che il Padi 
gitone Italia è in uno stato di degra¬ 
do rapido e che bisognerà distrug 
gerio o'Apportarvi modifiche strut¬ 
turali radicali» Aggiungo io che ne 
è dell'ottimo progetto di Francesco 



Celimi che vinse due o tre anni fa il 
concorso indettai dalla Biennale 
per un nuovo padiglione Italia? 

Certo 1 intervista con Celant, in¬ 
vece di chiame i dubbi li alimenta 
Si paria di restaurare il radere del 
Padiglione Balia con un intervento 
che fescera tutto come pnma si 
parla di collezionista disposta a pre¬ 
stare in vista della vaionzzazione 
delle loro opere Del rapporto con 
la Guggenheim, aggiunge che la si 
reazione e aperta, e che la discus¬ 
sione è in corso, e si augura che il 
dialogo tra la Biennale e il sistema 
museale del contemporaneo a Ve¬ 
nezia Sia di massima sintonia E 
che il problema non è (come sarà 


Fabio Floranl/SIntesi 


in realtà) il contendersi il padiglio¬ 
ne centrale 

Tutto questo ha più del fiabesco 
che del concreto La speranza è 
che nel contesto del cambiamento 
che ci augunamo avvenga dopo il 
21 apnle tra i tanta i molta, i troppi 
problemi che riguardano la cultura 
ci sia anche la volontà dello Stato 
italiano di adeguare una struttura 
unica al mondo come la Biennale 
di Venezia alle sue esigenze tro¬ 
vando finalmente una soluzione fi 
nanziana e manageriale che la fac 
eia uscire dalle fiabe e che la renda 
finalmente funzionale È quello 
che tutto il mondo culturale chie 
de 


cercarono, per lo più, per i lavon 
del suo pnmo periodo italiano e 
non per i nuovi originali esita della 
sua ricerca Quello che tarava sul 
mercato italiano erano i suoi pri¬ 
missimi lavon futuristi (1919) e te 
sue tele degli anni Trenta quando 
tra Novecento e Scuola Romana 
Di Cocco si era affermato per 1 im¬ 
mobilità-sospesa trasognata ma 
linconica - delle figure dipinte a Pa¬ 
rigi del 1929 Quando nel 1938 Di 
Cocco sbarcò in America per tene¬ 
re una personale nella succisale 
newyorkese della galleria romana 
La Cometa , vi giunse quindi con 
alle spalle circa 20 anni di lavoro e 
con le credenziali di pittore murali¬ 
sta gaibati murali antmovecentisti 
aveva dipinto Ira 1935 e 1937, per 
te esposizioni di Bruxelles e Pangi 
ed altri murali realizzò per la Fiera 
di New York del 1939, come anche 
per alto arredamenti - di ristoranti e 
di navi - nel corso del suo soggior¬ 
no californiano degli anni Quaran 
ta Di Cocco ha attraversato 80 an¬ 
ni di arte del Novecento senza aver 
paura di ricominciare ogni volta da 
capo II suo eclettismo, la sua cu- 
nosità creativa, gli ha permesso di 
spaziare leggero e coerente - an¬ 
che nel mondo del cinema (nel 
1932 ha diretto il documentano ’ Il 
ventre della città' e in quello delle 
arti applicate e decorative 
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Coletta Ramili è morta vwwrtfe una pur I» consafiianzs d 
un k:tu». Pa r vototi tatua a dal marito indro M ontan a»!, la 
nottata non un stata dlvulgtta. Su n'è andata eoi) Donna 
Lattila, fei punta di piadl, con lo ttHa Metti è guatata alla 
ttorta dal epatumt. Con la tua rubrica ta pa n tva w .par 

trent anni aveva corretto trizi (randle picco»da(MItaliani 
prima tu -ararla- a poi w -Oant». Avara corniciato a 
aerivaro par «l'Eapnaao- au cui curava, con U conauato 
(arilo, una rubrica di boxa. Poi ■» Borghaaa», •Orari» a, 
felibro, ristata». Ma 0onna lattila amava anchaHdbagno. 

Avava collaborato a«Voglie* duranta H auo ooUfeMno 
a m e ri ca n o, a llluatrato Mbri por bambini o por adulti. Con 
panna a pannino Ha contribuito a rincagnate» vU a virtù 
dell'Italia dal dopogutrra a oggi. 


Nella foto a Matta, I lutarne al marito Indro Montanatll 
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aa Ha salutato lavlta nella sua bella ca¬ 
sa di Roma. U, In quell'attico su piazza 
Navona che; nel tempo, aveva finito per 
somigliarle sempre di più. In quelle 
stanze quiete da cui si gode un'impa¬ 
reggiabile vista su una Roma ì cui chias¬ 
sosi clamori non riescono ad arrivare fin 
lassù. Colette Rosselli, per tutti donna 
betlzla, la moglie di Indro Montanelli, se 
n'è andata In silenzio, con il consueto 
Stile, E per il doloroso dopo ha chiesto 
ancora-silenzio, Pudore per una morte 
che sapeva vicina e che un ictus aveva 
reso ancore più prossima. 

Ricordare qùesta donna bella (nono¬ 
stante i suoi 83 anni), colta e sensibile, 
Ironica e spigolosa, significa ripercorre¬ 
re un lungo pezzo di storta del nostro 
Paese che lei, nella sua rubrica prima su 
Grazia e poi su Genie, aveva cercato di 
Interpretare sempre, a volte di giustifica¬ 
re, quando possibile di modificare. D’al¬ 
tre parte lei stessa amava ripetere di 
«aver costretto gii italiani a non portare i 
calzini corti e a mettere al bando gli 
stuzzicadenti». Ma significa anche rac¬ 
contare di un amore vissuto intensa¬ 
mente ma fuori degli schemi tradiziona¬ 
li. Un amore prima e un matrimonio poi 
In cui Colette e Indiò hanno vissuto 
sempre ili case diverse, in città diverse, 
ritrovandosi solo per I fine settimana o 


per le vacanze sotto lo stesso tetto. «Sia¬ 
mo due scapoli, due solitari che hanno 
deciso di affiancare le loro vite in un 
percorso comune». Due persone che, 
oltreché amarsi, si stimavano pur colti¬ 
vando interessi molto diversi, pur aven¬ 
do nei confronti dei difetti dell'altro an¬ 
che momenti di autentica insofferenza. 
Ed ancora significa, con il rispetto che 
l'andare a scavare i senttmenti altrui 
comporta, parlare di momenti di nosta- 
glia, di rinunce, di affetti mancati perché 
la vita, si può essere forti e sicuri come 
era Colette Rosselli, a volte non ti conce¬ 
de di scegliere. Decide. E non ci si può 
sottrarre. 

Nel salotto dai toni caldi, la tappezze¬ 
ria color ocra alle pareti, i divani como¬ 
di e avvolgenti, il quadro che altro non è 
che una finestra aperta tanti anni fa per 
portare in casa la chiesa di Borromini 
che c’è II di fronte, ci sarà ora un silen¬ 
zio innaturale. Non più riempito dalla 
Voce calda e gentile di una donna alta, 
slanciata, con i capelli bianchi sempre 
in ordine e solo un po' di trucco sul viso 
pérchè ad una certa età «è bene non 
esagerare». Sulla poltroncina l'ippopo¬ 
tamo di pietra «comprato forse in Um¬ 
bria o chissà dove, pur di avere un ani¬ 


male in casa visto che quelli vìvi si n- 
schia di lasciarti orfani» si starà chieden¬ 
do dov'è andata la sua padrona che 
amava carezzarlo, come se potesse sen¬ 
tirla, e che lui guardava con i suoi in¬ 
quietanti occhi di pietra lucida quando 
lei raccontava, seduta sul divano ad an¬ 
golo, del passato, della vita che scorreva 
via, del suo amore per un uomo difficile 
e affascinante. 

Colette Rosselli dai suoi genitore un 
napoletano e un'inglese, aveva forse 
ereditato la pazienza e l'ironia, l’arguzia 
ed il gusto per la vita Che lei mostrava di 
avere nei confronti di ogni vicenda che 
le capitava. Raccontava di quando, do¬ 
po tanti anni, aveva deciso di dire addio 
a Donna Letizia che da allora in avanti 
non avrebbe più insegnato agli italiani a 
Saper vivere. Era stato Arnoldo Monda- 
dori a proporre alla scnttrice oltre che 
capace disegnatrice di tenere una rubri¬ 
ca di posta dei lettori su Grazia Era il 
1953. L'Italia sì allontanava a grandi 
passi dalla guerra e cominciava ad assa¬ 
porare il gusto per una vita migliore, più 
ricca. Lo pseudonimo per Colette lo in¬ 
vento Mondadori medesimo. E lei, da 
Donna Letizia, cominciò a ripondere al¬ 
le lettere che arrivavano sempre più nu¬ 
merose in redazione. Un centinaio a 


-settimana; uno» spaccato dii uh* Paese 
che voleva farsi indicare la strada mi¬ 
gliore per affrontare i problemi piccoli e 
grandi della vita. E che aveva scelto di 
essere portato per la mano proprio da 
Donna Letizia. «La maggior parte delle 
lettere erano di donne» ricordava Colet¬ 
te Rosselli. «Chiedevano per lo più con¬ 
sigli pratici, solo poche osavano raccon¬ 
tare dei toro dolori d'amore». E lei n- 
spondeva con uno stile inconfondibile, 
asciutto e ironico, seppellendo sotto 
una frase il ridicolo di una improponibi¬ 
le situazione Quella settimanale lezio¬ 
ne di galateo e di bon ton passò poi sul¬ 
le colonne di Gente. Ma quando sulla 
copertina della mista usci una foto di 
Raffaella Carré in bicicletta e sotto la 
scritta «dalla prossima settimana rispon¬ 
deranno alle vostre lettere Donna Leti¬ 
zia e la Carrà» Colette Rosselli telefonò 
al direttore del giornale per comunicar¬ 
gli, lapidaria, «io non vado in bicicletta, 
quindi la mia rubrica finisce qui». 

Dì quelle lettere non ce n'è più nean¬ 
che una. Sono state tutte buttate com¬ 
prese l'ultimo centinaio mai aperte. 
Mentre invece ci sono tutte le oltre nove¬ 
cento che Indro Montanelli ha mandato 
alla sua donna, amica, compagna nel 
corso di un irripetibile amore Sono sta¬ 
te donate alla fondazione dell’Universi- 


"itàdi Pavia dove sono custoditi epistolari* 
di rilievo con l’impegno che siano rese 
pubbliche un anno dopo la motte dei 
protagonisti di esse: Colette, Indro e la 
prima moglie del giornalista, ancora vi¬ 
vente. Un gesto ancora una volta gentile 
per fare in modo che nessuno abbia sof¬ 
fine, anche dopo tanto tempo, per un 
sentimento tanto forte da attraversare 
tutta una vita. Da sopravvivere alle inevi¬ 
tabili crisi, al confronto continuo tra due 
caratteri forti che non hanno mai rinun¬ 
ciato ad esserlo. Un uomo lontano e 
molto amato Così raccontava Colette 
Rosselli di suo marito Indro. Un uomo 
che d'improvviso, ogni sera, diventava 
presente grazie al telefono che serviva a 
sintetizzare in mezz'ora gli eventi di una 
giornata sempre piena. E poi le domeni¬ 
che nella casa romana, lui davanti alla 
televisione e con la radio accesa a im¬ 
mergersi nel calcio, lei a rispettare i tem¬ 
pi di lui. Tanto sarebbe stato inutile fare 
in altro modo E poi le vacanze a Corti¬ 
na, finalmente insieme, anche se in ca¬ 
mere separate cui di recente avevano 
dovuto rinunciare perchè i! cuore di Co¬ 
lette aveva cominciato a fare i capricci. 
Ora non batte più. E il vuoto si sente 
Cosa avrebbe consigliato Donna Letizia 
per un addio affettuoso ma senza retori¬ 
ca’ 


M ERITEREBBE un commento sarcasti¬ 
co, perfino cinico, la notizia del pa¬ 
strocchio combinato al liceo Pigafet- 
ta di Vicenza a proposito della abortita ado¬ 
zione dì Castelli di rabbia tra i testi da analiz¬ 
zare. Ma chissà quanti ne leggeremo, oggi, 
di commenti del genere, nei quali non man¬ 
cheranno spruzzatine di veleno un po' in 
tutte le direzioni, mentre in fondo questa, a 
ben vedere, è una non-notizia, se si conside¬ 
ra l'atteggiamento riservato alla letteratura 
contemporanea dalla scuola italiana. 

Una ragazza di 15 anni suggerisce di ana¬ 
lizzare in classe il primo romanzo di Ales¬ 
sandro Baricco; la sua professoressa di lette¬ 
re accetta il suggerimento dopo avere dato 
un'occhiata al libro durante un compito in 
classe - senza tuttavia averto letto; il padre 
di un ragazzo di quella classe si mette a leg¬ 
gere il libro, trova una scena che considera 
scabrosa; protesta con il preside; il preside 
si scusa, cosi pure fa la professoressa; chiu¬ 
so l’argomento, col sottinteso ritiro del testo 
di Baricco dall'attività didattica. Noti c’è nul¬ 
la di strano, davvero. E propno per questo 
forse è meglio spendere un pensiero serio 
sulla questione, lasciando perdere tutti gli 
spunti per fare della satira. 

La situazione è desolatamente questa, nel 
nostro paese, non solo a Vicenza, non solo 
,al liceo Pigafetta- genitori che leggono un 
romanzo contempòqmeo solò pef ( qpri,tipi- , 
'làrequello che lèggono i toro figli, professori 
di lettere che non lo leggono nemmeno 
quando lo adottano per analizzarlo, e scuse 
ufficiali di fronte a un accenno di fellatio rin¬ 
venuto nel testo. È toccato a Baricco, ma po¬ 
teva toccare anche a Pasolini o a Moravia, o 
forse no, toro due sarebbero stati rifiutati su¬ 
bito - e non già perché i toro libri siano stati 
effettivamente letti da genitori e corpo do¬ 
cente, bensì perché nella marmellata della 
cultura di massa essi sono notoriamente ru¬ 
bricati come scabrosi, per non dire osceni, e 
quindi inadatti alla didattica. È grave, questa 
situazione, eccome, ma non è che l'episo¬ 
dio di Vicenza raggravi ulteriormente. Se gli 
studenti del Pigafetta vorranno infatti, po¬ 
tranno ben leggersi Castelli di rabbia, come 
ha fatto la loro compagna che lo aveva sug¬ 
gerito (voglio sperare che almeno lei lo ab¬ 
bia letto), autonomamente, clandestina¬ 
mente, col gusto che mio padre riservava a 
Dos Passos, vietato dal fascismo, e io a Cas¬ 
sola, vietato dalla neovanguardia. Ma resta il 
fatto che mentre i ragazzi vanno a scuola a 
farsi insegnare la letteratura, dalla scuola 
vengono scaricati al primo accenno di inte¬ 
resse per uno scrittore che non sia morto al¬ 
meno da 50 anni. Se poi gli passa la voglia di 
leggere, come succede sempre, la colpa di 
chi è? i 


IL LIBRO. «La mia America» di.Lucia Pasini, un diario vissuto sulla Grande Mela 

Con ironia, alla conquista di New York 


■ NEW YORK. Ho riso tanto leg¬ 
gendo La mia America di Lucia 
Pasini. E’ una raccolta dei suoi 
«punti di vista» per il quotidiano 
degli italiani in America, illustrati 
da Bruno Bertucctoli, che ha cu¬ 
rato l'edizione del libro per Mar- 
tesana. Con una prefazione di 
Romano Gìachelti, il libro pre¬ 
senta in appendice una serie di 
interviste fatte da Lucia per l'Uni¬ 
tà Miller, Gìnzberg, Frank Len- 
tricchia, Walter Mosley, Gay Tale- 
se. 

Sono interessanti, Lucia Pasini 
era una brava giornalista, Ma gli 
sketch di vita vissuta hanno una 
qualità In più: sono esilaranti. Un 
po' perchè, viva la faccia, essen¬ 
do nuova dell'America, Lucia Pa¬ 
sini non faceva finta di sapere tut¬ 
to e di capire tutto. Si arriva a 
New York con tante idee roman¬ 
tiche sulla città e I suoi miti ma 
poi a New York bisogna vivere. 
Ed è tutt'altra faccenda, Lucia Pa¬ 


sini poi, aveva il dono di una 
scrittura leggera, nervosa, ironi¬ 
ca. 

Forse per ridere di cuore insie¬ 
me a lei delle sue avventure ne¬ 
wyorchesi bisogna esserci passa¬ 
ti. 0 forse l'espenenza diretta 
non è indispensabile e basta ab¬ 
bandonarsi al tema; quaranten¬ 
ne vedova (Lucia aveva abban¬ 
donato l’Italia per ricostruirsi una 
vita dopo l'improvvisa morte del 
marito) con due figli alla conqui¬ 
sta della Grande Mela. Un tema 
che si sviluppa per episodi: otte¬ 
nere un appartamento in affitto, 
racconta Lucia, è come imparare 
a leggere la stenografia. Bisogna 
orientarsi nella giungla infingar¬ 
da delle sigle che descrivono l'of¬ 
ferta, come «wkup», che significa 
senza ascensore. E bisogna aver 
le idee chiare sulle proprie prefe¬ 
renza in materia di animali d'ap¬ 


partamento: topi o scarafaggi? 

Tutto sommato, Lucia preferi¬ 
va gli scarafaggi. Bisogna poi ten¬ 
tare di stare alla pari con le madri 
americane nel presenzialismo 
scolastico: ovvero produrre torte 
per le fittissime raccolte fondi per 
la scuola. E bisogna affrontare la 
delusione del primo Holtoween , 
immaginato come festa collettiva 
e vissuto con porte sbattute in 
faccia da vicini di casa inaccessi¬ 
bili, misteriosi, maleducati. E poi 
lo smarrimento di fronte alla va¬ 
sta rete dei trasporti metropolita¬ 
ni, la noia dei party, il rifiuto del 
mito salutistico, la trappola degli 
strizzacervelli... 

Così Lucia Pasini, vuoi sulla 
base dell 'esperienza diretta, vuoi 
spigolando buffe notizie dai quo¬ 
tidiani, offre la sua onesta opinio¬ 
ne sull'America: stupendo paese, 
abitato da pazzi nevrotici, New 
York del resto, rappresentava per 


lei solo una lunga parentesi av¬ 
venturosa e lo testimoniano i ca¬ 
pitoli sull'Italia, amatissima, sul 
nazionalismo acceso dai mon¬ 
diali di calcio. Non che l’Italia, 
per chi è avvezzo alle comodità 
di una città che non chiude mai ì 
battenti, possa mai più essere la 
stessa. Lucia ride di sé alla ricer¬ 
ca di una fotocopiatrice in un po¬ 
meriggio d'agosto a Savona, du¬ 
rante le vacanze estive, impreca 
contro il caldo non temperato 
dall'onnipresente aria condizio¬ 
nata americana. Ma sa che que¬ 
ste sono stupidaggini, non costi¬ 
tuiscono misura di paragone tra i 
due paesi. Paragoni, Lucia Pasini 
non ne voleva fare. In America ci 
sì era gettata con coraggio, per 
non piangersi addossa. Non ave¬ 
va la pretesa di voler insegnare 
l'America agli italiani cotonizzati 
Si divertiva scrivendo e scrivendo 
è riuscita addirittura nella teme¬ 
raria impresa di far divertire gli al¬ 
tri- scusate se è poco 


L’Indice di marzo è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Poesie scelte di Seamus Heaney 
recensito da Franco Marenco 

L’arte d J tradurre 

Casi, modelli, problemi 

Nicola Tranfaglia 

Vite parallele di Hitler e Stalin 
secondo Alan Bullock 

Angelo Del Boca 

Adua, cento anni dopo 

Acquistate il Cd-Rom dell’Indice, con il testo integrale delle 14.000 recensioni 
di altrettanti libri pubblicate sulla rivista dal 1984 al 199X 
Il Cd-Rom è in vendita a sole 87.000 lire (Iva compresa). Uno 
sconto speciale (del})%!) è riservato agli abbonati vecchi e nuovi. 

Per le modalità di acquisto e altre informazioni si rinvia 
a p. 49 del numero di marzo. 
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UN GIALLO SCOLASTICO. Mentre i Miti Poesia proseguono la 
loro corsa inarrestabile (esce Montale ed entra Saffo, mentre già si 
annuncia l'arrivo di Ungaretti, Emily, Dickinson, Machado), 
Mondadori mette a segno un altro colpo con il nuovo romanzo di 
Peter Hoeg, che sembra avviato a ripetere l’exploit de II senso di 
Smllla per la neve. Anche questa volta. il pretesto è dato da una 
vicenda dal sapore giallo, ambientata in una scuola sperimentale di 
Copenhagen, il tutto raccontato da un padre, che fu protagonista del 
fatto, alla propria bambina. D’altra patte i bambini tirano sempre. E 
tirano sempre anche le nonne, se è vero che il libro della Tamaro, 
grazie al film, è tornato a vendere migliaia di copie ogni giorno. 


E vediamo allora la classifica 

Susanna Tamaro. Va’dove ti porta II cuore &&c,1.22.000 

Giobbe Covetta. Sesso? Fai da tei zeiig.us .000 

Nazlm Hikmet. 34 poesie d’amore AWodorì ; 3.900 

Saffo..... . Saffo Mondadori,./. 3.900. '. 

Peter Hoeg. I quasi adatti Mondadori. 1.30.000 


E LA GUERRA? La guerra invece tira, di norma, pochino. Non c’è 
da stupirsi, visto che il pubblico dei lettori è sempre più un pubblico 
dì lettrici, e le donne non amano la guerra. In compenso ai 
maschietti, almeno da un punto di vista estetico-narrativo, le storie 
belliche piacciono di più. Sicché segnaliamo un bel libro ambientato 
nel Vietnam tragico degli anni Sessanta e Settanta. Si tratta di 
Nell’esercito del faraone, di Tobias Wolf (Einaudi, p. 180, lire 
24.000), e narra la storia di un ufficiale americano che si ritrova 
controvoglia nel delta del Mekong: i pìccoli traffici di souvenirs bellici, 
il terrore dell’attesa in un mondo alleno, alle prese con un nemico 
invisibile e spietato, un cielo corrusco di nuvole... 




«Ha ancora senso la poesia?» si domanda Giovanni Giudici 


M a ancora sènso la poesia? 
Se lo chiede Giovanni 
Giudici aprendo la sua 
ultima raccolta di' saggi 
uscita da Garzanti, Per forza e per 
timore. A che serve la poesia,, 
quando vende cosi poco? Prima 
risposta possibile. La poesia non 
serve à niente, non è fatta per ar¬ 
rivare al grande pubblico. E' la ri¬ 
sposta di Franco Fortini, che Giu¬ 
dici riporta nella sua introduzio¬ 
ne. «Tu scrivi da trent anni poesie 
come fossero destinate a un pub¬ 
blico. cito esiste però solo nella 
tua immaginazione». Una rispo¬ 
sta Che è la stessa di Giudici 
quando afferma - come e avvenu¬ 
to in una recente intervista - che 
la poesia «non può essere trattata 
dagli editori come la letteratura di 
c.onsumo...non esiste una Tama¬ 
ro poeta*. 

E invece: la poesia serve anche 
a vendere. Fa vendere. Centomila 
copie e più. Come la Tamaro, co¬ 
me Covatta e Bevilacqua. Fino a 
ieri Cenerentola dell’editoria, og¬ 
gi la poesia è; diventata best sel¬ 
ler. L'idea che «la poesia non ha 
mercato», se non quello di un'éli¬ 
te Iperlitteraria, è stata sconfessa¬ 
ta nelle ultime settimane dai risul¬ 
tati eccezionali de I Miti, la colla¬ 
na Mondadori di libri in formato 
compact dlsc, che ha ridotto in 
edizione supereconomica grandi 
successi di romanzi e raccolte 
poetiche ancora in diritti. L’idea 
era quella di arrivare a coprire la 
lascia (li mercato del mass mar¬ 
ket. in Italia per lo più Ignorala. 
Svendita da, supermarket libri 
usa 0 gotta, senza note, ln)|nMu 
itone, apparato critico, 4 stato 
detto e scritto. Ma è vero anche 
che assieme a Hikmet, Bukowski, 
Montale, entrati per la prima vòlta 
tru ì top fine, anche la poesia con 
la «P« maiuscola, quella nelle ver¬ 
sioni più curate e costose, grazie 
ad un effetto di trascinamento, ha 
risalilo la classifica. Montale in 
primis, v.-v■- - : : (no > 

Per «Man Arturo Ferrari, diret¬ 
tole editoriale della Mondadori la 
spiegazione è semplice: «Il fatto è 
che esistotio potenzialità del 
metouto del libro che nessuno ha 
esplorato. NOn sono vere le teorie 
per cui lo sviluppo del nuovi me¬ 
dia cancellerebbe la cultura scrit¬ 
ta. Internet non cancella il mon¬ 
da. Il consumo di libri sarà sem¬ 
pre più forte», E la crilica di chi di¬ 
ce che non si può servire la poe¬ 
sia in saldo, senza introduzioni, 
spiegazioni di nessun, tipo?. «La 
nostra Idèa era quella di sottrarre 
la poesia alla sua accezione sco¬ 
lastica che ne restituiva sólo la di¬ 
mensione coatta, obbligata, Met¬ 
tere un commento è come dire 
che c’è qualcosa che non si capi¬ 
sce», Cosi, a Giudici che aveva 
messo in dubbio che si trattasse 
di Un fenomeno sano, perchè 
ilop esiste una Tamaro poeta, 
Ferrari risponde con Ungaretti, 
L'antologia di Spoon Rider, Pré- 
vort, tanto per citare solo alcuni 
best seller generazionali presenti 
in tutte le case. SI perchè il diret¬ 
tore editoriale di Mondadori, 
pronto a sostenere un dibàttito 
pubblico con Raboni e Giudici f su 
questo argoménto, fa della difesa 
della rack site (la taglia di questi 
supereconomict, di cui continue¬ 
ranno a uscire due poeti al mese, 
tra I prossimi Leopardi, Kavafis, 
Caproni) una vera e propria bat¬ 
taglia culturale. «Non è stata solo 
una buona idea commerciale. La 
nostra operazione è simile a 
quella delle cassette allegate, dai 
giornali a un prezzo inferióre alle 
10.000 lire. Queste Iniziative sono 
state molto deprecate ma di fatto 
gli Italiani hanno la possibilità og¬ 
gi di vedere una serie di film bel¬ 
lissimi. Nello stesso modo con i 
Miti molti leggereranno libri che 
non avrebbero mai-acquistato in 
altro modo». : 

lnsomma, la poesia non è mor¬ 
ta. E gli editori io starebbero sco- 

g rendo, se è vero che anche 
lonMlll, specializzato in saggi¬ 
stica e con una galassia di riviste 
Impegnate sul piano politico-so¬ 
dale inaugurerà presto una colla¬ 
na di liriche: quattro titoli all’an¬ 
no, due italiani e due stranieri a 
cominclareda Andrea Zanzotto e 
dal poeta ebraico Nathan Zak. 
«La forma della poesia non è cer¬ 
to fuori dal tempo c dal mondo - 



ia strana 


, I fi che trova il suo correlativo nell’e- 

II | Il | ili braicità, «una condizione.,, per la 

quale qualcosa di ebreo sarà 
sèmpre e comunque in ognuno 
di noi, nel momento della nostra 

PlIPnZrì inermità». 

vVXXVt IsM Questi mi sembrano i due 

m v grandi lemi intorno al quali è ve- 

mv a -j nula sviluppandosi, nel corso de- 

*. I 11 ** 111 II gli anni, la riflessione «teorica» del 

poeta Giovanni Giudici. 

• Fin dalle prime pagine l’autore 

e, si chiede «se l'intelligenza della 

I II» II I Djjjjj; \a>) poesia non potrebbe ricondursi a 

*■-***'-*' '- r »'V una Z ona di capacità sensorie 

che l’evoluzione culturale abbia 
reso "dormienti" nell’uomo-dai- 
COSIMO «urrasTA cinque-sensi delle età storiche». 

. _ È, questa, una domanda che 

Chiama direttamente in causa sia 
chi le 88 c sia chi scrive P°esia: è 
‘‘'•M^MIaTCW^aDontactw 0 una domanda che ci fa indubital- 

pwcoraoflCMwpoMiewnoora mente comprendere come oggi, 

due votomi de(M Elefanti Damanti e nel nell'ascolto che alla poesia viene 

1 apara di campare Giovarmi.. DI rivolto, manchi sovente qualcosa 

appone altre raccolte di aa(DI, come che vada al di là dell'intelletto e 

Hiroshima- (1976), -La dama non del cuore, manchi quella partico- 

), (Frau - «‘or- (19891, -Andare a piedi In lare atlitudine, quel Meglio-co¬ 

me dice il nostro autore - che, in 
un unico nesso, investe le ragioni 
letterarie e non letterarie della 
uasi inevitabilmente i veri libri ri- poesia. È il Matita elle Giudici riconosce nei 
mandano ad alni libri» scrive Gio- grandi del passato (Dante, Puskin, Pascoli, 
vanni Giudici in una pagina del Saba), in coloro che considera come compa- 
suo recente Per forza e per amore, gni di strada (Zanzotto, Berryman, Celan, Or¬ 
raccolti molti degli sentii lenerari ten) e nel prediletto Isaac Singer, un grande 
nel corso di un trentennio ( ! 966- narratore, certo, che sa toccare la radice stes- 


COSIMO ORTISTA 

et» appara par Garzanti (p.248, lira 
> di Giovanni Giudici, libro di saggi, 
una sorta di bitanogazioM sul stnao 
aanso dalla poesia, la posala cha 
percorso (la sua posalo sono ora 
dua votomi de gli Elafanti Garzanti • nel 
> apaia di campata Giovanni.. 01 
apparsa altre raccolta di saggi, come 
Hiroshima. (1976), -La dama non 
), rFiau Doktor. (1989), «Andare a piedi In 


uasi inevitabilmente i veri libri ri¬ 
mandano ad altri libri» scrive Gio- 


pubblicati nel corso di un trentennio (1966- narratore, certo, che sa toccare la radice stes- 
1995). Sono articoli e recensioni di libri di sa della lingua poetica proprio nella sua fe- 


poesia e di narrativa, brevi saggi sug arle della 
traduzione, riflessióni che indagano sulle ra¬ 
gioni letterarie e non letterarie dello scrivere. 


deità alla lingua materna, l’yiddish, «lingua 
sbaridevole, come un fiume senza argini», 
«lingua d'esilio». E ci colpisce inoltre la timpi- 


che aprono 'squarci illuminanti su alcuni da esattezza di giudizio nelle pagine dedicale 
itté'SGblla cpndizione umana, su<- a Jabès, Caproni, Sereni, l’acribia con Slil'ffe- 

- - - f - 1 -II- etArin Hol nnclm cor-n. nò Hn(tniln il ii(alcptln'fr>'rialj'ng:ilindrin Hi'fili». 


Giovanni Giudici alla Sana 


vi .‘-T'cV.ir" •■-.-•'.'-■■-T 
« - v . .-ij-i.-o; 


storia del nostro seco- 


Libro che rimanda ad. altri libri, sorretto 
sempre da una forte tensione etica. Libro 
compòsito, dunque, che ha un suo centro 
profondo, un nucleo da cui si svolge l'ininter¬ 
rotto interrogarsi su quanto di più indifeso e 
insopprimibile resta neH’uomo, anche nel 
momenti più cruenti e funesti della storia: l'i¬ 
nerme nobiltà della lingua poetica, «lingua 
strana per eccellenza... che più non si sa», 




per noi preziosi 


Montale, Ikmet, Bukowsky: dietro 
il successo de «I Miti» una brillante 
idea commerciale o vera voglia dì poesia? 
Rispondono Ferrari, Donzelli, Sanguineti 
Berardinelli, Magrelli, Pampaioni 


ANTONI».LA PIONI 


.dice l'èditore di Bobbio e Prodi - e 
ilo spazio editoriale per questa 
forma letteraria è dato proprio 
dal fatto che è un territorio che 
contrae gli spazi di comunicazio¬ 
ne». Cosi anche Donzelli, che 
pubblicherà testi non economi¬ 
cissimi (il prezzo è sulle 20.000 li¬ 
re) , ridurrà il più possibile note e 
commenti. 

Ma davvero il successo della 
poesia è solo un problema di 
buona confezione commerciale? 
La pensa così Alfomo Berardl- 
nelll scettico sul boom improvvi¬ 
sò di M-chado e Saffo. «La poesia 
sembrava quasi morta. Evidente¬ 
mente è bastato confezionarla in 
modo diverso per venderla mol¬ 
to, Tuttavia la logica dell’opera¬ 
zione non è molto rassicurante. 
Per vendere bisogna dare l'idea 
che il libro sia un po’ di quartordi- 
ne, una cosa che non è un vero li¬ 
bro, ma una specie di caramella, 
anche se porta ii nome dei più 
grandi poeti, Quello che si com¬ 
pra a questo punto è forse più 
che quel poeta, una fantomatica 
quintessenza della poesia o di 
quello che sì crede che sia la poe¬ 
sia». lnsomma, i lettori italiani ti¬ 
midi e paurosissimi di fronte a un 
libro vero e proprio, sarebbero ri¬ 
masti sedotti dalla maschera ac¬ 
cattivante dei Miti. «Tuttavia - ag¬ 
giunge Berardinelli - se la nostra 
poesia si è letta poco è forse an¬ 


che per la quantità di poesia non 
proprio ottima pubblicata negli 
ultimi quindicì/vent anni da edi¬ 
tóri anche importanti. Nessuno si 
orienta più in questo mare, nep¬ 
pure 1 cosidettì studiosi o speciali¬ 
sti di poesia contemporanea. Ri¬ 
nunciando all’idea di fare sele¬ 
zioni critiche magari anche con¬ 
trapposte, si è stabilito una specie 
di piccolo canone per inerzia, 
dove entrano solo - chissà perchè 
- una decina di nomi, mentre gli 
altri trecento non valgono meno». 
La proposta di Beradinelli è quel¬ 
la di «fare più antologie periodi¬ 
che per poeti che, come succede 
spesso, non sostengono la misu¬ 
ra del libro. Almanacchi e simili, 
insomma». Mentre, sconsigliate 
dal critico sono «le letture pubbli¬ 
che che hanno dato risultati scar¬ 
si. Pare che perfino la prosa letta 
in teatro vada meglio)». 

Convinto invece che ci sia 
qualche cosa di più essenziale 
dietro il successo dei poeti è Va¬ 
iarlo Magrelli. «La poesia è un 
linguaggio frenato - dice citando 
un'immagine dì Victor Sklowskì - 
Rispetto all'usura verbale in cui 
siamo immersi, introduce quindi 
un elemento radicalmente diver¬ 
so dalla comunicazione strumen¬ 
tale. Fa collassare la parola e 
quindi arriva più facilmente: an¬ 
che perchè ha delle regole, che 
dovrebbero essere insegnate a 


scuoia, mentre invece oggi la sco¬ 
larizzazione uccide la poesia». 
Magrelli, favorevole all'operazio¬ 
ne mondadoriana « «era l’uovo di 
Colombo» - è però contrario all'a¬ 
bolizione del commento. La cita¬ 
zione, stavolta daMandel’stam, è 
riferita alta Divina Commedia, 
una nave che esce dai cantieri con 
lo scafo già incrostato di conchi¬ 
glie. «Esistono dei testi che devo¬ 
no essere commentati. Bastereb¬ 
be una cartella per orientare il let¬ 
tore. Il rischio è quello di lasciarlo 
lì con una parola che cade dal¬ 
l'alto. Il titolo, le prefazioni sono 
della maniglie acuì attaccarsi». 

Diversa l'opinione di Edoardo 
Sanguinati per il quale talvolta 
«l’eccesso di mediazione rovina 
la comprensione». Berardinelli di¬ 
ce che la poesia non ha un pub¬ 
blico? «io invece credo di si. Non 
mi stupisco di questo successo. Il 
pubblico che ho incontrato in tut¬ 
ti questi anni ha sempre avuto un 
grande desiderio di accedere alla 
poesia. C'è una grande doman¬ 
da». Per Sanguineti la nostra tradi¬ 
zione culturale parte con una 
educazione alla poesia «anche se 
poi nella vita capita che questo 
bisogno, che da piccoli è quello 
che ci fa imparare le filastrocche 
o i giochi più strani, venga soddi¬ 
sfatto in età adulta in altri modi, 
penso alla canzone popolare», li 
problema, per Sanguineti, che ci¬ 
ta Lorca, Neruda, Prévert, come 
poeti che hanno raggiunto una 
fetta molto larga dì pubblico, è 
che finora è mancato un appello, 
un richiamo alia poesia. Che pa¬ 
ragona a uno sport popolare co¬ 
me il calcio. «In fondo è la stessa 
cosa. Mica si nasce innamorati 
delle partite. Attesa per ia poesia 
ce n'è tanta, Ma bisogna pubbli¬ 
cizzarla, fame conoscere le rego¬ 
le», Cosi il poeta del greppo ’63 


Dante mattatore 
davanti 
a Trilussa 

Alla poesia è riaervatauna parte 
minima dal marcato editoriale. 
Secondo la Pemoskopoa imi 1995 
■ano stati venduti 950 mila HM di 
poesia, per un valom complessivo 
df circe 14 miliardi di Mie. Quattro 
grandi edltoil si spartiscono la 
metà is questa cifra: Mondadori 
(con II 19 per cento), Rine» (13), 
Einaudi (12), Garzanti (19). Il «ho 
di poesia più venduto è la-DMna 
Commedia» annotata da Natalino 
Sa pegno par la Nuova ItaHa: cinque 
milioni di copie auddhìee tra 
Inferno (due milioni ), Paradiso e 
Purgatorio (un milione o mezzo 
ciascuno). Cifra ultissime rispetto 
a quanto venduto finora da una 


non è d'accordo con chi critica 
questa operazione in quanto vei¬ 
cola un'idea della poesia in pino¬ 
le, da frasi sulle magliette o sui bi¬ 


porte premio Nobel come Eugenio 
Moritelo (430 mila libri), da un 
altro Nobel come Salvatole 

Quasimodo (279mila copio). 
Meglio di loro ha fatto Trilussa, 
Hpoeta romano dialettale che ha 
■Dorato II mezzo milione di copie. 
Per quanto riguarda la clatsHIca 
dell'anno il libro di ponete più letto 
riedita con ben ventiduemlla copie 
•Ut verità, ri prego, aull'ainore- di 
Andari (adito da Adolphl), autore 
forse che molti avranno conosciuto 
la prima volta grazio a un Dim, 
•Quattro matrimoni e un funerale,, 
In una scena del quale Hugh Grani 
recita una aita poesia. L’Iniziativa 
dalla Mondadori con I «MID potala, 
può ovviamente dare una scosta al 
marcato. Quaterna potrebbe 
avvenite grazie anche al 
centenario della nascita di 
Montale, ricontato ria numerose 
manifestazioni (tra le quali due 
mostra già aperte a Genova). 


una traccia si imprime sempre 
nell'animo umano» dice il critico 
Geno Pafnpalonl, che consiglia 
gli editori di non rinunciare mai. 


gliettini dei baci perugina. «Chi la perù, a un minimo di commento, 
pensa così ha un'idea elitaria. «Il poeta è un solitario e un poe- 


'Ìa^zanìl 1 

Della sòa espetìéri£P^&vf> per dirS Mili¬ 
tanza - di traduttore (magistrale la sua tradu¬ 
zione di Eugenio Onieghin di Puskin, di gran¬ 
de efficacia la versione da Frost) Giudici ci 
parla esaurientemente in un apposito capito¬ 
lo ( Da un'officina di traduzioni), conceden¬ 
dosi peraltro divertita e divertente dovizia di 
particolari TI lettore non vi troverà solo inec¬ 
cepibili argomentazioni sull'arte della tradu¬ 
zione; la poesia viene sempre di¬ 
rettamente chiamata in causa, 
anche in Un racconto di minimi 
dettagli, per esempio, come que¬ 
sto: il nostro autore aveva deciso, 
anche per aiutare il suo amico 
Vladimir Mikes a venire in Italia, 
‘ di tradurre da) cèco te poesie di 

JfrfOrten. 

«Il lavoro, piuttosto intenso, ri¬ 
chiese circa un mese e mezzo: 
Mikes leggeva il cèco: mi diceva il 
e Eugenio significato letterate italiano e 
**• un (dove necessario) mi specificava 
** le varie ulteriori implicazioni dì 

lingua poetica... Io lo seguivo e 
i che ha andavo avanti passo passo, come 

di copie procedendo in una fitta foresta, 

—noi- con gli occhi bendati e tenuto per 

9 più letto roano...». 

nltacople Per le discipline filologiche 
imore- di Giudici manifesta un interesse vi- 
, autore vo, non estemporaneo, ma con 
ronosduto grazia e ironia riesce a sottraisi ai 
Dim, rigori della dottrina, come quan- 

funerate-, do, alla line del capitolo dedicato 

igh Grant a Pascoli, ponendosi la questione 

(■Illativa di una filiazione Pascoli-Montate 

ltlpoaila> a proposito del celebre verso 

l**®*** 11 montaliano ciò che non siamo, 

"™ e ciò che non vogliamo, conclude 

avanzando un’ipotesi. «Benché si 
motosa P ossa pensare che entrambi ì 

aDdua poeti avessero in mente, ironiz¬ 
zi zandolo, un abusato luogo co¬ 

mune di certi giornaletti di pro¬ 
vincia: “Chi siamo e che cosa vo- 
ie sempre gl'amo "• 

:e il critico A lettura conclusa, ci si accor- 
: consiglia ge che, attraverso la vasta rete di 
dare mai, affinità e corrispondenze tra poe- 
ommento. sia e romanzo, tra classici e con- 


D'Annunzio noti ha certo colla¬ 
borato per una visione più civile 
del mondo. La poesia deve di¬ 
ventare praticabile. Il testo deve 
scorrere. Mi sento piuttosto di 
rimproverare gli editori che non 
l'abbiano fatto. Tutti dovrebbero 
imitare questa iniziativa, fare una 
poesia da tre soldi come è awe- 


«II poeta è un solitario e un poe- temporanei, Giudici ci ha parlato 
ma come la Divina Commedia ha della sua «forte, unica, esclusiva 


molte parti ostiche, inaccessibili. 
Alcuni passaggi vanno spiegati, 
per poterla collocare nel suo tem¬ 
po, nei modi della cultura che Io 
ha creato». Ma ai di là di tutto, an¬ 
che Pampaioni plaude a / Miti. «E 
perchè dovrei pensarne male? E 
non credo neppure che il succes- 


nuto con te cassette. Quello che so della collana sia tutto nella tro¬ 
iai auguro è che si scateni una vata commerciale. La poesia ven- 
concorrenza per arrivare a fare de perchè è un contrappeso alla 
dei prodotti ancora più gustosi diffusa volgarità del vivere quoti- 
che soprattutto avvicinino i giova- diano, l'uscita di sicurezza deca¬ 
ni». ninna davanti a un panorama di 

Sì, perchè «anche quando di vita mortificante e spesso umi- 
una poesia non si capisce niente, liante». 


passione», la poesia, che in lui è 
essenzialmente passione etica. 
«MI sono sorpreso a pensarmi più 
di una volta come un artigiano al 
suo banco o deschetto, intento 
con i mezzi e i materiali che gli 
venissero a portata di mano a fa¬ 
re, disfare e ancora ritoccare l'og¬ 
getto del suo lavoro, «te travati de 
mes mains et i'amour de mes 
yeux». La lattea de! fare poesìa, 
come già Baudelaire si chiedeva, 
che cosa è, che senso può avere, 
quando non sia fatica che riscatta 
dall'umana miseria? 
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Medialibro 


Vecchie carte d’autore 


8U parlato molto, In qu an to uWnic 
NnnmV((Nivin p*ooMfiM ramivi 
aHa figyiBiiiom a roniiviTtont 

detto certo di scrittori Itotanl 


chthapratotomotMda 
unTnta rv ta U di A l essandro 
Quaaimado al •Contala dalla Sai» 


tirila carta dal padre, è proseguite 
con intananti a proposte di 
Istituzioni archivistiche, 
ammMatradonf pubbliche, 
Malltttuall, con atamanU di 


Pottofio m*f> uttW pffclò alcuna 
rtf ls ss l onl a pun tu a Hrz a ri om di 


c tratta™ garrente, C'è anzitutto 
un aspetto aconomlco. la catta 
d'anfore naturalmanta, oltia a un 
valore cuttursta, hanno un rotondi 
marcato, cha può favorita 
Istituzioni s traniala (amartcanao 
giapponesi) maglio organizzata a 
finanziata rispetto a quatta 
ital te nc: anche se già quia! deve 
riscontrala una caranza dall'anta 
pubblico al tuoi «ari rivalli, ribadtta 
da pili parti nalla racanta 
di te us tiono. *1 lampo stasao la 

z-a- » "i-zi.s.- . 

(Mhibv pnmpmv t 


speculativa di carri ararli (al di là 
dalla loro latftUiiilti formala) 
portano s p as so a dhparalonl 
dannose: sia par lo smembr a mento 
di patrimoni cha dovrebbero 
restala Intani, ala par la difficoltà 
di accesso che ne derivano per fH 
studiosi Italiani, arrivando magari a 
scoraggiala avartuari ricerche. 
Mentre dovrebbe comunque e 
sempre p res i edere tri s s c e l ta di un 
siede (che venda o, 
meritoria m en te , f a c cia dbna rio na) 
la quaritS all rigore dalla ' 


conee reazione dalla carta. Senza 
considerare poi la possibilità di 
depositare la carta stesso presso 
una istituzione, mantenendone 
peraltro I nt er a mente la proprietà. 
Istituzioni cha diano garanzia di 
efficienza a correttezza in ogni 
forma di conservazione 
e t c hMatlca, non mancano certo In 
Italia, dal Fondo manoscritti 
dauumversita di Ftavla alla 
Fondazione Arnoldo e Alberto 
Mondadori al OaMnatto Vtousseux. 
Molto più grava, rispetto alla 


situazione dalla carta di eredita 
privata, quella dalla catta 
(letter a rie enon) giacenti negli 
archivi dalle casa editrici: che 
hanno spasso manifestato un 


M arina Jane festeggia i 
suoi quarantanni di 
aitivi là letteraria. Ha 
esordito nel ’56 vin¬ 
cendo il premio Pancrazi con un 
racconto. La Incontro nella sua 
casa torinese tra il fiume e la colli¬ 
na. L'autrice di Asamia e Marghe¬ 
rita 6 nata a Riga, da padre lètto¬ 
ne e madre italiana. A (figa, dopo 
l'infanzia, non è più tornata. Mi 
ria però subito di qùei'mate. «Il 
Meo è molto bello. Eiirtmare. 


spiagge di un colore, mcredibile, 
argentee. D'estate, soprattutto, 
qiMndQ.il giorno non finisce mai. 
Diventa grigio. Prende tutti quei 
tqnidlgrigio». 

«Al di soritttee.Hel vinto un 

ooncero». DI ooae si t ra tte»»? 

81, era un concorso, e dico subito 
che io sono andata fuori tema. 
L'argomento doveva èssere «I 
giorni delia Liberazione». Ma il 
mio racconto non era'allatto sui 
giorni della Liberazióne, se non 
nelle ultime due pagine. Pei* ha 
Vinto 11 premio, nonostante que¬ 
sto. EVidentemente trovarono che 
era un buon racconto. Purtroppo 
non mi riesce pio di trovare il giu¬ 
dizio scritto che mi diede la giu¬ 
ria. Ricordo peto che si diceva 
propria questo, che mipremiava- 
no nonostante mi tossi attenuta al 
tèma in misura minima. 

Pinete arsnalltfl ET 
No, Il racconto l’avevo scritto nel 
’55. la premiazione è stata poi nel 
'56. E lo non ho potuto andarci, 
perché mi era appena nato Pie¬ 
tro, Ero in ospedale, non potevo 
muovermi. 

Coma I alato • tuo lavoro di 

eerittriecaNInUo? 

All'inizio il mio lavoro letterario lo 
facevo quasi dì nascosto. Non 
avevo tempo per scrìvere. Questa 
difficolta mi faceva disperare. Pe¬ 
ro funzionava anche come stimo¬ 
lo. Nei primi anni la molla dello 
scrivere, per me, è slata proprio 
quella disperazione, Disperazio¬ 
ne per non aver tempo per scrive¬ 
re. Alla fine della giornata ero 
mortai Per fortuna i miei figli, a 
differenza dei bambini dì oggi, dì 
notte dormivano, lo sono stata a 
lungo una scrittrice né diurna, né 
notturna, direi una scrittrice dì 
quatti d'ora. Lavoravo nelle pau¬ 
se che riuscivo a ricavarmi nella 
vita domèstica, di cui per molli 
anni mi sono sentila davvero 
schiava. Avevo un’energia gran¬ 
dissima. La fatica era una presen¬ 
za fortissima nella mia vita, eppu¬ 
re io sentivo che dovevo necessa¬ 
riamente scrivere. 

toahbtoMo? 

Nel senso che a me piace raccon¬ 
tare. È un piacere. MI piace trova¬ 
re il linguaggio di ogni libro. Per¬ 
ché ogni libro che scrivo, a se¬ 
conda di quello che intendo rac¬ 
contare, vuole raccontarsi da sé, 
vuole avere il proprio linguaggio. 
Un libro, mentre lo sto pensando, 
prima di mettermi a scriverlo, già 
esige che lo gli trovi II linguaggio 
giusto. Il suo, quello fatto proprio 
per lui. E allora la ricerca del Un¬ 


to riscrivo... 

In principio vtoiw la storia, atto¬ 
re. H Inguauio antn In segid- 
to, chiamato dada storta. TI oon- 
rtdiri prima di tutto una namtri- 


Ma si, penso di si. Mi piace rac- 
, contare, mi piace raccontare an- 

) JvW*V>:WfSvInrrJrlrt ' 1 rvoroKA ìzrsrtll/vt■!' 


. V|IV (ZMIIUtlw» w j«,»v..v «vgiw ! 

oiflare, che scrivo. ' ' Wi 
i Wlri q u eip roro to T 

fante cose. Ho scritto un libro 
per bambini, Il tranviere impazzi¬ 
to,e altre storie. Ho scritto poi un 
libro in un momento inopportu¬ 
no 1 ,’éhe da Einaudi mi bocciaro¬ 
no (Un leggero accento stranie¬ 
ro). Era un libro latto di storie di 
persone, in un momento in cui 
occorreva essere, come dire, spe¬ 
rimentali? Ma se ne innamorò 
Giuseppe Samonà E cosi usci 
per Samonà e Savelli, con cin¬ 
quemila errori dì stampa! 


MarinaJam 


Lamia 




In quali s cri ttori retti rial campa- 
gnidi strétti? 

Non so. In nessuno, credo. Ho 
letto e leggo mollo gli italiani, e 
mi piacciono anche, ma la mia 
cultura, la mia formazione, non 
sono italiane La mia prima lin¬ 
gua era il tedesco, la lingua della 
borghesia lèttone. E poi la cultura 
ebraica. E poi quella valdese, 
francese e calvinista... Ho una 
formazione molto particolare. 

Ma quando leggi un fibre riccno- 
ad la precetta di un Muratore, 
di una pereuittlltà affine dia 
tua, proprio In quanto narratore? 
Ah si, sì, certo. In questo senso si, 
ho avuto molti compagni di stra¬ 
da. Ma soprattutto nel cinema, 
devo dire. Il primo a cui penso è 
Resnais. Senza dubbio. Pòi anche 
Antonioni, anche se Antonioni 
per me è stata una scoperta po¬ 
steriore, voglio dire che a un cer¬ 
to punto ho pensato che il modo 
di raccontare le storie di Antonìo- 
ni e il mio fossero in qualche mi¬ 
sura affini, ma mi riferivo a storie 
che avevo già raccontato: in que¬ 
sto senso considero l'affinità con 
Antonioni una scoperta posterio¬ 
re. Scrivevo già quando l’ho co¬ 
nosciuto. L’affinità è provata an¬ 
che dal fatto che Antonioni vole¬ 
va fare un film da un mio libro, 
Viaggio a Nlnive. Ma poi non se 
ne fece nulla. Ma dicevo di Re¬ 
snais: Hiroshima, mon amour è 
stato per me un avvenimento ca¬ 
pitale. Per II mio modo di raccon¬ 


tare. Il cinema mi ha molto più in¬ 
fluenzata della letteratura, senza 
dubbio. Anzi, direi che è stata l’u¬ 
nica arte che mi abbia ispirata. 
Quando dico di Hiroshima, mon 
amour penso anche alla narra¬ 
zione deila Duras, naturalmente. 
Però penso alla Duras di quel 
film, perché in generale ci sono 
cose del suo modo di scrivere che 
non amo, che mi danno fastidio, 
e che invece in Hiroshima, mon 
amour trovano una loro colloca¬ 
zione necessaria, perfetta. 

Per esempla? 

Per esempio l'erotismo Lì ha una 
ragione d’essere, molto precisa, 
non è fine a se stesso, è un ele¬ 
mento portante del racconto, Al¬ 
trimenti mi annoia. 

E il cinema tedesco? 

Wenders. Anche se i suoi film 
avrebbero bisogno di qualche 
sforbiciata, di quelle che agli 
scrittori, per esempio, capita di 
dover infliggere ai propri lavori... 
Cominci »l padri lontani- con una 
bella (rase In cui pirli della città 
In cui vàri:-VI sono giorni In cui II 
dato sopra Tarine è immenso-. 
Non è catto quatto l'Immagine 
consueta cha al Ita di Torino. Co- 
aa panai di quatto città? 

Quella frase non era all'inizio, 
nelle prime stesure del testo, poi 
l'ho tirata su, l’ho méssa come at¬ 
tacco. Mi era piaciuta motto, At¬ 
tualmente sono affascinata dal 
fiume. Mi appassiona. È da un 
anno che sento di dover scrivere 


di quel fiume. Amo camminare 
sul lungofiume. Il Po è di una bel¬ 
lezza... Per il resto, la mia mappa 
mentale della città è la sua rete di 
trasporti pubblici, lo non guido, 
ma so esattamente il percorso di 
ciascun mezzo pubblico. Ci sono 
poi alcuni quartieri affascinanti, i 
quartieri delle vecchie fabbriche. 
O gli altri lungofiume, quelli della 
Dora Riparia. 

Puoi dùci qualcosa dal prosato» 

libro? A cha punto sai? 

Sono a un punto buono, perché 
ho capito che cosa voglio fare 
Non sono ancora alla metà. 

Titolo? 

Il titolo me l'ha suggerito imo dei 
miei nipotini, Matteo. Sono anda¬ 
ta una volta a prenderlo a scuola, 
era appena piovuto e c erano 
delle grandi pozzanghere. E lui 
mi ha detto: «Vieni nonna, vieni 
che ti faccio vedere un altro pez¬ 
zo di mondo» e mi ha fatto guar¬ 
dare in una pozzanghera. Era il 
tramonto. Nella pozzanghera si 
riflettevano tutte le finestre della 
scuola, gli alberi, spogli perché 
era inverno, e luì si chinava fino a 
terra per guardare nella pozzan¬ 
ghera. Per vedere altri pezzi di 
mondo Si intitolerà cosi: «Altri 
pezzi di mondo». 

Hai già trovato II suo linguag¬ 
gio? 

Il linguaggio qui varierà al conti¬ 
nuo passaggio da una storia al¬ 
l’altra: due sorelle, una che è 


proposito, con sistematici plani di 
cgstnutone, talora svsntotl In 
extremis. 

Tanto più Importanti e nacassaria 
l'iniziativa avviata dalla Fondazione 
Mondadori al Satana di Torino 
dall'anno scorto: una vera o 
propria strategia di etntlmonto, 


conaervaztone • uttHzzaztem di 
carte preitaM ala par la atorla 
dall'odltoria ala par la storia dalla 
cultura. Ma alla fina, par tutti 
quatti problemi (dall’acqulilzior» 
alla consetvaztone dallo carta di 
•redi privati « di editori), Il dtscorao 

toma ancora una volta al ruoto 
dolio stato Italiano, dal quale al 
attende aompro quatta aanalblta o 
concmta attanztona di cui altri 
stati danno taHca prova. Valga par 
tutti l'esempio della Francia. 

□ Gian Carlo Ferretti 



Giovanni Giovannstti 


scrittrice e l'altra che non lo è - 
dunque due persone che raccon¬ 
tano le storie in modo diverso - 
un figlio, che vorrebbe diventare 
uno scrittore Mi sono anche di¬ 
vertita a scrivere una mezza pagi¬ 
na in cui racconto di una piazza 
in cui stanno facendo un concer¬ 
to i Pink Floyd - il concerto del 
Muro - e per la quale ho usato un 
certo tipo di linguaggio, derivato 
non ti dico da eh i, perché è un se- 
greto. Sono tante storie connesse. 
C’è un personaggio che non è 
mai nominato: è presente solo in 
ciò che gli altri dicono di lui. E poi 
c’è il mio Pellerossa! Un capo Pel¬ 
lerossa del 1830, famosissimo, 
che si chiama Falco Nero. Cosa 
c entra? Temo che anche Bollati 
me lo chiederà... C'entra perché 
uno degli altri personaggi è un 
professore universitario che stu¬ 
dia i sogni dei Pellerossa. E c’è un 
capitolo in cui Falco Nero, par¬ 
lando in prima persona, racconta 
di sé fi linguaggio per questo ca¬ 
pitolo mi è costato molta fatica, 
molte ricerche. Però ho scoperto 
molte cose. Ad esempio, ho sco¬ 
perto due parole russe nei lin¬ 
guaggio dei Pellerossa! Parole 
piccole: una che è il modo dei 
Sioux per dire «così» che è «tak», e 
l'altra che è lo «skunk», che signi¬ 
fica «puzzola» ed è il nome di un 
fiume defl'lowa. E chissà quante 
altre ce ne sono. 

Ma Falco Nero lo farai parlare In 
Italiano, no? 

Certo. 

E allora cha tipo di lavoro fingili- 
attao fai? Sulla alntaaal? 

No, faccio un lavoro di immagini. 
Creo le immagini come le avreb¬ 
be viste lui, ecco. 

Qual è lo stato di aaiuto attuala 
dalla narrativa Italiana, ascondo 
to? 

Avverto che c’è una specie di 
paura di narrare. 

Credi che questo accada pere Ito 
è difficile trovare «torte che me¬ 
ritino di essere raccontato? 

Ma tutte le storie meritano di es¬ 
sere raccontate! 


Gli scritti di Lia Cigarini 

Le due politiche 
e i desideri 


unzisMoiozzi 


L a politica deve essere 
esperienza comunicabile. 
Sembra ovvio. Ma che co¬ 
sa «fa» politica? Prova a dir¬ 
lo, nella Politica de! desiderio, Lia 
Cigarini. Con una sorta di ricogni¬ 
zione impietosa, materialistica¬ 
mente fondata. Agganciata al 
reale, ma anche ai fantasmi che 
io popolano, ai desideri che lo at- 
traversano. Non è di molli, molte, 
la capacità di guardare alla «vita 
concreta». Nella concreta vita 
comprendo i sentimenti, lepas- 
sioni, la sessualità, l'immagina¬ 
rio, il linguaggio del profondo. E 
dell'ordine simbolico. Questo li¬ 
bro, appunto, rovescia il modo di 
intendere la politica, muovendosi 
sulle gambe di quei testi (dal 
1974 a oggi), raccordati con 
amore da Luisa Muraro e Liliana 
Rampello, e presentati con altret¬ 
tanta cura da Ida Dominijanni. 

Il richiamo è, a tratti, baldanzo¬ 
so, a tratti impietosa bisogna ri¬ 
cominciare a tare una politica 
che abbia senso. Se ne deve de¬ 
durre, fin da subito, che la politi¬ 
ca è in cima ai pensieri di Cigari- 
ni. Di più. Nella dimensione poli¬ 
tica, lei vede la prima condizione 
di libertà. Giacché è convinta che 
là politica, agita liberamente, mo¬ 
difica. La vita delle persone, e 
dunque il mondo. 

Badate bene. Non si tratta di 
quella logica consensuale che in¬ 
nerva, ormai da anni, il dialogo 
politico. Il conflitto è benvenuto: 
purché lo si sappia, purché lo 
sappiamo gestire. Il conflitto rap¬ 
presenta la strada stretta, ana,fiu¬ 
nica strada per spostare in avanti 
le contraddizioni, rendere giusti¬ 
zia, svelare il conformismo,/ no¬ 
minare la cnticità del rt'.ile. Con¬ 
flitto che rafforza la praticartene 
relazioni, il libro, d'altronde;'met¬ 
te quasi fisicamente in .parola 
questa pratica politica. Nei rac¬ 
cordi, nelle note. E ha ragioni: 
Dominijanni quando indica la 
psicoanalisi come strumento nar¬ 
rativo capace di legare «vita con¬ 
creta» e soggettività, esperienza e 
linguaggio. Pena il restare dei gat¬ 
tini ciechi. Comunque smaniosi 
di un potere senza senso. Ovvero: 
dissennati. 

Detto questo, l’asse intorno al 
quale mota la teoria e la pratica 
politica, è la dilferenza di sesso. 
«Un tassello mancante al quale 
dobbiamo guardate. Per capire 
perché la pratica del partire da sé 
e della relazione si ferma troppo 
spesso sulla soglia del paralleli¬ 
smo (per gli uomini: privato/po¬ 
litico, per le donne: politica delle 
donne/politica) e non riesce a 
passare dai margini al centro del¬ 
la politica» (dall'intervista di Ida 
Dominijanni a Cigarini e Muraro, 
1994). Gli ostacoli non vengono 
nascosti. Anche se la differenza 
funzionerà da grimaldello per 
mettere in crisi una uguaglianza 
irraggiung bile, garantita attraver¬ 
so la divinità (secolarizzata) del¬ 
ia legge. Delle leggi. Terribile uni¬ 
formità e negazione «dispotica», 
la chiamerebbe Montesquieu. 
Giacché le donne non vogliono 
essere uguali agii uomini. 

Perciò, nessun rifiuto a guarda¬ 
re gli ostacoli. Leggendo i testi, si 
può seguire il corpo a corpo af¬ 
finché il conflitto non diventi se¬ 
parazione. Tra la politica delle 
donne «che è la politica» e la sce¬ 
na ristretta, rattrappita di una po¬ 
litica istituzional-mediatica. Ciga¬ 
rini lavora a mostrare la contrad¬ 
dizione di un universale che 
esclude il genere femminile da 
questa (supposta) universalità. 
Per non parlare del movimento 
operaio, degli uomini comunisti: 
una volta abbandonata l’ipotesi 
di abbattimento leninista dello 
stato, cosa intendete fare cari 
compagni? Perché la vita, la mor¬ 
te, la sessualità, il corpo non po¬ 
tete leggerli attraverso la lente 


delle regole. O il dominio univo¬ 
co del denaro. 

Di fronte ai riti, alle panoplie 
della sinistra, molti, molte si sono 
adeguati. Qualcuno (Lia) dichia¬ 
ra apertamente la sua avversione, 
a partire dalle grandi manifesta¬ 
zioni femministe, impostate sulla 
logica dei grandi numeri, che fu¬ 
rono il cavallo di battaglia degli 
anni Settanta. Ma non è, quello di 
Cigarini, un sussulto di antipoliti¬ 
ca. Guardate che suo padre è sta¬ 
to tra ì fondatori del Pei e lei se¬ 
gretaria nazionale della Fgci, poi 
uscita dal Partito con il gruppo 
del Manifesto; oggi non si presen¬ 
ta come una pentita. 

Sufi’aborto, la posizione resta 
quella della depenalizzazione. 
Lo Stato in questo campo non de¬ 
ve legiferare: «La critica che vor¬ 
remmo fare non riguarda soltan¬ 
to quei punti che abbiamo detto 
(denuncia d’ufficio, costituzione 
di parte civile del movimento or¬ 
ganizzato) , riguarda anche il fat¬ 
to che delta donne si mettano a 
formulare leggr per regolare la 
violenza maschile e la sofferenza 
femminile» («Noi sutt'atjprto fac- 
''ciamÓuh lavoro politicò diverso», 

J&S)- , , 

E se to Stato, con sempre 
maggior lena, ha cercato 
di spossessare la politica 
della sua iniziativa, met¬ 
tendo ai margini quelli che non 
sono compresi nel patto sociale, 
annegando la differenza di sesso 
con una falsa garanzia di egua- 
. glianza, si capisce perché Lia si 
appunti sul diritto. Sul suo uso e 
abuso. «A noi sembra che tre sia¬ 
no te acquisizioni da cui dovreb¬ 
be procedere la riflessione fem¬ 
minile sul diritto: Il disvelamento 
operato dalla presa dì coscienza 
femminista del dominio di sesso 
in tutti i linguaggi, compreso 
quello giuridico; la vacuità della 
moltiplicazione dì leggi e diritti 
che non hanno concreto invera- 
mento (Luisa Muraro) ; il princi¬ 
pio dell’inviolabilità del corpo 
femminile» («Fonte e principio di 
un nuovo diritto», scritto con Ma¬ 
rta Grazia Campari, 1989) • 
Ripetiamo che non c'è mai un 
occultamento degli ostacoli. II 
contìnuo interrogarsi sulla pratica 
politica. Si é allargata; ha coinvol¬ 
to; è risultata strumento indispen¬ 
sabile? E ancora: come facciamo 
perché la psicoanalisi non sia so¬ 
lo una chiave sul punto dì spez¬ 
zarsi nella toppa? Perché la 
scommessa deve fare i conti con i 
tanti arretramenti che noi donne 
conosciamo; dettati dall'amore, 
odio, rivalità, invidia, miseria, 
rancore, disattenzione, superfi¬ 
cialità, impazienza, infantilismo, 
protagonismo, seduzione del po¬ 
tere. 

Lia non arretra mai Anche di 
fronte al fatto che pochissimi uo¬ 
mini hanno preso coscienza del¬ 
la toro differenza. Gli uomini pre¬ 
feriscono proseguire nell'appli¬ 
cazione delle loro strategie (mili¬ 
tari, economiche, consumistiche, 
da «Guerre stellari») pensando, 
torse, di rimuovere così l’ansia di 
morte. Tuttavia, verso la fine del 
libro, la separazione tra «politica 
delta donne che è la politica» e 
l'altra politica, la politica «secon¬ 
da» o «strumentale», minaccia di 
allargarsi E la domanda dei no¬ 
stri giorni. Cigarini lo sa bene. E 
suggerisce di non comportarsi 
copie lo sbuzzo, di non chiudere 
gli occhi. Anche questo rientra 
nella «Politica del desiderio». 

*»• UA CHIARINI 
LA POLITICA 
DEL DESIDERIO 
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F inalmente spentosi, or¬ 
mai da settimane, il dot¬ 
to cicaleccio sulla nuova 
(più corretta?) traduzio¬ 
ne del Padre Nostro, spero di non 
annoiare nessuno toccando un 
po’ alla larga un tema analogo. 
Se, cioè, valga la pena correggere 
un errore nominale, quando 
(nella sostanza) l'abitudine l'ab¬ 
bia di fatto emendato della sua 
natura erronea. Tra l'altro ho poi 
letto che. nella fattispecie del Pa¬ 
dre Nostro, l’errore in questione 
era giù stato rilevato, fin dal Ili se¬ 
colo della nostra era, dal santo 
vescovo di Cartagine, Cipriano. 
Ma nessuno si era data, nel corso 
dei secoli, la briga di cambiare il 
testo della preghiera; mentre 
adesso, forse per non lasciar ca- 
dere l’occasione, c'è chi vorrebbe 
cambiare quasi tutto (compreso 
il *pane« quotidiano, data la mag¬ 
giore varietà delle nostre diete)... 
Tutto ciò mi fa pensare anche a 
quel poemetto di Robert Frost, 
dove un pastore protestante esita 
e poi rinuncia a saltare certe pa¬ 
rola del «Credo» per il timore, 
ométtendole, che una certa vec¬ 
chietta «rie avesse avvertito la 
mancanza J coinè un bambino 
quella di un «buonanotte» non 


detto...» (v. «Il villino nero» in «Co¬ 
noscenza della notte», Oscar 
Mondadori). E il pastore conclu¬ 
de: «Sono contento di avere, pro¬ 
prio per lei, rinunciato / A cam¬ 
biare: a che scopo abbandonare 
una fede / Soltanto perché cessa 
di essere vera?». In altri termini- è 
proprio cosi importante una stret¬ 
ta fedeltà alla lettera? Un mio 
amico, militante di sinistra e per 
gran parte della sua vita cattolico 
praticante, mi racconta di aver 
detto per anni il Padre Nostro fa¬ 
cendo subito seguire alle parole 
«Venga il Tuo regno» le parole 
•cosi in Cielo come in Terra», il 
che equivaleva ad auspicare l'av¬ 
vento di una società umana giu¬ 
sta, .in pratica: la rivoluzione del¬ 
l’uomo, qui e subito, nel mondo 
in cui viviamo... Poi si accorse 
che, nel suo pregare, aveva sem¬ 
pre saltato una frase che stava ha 
quei due greppi di parole e che 
diceva: «Sia fatta la Tua volontà*. 
Per quella involontaria omissione 
il suo Paternostro diventava ogni 
volta un'eresia: pericolosa, si, ma 
anche felice (e sarà per questo, 
ritengo, che di tanto in tanto egli 
continua a pregare in quel mo¬ 
do). 



L a riflessione sui conflitti 
Che abitano il mondo e 
che attraversano l'uomo è 
stata, in età moderna, uria 
riflessione sul tràgico, vale a dire 
sulla forma di pensièro In cui 
quéslI q Ott tlMLiteno stati-pensati 

iMSiS 

attica sullo Sfondo della ctemó- 
crazlà ateniese. Peter ' Sznitdi 
(Slqsgfo.sM/ tragico, Einaudi) ci 
mostra come tutta la fllosolia te¬ 
desca, a-partire dal giovane 
Schelling e da Hòlderlin fino ai 
primi decenni del nostro secolo 
abbia tentato di spiegare il tragi¬ 
co e anche di averne ragione, La 
Fenomenologia dello spirito, di 
Hegel è la riscriflura dett'Anftgpne 
di Sofocle e II tentativo di risolver» 
ne Iconliltti nella filosofia. fJ -, 


triAlIMMfM 

Negli ultimi anni la riflessione sul 
tragico sì è spostata in America, 
dove si lega alla possibilità di leg- • 
gare la cbmpléssità della società 
attuate. C; Séga! (SophoclesTragic 
World, Harvard University Press, 
CatribfkMMàss., 1W9' 
là «9 11 tentativo di'io# 
costantemente fluidi i confini entrò 
I quali proteggiamo te nostre istitu¬ 
zioni e la nostra modalità di pen¬ 
siero, e quindi la necessità di una 
lorò continua ridelinizione, Ahcora 
più ambizioso è il tentativo dì Mar¬ 
tha C, Nussbaum (la fragilità del 
bene, Il Mulino) che nella tragedia- 
cerea una risposta su ciò che'può - 
contribuire e su ciò che può Corti» ' 
promettere una uttrt buona. 

U vita umana è come una pian¬ 
ta: «Qualcosa che cresce nel mon¬ 
do, Sottile e fragile, costantemente 
bisoghosa di alimenti dal mondo 
esterno», È ciò che la rende fragile, 
vulnerabile, ma al tempo stesso ne 
costituisce la bellezza: che dà al 
nostro mondo «un rapido e scintil¬ 
lante splendore che non ci aspet¬ 
tiamo di trovare nel paradiso degli 
dei», la tragedia Illustra, in una sto¬ 
ria, te complesse deliberazioni che 
spettano all'uomo in questa situa¬ 
zione. 

Nell'Antigone, per esemplo, non 
esiste soltanto il conflitto tra Creon¬ 
te e Antigone, ma un conflitto che 
è Interno alle loro singole posizio¬ 
ni, Creonte non ammette «l’esisten¬ 
za di beni separati» dal bene della 
città. Non conosce neanche l'esi¬ 
stenza di qualcosa che possa esse¬ 
re In conflitto con il dovete verso la 
città, Il dramma si conclude con il 
fallimento di Creonte, e con II rico¬ 
noscimento di «un mondo delibe¬ 
rativo più complesso», il suo line 
supremo, come gli ricorda II coro, 
«non è semplice come egli pensa¬ 
va; non riesce a rispondere a tutti I 
suoi Interessi», Ma anche Antigone 
è un cuore «ardente per cose che 
raggelano», Anche In lei «è una rigi¬ 


da adesione a un unico e nstretto 
insieme di doveri». Il coro, in con¬ 
clusione, ricorda che l’armonia 
«non è la semplicità, ma la tensio¬ 
ne Ira forme di bellezza distinte e 
separate». 

coati 

,Inventato «per Sóp- 
pianlàre la tragedia come paradig¬ 
ma di insegnamento etico». La sua 
proposta èche il bene è unico, edi 
Ironie alla pluralità del mondo e 
delle scelte possiamo arrivare sem¬ 
pre alla decisione giusta, anche se 
questo significa sacrificare «la fan- 
I ghiaia barbarica» dei nostri dedi- 
deh, delle nostre passioni, dei no¬ 
stri bispgni. Il filosofo diventa di 
pietra, e trasforma anche gli altri in 
.pietra,. • 

‘ Nussbaum ritiene che il Fedro 
costituisca un ripensamento di Pla- 
tohe, che qui ammetterebbe l'eros, 
il desiderio, la poesia, come patti 
di una vita «dedicata alla compren¬ 
sione del bene*. Ma anche nel Fe¬ 
dro la verità è quella parlata dall’u¬ 
nico linguaggio legittimato a farlo: 
quello della filosofìa. E negli ultimi 
dialoghi Platone non attenua, ma 
Inasprisce la sua polemica contro t 
discorsi contraddittori, attivando fi¬ 
no al «parricidio» di Parmenide e 
dello stesso Socrate in ditesa del¬ 
l'unicità del bene e della verità È 
Aristotele che riscatta, secondo 
Nussbaum, il mondo delle appa¬ 
renze,e che apre di nuovo all’uo- 
1 ma li mando delle scelte e del ca- 


E Cuba e la morto 

Ma il grande libro di Martha Nus¬ 
sbaum sì chiude ancora sulla tra¬ 
gedia, su Ecuba, che di fronte alla 
morte di Polissena, e allo strazio di 
Polidoro, intravede il collasso di un 
mondo di valori e perfino del lin¬ 
guaggio che li esprime, tanto che il 
dolore, come dice Dante, «le fé la 
mente torta», piegata a un altro lo¬ 
gos, quello della vendetta, e la tra¬ 
sformi- In una cagna rabbiosa Ma 
questa non è l’ultima immagine di 
Ecuba. «Concludendosi il dramma 
ci lascia con l'immagine del pre¬ 
montano di Cìnossema, “Capo di 
cagna, segnacolo a chi naviga”». Ci 
lascia con l'idea che «se non potes¬ 
simo essere trasformati in cani, 
non saremmo più esseri umani», E 
dunque con un'arte del pensiero 
che incoraggia «le nostre anime a 
rimanere simili alle piante e a fragi¬ 
li luoghi di riflessi e di acque cor¬ 
renti». Ed è su questa scorta che 
Nussbaum chiude il suo libro con 
un'altra grande immagine: «Vedia¬ 
mo un grappo di marinai sul mare 
incerto, Si consultano a vicenda e 
prendono le loro decisioni guar¬ 
dando (sotto il cielo limpido) una 
roccia che getta la sua ombra sul 
mare». 
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IN LIBERTA’ 


H coraggio d’Oltreoceano 


B rutti momenti, questi, per 
chi abbia a cuore le sorti 
deli’America: sono in cor¬ 
so le primane e non si sa 
più a che santo votarsi. Dal New 
Hampshire è emersa la faccia gri¬ 
fagna di Buchanan razzismo, 
omofobia, proteggiamo la vita 
dal concepimento, tiriamo su 
una muraglia per tener fuon i ma¬ 
ledetti messicani. In Arizona ha 
vinto Foibes (di poco, ma si è 
preso tutti \ 39 delegati: miracoli 
de! maggioritario) : soldi a non fi¬ 
nire, gli altri sono una banda di 
politicanti, riduciamo le tasse ai 
ricchi e staremo meglio (è così 
che Reagan ha distrutto l’econo¬ 
mia nazionale, ma chi vota forse 
non se n’è reso conto - o forse 
chi se ne è reso conto non vota 
più) intanto, dopo una partenza 
in sordina, acquista peso l’«inevi- 
tabile» Bob Dole, grigio uomo 
d’apparato, buono per tutte le 
stagioni e per ogni (cioè nessun) 
principio, quando lo attaccano fa 
sempre un «velato» riferimento al¬ 
la sua tenta di guerra. Si nmpian- 
ge Powel! che almeno è nero, si 
fantastica su una candidatura 
Chnt Eastwood, E si è ridotti a 
sperare che vincano ancora Bill e 
Hiìlary. piccoli sordidi scandali 
sessuali e finanziari, grosse ina¬ 
dempienze nei confronti dei loro 
stessi programmi, i democratici 
sono un disastro se non fosse per 
tutti glialtn. 

Qualcosa non quadra. Ameri¬ 
ca per molti significa ancora li¬ 
bertà, fiducia nel futuro, nessun 
sogno è troppo incredibile per in¬ 
vestirci senza risparmio le proprie 


risorse. C’è ancora il senso, in 
molti, che una dignità troppo 
spesso abusata trovi qui rispetto, 
che intuizioni segrete e linfe crea¬ 
tive possano aprirsi qui a un pre¬ 
potente destino. Senza vergogna, 
senza oscene genuflessioni da¬ 
vanti a vecchie idiozie. Se il re è 
nudo, ci faremo sentire; non ci 
sono livree o galloni che tengano, 
ognuno ha il diritto e il dovere di 
dire la sua. Possibile che sia tutta 
propaganda? Una realizzazione 
virtuale dell’onnipotente indu¬ 
stria dello spettacolo? Un furto 
continuato a spese della nostra 
immaginazione? Non vorremmo 
crederlo, ma intanto il meglio che 
questo «mondo nuovo» ha da 
proporre, quando si tratta di por¬ 
tarlo per mano nel nuovo millen¬ 
nio, sono Buchanan e Forbes, 
Clinton e Dole. Anzi, per chiarire 
meglio' il problema, sono tutti 
quelli che li votano, e prima di lo¬ 
ro hanno votato per gente come 
Nixon, Reagan e Bush. 

Mi sono spesso tormentato 
pensando a questa situazione, 
perché è spiacevole e anche per¬ 
ché non la capisco; ora continuo 
a starci male ma la trovo meno 
misteriosa. Il merito è di un mio 
collega, professore di ingegneria, 
egiziano, che in Egitto non toma 
ormai da trent’anni, parla inglese 
con forte accento straniero e non 
parla più l’arabo: non ha più una 
lingua sua, non è più «a casa» in 
nessun posto. Una sera, mentre 
facevamo un po’ di strada insie¬ 
me, mi ha detto (in tono paca¬ 
to): «Bisogna essere persone di 
un certo tipo per attraversare l’o¬ 


ceano, lasciare tutto e ricomin¬ 
ciare da un’altra parte. Non ci si 
può aspettare che la cosa sia ere¬ 
ditaria, che i nostri figli saranno 
persone dello stesso tipo; sem¬ 
mai, ci si può aspettare il contra¬ 
rio» Quelle parole mi hanno sug¬ 
gerito con grande vivezza che esi¬ 
stono due Americhe e che sono 
divise non nello spazio ma nel 
tempo. Una dura finché gli emi¬ 
granti che sono venuti senza 
niente da perdere (e magari i lo¬ 
ro figli) si inebriano di eccitazio¬ 
ne, si ammazzano di fatica, tra¬ 
scurano t «cicli vitali» di veglia e ri¬ 
poso per dar corpo ai fantasmi 
del possibile. L’altra inizia appe¬ 
na imparano a giocare al rispar¬ 
mio, appena capiscono che si 
può campar bene facendo lavo¬ 
rare il desiderio altrui. Ci saranno 
sempre abbastanza americani 
del secondo tipo da vincere qual¬ 
siasi elezione; finora, ce ne sono 
stati abbastanza de) primo da te¬ 
nere in piedi la baracca. 

Questa storia offre qualcosa di 
più della soluzione di un perso¬ 
nale enigma. Offre anche il rico¬ 
noscimento politico che l’Ameri¬ 
ca è un bene comune, un’oppor¬ 
tunità che deve rimanere aperta a 
tutti. L’isolazionismo con cui fa¬ 
scisti dell’ultima ora intendono 
sanare ogni piaga - dalla disoc¬ 
cupazione al deficit, dal crimine 
al disintegrarsi delle famiglie - 
non potrà che uccidere un paese 
fondato sull’energia e sull'inven¬ 
tiva di chi ha lasciato ogni cosa al 
di là dell’oceano Ma la fine di 
questo paese non è un problema 
soltanto amencano non riguarda 
solo Dole, Clinton e i loro sciagu¬ 
rati eiettori. 
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.Pareri diversi ' 

0.d.B, santi e Weah 

MARIO SAMTAOATA 


S abato, domenica, lunedì, 
tre «supplementi-libri» tre 
il sabato, acquistare 
Tuttolibri della Stampa è 
più che un rituale, è un comando 
genetico- lo facevano mio padre 
e il padre di mio padre e il padre 
del padre di mio padre. Anch'io, 
come loro, depongo il fascicolo 
sul tavolo dello studio, mi acco¬ 
modo in poltrona, allungo le 
gambe, appoggio i piedi su una 
sedia, accendo una sigaretta e, 
mentre fumo, lo guardo. Sono 
momenti di grande serenità e di 
pace. Non ho bisogno di sfogliar¬ 
lo per sapere che tutto è al suo 
posto, da sempre e per sempre: il 
fondino di Camon, l inteivista a 
Vattimo, il riquadro sulla demo¬ 
crazia di Bobbio, i pettegolezzi 
delia Appiotti, la recensione di 
Bariseli, due «parole sulle parole» 
di Beccarla.. Tuttolibri è un sup¬ 
plemento virtuale, un luogo della 
mente. Il luogo dove albergano le 
certezze e la speranza È conso¬ 
lante sapere che i miei figlie i figli 
dei miei figli potranno leggere le 
cronache di Oreste del Buono sui 
guitti del 2000. 


Atto di fede 

Tuttolibn è un laico atto di fede 
nella sopravvivenza della civiltà 
piccolo-borghese e, insieme, una 
professione di metodo condotta si¬ 
no all'abnegazione. Un implacabi¬ 
le ragioniere con il culto del «mo¬ 
dulo» fisso ha stabilito la immutabi¬ 
le costituzione che assicura la so¬ 
pravvivenza del discorso culturale 
indipendentemente dalla vita cul¬ 
turale. Via il caso, il capoccio e la 
fantasia, ciascuno stia nella colon¬ 
nina stabilita, e avantisavoia. Avan¬ 
ti, verso un «altrove* che non cono¬ 
sce né oggi né len né domani, né 
qui né là, né su né giù. Come mio 
padre e il padre di mio padre, io 
non io leggo per rispetto e per non 
sciuparlo. Ma so benissimo che 
quei moduli registrano tutto quan¬ 
to va registrato. E capisco come 
debba èssere faticoso riscrivere 
ogni settimana ilo stesso,.supple¬ 
mento. Riscrivere, non ricopiare, 
sia chiaro. Perché a Tonno non ba¬ 
rano, mica nstampano lo stesso 
pezzo più di una volta. Di barare 
non sarebbero neppure capaci, 
perché sono persone serie, che 
prendono le parole alla lettera 

La domenica, giorno del Signo¬ 
re, il Sole-24 ore, organo della Con- 
findustna, si sdoppia, una metà se¬ 
guita ad essere l'organo della Con- 
Kndustria, l’altra metà si fa supple¬ 
mento della Cei (Conferenza epi¬ 
scopale italiana) e dell'Aia (Asró- 
ciazìone intemazionale antiquari) : 
insomma, una coproduzione. 
Comprarlo, più che un rituale, è un 
rito. Lo sfoglio, s), ma non lo leggo. 
Un po’ perché m’*incute», ma so¬ 
prattutto perché sono convinto che 
non sia pensato per essere letto. 
Vuole che lo si sfogli lentamente, 
salmodiando i suoi neretti Judai- 
c|,.Bibbia, Esegesi, Avvento, Nata¬ 
le, Quaresima... Sbirciare il testo 
sottostante sarebbe indelicato, leg¬ 
gerlo ne violerebbe la sacralità. Il 
Sole non è scntto per documentare 
le miserie di oggi. Il suo altrove è 
metafisico. Il Sole, atta domenica, 
crede nel Paradiso Con la pazien¬ 
za di chi lavora per l'eternità, co¬ 
struisce un itinerario che sotto lo 
schermo dei libo è in realtà un iti- 
nerano di salvezza. E giù santi e 
madonne, beati e martiri, e crocia¬ 
te e chiese e chiostri e certose, 
quintali di basso e alto medioevo, 
chilometn di patnstica, chili di Ri¬ 
forma e di Contro, e Gesuiti, Studi, 
Accademie, e Santignazi con eser¬ 
cizi incorporati, e anche eretici, si, 


quelli bruciati a suo tempo perché 
col tempo si sono fatti buoni e a di¬ 
stanza di secoli cantano anch'essi 
la glona dei Signore. Il tutto con sti¬ 
le, bisogna neonoscerio, con com¬ 
petenza, con la sicurezza e la 
sprezzatura di chi quelle cose le 
conosce dall’mtemo, cose loro. 
Non come certi neofiti di Repubbli¬ 
ca , che una bella mattina si sveglia¬ 
no turbati e ti spiattellano la linea 
(assolutamente fondamentale) 
Panigarola-Manganelli. 

Al Sole saranno un po' pretini, 
ma hanno il senso delle propoizìo- 
ni e del ridicolo. E poi ci sono !e 
aste, gli antiquari, gli aibeighi nei 
castelli, le mostre a Tombouctou 
Molti ma molti anni la, esisteva il 
capitano dì industria che durante 
la settimana sfruttava e sfruttava e 
poi, la domenica, andava a messa 
e si dava a opere pie, Insomma, si 
pentiva un pochino. Il lettore idea¬ 
le del Sole domenicale non ha nul¬ 
la di cui perniisi, anzi, sa di merita¬ 
re un premio. Un premio all’altez¬ 
za di chi legge il «listino»: diciamo, 
un’Aldina in ottimo stato di conser¬ 
vazione. qualche Maestro capace 
di reggere alla basse del mercato, 
una bottiglia da collezione. Quei 
piccoli piaceri che aiutano a so¬ 
pravvivere in questa valle di lacri¬ 
me e a guardare con occhio sere¬ 
no ai tormenti dei santi e dei marti¬ 
ri 

Il supplemento libri Mi'Unità 
non poteva che uscire dì lunedi, 
nel primo giorno lavorativo. L'Uni¬ 
tà non ha «altrove», né mentali, né 
metafisici-17 Alitò scruta con sguar¬ 
do fernio e disincantato il presen¬ 
te, le sue brattare, ì suoi drammi, le 
sue angosce. Se l'Unità madre, la 
Uno, esercita una critica vigile e 
costante sul mondo, la nipotina, 
cioè il supplemento della Due con¬ 
duce una analisi laica e rigorosa, 
non offuscala da ideologie o fedi di 
sorta, della cultura italiana con¬ 
temporanea. ninfa dritta al cuore 
del sistema, al centro intorno al 
quale molano tutte te tensioni cul¬ 
turali di questo, , nostro paese; ii 
campionato di calcio, E con la ero-, 
detta plettri di chi ha fede solo, 
nellpomo non si, sottrae, ma dei 
campionato registra e notomizza 
ogni bassezza, siano esse dei gio¬ 
catori, dei tifosi, degli arbitri e per¬ 
sino dei presidenti. Ma i libri, che ci 
azzeccano? Ci azzeccano e come. 
Un tempo la si chiamava contrad¬ 
dizione»: la si assumeva, ci si enfia¬ 
va dentro e la si faceva scoppiare, 
pardon esplodere 


Semplicità 

Ber intenderci: Ire articoli di Fer¬ 
mili versus la tripletta di Batistuta e, 
nel mezzo, lo spazio del «politico» 
(per esempio, un bel dibattito sugli 
intellettuali e il Principe). Dentro la 
contraddizione l 'Unità del lunedi 
ha ficcato di tatto, soprattutto film. 
Ma la contraddizione non si è 
aperta. Le vecchie abitudini marxi¬ 
ste le impedivano di cogliere le di¬ 
namiche vere del mercato cultura¬ 
le. Ma oggi la contraddizione è sta¬ 
ta risolta con un solo gesto: era 
l'uovo di Colombo, era lì sotto il 
naso. Un libro, ecco la soluzione, 
un libro della casa editrice Einaudi 
distribuito con l'inserto libri-cam¬ 
pionato. La genialità si assoda 
sempre alla semplicità. Dicono 
che l'operazione sia stata imposta 
da D’Alema a un Veltroni riluttan¬ 
te: non gli andava di mescolare il 
suo campionato con Gramsci, o 
anche peggio. A Veltroni era stag¬ 
gito il dato di fondo, quello cioè 
che fenda la sinergia e annulla fi¬ 
nalmente la contraddizione: il pa¬ 
drone dell'Einaudi è lo stesso pa¬ 
drone del Milan. Weah lo sa, qual¬ 
cuno lo dica a Felloni 


N«T 


Con una conferenza di Umberto 
Cenoni si apre mercoledì (alle 
ore21), presso il Centro culturale 
polivalente di Cattolica un ciclo di 
lezioni sul tema «Lo spirito delle 
leggi Riflessioni sulla giustizia», 
sul senso e sulle condizioni deila 
giustizia oggi, nuovo capitolo del¬ 


la serie «Che cosa fanno oggi i filo¬ 
sofi 7 », giunta ormai alla sedicesi¬ 
ma edizione Dopo Cenoni inter¬ 
verranno tra gli altri Monica Cen¬ 
tanni, Giuliano Amato, Gherardo 
Colombo, Adnana Cavarero, Gia¬ 
como Marramao, Piero Bellini, 
Domenico Losurdo. 
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(ballo) 

tutubante 

rumbambita 

rumbacuorl 

«lista kl 

ballsamlco 

polkeria 


la ballenna classica colta da esitazione 
la ballenna di romba stordita ma molto richiesta 
il ballerinodi rumba che fa innamorare 
il sirtaki ballato per trattenere il re 
il ballo originario di Samo che ritempra 
sconcezza detta o latta ballando la polka 
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Tutte le fedi di fine secolo 


Il «settore religioni»; fino a qualche 
anno fa relegato volentieri in un 
canto, spicca oggi vistoso nelle li¬ 
brerìe, occupa uno spazio sempre 
più ampio e variegato, segno di un l 
interesse crescente dei lettori. 1 li¬ 
bri usciti negli ultimi tempi sono 
cosi numerosi, che è impossibile 


qui offrirne una panoramica com¬ 
pleta. Ci limitiamo quindi a segna¬ 
larne alcuni fra i più importanti. 
Innanzitutto i due testi di cui ci oc¬ 
cupiamo in questa pagina. Il pri¬ 
mo presenta i risultati di un’am¬ 
pia, esauriente ricerca, realizzata 
da un’equipe di docenti di socio¬ 


logia dell’Università Cattolica, sul¬ 
le dimensioni della realtà religiosa 
in Italia: V. Cesareo, R. Cipriani, F. 
Garelli, C. Lanzetti, G. Rovati, La 
religiosità in Italia (Mondadori, p. 
369, lire 32.000). Il secondo - frut¬ 
to di un’indagine dell’lntematio- 
nal Social Survey Program me 
(Issp), condotta in diverse aree 
de! mondo (principalmente: Usa, 
Europa occidentale e orientale) - 
esamina le forme che la religiosità 
tende ad assumere nell’epoca at¬ 
tuale analizzando anche le aree 


del mondo attraversate da un'on¬ 
data di fondamentalismo religioso 
e prendendo in esame anche il fe¬ 
nomeno delle sette; F. Garelli, M. 
Otti, Fedi dì fine secolo - Paesi oc¬ 
cidentali e orientali a confronto (in 
collaborazione con l’Eurisko, 
Franco Angeli, p. 265, lire 
35.000). 

Corredato da un ricco apparato 
iconografico, è uscito poi un gran¬ 
de atlante in cui, con approccio 
comparativo, si descrivono, i tratti 
costitutivi delle diverse religioni: 


AA.W., Atlante delle religioni (a 
cura di C. Baladier; ed. it. a cura di 
G. Filoramo, Utet, lire 270.000); 
redatto da collaboratori di altissi¬ 
mo livello, ampliato con conside¬ 
razioni sul metodo e sulle configu¬ 
razioni religiose della contempo¬ 
raneità (fondamentalismo, sin¬ 
cretismo, ecc.), questo volume ri¬ 
sulta quindi utilissimo come ope¬ 
ra di consultazione per studiosi, 
studenti, giornalisti. Alta lettura 
della Bibbia, libro incredibilmente 
poco conosciuto nel nostro pae¬ 


se, ci introduce invece un grande 
biblista: G. Ravasi, // racconto dei 
cielo. Le storie, le idee, i personaggi 
dell'Antico Testamento , (Monda- 
dori, lire 30.000). Ma poco .fagn& £ 
liare in Italia risulta pure il prpte-; 
stantesimo: per conoscerne i fon¬ 
damenti ecco allora: A.E. McGra- 
th, Il pensiero della Riforma, Lute¬ 
ro, Zwingli, Calvino, Bucero: una 
introduzione. Il ed. accresciuta e 
aggiornata, Claudiana (lire 
38.000). Questa stessa casa editri¬ 
ce, di orientamento protestante, ci 


offre pure la possibilità di riflettere 
sul significato della preghiera cri¬ 
stiana e del Padre Nostro, con il 
bellissimo: 0. Culiman, La pre- 
I ghiergriel Nuovo Testamento, Una 
* risposta alle \ domande odierne 
(Claudiana, lire 29.000). È invece 
una editrice cattolica a farcì cono¬ 
scere un altro aspetto relativo al¬ 
l’attualità del protestantesimo: E. 
Fuchs, L'etica protestante. Storia e 
sfide (Edizioni Dehoniane, lire 
19.000). Z l 
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italiani. La mappa dei credenti. Voglia di appartenenza e fede in un Dio buono 


Apriti o cielo 
in questo mondo 
senza più futuro 


« una prima, rapida lettura, 
A sono soprattutto le entità 
LI. delle percentuali a la- 
i 1 sciarci sorprèsi. Continua¬ 
no a definirsi cattòlici e à credete 
in Gesù Cristo (84% degli italiani, 
mentre gli atei convinti sono me¬ 
no del 3%. Per la grande maggio¬ 
ranza (8030, è la religióne che 
può rispondere ai grandi Interro¬ 
gativi dell’esistenza, e quasi pietà 

della popolazione in effetti 
(41%) prega ogni giorno, mentre 
va a messa ogni domenica un ita¬ 
liano su tre. Tende ad aumentare 
poi, all’interno di questi grappi, la 
presenza del giovani o delle per¬ 
sone istruite. Certo, i cattòlici che 
credono senza rlsetvè negli inse¬ 
gnamenti della chiesa si riduco¬ 
no al 25-30%, mentre citta il 20% 
aderisce al cattolicesimo solo per 
motivi di tradizione, cioè senza 
una vera lede, E gli altri? Ben un 
terzo degli Italiani adulti (nella 
(ascia di età fra i 18 e I 74 anni) 
prendono oggi le distanze In mo¬ 
do mollo marcato dalla chiesa, e 
però còntinòattò ‘it ’diùtittrzjfsl 
cattòlici ecredehtllifOésÙ Cristo, 
sono cioè cattolici critici, propen¬ 
si a declinare in senso personale 
e soggettivo la loto ledè, Una rie- 
làborazione della religiosità in 
chiave individuale e non istituzio¬ 
nale, la quale riguarda anche 
quell’800% di italiani che, senza 
dichiararsi appartenenti a uria 
specifica confessione di fede, 
esprimono comunque una sorta 
di propensione vèrso il sacro, e 
sono ,almeno in parte disponibili 
a sperimentare nuove forme di 
religiosità, 

Ma se còst e In Italia, come si 
configura oggi, jn Occidènte. la 
religiosità? Ebbene «la credènza 
In Dio o comunque in un Essere 
superiore non meglio precisalo è 
la dimensione delta religiosità in 
assoluto più condivisa nei paesi 
dell'occidente industrializzato 
La puma massima di questa cre¬ 
denza si riscontra negli Stati Uniti, 
dal momento che crede in Dio ol¬ 
tre Il 90% della popolazione. Tale 
credenza viene tati condivisa da 
circa l'80% dèi tedeschi dell'Ovest 
e degli inglesi, e da poco meno 
del 70% della popolazione dei 
Paesi Bassi. Per contro, il fenome¬ 
no dell'ateismo e dell’agnostici¬ 
smo si presenta in tutti i paesi oc¬ 
cidentali conte minoritario»: Ci si 
riconosce Irisomma complessiva¬ 
mente credenti e cristiani, anche 
se poi, in realtà, -si ha difficoltà ■> 
specificare ulteriormente la pro¬ 
pria identità religiosa o a dare 
espressione alla propria fede». 

Ho citato qui sommariamente 
solo alcuni dei tanti e notevoli da¬ 
ti emersi da due importanti ricer¬ 
che sociologiche, che negli ultimi 
anni sono state condotte in Italia 
o In alcune nazioni del mondo. I 
risultati delle due diverse indagini 
vengono ora pubblicati in due li¬ 
bri di grande interesse, dove la 
profondità dell'analisi si accom- 
pagna a un'esposizione chiara, il¬ 
luminante, accessibile anche ai 
non specialisti, io religiosità in 
Italia (Mondadori) illustra le 
conclusioni della più estesa e 
rappresentativa ricerca mai attua¬ 
ta su questi temi nel nostro Paese. 
Mentre Fedi di fine secolo (Fran¬ 
co Angeli) chiarisce i risultati di 
una ricerca intemazionale sulla 
religiosità, condotta in 13 nazio¬ 
ni, Per quanto eseguite con meto¬ 
di e questionari diversi, le due ri¬ 
cerche portano a conclusioni 
tanto più Interessanti, in quanto 
ampiamente convergenti (come 
del resto risulta dai saggi di Fran¬ 
co Garelli, che ha partecipato alla 
realizzazione di entrambi I volu¬ 


mi). Giancarlo Rovati, un altro 
coautore del libro Mondadori, 
commenta ampiamente (nell'in- 
tervista qui a fianco) le principali 
carattenstjche dell’attuale feno¬ 
meno religioso in Italia: mi limite¬ 
rò dunque qui a poche altre con¬ 
siderazioni aggiuntive. 

Come spiegare, da un punto di 
vista sociologico, la notevole te¬ 
nuta o addirittura l'espandersi 
delia dimensione religiosa in un 
mondo tante volte descritto come 
desaCtàlizzato, secolarizzato, do¬ 
minato da una tecnica che non 
ammetterebbe altre giustificazio¬ 
ni al <li fuori di se stessa? La spie¬ 
gazione principale credo la offra¬ 
no direttamente gli inteivistati 
stessi: sulle «cose ultime», sul sen¬ 
so profondo del vivere e del mori¬ 
re, la cultura attuale, laica o tec¬ 
nologica che sia, non offre rispo¬ 
ste, rimane afasica. Un futuro 
sempre più imprevedibile su una 
terra sempre più «piccola» e attol- 
lata? he messo ,In crisi la dimen- ■■ 
sione dell'orizzonte, cioè la prò»; 
spetthtadi'unoisviluppo positivo e 
progressivo che si possa realizza¬ 
re concertezza in questo móndo, 
nel pròssimo avvenire. 6 la sensa¬ 
zione di vivere all'interno di un si¬ 
stema al tempo stesso chiuso e a 
rischio, a mantenere vivo il biso¬ 
gno di un'aperturaài trascenden¬ 
te, di un senso altro e alternativo, 
che la religione riesce a -offrire, 
mehtre il pensiero laico no. Fatta¬ 
si troppo brutta e angosciosa, la 
società realizzata dall'uomo fati¬ 
ca a trovare solo in se stessa il 
proprio senso. 

Ma la spinta verso la religiosità 
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^Vincenzo Cottinelli 


Dieci in 


non deriva unicamente da una 
reazione negativa di fronte a una 
vita opprimente. È infatti lo stesso 
sviluppo tecnologico a spingersi 
vèrso il sacro e il trascendente. 
Siamo ormai immersi in un mon¬ 
do plurale, multipercettivo, mutii- 
dimerisìonaie. alla percezione 
della semplice e immediata real¬ 
tà materiale, si sovrappongono 
oggi le immagini di realtà virtuali 
e informatiche, rii teorie scientifi¬ 
che aperte suH'infinitamente 
grande e (infinitamente piccolo, 
biotecnologie che scardinano il 
confine fra vita e motte, fra orga¬ 
nico e inorganico. Ci stiamo così 
abituando a percepire il mondo 
come costituito da una pluralità 
di dimensioni, tutte a loro modo 
vere Ma questo significa che, per 
un angolare paradosso, proprio 
lo sviluppo della tecnica favori¬ 
sce ia supposizione che. al di là 
delle molteplici dimensioni del¬ 
l'universo, possa esistere anche 
una dimensione ultima, resa ma¬ 
nifesta dalle religioni. Cosi, men¬ 
tre la cultura critica, materialista e 
illuminista, insisteva ancora fino 
a ieri sui carattere illusorio della 
fede, ecco che l’attuale cultura 
tecnologica e secolarizzata ci 
porta a vivere la religione non più 
come illusione, ma come dimen¬ 
sione del possibile, del verosìmi¬ 
le. Si spiega anche così il diffon¬ 
dersi di atteggiamenti religiosi 
presso ceti più giovani e istruiti, 
che tendono a rielaborare in mo¬ 
do personale e autonomo il sen¬ 
so della fede. 


P rofnMor Rovati, più 
dtH'80% dagli Italiani «I 
dichiara. cattolico. Ma 
noi comportamenti di 
ogni giorno non traviamo testi¬ 
monianze di una religiosità co¬ 
si diffusa. C'è una spiegazione 
secondo lei? 

La nostra è una ricerca sulla reli¬ 
giosità in Italia, non sulla religio¬ 
sità degli italiani. Cè poi una di¬ 
stinzione importante da fare, tra 
religiosità, pratica religiosa, ap¬ 
partenenza, fede. Cosi si pitò pra¬ 
ticare e nonavere fede, non esse¬ 
re coinvolti vitalmente con la fe¬ 
de. Insomma, quando ci si di¬ 
chiara appartenenti alla religione 
cattolica si dichiara soprattutto 
una appartenenza culturale, una 
socializzazione cattolica. Cosi. 
l'88,6% degli italiani crede in Cri¬ 
sto ma questo non significa che 
segua gli insegnamenti della 
Chiesa. Se procediamo per elimi¬ 
nazione, alla fine otteniamo che 
solo il 30% degli italiani che si di¬ 
chiarano cattolici sì identifica con 
gli atteggiamenti dottrinali delia 
Chiesa. Sì tratta dì quel 30% di ita¬ 
liani che va a messa la domenica. 
Un dato stabile da 25 anni... 

Un dato ««prendente. Da anni il 
Inalata aul fatto cha c’è un calo 
nalln pratica reilgtou. 

In calo non è tanto la partecipa¬ 
zione al rito della religione, quan¬ 
to l'identificazione con gli Inse¬ 
gnamenti dottrinali della Chiesa. 
Non è in calo 11 sacramento delia 
comunione, ma quello della con¬ 


fessione. Ancora, all’interno di 
questo 30%, c'è un 13% che oltre 
alla pratica religiosa, ha anche un 
impegno associativo.. 

Ch* rapporto c'è tra Indie* 4 te¬ 
li gtoottà t Impegno radete? 

Un rapportò diretto. Tra i cattolici 
chi ha meno sensibilità vetso i 
problemi della collettività in ge¬ 
nerale, dall’equità sociale alle ri¬ 
forme, di solito è meno religioso. 
Altro dato: più alto è il titolo di 
studio, più alto è il coinvolgi :r,t ! n- 
to. Questo significa che nel 2010 
avremo dei credenti con un livel¬ 
lo culturale mèdio alto Insorti 
ma, siamo fuori dal clichè per cui 
ia religione sarebbe qualcosa che 
coinvolge gli ingehui e gli sprov¬ 
veduti, 

Avete individuato differenze tra 
grandi e ptccotl centri? 

Nelle grandi città il fenomeno 
della scristianizzazione è più for¬ 
te. A Roma dal 30% si passa al 
22%, A Genova, attraverso un 
questionario, avevamo censito 
127.000 partecipanti alia messa 
su 900.000 residenti. Siamo al 
14%, meno della metà della me¬ 
dianazionale. 

E in rapporto ad albi paetl del¬ 
l'Europa? 

Certamente il tasso di partecipa¬ 
zione degli italiani al culto religio¬ 
so è molto più alto. Anche tra i 
più giovani il livello di identifica¬ 
zione con l’esperienza cristiana è 
maggiore. 

Alle toglie del Duemila, quale 
Idea dette dMnttè emerge? 

E' in declino (immagine di Dio 


segnamenti morali. Si riconosce 
alla Chiesa un'autorità nel cam¬ 
po dell'erica sodale ma non in 
quello dell' elica privata, dei com¬ 
portamenti sessuali e familiari. 
Anche in questo caso prevale l'i¬ 
dea del Dio misericordioso, il 
Dio-alibi. 

L'Idea d una dMnltà diffusa può 
far pensare a religione partico¬ 
lare, Il Duddbmo ad esemplo? 

L’orientamento è piuttosto verso 
uri tipo di religione : sincretica: 
una generica religione dell'uma¬ 
nità dóve dovrebbero prevalere 
gii elementi comuni rispetto a 
quelli di diversità In questo tipo 
di religioni panteistiche il Dìo per¬ 
sonale non esiste. F. come se fa¬ 
cessimo tutti parie di un grande 
destino collettivo. Questa idea 
della religione come abbraccio 
indistinto è molto vicina all'idea 
massonica. Massoneria nel senso 
di Comic, razionalista e illumini¬ 
sta. Dio come -patte buona di 
noi» 

Da queste ragghine dall’umani¬ 
tà aambraMClura II mondo tala- 
mteo don ancora è prevalente 


HdontHIcazIon* tra app a rtener e 
a religiosa o appartenenza poh- 
trèa... 

Attenzione: IsIam non è uguale a 
fondamentalismo. Non dobbia¬ 
mo restare colpiti solo da un cer¬ 
to tipo di manifestazioni estremi¬ 
stiche. E' vero comunque che nel 
Corano non c'è una frase, come 
«date a Cesate quel che è di Cesa¬ 
re...», quindi non esiste un princi¬ 
pio di separazione. Per questo 
morivo l'IsIam ha meno antidoti 


te «a Chiusura vMo i problemi 
cha ri g uar d a m i Fatica privata, 
(M ura del contraccettivo all'a- 
borto. Tuttavia il Papa non aam- 
bra dbpouto a eoneadara più iti 


E come potrebbe? Una leader 


per la Chiesa, diventare norma. 
La misericordia può essere appli¬ 
cata ài caso concreto ma non di¬ 
ventare legge. Invece siamo pas- 
sati dall'etica delle norme à quel¬ 
la dei sentimenti. All’estetica. Ci 
\ si domanda: sta bene o sta male 
che uno continui a soffrire? Ma la 
morale non è una questione di 
: gUStO. ■ 

La nostra, tuttavia, è un'apoca 
In cui, ataiama a una forte esi¬ 
genza di etica pubblica, Il relati¬ 
vismo morate 4, moltoaccentua-, 
to. Come lo spiega? 

Credo che ci sia uno scambio tra 
maggiori libertà private e restri- 
, ziorii pubbliche. Si pagano le tas¬ 
se, si fa il militare, ma,poi esisto¬ 
no aree di massima libertà e in¬ 
differènza dello Stato che affida 
all'autodetenninazìone del sin¬ 
golo ogni decisióne. La conse¬ 
guenza è che ogni comporta- 
mento è lecito: almeno tmchè 
non supera un certo livello di 
guardia nei confronti della collet¬ 
tività. Il problema è che questo 
permissivismo privato non dà 
!„ una maggiore libertà pubblicalo 
una maggiore solidarietà colletri- 
' ’va.’Ànzi, può accentuarsi il dirigi¬ 
smo della sfera pubblica. Penso 
alla pena di morte in società co¬ 
me quella americana dove tutti 
hanno una pistola per difenderei. 
Se nop, sbaglio ,era uno, dqìpunt'; 
del programma di Reagan. 

Sii Stati Uriti ratto una società 
IndMduaMsta. Anche noi, abbia¬ 
mo visto, andiamo vano un tipo 

: ‘mizs&fmez 

Ih» Ito, tra te éuq ponàpgnnnza, 
quatto di arrivar* a imo guatiti* 
h 'private?--' 

: Noti credo che questo aspetto 
«vendicativo» si accentuerà molto 
' da noi In Italia prevale: ancóra 

una cultura cattolica cheha co- 


## La crisi dell’insegnamento 
■■ della Chiesa sull’etica 
privata, mentre crescono | 
gli adepti a sette e culti 



Giancarlo Rovati 
Un paese 
di culto 

Quanti Italiani credono oggi m Dio? 
Coma esprimono la loro feda? La 
religione influenza la «tta dalla 
noatra radete? Sono aolo alcuni 
degli Interrogativi a cui ha corcato 
di dare una riaprati una ricerca 
svolta da uri équipe di docenti di 
sociologia dell’Università 
Cattolica, a Milano. I risultati di 
questa indagine , effettuata mi un 
campione molto vasto a cui è «tato 
sottoposto un questionario di 312 


come giustiziere mentre si sta dif¬ 
fondendo quella di padre buono. 
il 64% degli italiani è convinto che 
Gesù Cristo è figlio di Dia Pochi 
dubitano che Dio c’è, per molto 
pochi c entra direttamente nella 
propria vita. 

Tuttavia, alla maniera prote¬ 
stante, si tenda a stabilire un 
rapporto con Dio aenza In termo- 
diari. E' il primo posso verso un 
cristianesimo senza Chiesa? 

La svolta individualista è certa¬ 
mente il risultato di una diminu¬ 
zione della religiosità di Chiesa. 
Tanto più si dilata l’area delia 
credenza in Gesù, tanto più au¬ 
menta la religiosità senza media¬ 
zioni. 

Qual è il punto In cui l’Insegna¬ 
mento dalla Chiesa è entrato In 
crisi? 

Il nodo riguarda soprattutto gli in¬ 


domanda cria vanno dal giudizi 
sulla Ctriesa cattolica a quelli su 
maghi a oroscopi-sona confluiti in 
un Udrò appena da pubblicato da 
Mondadori, -La religiosità In Italie. 
(patiti, Uro 32.000) cria 
comprenda saggi di Vincenzo 
Cesareo, Roberto Cipriani, Franco 
Qaretll, Clemente Lanzetti, 
(Mancarlo Rovati. E proprio a 
Roveti, p rate taora associato di 
etoria del pernierò sociologico 
ali'Unlvoraltà di Dorava e autore di 
dus saggi de) volume- «Etica 
pubblica, etica privata» a «La 
politica del poli: alla ricerca del 
cantra dUpàn»-abbiamo rivolto 
alcuno domando -ulto «tato di 
religiosità degH Italiani. 


ship che si appiattisse a ciò che il 
popolo è abituato a chiedere non 
sarebbe tale. Quella del Papa non 
è certo la leadership del sondag¬ 
gio. Ricordiamo che (audience ai 
tempi di Cristo scelse Barabba. 
Gli imperatori all'epoca davano 
in pasto alia frustrazione colletti¬ 
va lo spettacolo dei leoni: il con¬ 
senso era assicurato. Tornando 
al Papa: il suo compito è quello di 
richiamare il gregge all'ideale. Se 
applicasse il criterio dell'audien¬ 
ce certamente non parlerebbe 
mai della solidarietà con gli ulti¬ 
mi. 

Ma In certi ceti limite, penso al¬ 
l'eutanasia, non dovrebbero In- 
tanantre dal correttivi, anche In 
nome di un sentimento di pietà 
umana? 

Certo. Ma l'autodeterminazione 
sulla vita e sulla morte non può, 


me aspetto negativo quello di es¬ 
sere lassista e perdoniate ma d’al- 
tro canto è più elastica più lolle-. 
rantedunque. 

te che modo 1'lndMdualismo re¬ 
ligioso è collegato al fenomeno 
dotte sotto? 

Il bisognò religioso tende a darsi 
deisurrogati. Nella cultura ebrèi»' 
ca la differenza non è tra creden¬ 
te e non credente ma tra credente 
e idolatra. Idolatra è colui che in¬ 
dirizza il suo bisogno religióso 
non a Dio ma a un vitello. Le set¬ 
tènne! nostro caso. Venendo alla 
domanda il fenomeno mi sembra 
direttamente collegato al venir 
meno di forme organizzate all’io- 
temo della Chiesa II bisogno dì 
appartenenza, di riferimenti cari¬ 
smatici, in società atomistiche 
come le nostre è fortissimo. Basta' 
pensare che da un recente son¬ 
daggio è emerso che il 48% degli 
italiani sente il bisogno di un uo¬ 
mo tórte. La setta soddisfa questo 
bisogno visto che prevede una 
forma di appartenenza che non 
ammette alternative. Eir monore- 
goiamentata. Chi non vi aderisce 
in tutto e per tutto è fuori. Nella 
Chiesa invece possono convivere 
sia il vecchio ubriacone e il mo¬ 
naco trappista... 

Quanti sono I potenziali clienti di 
questo ratto? 

1 testimoni dì Geova sono stimati 
in 250.000, Ma la'loro forte visibi¬ 
lità è data dalla loro forte militan¬ 
za. Noi abbiamo testalo un 8% di 
italiani che dicono di essere cre¬ 
denti senza appartenere a nessu¬ 
na confessione particolare. Ecco, 
forse questa percentuale, alla ri¬ 
cerca di forme di esperienza di ri¬ 
cerca religiosa definibile come 
esoterica, può essere quella che 
rientra in qualche.modo all'inter¬ 
no di questa fascia. Un dato che 
coincide anche con altri sondag¬ 
gi. Cosi, alla fine, il numero dì ita¬ 
liani appartenenti alle sette po¬ 
trebbe oscillare dagli ottocento- 
mila ai due milioni. 
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Le avventure di dirk gently 

Investigatore di gatti 


H primo e unico cadavere lo 
travisino dopo 60 pagina. 
L'Investigatore >1 fa Invoco vivo par 
telefono dopo pagina 100, o 
comparo di portone a Mna di 
un’altra trentina di pagine. Davvero 
•Ingoiai* per un romanzo ■ 
d’InvettlgaOono, né finisco qui. 


Stravaganti tono Infatti I 
protagonisti del romanzo: Richard 
McDuff, un abilissimo 
programmatore di software che 
non riesce, da mesi, a sbloccare un 
divano Incastrato tra II muro o la 
ringhiera delle scala che portano 
al suo appartamento, Il professor 


Reginald Chronotls, del St. Cedd's 
College di Cambridge, da tempo 
Immemorabile titolare di una 
pressoché Inattiva cattedra di 
cronologia, svagato e amneslco, 
ma spettacolare prestidigitatore 
per la gioia dei bimbi e lo sdegno 
dei colleghl; l’Investigatore Dfrir 
Gently, Infine, al secolo Svi ad 
Cjelll, genitori tran silvani, presunto 
paragnosta, specializzato nella 
ricerca di gatti scomparsi, e già 
compagno di corso di Rlchanl e 
allievo non frequentante di 




Chronotls. Stupefacente è, Infine, 
la qualifica di cui si autolnveste 
Gently: investigatore distico, dove 
s'intende per distico che è 
convinto che tutte le cose («hòlos», 
In greco, sta per tutto), anche le 
più palesemente Insignificanti o le 
più apparentemente distanti, sono 
reciprocamente Interconnesse. Se 
stravaganti sono I protagonisti, 
singolare l’Intreccio, sorprendenti 
le situazioni, non è meno originale 
l'autore, Il 44enne britannico 
Douglas Adams che è noto da noi 


per aver pubblicato, presso 
Mondadori, una spassosissima 
«Guida galattica per gii 
autostoppisti.. EI paradossi 
fantascientifici sparsi a piene mani 
In quella serie sono apparecchiati, 
sotto la specie del poliziesco, 
anche In questa prima apparizione 
di Dlrk Gently, che si cimenta con I 
viaggi nel tempo e le apparizioni 
fantesmatlehe, ma anche con la 
meccanica quantistica e I frattali, 
mentre cerca - disticamente - di 


scagionare Richard da un 
Infondato sospetto di omicidio. 
Arguto e stimolante come Robert 
Sheckley, spiazzante e pirotecnico 
come Ron Goulart, Douglas Adams 
è una felice conferma. Dlrk Gently 
è Invece una bella scoperta, un 
volto e un metodo nuovi nel 
panorama della letteratura 
d'indagine, tanto nuovi che al fa 
una certa fatica persino ad 
ammetterne l'appartenenza al 
generò. Ma forse sta proprio qui 


l'Interesse che il personaggio 
scatena e l 'attesa che alla 
conferma dell'autore segua presto 
l'analoga conferma del suo 
Investigatore distico. 

O Aurelio Mi norme 

team DOUGLAS ADAMS 
L'INVESTIGATORE 
0UST1C0 DIRK GENTLY 


FELTRINELLI 
P. 242, URE 27.000 


dopo la guerra. Il tema del «ritorno» tra una umanità lacerata 


Numetod sono apponi In questi ultimi medi libri che hanno raccontato 
levl c enda della deportazione. Altri se no sono aggiunti par testimoniare II 
momento delia liberazione e dd ritornò In uri mondo spesso ostile, che 
non comprendo o che vuole dimenticare. Traducete testimonianze d 
colloca -Frammenti. (Mondadori, p. 130, lire 24.000)di Bkrlamtn 
WHkomkski, che fu, bambino, Internato nd campo di Mefdanek, pd 
ospite di un orfanotrofio e Infine adottateda lina famiglia svizzera. Nome 
e persino data di nascita sono Msehtati. Whkorolrskl ripercorre a mezzo 
secolo di dtotanza la sua storia, per ricomporrei brandelli ddia propria 
memoriaericroaro la propria Identità, stabilendo uncontinuoe 
conflittuale confronto tra II mondo del lager e H mondo-fuori-, ridando 
una dimensiono occultata dd complesse di Colpa ddl'OccMente per una 
tragedia storica nata dd cuora della cua cultura etica, politica, 
acanomlca. 

Il tema dd -dopo» è tipico anche dell'opera narrativa di Heinrich BUI o in 
particolare di questo -L'angolo che tacque., rimasto per lungo tempo 
Inedito, pubbgeala In Germania nel 1992e oro ripreso de Einaudi con |a 
tradurione di Giovanna AgaMo (p. 177, Ih*24.000), storia di un reduce 
ndla Gormania -anno zero-, tra macerie o ricerca ddla soprevstvenza. 

Anche l’angelo 




dalle macerie 


I postumi della guerra voluta 
dal nazismo, con il suò ca¬ 
li; rico di morte, miserie, de¬ 
vastazioni delle cose e del- 
le antoW'sIiriflettono inquèltfche? 
i tedesrriri.hanno definito,Trtira». 
mcrlferatur, letteratura delle ma¬ 
cerie, onnicomprensiva di tutti, i 
danni materiali e morali che 
quella esperienza rovinosa aveva 
lasciato dietro di sé. Secondo 
Hèlnrlch Boll, premio Nobel per il 
1972, gli scrittori, optalo meno là 
parte che non aveva aderito al re¬ 
gime, espressero, nelle opere che 
uscirono dopo il 1945, Il disagio 
profondò di una generazione 
provata e delusa, ma al tempo 
stesso alla ricerca della speranza, 
su questo sfondo cosi desolanleé 
desolato. 

Nehromanzi II treno era in ora¬ 
rio, del 1949, Dou'eri, Adamo?, 
del 1951, e nel racconti brevi, rac¬ 
colti sotto il titolo di Viandante, se 
giungi aSpaà., la tematica non si 
discòsta dalla rievocazione' del 
traumi che il conflitto, appena 
conchiuso, aveva procurato ai 
protagonisti; tutti coinvolti, anche 
I più Insensibili e . passivi; nella 
tragedia di cui erano stati testi¬ 
moni e partecipi, Soltanto in E 
non disse nemmeno uno /xirofn 
Boll affronta un problema: dì at¬ 
tualità, spostando la scena sulla 
realtà degli anni di transizione, 
nel quali si stava delincando quel 
miracolo economico che sarà 
uno del fenomeni più stupefa¬ 
centi della capacità della Germà: 
nia di risorgere dalle sue stesse 
ceneri. 

Ota, fra le pagine incentrate 
sulla vicenda tragico-grottesca di 
due coniugi, che devono vivere 
separati per le difficoltà provoca¬ 
te dalla crisi degli alloggi, sono ri¬ 
fusi diversi episòdi di Un romahzo 
dì BOII, rimasto inedito per i dub¬ 
bi deH'aufòrecbe non aveva mai 
dato al suo lavoro una struttura 
definitiva. In un cèrto senso fri 
queste pàgine de L'angelo che 
tacque, che dòpo essere apparso 
in tedesco nel 1992 è stato tradot¬ 
to, con competenza ed eleganza, 
da Giovanna Agabio, Boll antici¬ 
pa quelli che saranno I suoi oriz¬ 
zonti narrativi, perché il perso¬ 
naggio chiave della vicenda, 
Hans Schnitzler, è un reduce che 
vive la sua storia subito dopo la fi¬ 
ne dèlia guerra, il passato è ri : 
chiamato alla memoria soltanto 
da un flash back che rievoca la 
giornata, turbata nel suo, ritmo 
quotidiano, dall'atrlvo delia car¬ 
tolina precetto. Ma la massima 
parte dèlia vicenda si dipana su 
uno scenario di case fatiscenti, 
sòl filo della ricerca di un tozzo di 
pane e di uri mozzicone di siga¬ 
retta e sulla genesi di sentimenti 
eterni, come l'amore fra Hans e 
Regina, appena disegnato attrat¬ 
to e tuttavia altamente suggestivo 
più nelle pause dì silenzio, nel ge¬ 
sti e negli accenni, che negli atti e 


nelle dichiarazioni esplicite. 

-, |;)ip;|Ì|ipO;non viene mai pròni-' 
nato, ma si immagina facilmente 
che si tratti della città na tale d ello 


rie- era un problema botanico». 
Hans, rimasto privo di carta d'i¬ 
dentità, deve procurarsi dei docu¬ 
menti falsi; è quésto il primo atto 
di una esistenza che si svolge sot¬ 
to il segno deH’illegalità, dato che 
vive rubando mattonelle di car¬ 
bone Che; poi scambia con pane 
e sigarette. Anzi fin dagli inizi la 
felicità si volatizza nell'aria con il 
profumo del pane, tanto più gra¬ 
dito quanttrpiù rato. Ma se la cor¬ 
nice del romanzò, che si conclu¬ 
de con !a morte di Elisabeth, la 
ricca figlia di un privilegiato egoi¬ 
sta, non si allontana dagli schemi 



Germania, 1945: Is raccolta del carbone 


Un mondo a parte 


della narrativa tedesca postbelli- 
ca, il suo significato più profondo 
emerge dall'analisi Che, proprio 
nello squallore di questo panora¬ 
ma, Bòli affronta del rapporto fra 
l'uomo schiavo dèlia sua fragilità 
e il richiamo della trascendenza 
jquale emerge in concreto nel suo 
colloquio con il parroco. 

Del resto la vanità delle ric¬ 
chezze superflue è gridata con 
voce forte da Elisabeth in punto 
di morte, quando esprime la vo¬ 
lontà di distribuire i suoi beni ai 
diseredati, Per,questa professione 
di fede autentica avrà, nell’oltre¬ 
tomba, la vicinanza di un vecchio 
e logoro angelo di marmo che 
verrà sepolto insieme a lei. La sta¬ 
tua sembra sorridere, ma, a upo 
sguardo più attento, si percepisce 
sotto la contrazione delle labbra 
una smorfia di dolore. 

La s ittiologìa di questa com¬ 
parsa taciturna non è del tutto 
evidente: forse la possiamo colle¬ 
gare alla polemica dichiarata, in 
tutta la narrativa di Boll, contro il 
cattolicesimo di comodo di quel¬ 
l’ambiente renano più attento ai 
riti esteriori che a una vera e pro¬ 
pria conversione interiore. Anche 
l’angelo, ormai corroso dal tem¬ 
po, desidera abbandonare la ter¬ 
ra per una nuova vita. Nell'insie¬ 
me il romanzo denuncia l’assen¬ 
za dell'ultima mano; a tratti si pa¬ 
lesa la mancanza o l'insufficienza 
dèlie suture, e tuttavia, anche nei 
suoi limiti, la prova di questo pri¬ 
mo BOII del dopoguerra esprime 
una tendenza verso l’evocazione 
fantastica, che ritroveremo in fu¬ 
turo in opere più complesse e im¬ 
pegnative. 


*** Binjamin Wilkomirski rilegge 
in * Frantumi * a distanza di mezzo secolo 
la storia della sua deportazione 
e soprattutto della sua liberazione 
e poi dell'ostilità e della dimenticanza 


F rantumi, di Binjamin Wil- 
komìrski, è un libro ecce¬ 
zionale. Non ha esagerato, 
l'editore, a parlare nel ri¬ 
svolto dì copertina di un libro che 
merita di stare accanto a quelli di 
Anna Frank, Primo Levi, Elie Wie- 
sel. È il racconto di un bambino 
(ed intatti il sottotìtolo è: Un'in¬ 
fanzia 1939-1948) internato nei 
campo di Majdanek, poi spostato 
in altri lager deila Polonia, «libera¬ 
to», dopo la guerra in un orfano¬ 
trofio di Cracovia e infine adotta¬ 
to da una famiglia svizzera. 

Due sono gli elementi caratterì- 
tici che pongono questa nuova 
testimonianza sulla Shoà in una 
dimensione diversa e in una luce 
originale. Il primo è che si tratta, 
sì, del racconto di un bambino, 
ma svolto a cinquantanni di di¬ 
stanza, dopo aver elaborato il ri¬ 
cordo di pari passo con la cresci¬ 
ta verso l'età adulta: la necessità 
di rievocare la memoria (meglio, 
i brandelli di memoria) per dare 
un senso ad essa e alla propria, 
identità la tutt'uno col bisogno di 
immedesimarsi nel bambino di 
un tempo raccontato con la pen¬ 
na, Il linguaggio, lo siile di un uo¬ 
mo maturo, artista per giunta 
(Wilkomirski è musicista e liu¬ 


taio) . Non è dato diseemere pie¬ 
namente i sentimenti e le emo¬ 
zioni del passato e quelle del pre¬ 
sente, o quelle elaborate, rimosse 
e riaffiorate nel corso degli anni: 
e la sensazione è che non siano 
più separabili ma costituiscano 
un flusso unico e compatto in cui 
l’esperienza cruciale della vita, il 
suo ricordo e la sua sistemazione 
(cronologica, emotiva, etica) 
fanno un tutt'uno. Per quésto Wil- 
komirski non è Anna Frank, non 
scrive con la semplicità, l'inge¬ 
nuità o la sommarietà d’un bam¬ 
bino; ma l'autenticità della sua 
«prova» (la paura, la fisicità del 
dolore, della fame, del freddo, 
delle percosse, la solitudine, l’e¬ 
goismo, la solidarietà, la lotta per 
la sopravvivenza, l’astuzia del so¬ 
pravvissuto, l'inganno,. l'autorap- 
presentazione) rimane intatta, 
come l’acuto del suo grido e la 
commozione senza più lacrime 
della sua rivisitazione del passa¬ 
to. 

La seconda caratteristica di 
questa testimonianza posticipata 
(e raccontata, si oserebbe dire, 
con una sensibilità anche lettera¬ 
ria che è pienamente attuale) è il 
rapporto che s'instaura tra il 
mondo chiuso di Majdanek e de¬ 


gli altri lager e quello che costitui¬ 
va «l’aldilà», cioè il nulla, il mon¬ 
do fuori dalla realtà. Wilkomirski 
confessa che una sollecitazione a 
ricordare gli venne proprio dalla 
coercizione aita dimenticanza 
cui lo spingeva il contesto (i «sal¬ 
vatori* dell’orfanotrofio, i genitori 
adottivi, i compagni di scuola, la 
società svizzera, il mondo infe¬ 
ro). Il complesso di colpa del-- 
l’occidente per la Shoà, per una 
tragedia storica scaturita dal cuo¬ 
re della'sua cultura etica, politica 
ed economica, non è stato anco¬ 
ra compiutamente analizzato: né 
i suoi effetti, i silenzi indotti, gli 
oblìi compiici, le rimozioni colpe¬ 
voli. Li&ri come quelli di Wilko¬ 
mirski dovrebbero indurre, come 
fece su scala più vasta il film 
Schindler s list, a riflettere senza 
remore su questo nodo cruciale 
della memoria storica occidenta¬ 
le., 

Ma il rapporto tra il lager e il 
mondo fuori di esso ha, nel libro 
di Wilkomirski, una dimensione 
particolare, originale e inquietan¬ 
te, Il primo contatto col «fuori» (al 
di là della memoria precedente 
all'intemamento, rapidamente 
scomparsa), Il piccolo Binjamin 
l'ha nell'orfanotrofio di Cracovia 
che l’ospita dopo la liberazione, 
Ai suoi occhi e ai suoi sensi esso 
appare come un lager diverso e 
«migliore», dove c’è da mangiare, 
da coprirsi, da lavarsi, da non na¬ 
scondersi e non sfuggire a tutto e 
tutti; eppure il bambino continua 
a usare le stesse «regole» che gli 
hanno permesso di salvarsi, a ob¬ 
bedire alle stesse «leggi» che gli 
avevano inculcato nel lager. 

Wilkomirski è estraneo al nuo- 
vo.mondo perché è la gente «fuo¬ 


ri» a sentirlo.e trattarlo come 
estraneo. Che ritiene sufficiente 
averlo riportato alla normalità fi¬ 
sica, esteriore: vestirlo, nutrirlo, 
proteggerlo dalle malattie. Che si 
interessa a cosa è e fa, non a cosa 
era e a cosa sente, pensa, teme. 
Che non riesce a immaginare i 
percorsi mentali ed emotivi che 
ancora lo sopraffanno. Che cer¬ 
cano di riportarlo alla normalità 
chiedendogli di dimenticare il 
•brutto sogno». 

La maestra e i compagni di 
scuoia lo trattano da pazzo per¬ 
ché in un quadro di Guglielmo 
Teli intuisce una SS che spara a 
un bambino, un'anormalità per¬ 
ché per i bambini non si spreca¬ 
vano pallottole. Viene sgridato e 
sbeffeggiato perché non avendo 
soldi per comprarsi un dolce in 
un chiosco si era messo a elemo¬ 
sinare. E una volta che viene por¬ 
tato a sciare incontra, ricono¬ 
scendola dallo sguardo, una 
bambina come lui, una soprav¬ 
vissuta. E ad entrambi pare di rivi¬ 
vere l’incubò finale del viaggio 
verso la mone quando sono mes¬ 
si un po' brutalmente su uno ski¬ 
lift e spediti legati a dei ganci ver¬ 
so la casa in cima alla montagna: 
«La bambina seguiva il mio sguar¬ 
do Si appoggiò a me, e io la sen¬ 
tivo affondaimi le unghie nel 
braccio. Girai la testa vetso di lei. 
Non piangeva più. La guardai ne¬ 
gli occhi e vidi gli occhi che cono¬ 
scevo bene, gli occhi dei bambini 
che nott temano più». Ma il mo¬ 
mento più drammatico è quando 
a scuola viene presentalo un do¬ 
cumentario sui'lager.' soprattutto 
sulla liberazione, 'sur ,liberatoci;, 
sul cibo, sulle facce felici dei st»- > 
prawissuti. Non è questa, urla 
dentro di sé Binjamin, il ricordo 
che ha lui, la sua personale espe¬ 
rienza: «Liberazione? Ma quale li¬ 
berazione! Non è vero! No, non è 
andata cosi! È una menzogna... 
Siamo scappali, semplicemente, 
senza permesso! I sorveglianti 
avevano abbandonalo per primi 
il.nostro settore... E la gente fuori 
del lager, nelle campagne, nella 
vicina città, non è stata allatto 
contenta di vederci. Ci hanno in¬ 
sultalo e detto: "Tornate da dove 
siete venuti "... Sì, anche quella 
genie stava dalla patte delle uni¬ 
formi! E mi hanno sputalo addos¬ 
so» (p. 125). 

Wilkomirski non riesce a ritro¬ 
vare il proprio vìssute autentico in 
nessuna narrazione, rievocazio¬ 
ne, storia, ricostruzione che è lat¬ 
ta da quelli di «fuori". Ma (orse 
neppure i ricordi da «dentro-, di 
giovani o adulti per lo più, soddi¬ 
sfano il suo bisogno di verità, d'i¬ 
dentità, di memoria, non più mu¬ 
lilata. É solo dentro di sé che ri¬ 
trova il volto di Jankl («Jankl era 
buono. A Jankl io devo tutto») , 
l'amico più grande che gii insé¬ 
gna a sopravvivere ma soccombe 
lui stesso: quello di Karola, scam¬ 
pata miracolosamente alla mor¬ 
te, incontrata nell'orfanotrofio e 
con cui, da allora, «parlavamo del 
presente, ma pensavamo al no¬ 
stro passato»; che può ricordare 
l'incubo delle donne morte osser¬ 
vale dal fango attorno alla barac¬ 
ca («l'ho visto, l'ho visto! Le don¬ 
ne morte partoriscono topi!»); o 
ripensare alla notte rinchiuso in 
un canile, tra insetti, topi, buio, 
freddo, un’esperienza che da so¬ 
la avrebbe ucciso un bambino; o 
angosciarsi ancora per il consi¬ 
glio dato a un nuovo venuto che 
si lamentava e contorceva in mo¬ 
do straziante («Falla nella paglia, 
lì dove Sei!») e che per quello sa¬ 
rebbe stato brutalmente ucciso; o 
ricordare le piccole dita bianche, 
minuscoli bastoncini, di due nuo¬ 
vi bambini che la sera prima, per 
scaldarsi, si succhiavano le dita 
nere («Sono malati?» ripetei. E 
Jankl rispose: «SI, e la malattia si 
chiama fame. Le dita congelate 
non fanno male, e cosi stanotte si 
sono rosicchiati le dita fino all'os¬ 
so... Però adesso sono morti»), 

È per capire perché lì «fuori» 
non lo capiscono e perché lui 
continui a non capire quelli il 
«fuori» che Binjamin Wilkomitski 
ha riunito i frammenti delia sua 
memoria. Per combattere quella 
falsa (a partire dal nome e dal¬ 
l'improbabile data di nascita che 
gli hanno attribuito d'ufficio) che 
il mondo che l’ha liberato, per as¬ 
solversi, ha cercato di costruire. 


Delusioni stori che 

Dopo il fascismo 
la normalizzazione 

Come siamo diventati? Luca Cana¬ 
li, uno dei più fertili scrittori italiani, 
abbandonati gli apocrifi classici 
(Cesare e Lucrezio), toma al ro¬ 
manzo cercando di rispondere a 
questa domanda, ricostruendo la 
storia italiana tra gli anni trenta e i 
nostri prossimi settanta. Quaran¬ 
tanni attraverso alcuni personaggi 
(il fascista idealista esasperato, il 
comunista ferreo e umanissimo 
cospiratore, il tenente delle SS luci¬ 
damente spietato, un patrizio ro¬ 
mano che sacrifica la propria esi¬ 
stenza nell’attesa di una catarsi 
che non aweiTà mai), per rianno¬ 
dare i| filo che va dal fascismo alla 
ricostruzione e alla conseguente 
normalizzazione. Narrazione di 
forte impatto emotivo e civile, che 
si propone in uno stile asciutto e 
crudo, 

S otto I I Ve s uvio 

Nella provincia 
della camorra 

A cinquant’anni dall'esordio (che 
avvenne nel 1949 con «La provin- 
cia addormentata»), dopo inten¬ 
sissime stagioni (nel 1966 vìnse il 
premio Strega), Michele Prisco tor¬ 
na con un romanzo che sj potreb¬ 
be definire d'esplorazione sodate, ■ 
Il peUicanodl pietra (Rizzoli,, p.:, 
328, lire,3M)08>,iéi un ritrattonm-i, 
pietoso della provincia ifallanae iti 
particolare di quella provincia at¬ 
torno a Napoli è sotto il Vesuvio, 
afflitta dalla camorra e dal consu¬ 
mismo, percoisa da arricchiti che 
hanno fatto del guadagno unica 
loro ragione di vita e della volgarità 
ì’Unicò segno di comportaménto. Il 
pellicano del titolo allude per me¬ 
tafora all’aflettò fino alla abnega¬ 
zione che quésto uccello nutre per 
i propri figli. Ma qui, nella provincia 
del denaro, tutto appare capovol¬ 
to. 

M a g istr at ur a. 

Il paese 
dei giudici? 

Edmondo Bruii Liberati, magistra¬ 
to, Adotto Ceretti, docente di crimi¬ 
nologia, Alberto Giasanli, docente 
di sociologia del diritto, si chiedo¬ 
no come te magistratura abbia po¬ 
tuto occupare il centro della crisi 
politica e istituzionale, come abbia 
potuto accumulare tanta canea 
eversiva. La debolezza della demo¬ 
crazia italiana e te sua incapacità a 
cogliere i cambiamenti rapidi e tu¬ 
multuosi della società spiegano 
perchè l’Italia abbia vissuto una 
sorta di «rivoluzione» sotto il «gover¬ 
no dei giudici». Il Gomma del giu¬ 
dici è anche il titolo del libro che 
raccoglie gli scritti di Brutti Liberati, 
Ceretti e Giasanti e che appare ora 
da Feltrinelli (p. 208, lire 30.000). 

Ma t ern ità. 

La confessione 
di Dacia Maraini 

Fece scalpore alcuni mesi fa te «let¬ 
tera sull'aborto» che Dacia Marami 
scrisse a Enzo Siciliano e venne 
pubblicata dalla rivista Micromega, 
riaccendendo la discussione attor¬ 
no all’aborto e alla legge che que¬ 
sta pratica ha regolalo, alla condi¬ 
zione della donna di fronte a un at¬ 
to che poteva rappresentare co¬ 
munque una ferita faticosamente 
rimarginabile. Ritroviamo adesso 
te lettera di Dacia Maraini, testimo¬ 
nianza di un intimo e lungo trava¬ 
glio, in un volumetto di Rizzoli. Un 
clandestino a bordo (p.94, lire 
15,000), insieme con altri scritti, 
che riflettono sulla tormentata 
esperienza della donna nella ses¬ 
sualità, sui significati mitologici, 
erotici, mercantili del lungo viaggio 
del corpo femminile attraverso te 
storia e la memoria. 






























LA gara. Gran ressa di giovani al cinquantesimo concorso dello Sperimentale di Spoleto per cantanti lirici | Palermo 


La carica dei 135 
Saranno i famosi 
del «belcanto»? 


Emozionati, felici o scontenti, ma con una gran voglia 
di seguire la loro passione. Ecco l’identikit dei concor¬ 
renti del 50° concorso per giovani cantanti lirici dello 
Sperimentale di Spoleto. Quest’anno si sono presentati 
in 135, di età media alta perché la vocazione al canto 
giunge spesso in età adulta, e per le vie più impreviste. 
Folgorazioni che sostituiscono una scuola inesistente. Il 
desiderio comune? Poter cantare per tutta la vita. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


«AT1IM RAMA 


Da Franco Coralli 
a Renato Bruson 
Cinquantanni 
da Sperimentale 

Dovranno studiara aneti* 
racttaskinal giovani cantanti Mei 
cha hanno vtotoll concorra atto 
tpvilnii n ta l a. É ano dd p on ti # 
«orza«qaoata Mutatone, fondata 
cinquanta anni fa da Addano BaU, 


■ SPOLETO. «Quando ho sentita 
pronunciare il nome del vincitore, 
ho pensato: ma io quello 11 lo co- 
nosco. Sfido, ero io!». Riccardo Za- 
nellato, anni 27, ben piazzato sui 
suoi ISO centimetri di dtezza, è il 
«basso» che si è aggiudicalo il pri¬ 
mo premio con un punteggio di 
9,20 svio al 50* concorso per gio¬ 
vani cantanti lirici dello Sperimen¬ 
tale di Spoleto. Ride incredulo del¬ 
la vittoria che gli consentirà di se¬ 
guite un corso di specializzazione 
di cinque mesi nel ’96 e di cinque 
l'anno prossimo, nonché di debut- 
taréln'Un'opera alkaW»durante la 
stagtoneKrieadl .Sputo w/Riod*r*j-i 
nomerà solo in flnaleJiAàiieme ad 
altri quattro vincitori Ieri sera ha te¬ 
nuto l'atteso concerto con il quale 
il concorso festeggia la sua conclu¬ 
sione. 

Sabato mattina erano in dieci i 
finalisti, trepidanti per i colloqui 
orali, in attesa della prova pomeri¬ 
diana che avrebbe deciso i cinque 
vincitori. Si chiacchiera, cercando 
di tenere a bada l'ansia, escono 
storie imprevedibili di passioni liri¬ 
che nate per caso. nere, dello 
sppntaneismo. il nostro. Anche per 
una carriera cosi difficile, cosi po¬ 
co Improwisàblle come quella del 
cantante lirico, Eppure Enrico Mar- 
ruccl, baritono di 27 anni, ira i vin¬ 
citori con un punteggio di 8,80, al 
melodramma non ci aveva mai 
pensato. «MI sono laureato in inge- 
gneria - racconta sorridendo - ma 
a 24 anni mi capitò fra te rnani un 
libro di Massimo Mila, Era la guida 
all'ascolto di le nozze di figaro* Ri¬ 
masi folgorato, Da quel momento 
decisi che sarei diventato cantan¬ 
te», Mezzosoprano per caso anche 
Federica Proietti, rii 24 anni, Per lei, 
che abita In un paesino dalle radici 
etnische come Sunti, la luce si è ac¬ 
cesa, all’eia di 22 anni, durante un 
Trovatore a Viterbo, Protagonista 
Oscilla Gasdia. «Era la prima volta 


che ascoltavo e vedevo un'opera. 
Sono rimasta senza fiato». Ma di 
fiato, in realtà, ne ha moltissimo. Si 
è aggiudicata il quinto posto con 
un punteggio di 8,20. 

Potremmo continuare con i rac¬ 
conti di questi ragazzi catturati dal 
melodramma lungo strade impre¬ 
viste, ricordando che anche Zanel- 
lato ci si è trovato senza volerio, 
«Addirittura la odiavo, la lirica», 
confessa ridendo. «Regolare», inve¬ 
ce, U curruculum di Alberto Fra- 
schina, brillante tenore di 26 anni 
allievo del mitico Cario Beigonzi, 
che proprio da Spoleto parti per la > 
:sua indimenticabile carriera Luca - 
Gallo, invece; ha lasciato un posto 
da impiegato per buttarsi nel me¬ 
lodramma. Oggi canta come basso 
nel coro deila Cattedrale di Bolo¬ 
gna dove ha scoperto di avere voce 
e passione per tentare la carriera 
del palcoscenico. Non gli è riuscito 
il grande salto a Spoleto. Ma lascia 
il concorso «senza rancore» come 
un eroe puccinlano, con l’amarez¬ 
za che l'anno prossimo non potrà 
ritentare, perché ha superato I limi¬ 
ti di età. 

L'età. Sono piuttosto grandi que- * 
sii giovani che giocano la carta del 
Belcanto. Dice Ralna Kabaiwanska 
che «debuttava» come giurata con 
tutte le emozioni del caso; «Eh si, si 
sente una cosi grande solidarietà 
per questi giovani, la paura di sba¬ 
gliare, di deludere speranze e la re¬ 
sponsabilità di dare il consìglio giu¬ 
sto. Certo a 24,25 anni una camera 
dovrebbe essere già impostata, in¬ 
vece sono tutti ancora all’inizio». 
Le ragioni? Facili da individuare. 
Chiedete a un cantante america¬ 
no, o inglese, o tedesco, come ha 
scoperto la sua vocazione e vi sen¬ 
tirete invariabilmente rispondere 
che cantava nel coro della scuola e 
da 11 é passato direttamente al Con¬ 
servatorio. Percorsi inimmaginabili 


» p p—l n n sto # musica. SI usefv» 
dalla grana, allora, a accanto alta 
parafano por H moto# Affiena c 'ora 
te voglia di rtcomfnctara. Coai 

I * mm a in arateli n «L.inl. . «■-»» -« -- g_ 

■WDCtiui convow vano wusu m 
quaa t al m prraa cl iao titiU ao t ama 
il mazzo racoio di vita In un 
montante non carta tfodooe por la 
Ittica o la nwalea la fonata. La 
critictta, olà pura rechiate, otta 
IfwlWftl ftwrffv itTomh—tri 
# Sante Oratila, tonavano l'atonia 
qincttOM cMraiMfua 4 scuoto In 

mMilli il raarijra I -» mnalnlaM 

girami li miMI I Il IHM« UU 

«hauti*) 

. OMmpra 

— AL sa-" -a. 

’pvromnvunaoraoai 
3 potato è coi! ambito. Non (mk 
« l<lun|»ra un gattoni In più, ma 
pottf fraquQiitsra I ctnqiMinMi 
(NaptelafeiadonqlQetrtflliMBmo 
mimo, radtakxw, rafia, p«r poi * 


stagiona Urica di I polato c on 

un'opera scatta dal dhattora 
aitMlco .Qvoot'oi mo.1 primi bo - 
vincitori Iranno hwaaaate matta un : 
prantlokidanarodlS,3.2niMonl, 1 
pif tastafflara H dnQuattnlMno 
comptaanno # unfoturiam otta Ire 
■lauraato» cantanti coma Franco 
CortDL Anito Contratti, Rotando 


la storia dot eanto In Ratta.. 



La donna 
che esasperò 
«Barbablù» 


UM.Pa. UnlinmaflM di «TrafédtodtCamwft», con lylncftofl del concorso di Spolito(M *93. Sotto, EwNno PUÒ 


in Italia dove, se non si ha la folgo¬ 
razione sulla via di Damasco, al 
massimo a scuola ci si può eserci¬ 
tare con il karaoke. 

Così i concorsi, invece di essere 
un punto d'aiTivo di una lunga sto¬ 
ria di studio, sono spesso un punto 
di partenza. «Certo che da noi è tut¬ 
to casuale-conferma Michelange¬ 
lo Zurletti, da oltre dieci anni diret¬ 
tore artistico delio Sperimentale - 
ma questa non è una novità. E la 


nostra è una grande responsabili¬ 
tà, anche se è chiaro che il verdetto 
è legato a tante variabili e può rive¬ 
larsi sbagliato. Un cantante che og¬ 
gi non è considerato valido, se stu¬ 
dia, dopo un anno può vincere. 
Come può accadere il contrano. 
Che possa vincere e poi perdersi, 
perché smette di studiare». Parole 
importanti per esclusi come Sere¬ 
na Famocchia, già vincitrice del 
concorso Pavarotti a Filadelfia o 


Rosanna Savoia per le quali sarà 
possibile «provarci ancora». Que¬ 
st'anno si sono presentati in 135. 
«Ma non è un’affluenza record - 
precisa Zurletti - rientra nelle stati¬ 
stiche del concorso, che diventa 
peraltro sempre più europeo». Vin¬ 
cere lo Sperimentale, infatti, se non 
spalanca tutti sipari, è certo una 
beila chance per studiare seria¬ 
mente. Da Spoleto sono usciti can¬ 
tanti come Ruggero Raimondi, Leo 


Nucci, Renato Bruson, Mietta’Si¬ 
gitele, Martella Devia, tanto per re¬ 
stare alla contemporaneità. Se i 
magnifici cinque del I996, v tra' i 
quali il soprano francese Danielle 
Bouthilion di 27 anni, «saranno fa¬ 
mosi» lo vedremo nei prossimi an¬ 
ni. Ma loro, in verità, non chiedono 
altro che di poter cantare. La fama 
è una sirena che li seduce fino a un 
certo punto Almeno stando a 
quello che dichiarano. 


URICA. Al Regio di Torino riesumata l’opera di Giuseppe Verdi diretta da Evelino Pidò 

Caro lord Byron, il tuo è un inutile «Corsaro» 


■ TORINO. I dirigenti del Regio so¬ 
no pieni di buonsenso. Nei limiti, 
s’intende, in cui il buonsenso può 
abitare nel pazzo mondo dei teatri 
lirici. Combinando gl) opposti, 
hanno messo in scena II Corsaro, 
opera di Vcidi praticamente Ignota 
a Torino, ma hanno attenuato To- 
scurlta delle parole e dell'azione 
proiettando il testo sul boccasce¬ 
na. Come si fa per le opere stranie¬ 
re. Cosi si è capito tutto, compresa 
l’inutilità del recupero di un lavoro 
che, nel catalogo verdiano, entra, 
si può dire, per sbaglio. 

Sappiamo come andò la faccen¬ 
da. Nel 1845, Verdi - irritato con Ri¬ 
cordi - fimiò un contratto con l’e¬ 
ditore Lucca e, contemporanea¬ 
mente, si incapricciò del soggetto 
del Corsaro, tratto da un (allora) 
famoso racconto in versi di Lord 
Byron Qualche tempo dopo, però, 
l'editore e il dramma gli divennero 
antipatici. Il Lucca, per l’esosa insi¬ 
stenza nel pretendere l'adempi¬ 


mento dell'impegno. Il dramma, 
perché non coincideva più con la 
sua mutata concezione artistica. 

In quel periodo, tra esitazioni ed 
errori matura la visione del perso¬ 
naggio complesso che, in un paio 
d anni, sboccherà nella Luisa Wil- 
ler, nello Stiffehoe, infine, nel Rigo- 
letto. Il Corsaro appartiene invece 
al vecchio melodramma, costruito 
sull'incalzare degli avvenimenti 
teatrali. L'accensione romantica, la 
vocazione alla morte dell'eroe by¬ 
roniano, si trasformano nell'infeli¬ 
ce libretto del Piave in una furente 
accozzaglia di situazioni avventu¬ 
rose. Senza ragione comprensibi¬ 
le, il protagonista, in guerra con se 
stesso e col mondo, passa tra vitto¬ 
rie e sconfitte: lascia la dolce Me- 
dora per andare a combattere, si fa 
catturare dal pascià Seìd, ma cattu¬ 
ra a sua volta il cuore della favorita 
Gulnara che, per salvarlo, pugnala 
il sovrano, Dopodiché Gualtiero 
toma in patria, giusto in tempo per 
raccogliere l’ultimo respiro delia 


troppo fedele Medora che, creden¬ 
dolo morto, si è avvelenata. Più di¬ 
sperato che mai, si butta in mare 
da uno scoglio per raggiungerla in 
un mondo migliore. Gulnara, atto¬ 
nita, assiste alla catastrofe. 

Al musicista, ormai incammina¬ 
to su una strada nuova, un pastic¬ 
cio di questo genere non conviene 
più. L'accetta soltanto per liberarsi 
dall'impegno con l’«esosissimo e 
indelicatissimo signor Lucca» ben 
deciso, però, a non consegnargli 
«un'opera di molta importanza», in 
questo umore, arrangia alla brava 
un’ora e mezza di musica per poi 
abbandonare l'opera al suo desti¬ 
no, Non si scomoda a dirigere la 
prima a Trieste - il 25 ottobre 1848 
- e, in seguito ne sconsiglia la ri¬ 
presa agli altri teatri. L'editore, co¬ 
sternato, nota che non s’era mai vi¬ 
sto un Maestro che tanto sudi per 
impedire che i propri lavori venghi- 
no riprodotti!». 

Nato e morto in queste condizio¬ 
ni, Il Corsaro non merita una rina¬ 
scita. Non perché sia un'opera 
«brutta», ma perché non rappre- 


\ 


senta neppure >1 Verdi dei cosid¬ 
detti «anni di galera». Corre alla di¬ 
sperata, tra balletto, duetti incal¬ 
zanti e arie virtuosistiche, ma il ma¬ 
teriale è vecchio, con echi bellinia- 
nì e donizettiani che il compositore 
aveva ormai accantonati. Rari sono 
gli annunci del futuro anche se 
qua o là affiora, come per distra¬ 
zione, una pagina bella; Tana di 
Medora, la scena del carcere e 
qualche altro frammento 
Troppo poco per giustificare 
una ripresa moderna, anche per¬ 
ché, dopo un secolo e mezzo, l'in¬ 
teresse è diminuito ma le difficoltà 
sono aumentate Anche senza 
spreco di fantasia, Verdi non fa 
economia di voci. Al contrano, il 
carattere impetuoso dei personag¬ 
gi si sfoga nell'impeto canoro, con 
l'unica eccezione della tenera Me¬ 
dora cui tocca l'unica aria vera¬ 
mente originale. Non stupisce che, 
a! Regio, il risultato più convincen¬ 
te sia quello di Barbara Frittoli nei 
panni della tenera eroina, Gii altri, 
impegnati in ruoli impervi, si salva¬ 


no senza disonore. José Cura e Ro¬ 
berto Frontali (Corrado e Seid) e, 
con evidente difficoltà, Mana Dra¬ 
goni come Gulnara Non li aiuta 
molto la direzione di Evelino Pidò 
che, tra corse impetuose e ricerche 
di qualche finezza, si lascia talora 
sfuggire l’accordo tra orchestra e 
palcoscenico 

Non minore è la difficoltà di ren¬ 
dere accettabile l’allestimento di 
un dramma che, nella sua conci¬ 
sione, accavalla scene e situazioni. 
La regia di Mauro Avogadro, con i 
bozzetti di Carmelo Giammello e i 
costumi di Giovanna Buzzi, si sfor¬ 
za di superare gli ostacoli incorni¬ 
ciando l'azione in uno stilizzato ro¬ 
manticismo Corrado, non occorre 
dirlo, è Lord Byron, con gli stivali e 
la candida camicia aperta del poe¬ 
ta romantico, accompagnato dai 
corsan in marsina, mentre l'harem 
di Seid rievoca l'oriente esotico 
della pittura ottocentesca 

Non mancano neppure le odali¬ 
sche nude al bagno, uscite (salvo 
errore) da un dipinto di Ingres In 
tal modo, alla tumultuosa esagera¬ 



zione della musica, l’allestimento 
contrappone l'ordine delle belle 
immagini, cancellando ogni trac¬ 
cia di realismo ma non l'abbon¬ 
danza dei particolari oleografici: 
l’arpa, il canocchiale, la bottiglia 
rossa del veleno e la montagna di 
valigie e bauli senza i quali i poetici 
corsan non potrebbero andar per 
mare. L’ironia è involonlana ma si 
aggiunge alle tante buone inten¬ 
zioni dell’Inutile riesumazione, ac¬ 
colta, comunque da un successo 
più che cordiale 


ra PALERMO. Accade nel Politea¬ 
ma Garibaldi, che sia andando in 
malora per suo conto, ma finché 
regge si farà finta di aspettare l'a¬ 
pertura del restaurato Teatro Mas¬ 
simo. Diciamo di una sorta di di¬ 
scesa nei misteri dell’animo uma¬ 
no, da sempre più impenetrabili I 
misteri, cioè, di Barbablù e delle 
donne che l'hanno amato, lo ama¬ 
no, e l'ameranno ancora. 

Un mistero a parte Barbablù 
conquista» nell’opera che lo ri¬ 
guarda, composta da Battole II ca¬ 
stello del principe Barbablù 
(1911). Il personaggio ha di fronte 
una Giuditta. Di nome, però, e non 
di fatto. La donna non farà il suo 
doiiere biblico ma testarda, spaval¬ 
da, e poi fragile vittima, sublimerà 
il suo amore per Barbablù, entran¬ 
do rassegnata nell’ultima delle set¬ 
te porte da lei fatte spalancare nei 
sotterranei del castello, perché en¬ 
tri li sotto un po’ di luce. Ma essa 
stessasi inoltra nel buio, accodan¬ 
dosi alle prime Ire mogli del Princi¬ 
pe: Barbablù le ha amate nei colori 
dell’aurora, nello splendore del 
mezzogiorno e nel viola del tra¬ 
monto Gli mancava la donna del¬ 
la notte, per concludere il ciclo dì 
«farri gito,cosmico e Giuditta provvi¬ 
denzialmente arriva, avendo la¬ 
sciato tutto e tutti. 

C’è in orchestra un pauroso cre¬ 
scendo», prima che suoni e perso¬ 
naggi sprofondino nel silenzio e 
nel buio. Nello spazio di un'ora, 
Bartòk spalanca e racchiude un'e¬ 
ternità, con una musica che inten¬ 
samente rivela la solitudine e la 
grandezza idei compositore. ) L’or¬ 
chestra è stata duna duttilità! 1 pie¬ 
nezza straordinarie, profondamen¬ 
te condivise dai suoi splendidi pro¬ 
tagonisti: Doris Soffel e Dean Peter- 
son. 

Appena un po' d’intervallo, e il 
mistero si rovescia Proprio cosi: 
c’è un «ribaltone». La tragedia di¬ 
venta commedia, pochade, farsa, 
divertìssement. Li, nella musica di 
Battok c’è una Giuditta che, per 
arnore, si fa distniggere; qui, nell’o- 
pera di Jacques Ibert (1890-1962) 
c’è, invece, una Angélique (è an¬ 
che il titolo del lavoro) che diventa 
una Diabolique. Viene messa in 
vendita (il marito non ne può 
più), ma nemmeno il diavolo rie¬ 
sce ad evitare che l'inferno e lui 
stesso siano messi a soqquadro. Li, 
in Barbablù, quattro donne si an¬ 
nullano, vittime dell’amore; qui, in 
Angélique, quattro uomini (tre più 
il diavolo) sono stritolati dalla don- 
nache li distrugge. 

Di musica ce n'è poca (su trenta 
piccole scene soltanto undici sono 
musicali), ma ibert trionfa (nel 
1948 diresse la millesima recita 
deU’operina composta nel 1927), 
facendo trionfare una linea che da 
Offenbach e Chabrier arriva a Stra¬ 
vinsi. 

La realizzazione scenica e !a 
brillamezza dei cantanti-attori 
(Gàelie Mechau, Carmelo Caruso, 
Louis Masson, Brace Fowler, Max 
René Cosotti, Gonion Hawkins, 
Renzo Caseliato) hanno divertito il 
pubblico. Miseriaccia della mise¬ 
ria, mìsère de mìsèr de misère, que¬ 
sta lemme à vendre, che testa tou- 
jours ù vendre, qualche cosa fa 
scontare anche a Barbablù, com¬ 
parso nel buio. Ma qual è il fabula 
docel delle due vicende? 

È un bei problema che il Teatro 
Massimo lascia da risolvere alle 
donne. Gli opposti tornimi d una 
dialettica hanno, intanto, avuto 
una sintesi capace di contempera¬ 
re gli abissi di Bartòk e la verve di 
Ibert. Si è trovato un comun deno¬ 
minatore nell'eccellenza direttoria¬ 
le di Yoram David, nell'allestimen¬ 
to scenico di Francesco Zito, 
ugualmente calzante nell’una e 
nell'altra vicenda La tragica archi¬ 
tettura, inventala per Bartòk, si è 
aperta in una girandola allegra di 
colori e dì cose (anche biciclette, 
aeroplani, locomotive, aerostati, 
transatlantici), ben manovrata dal¬ 
la fantasia di un regista, nuovo per 
noi (ma c’è chi si ricorda di un suo 
particolare Rado del Serraglio, a 
Treviso), e cioè Franco Ripa di 
Meana, attentissimo al nto miste¬ 
rioso di Bartòk, c spietatamente 
ironico nella farsa di ibert Repli¬ 
che il 13,15,17,22e24. 
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M0 TOt (4012411) 

Mi MElOMA MlU FORESTA 

Film commedii (Germania 
(13437821 


”•« W«OIMATT»4A..Rtokte Alito..- 
no (2216462) -?*- 

11* T81 (54782) „ „ 

1U6 TGl-FLASH. (68091) * ' 

1U6 LA StONORA M OIALU) Telefilm, 
Con Angoli UMbòiy (3633121)' ? i' 

, , to'* 9 


J?4fflMNTISTORe! (2907852) 

MS TARZAN. Telefilm (8026904) 

14 X. MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 
(7891184) 

930 SORGENTE Di VITA Rubrico religio¬ 
sa (9879) 

10.00 HO BISOGNO DITE (55256) 

4M FUORI DAI DENTI Rubrica All irto 
no SEREMO VARIABILE (9196701) 
104 ECOLOGIA DOMESTICA (11968237) 
114 MENOMA]}. Rubrica (9539072) 
11,45 TG2-MATTWA (2237527) 

124 I FATO VOSTRI Varietà Con Gian 
cario Magalli (55411) 


;rammi di ossi 


Lunedi 11 marzo 1996 


7.00 TG3-MATT1NO (1356904) 

04 SCHEGGE. Viieoframmenti (5817) 
94 L GENERATE (COME VINSI LA 
GUERRA) Film commedia (2638186) 

10.15 COPS-POUJDOni Film (8788324) 
104 VDEOSAFERE All interno EDICO¬ 
LA MEDICA LA MACCHINA CINEMA 
MEDIA7MENTE LIVINGSTONE / FI 
LOSOFIA VIAGGIO IN ITALIA TGR- 
LEONARDO SCRITTORI DA MAR 
CIAPIEDE (876904) 

124 TGlTetegiornale (89275) 

12-15 TElESOGNt Rubrica (4920140) 
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04 LOVE BOAT Telefilm "Il vecchio e 
i la clandestina’ (21492) 

74 FKCOLOAIKME. Tn (4017) 

84 VAlfRUEMASBBKJANO Teleno¬ 
vela (95053) 

14 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la (4947782) 

14 TESTA O CROCE. (8796343) 

104 ZMGAItt.TitenoMla(89U) 

104 RENZOELUCIA Tn (10548) 

114 TB4, (9524140) 

114 LA FORZA OELTAMORE, Telenove, 
la (4045450) 

124 A CUORE ARSITO 77 (5854) 


04 CIAO CIAO MATTMA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 
(492X121) 

9-15 SUFERVKXV Telefilm (4492188) 
14 GEMTORIN EUIE JEANS Telefilm 
(99529492) 

104 MACGYVER. Telefilm (3714343) 
114 VLLAQE-NOTIZEMMOVMBfTO 

Attualità (44141) 

114 TJ HOOKER. Telefilm (2659237) 
124 SnWOAFERTO (22X527) 

124 FATTI E MISFATTI (1660633) 

124 STUDIO SFORT Notiziario sportivo 


*4 MAURO) COSTANZO SHOW Talk- 
sbovi Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
car* Regia di Paolo Pietrangeli (Re- 
< plica) (18075701) 

114 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
( M Cbieia con la partecipazione del 
i giudice Sub Uberi Regia di Laura 
1 Baile (58314) 


I 14 EIMONEWS. (1042?) 

74 BUONGIORNO INC Attualità 

(772314) 

94 If GRANDI RRME. Shopping lime 
(67546) 

104 SWITCH. Telefilm "Laspia" (81362) 
114 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
"BattegliaaCanogaPark’ (2954) 
124 CHARUTSANGEIS. Telefilm "An¬ 
geli in vacanza’ (23324) 


114 TEUOtORMLE. (86797) 

JH5 tf Wrfffl Wo* (IIBISSOf >, 

M4 TG1-ECOMOMIA (53166) y 
144 FROHIO? IMA OIOCHL Giocò 
Conduce Maria Tarata Rute 


114 SOLLETICO. Contenitori, Conduco¬ 
no Ellubelta Terracini e Mauro'Sa¬ 
rò AIMnterno 16061275; 

174 ZORRO. Tetelilm (5633) 

1|4 Itti. (85121) 

1116 ITALIA SERA Attualità. Conduca 
RnoioOiGlannnntonlo (619140) 

114 LUNA EÀML Gioco Conduco Fagri- 
*k»FfÌBM8336»76) „ v 


wmmam 


All UJNAPAJK-LAZNOAAA Jf 

M4 1 FATTO. Attualità (5637992) 

44 FEHWU.V-UH AMICO DA SALVA¬ 
RE. Film (UBA 1983) Regia di Simon 
Wnctf(1*bf) (50362) 

44 181. (5636492) 

4M FORMA FORT A Attualità Conduce 
Brune Vólpe (1461445) 


«4 TG2-GIORNO (6904) 

134 COSTUME E SOCSTA (400275) 
n H1IIFATTIVOSW Varietà (1519053) 
f (144 QUANDO SI AMA (621922) 

- 1111 SANTABARBARA (6710140) 

Jf LTTAUAII DIRETTA All interno TG 
■ * 2-FLASH (6463072) 

; ,1M»: M VIRGO» CON "SERENO VARIASI- 
LI’. Rubrica (26091) 

M16 BRAVO CHI LEGGE. (3196275) 

164 7G2-FIASH. (2520492) 

114 1GS-SFORTSERA (8883701) 

164 LWETTORETWS. 11 (34506») 
W4 TG8.10SFORT (1000091) 

IMO TG2 ■204ANTEPRIMA (5178343) 

IIM OOOART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

. » varietà (2647898) 

44 IG2-2030 (79072) 

204 L’HFETTORE DERRICK Telefilm 
"Agente sagralo Bodetzki Con 
Horsl Tappert, Fritz Wepper (342643) 
2M0 MIXER-A PIACERE DI SAPERNE DI 
FRI’. Attualità Conduce In studio 
Giovanni Mlnoll A cura di Aldo Bruno 
i 1 'Te Giorgio Montefoscfil (346(4) 


134 VKOSAFERE.AII interno VIDEO- 
ZORRO (68X5) 

144 TGR1TG3.POMERIGGIO (6094701) 
144 TGR-EUROZOOM (6034817) 

114 FUMA OELLA PRIMA Operette 
’L amico FMz di Mascagni (32492) 
154 TG8 ■ POMERIGGIO «PORTI» Al 
I Interno 1545 CALCIO C SIAMO / A 
TUTTA 8 16 X NUOTO Campionati 
Assoluti Indoor (6000324) 

174 ALLE CMQUE DELLA SERA Talk- 
show Con Marte Flavi (40362) 

174 GEO Documenterò (71121) 

114 LA «STATA Variate (222985) 

114 raSfTOA/TGR SPORT (2121) 


214 Dm MMUIl Attualità Conduca Da¬ 
mali Brancab (2X79) 

2119 BLOB, 01 TUTTO Ol PH 1 (404X50) 
44 CHILHAVISTO?MDAGI*. ConGio- 
vanni Milalla (6S237) 

224 TGl-VENTDUEETRENTA (16625) 
224 TGR. Telegiornali regionali 
(7389489) 

224 FRANK ANATRA 4 ANNI A MODO 
•NO- Gran Gali Dallo Sbrina Audito¬ 
rium di Loe Angeles (25S27S) 


<24 TG4. (1459) 

144 NATUMUIBnE BELLA-MEMCSE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Danieli RoeaO (35650) 

1115 SENTBtL Tetefcmanzo (46782) 
154 COWUCCOEEC VOSTRA MOGIE 
Film commedia (USA, 1954) Con jack 
Lemmon VlmaLiii (1341275) 

1715 PERDONAMI Sito (5856696) 

184 GIORNO PER GIORNO Conduca 
Alessandro Cacto Paone (7718492) 
114 TG 4/OROSCOPO (838527) 

184 GAME BOAT. Gioco Conduce Pietro 
UOaldi (3X69041 


44 LA BATTAGLIA DI tfÌDWAY. Film 
guerra (USA 1976) Con Chartton He- 
sten Henry Fonda Regia di Jack Smi 
gbl (193235X) 


114 CIAO CIAO. Cartoni (56237) 

124 CIAO CIAO PARME Show 

(1X1140) 

H4 COLPO DI FIAMME Sbow 


154 GENERAZIONE X. Talk-Show 

(8292X5) 

154 VllAGE- NOTIZE M MOMENTO. 

Attualità (S61430) 

114 6AYSKSCH00L TI (73X78) 

1145 BEVBLV HLLS, 4211 Tetelilm 
"Un amore disperato" (672X79) 

174 PRIMI BACI Telefilm (411814) 

44 STUDIO APERTO. (10275) 

44 BAYWATCH. Telefilm (X6S27) 


284 MA COOPER Te'olitm "La pnma 
supplenza" (2527) 

264 DOUBLÉ R4ACT-LA VENDETTA R- 
NAL£ Film aziona (USA, 1X1) Con 
JearvClaude Van Damme Regia di 
Sbeldon Lettoti (4214) 

224 HMOKOOLDELUMEDr Varietà 
Con HGIiteppasBand (44X3) 


44 TGl Notiziario (81324) 

114 SOMIMOUOTDIANL (221045) 
124 BEAUTfUL Teleromanzo (464184) 

4.15 IROMNSOA Telefilm (918527) 

44 CASA CASTAGNA Gioco (157XX) 
*» VIAGGIOFANTAtllCO. SUuabonco- 
rrmdy "Ospite indesiderato" 
, (9S5X2) 

X74 AMBROGIO, UAN E GU ALTRI DI BM 

f BUM IRE Sfio» (120053) 

44 OR A PREZ2D F GIUSTO! Gioco 
j. Conduce Iva Zamccfii (2414) 

44 LA RUOTA DEUA FORTUNA Gioco 
il Conduca Mike Bongiomo con la colla- 

I ’i borazione di Antonella Elia (1351) 


44 TGl NotlziiHo (97576) 

44 STRMCIA LA NOTIZIA. LA VOCE 
, DBimBIBIZA Sho» Con En¬ 
zo lecchetti Lello Arena (15343241 
284 DONNE CON lf GONNE. Film com¬ 
medie (Ralle 141) Con Francesco 
Nub Carole Bouquet Regia di Fran- 
cescoNuti (2X1X7) 


114 TMCONE11 (4414) 

1118 FUMO PIANO DONNA (1915701) 
1115 TMCSPORT Notiziario (221479) 
44 THE DON 1ROPHY SHOW Gioco 
(6275) 

114 UN GIORNO. DI PRIMA MATTMA 

Film musicale (USA 194) (8952430) 

44 TAPPETO VOLANTE Talk-sbo» 

(1X701) 

44 ZAPZRP Contenitore (17X14) 
IMS SPECIALE EIEZIONI Attualità 
(834053) 

4A5 INC SPORT Notiziario sportivo 
(7414) 


44 1MCORE2A (1X04) 

2115 FUMO PIANO Rubrica (153054) 
214 FURIA CECA Film avventura (USA 
194) Con Rutger Hauer Bràndon 
Cali Regia di PbillipNoyce (943430) 
2115 TMCSER1 (3982850) 

224 AtlOREY rose Film dremmalieo 
(USA 1977) Con Marsba Meson 
John Beck Regia di Robert Mise 
(841701) 


44 TOI-NOTTE (47947) 
li AGENOA/CHIACCHK. (7677102) 
14 SPECIALE VKOSAPHE Docu- 
mWt!.ì«M744) 

14 SOTTOVOCE Attualità (8781162) 
li MAGIEPICO SCHERZO. Film Mffl- 
medle(USA,l«l-b/n) (6140157) 

14 i NTORM M NBNTE Muticele 

(N#É)fSS4BE1B) 

64 DMMNlE UWMBTMN Ai MTAN- 

W. Attualità (4X40744) « 


SMI TG2-NOTIE (411) 

114 TV ZONE Rubrica (2941) 

HI PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica 

Conduce Giancarlo Magalli 
-„X. (7801454) 

14 L'ALTRA EOICOLA Attualità. A cura 
di Silvia Ronchey e Giuseppe Scavai 
- #1,(74704) 

14,«mNUMENTO AL CREMA Ouo- 
■> ^ tlQNNKTd ioforrtiaziow cjwwtogfa 
i.'!,,(,«0*1(80866X6) f tc 

14 OEBTML Teleromanzo (1X7676) 
116 SÉPARÉ'. Musicete "IveZenlccbr- 
1 "Charles Azruvotir" (3074734) 







UH lAàteAOAMORE. Tele¬ 
novele (S6191BB) 

IMO HAPPY (NO. Tttenow- 

MMT» 

IMI TEUtoMIAU NEO» 

, BAU (829417) 

1UI UMANA Telenovela. 

Cqn Lucia Mandar, Htc- 


14 TQ1LA NOTTE-PUNTO E ACARO-M 
EDICOLA • NOTTE CULTURA Tele 
giornale (4393015) 

111 FUORI ORARB.Com (mai) viste 


ili L’AMAAOCASO DELLA BARONESSA 
« CANNI Sceneggiato (Replica) 
(3871638) 

NSwWMtói'ltó.oiìl) 

(3932541) 

44 VUOOINEUA NATURA Documen¬ 
terò (5941SX) 


MWANUVE. Alito* 
Ite ANDIAMO IN COLLE 



121541) 

WJTHf 


Film miniali (USA, 1936 
b/nj Cqn Fred Aitila 
Ginger boqnn Regie di 
MiikSindrlcfi 

- QUESTO QMNOC QMN- 
■ CMENA Mrla 


(«05256) 

224 lEUGIORNAU NEON). 

NAU. (8273506) 

224 (PONT I NEW. No#, 
dirlo sportivo 
(91433164) 


Aliala lUt 
liiqli di sin» (8121») 

11» IBtoORNAUMQIQ. 
rGNAN- NAIA («IMI) 

Rubrla 44 MU NUNCA ITALIA. 

NA Mudale (636904) 
*MO- 44 MAflNOM. TUTU M 
FORRA Timi»» 
L No#- 1770701) 

sportivo 224 MFOM4A2NME "EOIO- 

NALE. (44974633) 


2U0 vmpnoBAi KN T i Flap Film 

commedii All interno (502X6) 

44 TG4-NOTTE (T71473) 

1.16 nt-RABKGNAITAMPA Attuali¬ 
tà 175000X1 

,JI «TKMUMIEiaU-MBItCBE 
ACOtfWONTO, (Replica) (5060676) 
14 L'UOMO OA 6S NUQM 01DOUA- 

...».jaWhSWII»oir,er, w 

3.15 GLU/TOCCAANL’TI® 1 ^)- ‘ J ' 
44 ROOPB1 Telefilm, (65447B) 

44 NONI Telefilm (4033344) 


446 AUTOMOBUNO. Mondiale di Far 
mute 1 Speciale Gren Premio d Au- 
stralia (8629527) 

Ut ITALIA 1 SPORT Ftubrica sportiva 
Ali intorno STUDIO SPORT (289838) 
14 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 
di Paolo Liguon (5024218) 

14 Stipa VKKV Telefilm (Replica) 

14S^^^ 

(194070) \ IWhlT* 

IH UANSOS1 GRANDE HIDRNiL 

Film evvenlura. (47528M) 


.44 mi Nobziano (1844432) 

411 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
sbo» All interno TG5 (1443922) 

1 14 SGARRI QUOTUAM. Attualità (Re- 
, plica) (2464247) 

14 «IRECHUNOTIZIA (4997893) 
'14 TGS BNCDLA (8797X3) 

>24 TARGET - OLIRE LO SCHERMO. Al- 
, » tualite (Replica) (95X14) 

1 r *14 NOWOLOMOOA (9530080) 

(IX ARCA4 R0EVITMBUH Docu- 
I ;> mentirlo (9744015) 

, 14 LA STRANA COPPIA TI (12170H9) 


04 STREGA O MADONNA (673X55) 

115 THCDOMANL Attualità (6863638) 
14 AGENZIA ROCItFOND. Telefilm (Re¬ 
plica) (7704034) 

24 TMC DOMANI (Replica) (3956676) 
24 CNARUFS ANGELE Telefilm (Repli¬ 
ca) (7000183) 

14 CNN. (190X09) 

A4 FROVA D'ESAME UMVBIStTA' A DI¬ 
STANZA ABujIità (372580211 ^ 


OUHMSHOWVIEW 

p»r r*fl)«trfcr* il Vostro 
programma Tv digitar# I 
numeri «ho»Vle w atam 
pali accanto al program 
ma cha volata regiatre- 
re aul programmatore 
t how Vl aw Laecfate ( uni¬ 
tà IhowNVtawr sui Voatro 
videoragiatratora e II pro¬ 
gramma varrà automati 
camanta raglatrato all o- 
ra indicata Par informa 
£ldnl il "Sandalo clienti 
ShowVlew" ai telefono 
02/268216 15 tlio^lew 
èun ; marchio della Gei*- 

arawssx 



DevetopmenlCerp Tutti l 
diritti sono riaervetl 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno 002 Rei- 
due 003 Raitre 004 Re¬ 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 008 Vi 
deomusic Oli Cinque¬ 
stella 012 Odeon 013 
Teiq+ 1 015 Tele+ 3 
026 Tvltalta 



tendo O 33 La nodo del minori 


I, ve uomini o camion le 12 

Totem mini cronaOKa di fino 

•(tetterò tterrlck; 22 03 Venti 
d'Europa 23 IO «allfndo Bai 


Giornali radio 630 730 830 
li™, « » 13 30 19 30 22 30 
* 95 il Ouonolorno di Radloduo 
717 MomenS di paco 8 OOFablo 

® o la Irava noli oc 

“ite .8 50 II mercanta di fiori 
9 IO Golem Idoli a televleioni 
9 3011 ruggite del contano, 1032 
RadlaZorro 3131 11 A Mazzo- 
giorno con Mina 1250 Moaca 
claca 13 45 Anteprima Radlo- 
duallnw 1400 Rino 1430 Ra 
dloduotime 15 IO Hit Parada 
Album 15 30 16 30 17 30 ISSO 
§8 7-Nunzio 2000 Menar» 
21OO Planai rock 22 45 CI vor 
robbo un gospel 2400 Stereo- 


care dal Inalo 11 45 Eeompl di 
inueiite contemporanee Marco¬ 
ni 12 30 Palco maio 13 25 
Annottando il calte GII acrobati 
climi 13 50 Storia di muaica 
1415 Lampi d inverna 1915 
HoHmood party 1845 La no- 
atra Repubblica (Replica) 2015 
Radlob» aulte 20 30 Concerto 
alntonico - -Teatri in dirotte - 
- Cinema rubato 23 43 Radio¬ 
mante 24 OO Muaica ciancica 


Sternali radio 845 1345 18 45 
O OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
All interno OOOMadlnoTm 
IO 30 Terza pagina 11OOII pia 


Glomall radio 7 8 1215 Glor 
noli radio Nash 7 30 9 io 11 
™ '7 6 30 Buongiorno lutila 
7 IO Rasaagna stampe, e IO Ul- 
timora Ore Pretiaso 06 1005 
P azza Granda 12 lo Tamburi 
d latta 1405 Gullivar 15 IO LI 
vibQarbb* re 05 Quaderni mari 
dlani 1805 Pretino 06 10 50 
T^npoplmn, 1905 Milano ao- 
S ^Pr--_- n * PoRrooa par due 
2200 Effetto notte 202 6 09 Se¬ 
lezione muticelo notturna 


AUDITEL 


«Rose rosse» contìnua 
il successo del sabato 


VINCENTE: 


o»o roteo (Canaio 5, ora 


L«*(ng«ri (Raluno, ore 20 41) , 
Striaoialanotlzla (Canale 5, ore 20 30) 
Luna Park (Raluno ora 18 34) 

Mada In Amarica (Raluno ore 20 51) 
Amici (C ariala 5, ore 13 38 


6309000 
6.213000 
S.114 ODO 
44*7 000 
3 757.000 


■ Quinto successo per il varietà satirico di Canale 
5 Rose Rosse, che sabato ha ottenuto il miglior 
ascolto della serata Lo show condotto da Pip- 
pO Franco. Leo Gullotta Oreste Lionello e Vale 
ria Mann) è stato Infatti visto da 7 milioni 591 mila spettato- 
n, con una media del 34,19% in pratica uno spettatore su 
tre era sintonizzato su Canale 5 per Rose Rosse Al secondo 
posto della classifica dei programmi più visti della serata si 
colloca il film trasmesso da Rallino Mode m America con 
Whoopl Goldberg (4 487 000 spettatori e 18 72 di share) 
segue 11 thriller di Raidue Metile assassina (3 576 000 spet 
talorl e 14,65 di share), Il programma di RaiTre Ultimo mi 
nulo (2 864 000 spettaton p ! 1,73 di share) il film di Italia 
1 II mìo amico mnja (2 148 000 spettatori e 8 79 di share) e 
Infine / quattro dell oca selvaggia di Retequattro visto da 
1 826 000 spettatori con una media dell 812% Il successo 
di Rose Rosse ha consentito a Canale 5 di vincere la serata 
televisiva e al programmi Mediaset di superare globalmen 
te I risultati delle tre reti Rai 


24 ORE 


LIVtNGXTONE RAITRE 11 

Viaggio nel degrado e nell inquinamento dei fiumi Italia 
H In questa puntata 1 esame attento del Po e dell Amo 
per I quali si è cominciato qualche intervento di bonifica 
anche se i nsultati tardano ad arrivare dato lo stato di evi 
dente abbandono dei due grandi fiumi italiani 
MIXER RAIDUE 22 

Mentre Canale 5 e Ramno si danno da fare per ospitare i 
leader politici, Minoli si occuperà della rivolta fiscale e dei 
conflitti sociali dopo le polemiche di Tonno e Milano Poi 
si passa al mondo deila sanità negli Usa dove vige un si 
sterna fortemente discnmmatorio e a un reportage sulla 
povertà dell India 

CHI L’HA VISTO? MtMGME RAITRE 20 30 

Terza puntata pe la trasmissione di approfondimento del 
tradizionale «Chi I ha visto’» del martedì Nove gli inviati 
che lavorano ai casi trattati nella serata seguente da Gio¬ 
vanna Milella 

PORTA A PORTA RAIUNO 22 40 

Silvio Berlusconi siederà per la seconda volta sulle poltro¬ 
ne di Bruno Vespa a dire la sua sulla campagna elettore 
le Nella seconda parte della trasmissione ci sarà invece 
Antonio Maccanico 1 

SINATRA: 90 YEARS... RAITRE 22 55 

In onda alcune immagini del gala che si è svolto ili 9 no¬ 
vembre scorso a Los Angeles per festeggiare gli 80 anni di 
Frank Srnatra In più le testimonianze e le performances 
di celebn artisti intemazionali 
MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 

Mentre il leader di Forza Italia è ospite di Ramno Gian 
franco Fini siederà di fronte a Costanzo per il tradizionale 
faccia a faccia 

L’ALTRA EDICOLA RAITRE 930 

Puntata dedicata alle donne con le letture erotiche del 
Settecento e le novelline di Achille Campanile lette dalle 
giomaliste del Tg5 e Tg2 


DA VEDERE 


SCEGLI IL TUO riiJM . 


Arriva «Mr. Cooper» 

Una nuova sit com «nera» 

20 00 MR. COOPER 

«Trite m lem U cm cu pntoqeitoN « uteri 

ITALIA 1 

Dopo il successo italiano de I Jefferson (nella foto) / Robinson, Il 
principe di Bel-Atr arriva oggi e per cinque giorni alla settimana una 
slt-com statunitense che ha per protagonisti tre personaggi di colore 
C 4 Marie Cooper (I esordiente Marò Cuny) giovane e simpatico pro¬ 
fessore di basket la cui vita viene improvvisamente stravolta dall airi 
vo di due ragazze che divideranno con lui I appartamento Sono Ro¬ 
bin (Dawnn Lewis) la sua migliore amica e Vanessa (Hotty Robin 
son) che creeranno una sene di situazioni paradossali a causa della 
loro vita sentimentale in cui sarà coinvolto Marò. 11 regista che firma la 
sene è Jeff Franklin Io stesso autore di Full House che ha grande sue 
cesso in Usa e che tra poco approderà anche da noi 


20 JO FURIA CIECA 

“ T «"—w 

Nick Parker è rimasto cieco durante la guerra In Vietnam 
Tornato negli Usa cerca un compagno di battaglia e sco¬ 
pre che è nei guai con la mafia che lo ricatta Sarà proprio 
lu, non vedente e Ipersensibile a sgominare I cattivissi¬ 
mi Una bella idee realizzata In modo un po arruffato 

telemqntecarlo 


20.40 DONNE CON LE GONNE 

tolteà riman i hai cteFransulteN Cmkiteetel. tottteM»- 
Kkh Natta(tnt| mektel .itewirne- 

Una prima tv per il penultimo film di Nuli storia di un gio¬ 
vane medico che si innamora della balla e inquieta Rita 
Lui è geloso e tradizionalista lei burrascosa e complica¬ 
ta Lui trasforma il rapporto in un quasi-sequestro Pro¬ 
cessa e carcere Ma niente li potrà fermare 
CANALE 5 

20 50 WILLY UN AMICO DA SALVARE 

IWnUteE" Ih» 

Il dodicenne Jesse per punizione finisce all acquario cit¬ 
tadino e fa amicizia con Willy un ora che nessuno era 
riuscito ad addomesticare Ma con lui è amicizia a prima 
vista E il ragazzino finalmente compreso riesce anche 
a sventare i cattivi propositi dei gestore deli acquario 
una storia emozionante di sicuro effetto che non pesta il 
pedale della melensaggine che spesso si abusa quando 
si paria di ragazzini difficili e di animati In prima tv 
RAIUNO 

22.35 AUDREY ROSE 

Wise II multiforme affronta II dramma paraspicologlco 
con un padre disperato e accusato da tutti convinto che 
Ivy una bambina di 11 anni sla la reincarnazione della fi 
glia morta a cinque anni 

TELEMQNTECARLO 


t 
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il debutto. A Ferrara «Travelogue I» della giovane coreografa Waltz, erede «ironica» di Pina Bausch 




Il teatrodanza 
ha scelto l’allegrìa 

Giunge da Berlino l’ultima novità della danza tedesca e ha 
il volto fresco e giovane di una trentatreenne: Sasha Waltz. 

Lo spettacolo che l’ha rivelata al mondo, Travelogue I- 
Twenty lo Eight, prima tappa di una trilogia dedicata all’u¬ 
niverso domestico, ha debuttato con successo al Comu¬ 
nale di Ferrara. Waltz ribalta l’immagine del teatrodanza 
drammatico e esistenzialista e lo trasforma in un genere 
quasi allegro. È iniziata l’era del teatrodanza post-BauSch. 


«MMIMUJt OUATTMHINI 


■ FERRARA. È piacevole scoprire 
che { grandi protagonisti della dan¬ 
za odierna hanno dei potenziali 
eredi: la scoperta equivale a una 
scossa di adrenalina. F. adrenalini- 
ca è la danza di Sasha Waltz, plau¬ 
sibile continuatrìce dell’arte di Pina 
Bausch, non perché ne ricalchi il 
modello tria perché con una man¬ 
ciata di spettacoli e un'indovinata 
trilogia ( Travelogue I, Il e III, la pri¬ 
ma parte ha debuttato al Comuna¬ 
le dLFerrara) ha già configurato gii 
sviluppi del teatrodanza proiettato 
verso il Duemila. 

Ironia* Mtttatauropa 

Il genere nascente è molto meno 
drammatico e «infelice» di quello 
creato dagli artisti tedeschi oggi 
cinquantenni', col passare delie ge¬ 
nerazioni. la Germania si distanzia 
(ci si augura sempre criticamente) 
dalla tragedia, dell'Olocausto; La 
sua arte contemporanea, la sua 
danzà, strutturalmente legate alla 
vita |tor antica e.corlA6«àitradizio r 
, ne (la tradizione del moderno mit¬ 
teleuropeo), ri flettono nuove pro¬ 
blematiche sociali, come l’Integra- 
zinne tra le due Germanie, Ma so¬ 
no anche dispóste a guardare con 
maggior distacco e ironia all'in¬ 
consistenza e alla precarietà che 
avvolge gli abitanti del pianeta: te¬ 
deschi inclusi. 

Sasha Waltz, pioniera.dì questo 
nuovo teatrodanza, è riuscita a co¬ 
struite un palo di ahnì fa uno spet¬ 
tacolo Intenso come Travelogue I- 
Twenty lo Eight nella banalità quo¬ 
tidiana di ima cucina: la cucina 
della sua casa beriinese, con il fri¬ 


gorifero sèmpre vuoto. Ha poi pro¬ 
seguito la sua ricérca negli spazi 
domestici, ambientando la secon¬ 
da tappa l-Trayètfgue Jl-Tvars 
breakfast) in una sala da bagno, 
retro di un ambiguo night-club e 
contenitore di un esilarante pièce 
note, con omicidio tinaie. Ha poi 
scelto una camera da letto, sovra¬ 
stante un cortile, per l'attoconclu¬ 
sivo è: surrealè come Mary Poppins. 
Travelogue III- All ums six siepe. 
Cosi facerido, stanza dopo stanza, 
si è conquistata il plauso delle pla¬ 
tee e delia critica europea e amen- 
canti,.,)•)* , . 

Dopo aver assistito anche solo a 
uno dei Tttwelogues (al Comunale 
di Ferrara il merito di una prima as¬ 
soluta che potrebbe fate storia) si 
capisce il motivo di tanti consensi. 
Ira Waltz ha creato con l'aiuto di 
danzatori diversi, disposti a dialo¬ 
gare con lei nel corso di ripetuti in¬ 
contri, una danza cangiante e grò 
melai ire culai,entra e si esce dalle 
azionipCEriOtAttilli^dOme-cammif 
mir-.riifimticnì'àt tHdfShO, Intrat¬ 
tenersi con g|i amici) ,in cui si fan- 
còrso alla mimica e ai tempi veloci 
del cinema muto, si adottano le ri¬ 
petizioni minimaliste e i passi «sci¬ 
volati» del musical alta Fred Astaire 
& Ginger Rogers. Ma soprattutto si 
Immaginano persone che diventa¬ 
no eroi del cinema, o che si avvol¬ 
gono, volutamente, in una gestua¬ 
lità stereotipata. Waltz ha impian¬ 
tato, con l'aiuto del musicista Tri- 
stan Honsinger, partner speciale e 
raffinato del suo viaggio domesti¬ 
co, un teatrodanza di prototipi e di 
mori. ■ W 'W 



Nella cucina di Travelogue!, cin¬ 
que danzatori; tra cui la stessa au¬ 
trice, si accingono a passare la 
giornata. Sono le otto meno venti; 
il tavolo reclama la colazione, il fri¬ 
gorifero decide per il pranzo che 
non ci sarà. Ma lo stesso tavolo di¬ 
viene piotagonista di un tango mi- 
longa - la più intelligente scena 
hard della danza odierna - in cui 
due partner perfettamente formali 
si attraggono e si respingono, lon¬ 
tani mille miglia dai léte-à-téle im¬ 
possibili delie coppie Bausch. Lui 
(lo straordinario Nasser Martin- 
Goussct) gioca al Marion Brando 
di Fronte del porlo, lei (Waltz) alla 
diva accaldata, pudica e pericolo¬ 
sa. Ma tutti i diretti della pièce, ba¬ 
sati su provvidenziali e creative im¬ 
provvisazioni di contaci dance, 
svettario dalla realtà alla fantasia. 

La fabbro del frigo ' ' 

Che succede davvero in cucina? 
Mimodrammi, microconflitti, mi- 


Un momento d-Tmvtkifw-Fd$MteWiltL A Mitra, tante Mwth-GoutMt 


TEATRO. A Milano Euripide e là guerra nella inquietante rilettura del Carretto 

Sangue e barbarie per le «Troiane» 


vuole dormire e noripùÓ, chi cuce 
a maèchina è non sa fermate l'at¬ 
trezzo. Chi vuole riempire il frigori¬ 
fero di bottiglie e casca ripetuta¬ 
mente per poi inventarsi una gim- 
kana liberatoria tra le bottiglie. È 
un orgasmo che potrebbe conti¬ 
nuare all'infinito. Ma che lascia so¬ 
prattutto in bocca la curiosità di as¬ 
sistere agli altri due Tmuelogues. 
Intanto non si dimentica la cucina, 
specchio di tante coartazioni sto: 
dcntesche, tronche de vie semplice 
e toccante, per la sua umanità cal¬ 
da e i suoi molteplici, giocosi, odo¬ 


re MILANO. Bùio, notte, grida, do¬ 
lore. Le Troiane, che il Teatro del 
Carretto di Lucca presenta al Salo¬ 
ne Franco Parenti sono, secondo 
la regista Maria Grazia Cipriani e lo 
scenografo Graziano Gregori, un 
vero e protìitoetaggio nell'oscurità 
di un inferni ffrigìò nS^utìe’i virili 
sorià’«Mlf6fe v1 è^l quale 
emergono quahdo devono pren¬ 
dere la parola e gridare il loro dolo¬ 
re alla storia e agli uomini. 

L’immagine è fortissima: un tan¬ 
go heckettiano che livella le don¬ 
ne. le umilia dopo la loro potenza, 
le rivela nella loro debolezza, nel 
loro dolore, nella loro follia, quasi 
mummie seminude dalla testa fa¬ 
sciata, sconciate quando viene ri¬ 
velata la più segreta femminilità 
del loto corpo: Eccolo il coro delle 
donne vinte, delle regine e delle 
principesse, che furono madri, mo¬ 
gli e figlie di uomini valorosi e su¬ 


perbi. Nelle Troiane, spettacolo vi¬ 
sionario che il Tèatro del Carretto 
ha tratto da Euripide, nella magni¬ 
fica traduzione di'Edoardo Sangui¬ 
nee, la schiavitù è l'ultima spiaggia, 
ma l'offesa' più grande è - come in 

là profanazione del proprio corpo 
Nella grigia scatola che delimita 
la scena, dove ,lé,pareti si aprono 
per risucchiare i morti o per vomi¬ 
tare i loro aguzzini, si gioca dun¬ 
que l'eterno tema della pochezza 
degli uomini di fronte al volere divi¬ 
no, ma anche la fragilità della 
grandezza di città un tempo poten¬ 
tissime. Gli alletti lamiliari, la vio¬ 
lenza dei vincitori, l'inutilità delle 
atroci profezie di Cassandra con la 
ricorrente immagine della morie 
dell’uomo che la renderà schiava. 
Agamennone, qui nproposta e ri¬ 
petuta in un rituale di sangue dopo 


i sacri lavacri. 

Morte che si rispecchia nella fu¬ 
tura uccisione di Clitcnnestra. lor¬ 
da di sangue, compiuta dal figlio 
Oreste. È questo il partito preso di 
una regia che decide di mostrare 
proprio quello che nella tradizione 
della rappresentazione tragica vie¬ 
ne solo .raccontato® awteneal di 
là'dimn veto; di'iln muro,'di una 
porta chiusa: Fortore dèlia morte è 
dell’assassinio Le movenze sono 
lente, ieratiche, le mani si possono 
trasformare in mannaie e dare 
morte e fare schizzare il sangue in¬ 
nocente dappertutto. E fra il graci¬ 
dare ossessivo dei corvi, fra grida e 
mmini (colonna sonora di Hubert 
Westkeinper) ecco prendere cor¬ 
po l'Inganno del cavallo con gli ar¬ 
mati rinchiusi dentro ilventre. il fla : 
shback di Ecuba che rivede l'inizio, 
delle disgrazie nell’arrivo della bel¬ 
la. bionda e fatale Klena. . .. „. 

Ecco Cassandra che parla è/iràc-: 
conta la propria morte, ecco Polis- 
sena, ecco Andromaca che teme 


per la morte dì Astianatte. che ci 
verrà mostrata, ecco l'aquila che 
divora il còrpo insepolto di un 
eroe. Ecco' i segni di Una; pietà 
sconciata dai vincitori che in que¬ 
sto testo di donne rappresentano 
la barbarica violenza dei maschi 
anche nella nudità e nella spoglia¬ 
zione Violenza dastipateq» ripeter¬ 
si,Ridirebbe, anche in èpoche di¬ 
verse, in ogni guerraiifra stupri e 
Violenze perché la «legge del più 
torte» è sempre quella 
Coinvolgente e inquietante sul 
piano visivo, Le Troiane del Teatro 
del Carretto è interpretato con pas¬ 
sione da Monica Bucciantini, Elena 
Fanucci. Marina Remi, Ugo Giulio 
Lurini, Simone Olivi. Ma la recita¬ 
zione è discguale e si ridette in 
qualche evidente difficoltà nell'e¬ 
missione vocale prescelta. Quando 
però' immagine e interpretazione 
sono in sintonia il risultato è sor- 
. prendente ed emozionante. Un'e¬ 
speriènza, dunque, della quale te¬ 
nere conto; 


Su Raiuno da stasera un ciclo dei loro film 


unque nottate au opera 
con le gag dei fratelli Marx 


TY/2. Stasera con la Gialappa’s Band 

Guzzanti e Rossi 
a «Mai dire gol» 



indNlcoAaè inllbraris : 


UnivG*rs<>k* t'conomicn 


Cinque film dei fratelli Marx da stanotte su Raiuno, tra l’I é 
le 6 del mattino. L’orario, purtroppo, è ondivago, come 
sempre per la programmazione notturna. I giorni, invece, 
sono certi. Tutte le sere fino a venerdì compreso. Si potran¬ 
no rivedere capolavori come La guerra lampo dei fratelli 
Marx, Monkey business , Morse feathers, Duck Soup. Un’òc- 
casione rara per ritrovare la straordinaria comicità di questi 
ebrei tedeschi che trionfarono in Usa negli anni Trenta. 


rn ROMA. Navigatori dèlio zapping 
e delle notturne televisive, vittime 
delFmsonnra, invece di ingozzare 
melatonina, da stanotte attorno 
ali' 1 sintonizzatevi su Raiuno che vi 
Intratterrà, è il caso davvero di dir¬ 
lo, con Uria rassegna dì cinque film 
dedicata ai (rateili Marx. I mitici 
omonimi dellormai passato di 
moda filosofo, non passano, inve¬ 
ce di moda: E, se talvolta ci sentia¬ 
mo orfani di Marx, vieppiù deside¬ 
reremmo Il surreale umorismo di 
questi cinque fratelli ebrei, che 
scardinavano con un gioco di pa¬ 
role e di gesti tutte le certezze del¬ 
l'opulenta società americana. 

I film in programmazione in 
queste ore da pipistrelli, con indi¬ 
cazioni vaghissime (nel comuni¬ 
cato si parla di un orario che va 
dalli alle 6 dei mattina, da stasera 
a venerdì), sono cinque: Magnìfico 
scherzo del 1931, titolo originale 
Monkey Business, I fratelli Marx al 
collegi del 1932, titolo originale 


Horse Feathers, La guerra lampo 
dei fratelli Marx Ì 933, titolo origina¬ 
le Duck Soup, Una notte all'Opera 
1935, titolo originale Night al thè 
opera, Un giorno alle corse 1937, ti¬ 
tolo originale A Day al thè Races. 
C’è di che fare una scorpacciata di 
giochi di parole, gag inverosimili, 
invenzioni strampalate imbastite 
da Chico, Harpo, Groucho, Zeppo 
e Gummo. Anche se il quinto fra¬ 
tello è a perdere, visto che non par¬ 
tecipò alla realizzazione dei film 
ma, dopo le esperienze del vaude¬ 
ville, lasciò la compagnia. 

Le notti brave dedicate ai Fratelli 
Marx sono state un’Idea della strut¬ 
tura «Fasce di basso ascolto» della 
direzione Coordinamento tv ed è 
un peccato che la Rai manchi sem¬ 
pre di coraggio relegando questi 
capolavori, non solo del cinema, 
ma dell'umorismo di tutti i tempi in 
orari cosi impossibili. Nedo Ivaldi, 
che ha ideato la rassegna, ricorda 
la difficoltà per un pubblico dì 


massa di entrare nello «spirito- dei 
Marx, cosi «intellettualistici» e sur¬ 
reali. Certo, se il metro di misura 
sono le misere gag dei varietà tele¬ 
visivi, la comicità dei Marx è davvé¬ 
ro stratosferica, irraggiungibile. Ma, 
quando l'Unità pubblicò le sceneg¬ 
giature di alcuni di questi film i ri¬ 
sultati delle vendite furono davvero 
sorprendenti, il che dimostra che 
un pubblico c'è. Non saranno i J4 
milioni del maresciallo Rocca, ma 
fossero anche solo un centinaio di 
migliaia perché obbligarli a notti in 
bianco per vedere simili rarità? 

Polemiche a parte, l’appunta¬ 
mento è davvero da non perdere. 
Malgrado i doppiaggi che certo 
non potranno mai restituire il mira¬ 
coloso gioco linguistico, tale da 
sconquassare le strutture sintatti¬ 
che e mandate a ramengo il lessi¬ 
co inglese, con un susseguirsi, irre¬ 
sistibile, di nonsense, i film conser¬ 
vano una comicità assoluta. Non 
fosse altro per lo spaesato Haipo 
che, in tale orgia linguistica, è co¬ 
stretto al suo stralunato mutismo. 
Ebrei di origine tedesca, i Marx, na¬ 
ti da genitori emigrati a New York 
in cerca di fortuna, Non ne fecero 
molta, I genitori. 1 figli, invece, tura¬ 
no buttati sulla scena dalla stessa 
madre, che li avviò al vaudeville, 
dal quale trasmigrarono alla radio 
e al cinema. Erano gli anni Trenta 
e l'Italia, già chiusa nel suo provin¬ 
cialismo in camicia nera, non per¬ 
mise ai fratelli Marx di varcare l'o¬ 
ceano. DM.Pa, 


m : MILANO. Avanzi di Raitre a Mai 
dire gol (Italia 1, ore 22,30). C'è di 
nuovo Paolo Rossi E c'è anche 
Corrado Guzzanti, falsamente an¬ 
nunciato. ai tempi dell'abbandono 
di Teocoli, come nuovo condutto¬ 
re, òggi tisicamente presente a rim¬ 
polpare le fila del programma di 
satira calcistica. Anzi, dell'unico 
varietà satirico nmasto in pista elet¬ 
tronica, a meno che non si voglia 
chiamare satira la volgarità del Ba¬ 
gaglio. 

Insieme a Corrado Guzzanti, in 
visita agli studi di Italia 1 dove la 
Gialappa's Band misteriosamente 
produce Mai dire gol, c'è anche il 
piccolo Michelino (cioè l'attore 
Marco Marzocca), il che fa subito 
ben sperare. Tra le performance 
dell'attore romano non potrà quin¬ 
di mancare, quella dell'incredibile 
Emilio Fède, coi suoi vezzi forcisti 
rinvigoriti da questa campagna 
elettorale sguaiatamente agitata 
dalla destra. 

Fede, facendo ricorso a tutto il 
suo repertorio audio-video, cer¬ 
cherà di convincere Cecchi Gori a 
cedere (corife buone o con le cat¬ 
tive) alla Rninvest i diritti dei calcio 
strappati alla Rai. E Michelino co¬ 
inè sempre annuisce e subisce. 

Non manca naturalmente nean¬ 
che il romanista esagerato Loren¬ 
zo, che farà diverse incursioni in 
studio portato dall’estro improwi- 
satorio di Guzzanti e dei ragazzi 
gialappici. Infatti Corrado e Marco 


Santin. Giorgio Gherarducci e Car¬ 
lo Taranto sono amici, ma solo ora 
sono riusciti a raggrupparsi nel la¬ 
voro. realizzando un progetto pen¬ 
sato da tempo Mentre per Guzzan¬ 
ti lavorare in Rninvest non è certo 
una novità. Infatti debuttò proprio 
qui. nell'88, sul set travagliatissimo 
deli'Arafxz Fenice di Antonio Ricci. 
Ma faceva soprattutto l'autore, 
concedendosi qualche comparsa¬ 
la appena. 

Gli altri numeri del programma 
vedranno ancora imperversare il 
funambolismo di Aldo Giovanni e 
Giacomo. Bebo Storti e Francesco 
Paolantoni, la pazienza infinita di 
Simona Ventura, il professionismo 
di Claudio Lippi. E Paolo Rossi, per 
non essere da meno, si proporrà 
anche in moviola, esibendo le pro¬ 
ve al rallentatore deH'ìnvólontariu 
calcio sferrato negli stinchi di Vale¬ 
ria Mazza in pieno Festival di San¬ 
remo (episodio già raccontato al 
nostro giornale, ma rimasto fuori 
dall’obiettivo ufficiale della mani¬ 
festazionecanora). 

Rossi, inoltre, sarà in studio col 
grappo musicale dei Modena City 
Rambles e concluderà la puntata 
con il classico «Pulì pulì» finale, di¬ 
ventato sigla irresistibile di tutte le 
sue partecipazioni televisive, da Su 
la testa al Laurealo, alla precedente 
presenza a Mai dire gol 'che io vide 
esploratore dei condotti sotterranei 
dell’unico grande sistema televisi¬ 
vo: tutto una fogna. Tranne quat- 
cheeccezione, OM.N.O 
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Saverio Turino 

Il Che in Bolivia 

MMiMfrte di un cronista 

La vera storia della spedizione 
del Che in Bolivia 
.nelle testimonianze 
jdi 'tujt inviato deH’epocu 

128 pagine ' 


Robert Katz 

Morte a Roma 

Il maiiMero d élléF orm Ard«atino 

Alla lucè dei nuovi eventi 

una pagina di storta -jèè 

per non dimenticare mÈ 


Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 

a cura di Gian Garin Ferretti 
I dialoghi dì Pasolini con i suoi lettori; 
lettere, versi, polemiche, interventi 
ne! dibattito 
politico.e culturale 
584 pagine!.,, , . 


Pietro Folena 

Il tempo della giustizia 

Magistrati e politica nall’ltalla 
cha cambia 

11 rapporto tra potere e diritto: 
un’analisi efficace e puntuale 
di una lacerante 

«anomalia italiana» )jf&j 

112 pilline 












Sport in tv 

CALCIO: C siamo 
CALCIO: A tutta B 
NUOTO: campionati italiani 
CALCIO: Mai dire gol del lunedì 

AUTOMOBILISMO: Speciale FI 


Raitre, ore 15,45 
Raitre, ore 16,05 
Raitre, ore 16,35 
Italial, ore 22,30 
Italia"!, ore 23,40 
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E a fine mese lascerà FArma dei Carabinieri 
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Tomba arriva ancora quarto nello speciale di 
Lillehammer e cede la Coppa di specialità al 
francese Amiez. Vince Sykora, secondo proprio 
Amiez, terzo Kosir. E adesso è ufficiale: Alberto 
Tomba lascerà l’Arma. 


■M— M M ini W il M» - 

■ Impareggiabile Alberto Tom- la coppetta 
ba. Si poteva pensare che (topo sé Amiez, I 
un’annata senza precedenti, divisa ha trovato < 
Ira grandi risultati agonistici e (uri- congedarsi ; 
bende polemiche, il campipnissì- remiche, 
ino bolognese potesse accettare . 

un'uscita di scena serena, conten-, - SWPWr 

tandosi degli applausi che è obbll- i«? S°" zl , a 
gatorip tributare ad un atleta per «à™ 
due volte campinne del mondo «?, 

sulle nevi della Sierra Nevada, E tn- -iThlnrfn ™ 
vece no. Se è vero che II nostro si è cam No ^ c 
occomodato Cón Insòlita modestia suoj 
ai piedi del podio in entrambi gli ziato usan , 
Slalom disputati nella finale di bensì della < 
Coppa del mondo a Lillehammer, forme dell'A 
se ò altrettanto vero che con il in cerimonit 
quarto pósto ottenuto, ieri nello molti anni, 
speciale (vinto datl austrlaco Sykqr dal comand 

ra) ha Cavallerescamente ceduto : niéri non la 


sé AmleZ, l’esuberante Albeitone 
ha trovato comunque il modo di 
congedarsi a modo suo. Fra le po¬ 
lemiche, 

Comunicato doH’Arma 

la notizia era stata anticipata da 
qualche giornale, ma solo ieri è 
giunta la conferma ufficiale: il ma¬ 
resciallo Alberto Tomba appende 
al chiodo qualcosa che gli è inolio 
caro. No, non stiamo parlando dei 
suoi sci (in quel caso avremmo ini¬ 
ziato usando toni apocalittici), 
bensì della divisa. Ma si, quell'uni¬ 
forme dell'Alma che ha indossato 
in cerimonie e serate ufficiali per 
molti anni. Il comunicato diffuso 
dal comando generale dei Carabi¬ 
nieri non lacia spazio à dubbi: il 


maresciallo ,Tpmpa.}?a ottenuto. i| 
congedo illirrtiiato dall’Amia dopò 
aver fatto appòsita dólwfricla ài pfi- 
mi di marzo. Una notizia - consen¬ 
titeci un pizzico di autocelebrazio¬ 
ne -che L'Unità anticipò a fine di¬ 
cembre dalla slovena Kranjska Go¬ 
ra. 

Perché Tomba se ne va? Beh, 
non si tratta .di una domanda sen¬ 
za rispósta ma. semmai, con trop¬ 
pe risposte. Tante quanti gli episo¬ 
di che nel lungo connubio con 
l’Arma hanno reso Alberto un gra¬ 
duato troppo ingombrante per i 
vertici della Benemerita. Senza sta¬ 
re a rifare l’elenco delle Tomba- 
bravate dell'ultimo decennio, ba¬ 
sta ricordare lè ultime due alzale 
d'ingegno della «Bomba». Prima - 
si era in Val Badia nei mese di di¬ 
cembre -, c'è stato lò sconsiderato 
lancio di Coppa sul fotografo, poi - 
a gennaio in quel di Kitzbuhel - Al¬ 
berto ha pensato bene di inventarsi 
testimonial di una fabbrica di mu¬ 
tande, con tanto di fotografie semi¬ 
adamitiche. Altro che la pubblicità 
occulta del «maresciallo Rocca»... 

I perché dell'addlq 

A storia finita, bisogna anche di¬ 
re che quello fra il campione e l'Ar¬ 
ma non è stato un rapporto a sen¬ 
so unico. Il fuoriclasse ha sì sfrutta¬ 


lo i piccoli vantaggi che potevano 
derivargli dalla divisa, ma è altret¬ 
tanto vero chèii CàraSinieff ftanite 
usato Tomba come un formidabile 
testimonial, dentro é fuori i patrii 
confini, Un esempio per tutti: quat¬ 
tro anni fa, in occasione delie cele¬ 
brazioni per il cinquecentenario 
della conquista dell'America, a sfi¬ 
lare sulla Fiflh Auenue, c’era il gra¬ 
duato Tomba. 

Ma torniamo a Lillehammer e al¬ 
l'altro congedo, quello dàlia neve, 
Dello slalom speciale gara non c'è 
molto da dire. Quando Tomba 
scende e pur non commettendo 
errori arriva quatto possono essere 
accadute soltanto due cose: o so¬ 
no spuntati fuori improvvisamente 
tre nuovi fenomeni deilo sci, o il 
nostro ha totalmente le pile scari¬ 
che. Nei caso in questione, con 
buona pace dei pur bravi Sykora, 
Amiez e Kosir, classificatisi nell’or¬ 
dine, l’ipotesi giustaè laseconda. 

Il bilancio 

Archiviato il finale dì Coppa (lo 
slalom speciale femminile è stato 
vinto dalla svizzera Roten davanti 
alia svedése Wibetg e aita norvege¬ 
se Kjoerstad), resta da tracciare un 
bilancio della Tomba-stagione, 
operazione a dire il vero non trop¬ 


po difficoltosa. Tre vittorie in Cop¬ 
pa del mondo, negli speciali, di. 
Campiglio.KrapisktiéFIaSh.aU.eiai 
doppia medaglia d’oro, in gigante 
e speciale, nel corso dei campio¬ 
nati mondiali, l’unica manifesta¬ 
zione dove il bolognese non era 
mai riuscito a vincere. 

Lo stesso Tomba dice: «Mi pare 
di aver centrato in pieno gli obietti¬ 
vi, peccato per questa finale. C’era 
poca gente, mancava il clima giu¬ 
sto, l’allegria. Non ho visto le feste 
che si facevano gii altri anni»- Al¬ 
berto è critico con gli organizzatori: 
«Non si può andare avanti con 
queste inversioni nelle partenze 
che penalizzano i più bravi». Poi fi¬ 
nisce con un vero e proprio sfogo: 
■Sono stanco dello sci e della vita 
che devo fare - dice - Sono stanco 
soprattutto di questa stagione. A 
mano a mano che il tempo passa 
mi rendo conto che mi è impossi¬ 
bile essere me stesso, vedo che ho 
tutti con me e al medesimo tempo 
tutti contro. La mia vita si sta stra¬ 
volgendo, non riesco più nemme¬ 
no a divertirmi. Potrei anche segui¬ 
te il consiglio di ritirarmi, ci pense¬ 
rò, A fine mese saprete tutto dei 
miei programmi. Ho bisogno di ri¬ 
poso, andrò in America, a San 
Francisco, a Vai), a Los Angeles, 
forse starò via due mesi.,.». 


■ Inizio aggressivo e violento di 
Sammy Fuentes (Kg. 63,500) 
campione del mondo per ì wei- 
ters-jurnor della dìsprezzata sigla 
Wbo, a torto naturalmente, men¬ 
tre Giovanni Parisi (kg. 62,800), 
lo sfidante, ha messo subito in 
movimento le agili gambe come 
gli era accaduto a Las Vegas, Ne¬ 
vada, contro l asso messicano 
Julio Cesar Chavez, nei 12 
rounds validi per il mondiale 
Wbc: quella, per il ragazzo nato 
in Calabria ma cresciuto a Vo¬ 
ghera, Lombardia, fu una sconfit¬ 
ta onorevole. 

Giovanni Parisi, pugile intelli¬ 
gente, un poco attendista, ma 
che sa mettere in atto brucianti ri¬ 
valse fané di destri precisi, spesso 
saettanti ha fatto urlare gli spetta¬ 
tori (quattromila circa, con 2900 
pagnati, mille «portoghesi, per un 
incasso di 124 milioni di lire) del 
glorioso PalazzeUo dello sport, 
come si chiamava ai tempi d'oro 
del pugilato, a Milano ed in Italia, 
mentre adesso ha preso il nome 
di Mazzetto Lido per altri sport 
(comprese le violente lotte 
orientali con pugni e calci): un 
degrado. Nella settima ripresa 
inìzio per Fuentes e finale per Pa¬ 
risi. Ecco, quindi, l’ottavo assalto, 
quello decisivo Dopo alterne 
azioni iniziali, è scat¬ 
talo Parisi con duri 
destri e sinistri. Fuen¬ 
tes lo si vede trabal¬ 
lare poi il colpo di 
scena: il portoricano 
deve aver mormora¬ 
to qualcosa all'arbi¬ 
tro statunitense, Raul 
A. Caiz, che improv¬ 
visamente si infila tra 
I due gladiatori, aliar- . 
ga le'braccia, indica 
in- Giovanni Parisi. il 
vincitore per ko tee- • 
nico. Una conclusio¬ 
ne cosi fulminea, 
anomala, misteriosa, 
dopo un combatti¬ 
mento abbastanza 1 
equilibrato, ha fatto 
assai discutere gior¬ 
nalisti e sportivi pre¬ 
senti intomo al ring. 

Che dire di questo stiano mon¬ 
diale? Due giudici messicani, Ra¬ 
fael Lopez Sanfos e Jesus Arias 
Torres, sui loro cartellini avevano 
un punto per Parisi, il terzo giudi¬ 
ce, l'inglese Roy D. Francis, un 
minimo vantaggio per Fuentes: 
chi scrive vedeva il portoricano in 
testa per un punto, perché più at¬ 
tivo, più aggressivo, forse più po¬ 
tente nei colpi a due mani. 

Giovanni Parisi, sei anni dopo, 
è ridiventato campione del mon¬ 
do Wbo stavolta dei weiters-ieg- 
geri, l’altra volta (26 settembre 
1992), a Voghera, catturò il cam¬ 
pionato, sempre del Wbo, però 
dei pesi leggeri (135 libbre pari a 
kg. 61,23557 Allora sconfisse per 
ko, nel decimo round, Javier Al- 
tamirano con il solito micidiale 
destro. Giovanni aveva 25 anni, 
l’età dei sogni: pensava all’Ame¬ 
rica dei dolfaroni. Difese vittorio¬ 


samente la sua Cintura Wbo due 
volte a Roma contro Michel Ay- 
res in 12 riprese (16 aprile 1993) 
e cinque mesi dopo davanti ad 
Antonio Rivera. Con costui aveva 
un conto da regolare: ii 10 no¬ 
vembre 1990 Rivera, un portori¬ 
cano, nel ring di Molisano, lo 
aveva fulminato con un ko nel 
terzo assalto. Fu quello il primo 
risultato negativo per Parisi, il se¬ 
condo davanti al famoso Julio 
Cesar Chavez prossimo al ritiro e 
ai cento «tight» disputati con due 
sconfitte per essere precisi e non 
una soltanto come scrivono. 

Oggi come oggi Giovanni Pari¬ 
si non può lamentarsi: all’Olim¬ 
piade di Seul (1988) vinse la me¬ 
daglia d'oro nei pesi piuma, nei 
professionisti è stato campione 
mondiale Wbo prima dei pesi 
leggeri, adesso dei super-weiters 
imitando nientemeno che Nino 
Benvenuti. Un altro nostro glorio¬ 
so campione, Sandro Mazzinghi, 
perse il suo mondiale dei medi- 
junior contro Benvenuti a Milano 
ma lo riconquistò sempre nello 
Stadio di San Siro (26 maggio 
1968) contro i! difficile coreano 
Ki-Soo Kim vicitore di Nino Ben¬ 
venuti a Seul (25 maggio 1968). 
Prima del mondiale fra Parisi e 
Fuentes, nel ring hanno presen¬ 
tato tutti i nostri cam¬ 
pioni del mondo, 
che erano 22, prima 
della morte di Primo 
Camera. E cosi sono 
siati applauditi affet¬ 
tuosamente Mario 
d’Agata e Duilio Loi, 
Sandro Mazzinghi e 
Nino Benvenuti rien¬ 
tralo da Madras, Car¬ 
melo Bossi e Bruno 
u • Alcàri; Rocky Mattioli 
troia»baffuto e.-Vito 
Antuofermo sempre 
allegro; il gentile 
Sutnbu Kamabay il 
,( gigante Francesco 
J Damiani, Massimilia¬ 
no Duran, Patrizio 
Oliva e tanti altri. 

La importante 
giornata pugilistica si 
è chiusa con due 
conferenze stampa: nella prima 
Sammy Fuentes ha dichiarato 
che «non era la giornata giusta 
per lui». Si è consolato con i 400 
milioni della borsa. Poi Giovanni 
Parisi ha spiegato di aver inco¬ 
minciato a spingere a fondo nel 
7“ round. Abbiamo avuto il pia¬ 
cere di porre al campione del 
mondo una domanda che ci tor¬ 
mentava: «Perché in America sì 
era legato a quel pirata, imbro¬ 
glione, con promesse mai man¬ 
tenute di Don King che in questi 
giorni ha ingaggiato altri due in¬ 
genui: il tedesco Axel Schulz e il 
sudafricano Francois Botha?...». 
Giovanni Parisi si è stretto nelle 
spalle: «Avevo fiducia in King, in¬ 
vece mi ha fatto soltanto perdere 
tempo...». Il suo manager, Cher- 
chi, ha precisato: Quasi due 
anni!». 


CHE TEMPOFA 







SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


H Centro nazionale di meteorologia e climatologìa 
aeronàutica comunica le previsioni del tempo sull'I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: sull’Italia si va intensificando una cir¬ 
colazione depressionaria, che si mostra particolar¬ 
mente instabile sulle regioni meridionali, dove è 
maggiore la confluenza tra aria fredda continentale 
con aria temperata africana. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali cielo da 
molto nuvoloso a coperto con piogge diffuse e persi¬ 
stenti. Locali temporali e nevicate sui rilievi a) di so¬ 
pra dei 1.200 metri. Nuvolosità e fenomeni ^andran¬ 
no localizzando dalla serata sulla Puglia e sui ver¬ 
santi jonici delia Basilicata, delia Calabria e della Si¬ 
cilia. Sulle regioni centrali cielo nuvoloso con locali 
precipitazioni, nevose a quote superiori agli 800 me¬ 
tri. Al nord nuvolosità variabile in graduale intensifi¬ 
cazione, specie sul settore occidentale, con possibili¬ 
tà, dal pomeriggio, di precipitazioni che potranno as¬ 
sumere carattere nevoso anche in pianura. 
TEMPERATURA: in diminuzione ai centro-nord. 
VENTI: moderati da est sulle regioni settentrionali; 
moderati da sud-est suite regioni centro-meridionali, 
con rinforzi anche sensibili ai sud. Tendenti a dispor¬ 
si da nord-ovest sulla Sardegna e da nord-est sulle 
regioni centrali, 

MARI: molto mossi, localmente agitati, i bacini meri¬ 
dionali, con mareggiate lungo le coste esposte; molto 
.mossi il mar Ligure, il medio ed alto Tirreno; poco 
mosso l’Adriatico centro-settentrionale. 
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11 
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1 
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0 

7 

RomaCiamp. 

6 

11 

Trieste 

2 
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RomaFiumlc. 

6 

13 

Venezia 

-2 

8 

Campobasso 

-1 

1 

Milano 

1 

11 

Bari 

6 

9 

Torino 

-1 

6 

Napoli 

8 

11 

Cuneo 

np. 

np 

Potenza 

0 

1 

Genova 

6 

10 

S. M. Leuca 

7 

11 

Bologna 

-2 

8 

Reggio C. 

12 

15 

Firenze 

4 

8 

Messina 

12 

14 

Pisa 

5 

10 

Palermo 

11 

16 

Ancona 

5 

7 

Catania 

11 

14 

Perugia 

2 

5 
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10 

15 

Pescara 

4 

5 

Cagliari 

13 

17 
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Amsterdam 

5 

9 

Londra 

9 

7 

Atene 
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9 

Madrid 

12 

10 

Berlino 

1 
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Mosca 

-1 

-2 

Bruxelles 

6 

11 

Nizza 

12 

13 

Copenaghen 

0 

2 

Parigi 

8 

16 

Ginevra 

6 

11 

Stoccolma 

2 

5 

Helsinki 

4 

9 

Varsavia 

0 

0 

Lisbona 

14 

16 

Vienna 

0 

3 
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IURO DI DIRE la verità, tutta la 
Sa| verità, ntent'altro che la verità. 

Per una serie di circostanze, sto 
scrivendo quanto segue alle ore 10.35 di 
sabato 9 marzoenon avrò.là possibilità 
di vedere la gara. Perciò chi legge ha un 
enorme vantaggio su di me: conosce il 
risultato del primo Gran Premio della 
stagione. Avrei voluto far confermate 
quanto dico dal mio notaio, ma purtrop- 
|K> diffida talmente di me da non voler 
avallare nemmeno il vero. Tuttavia, ono¬ 
rerò il mio impegno con l'editore an¬ 
dando a insidiare Giucas Casella sul suo 
stesso terreno. Ci andrò domani, anzi ie¬ 
ri , . ’ 

À questo punto, dopo aver scoperto 
tutte le mie carte, azzarderò alcune au¬ 
daci previsioni sulla corsa per le quali, 
come dice il nostro, «..;mi gioco la car¬ 
riera!» 

Damon Hill; se farà una bel¬ 
la partenza la gente dirà: «Or- : 
c.ai hai vistò Hill che parten- ■ 
za?», se farà una brutta parten- I 
za la gente dirà: «Orca, hai vi- H 
sto Hill che partenza?» H 

Michael Schumaclwr: se 
non arriverà 1”, 2”, 4”, 5», 6", 7", ; §;K 

8". 9". 10". IP, 12», 13», 14», 

15», 16», 17», 18», 19», 20» e non . _ 

si rihrerà, arriverà terzo! 


me ha fatto la pole-position ed 
.0 al debutto irt Formula Uno, 
■là'Aua prossima.gara fcrà lai. 


seconda! jfoutoA **» : 

Jean AImI: quando era alla 
Ferrari ì tifosi lo considerava¬ 
no mezzo italiano, ora che sta 
alla Benetton verrà considera¬ 
to mezzo francese. 

Flavio tiristor*: a forza di 
usare la lampada, si convince¬ 
rà di essere un Gemo! 

Gianni Agnelli: se la Ferrari 
farà una bella gara dirà: «Con 
tutti i soldi che abbiamo spe¬ 
seti» e farà una telefonata, Se la 
Ferrari farà una brutta gara di¬ 
rà: «Con tutti I soldi che abbia¬ 
mo speso,,,» e farà una telefo¬ 
nata! 

Luca cH Montezemolo: ter¬ 
rà le dila incrociate perché ri¬ 
ceverà in ogni caso una telefo¬ 
nata! Se la Ferrari sarà andata 
male, capirà che è vero, come 
dice Massimo Lopez, che una 
telefonata ti allunga la vita 
difatti si troverà col culo a ter¬ 
ra! 

Nlgot Mnnaoll: sono sicuro, 
non cì sarà..» 


2. Ferrari 


3. Benetton-Renault 3 


4. Mclaren-Mercedes 2 


S.Tyrrell-Yarriaha 


FORMULA 1. Il canadese domina, ma nel finale folio lo costringe a far passare Hill. Irvine 3°, Schumi ko 


ItncManti nel qua» è 
rimario coinvolto II 
piloti Inglese Brundle; 


Jacques VWenewe 

Ap 


1, Damon Hill, G;B.,' Wllllams- 
renault, 1.32,50 491 

Jacques Villeneuve, Caria-; 
» ■ ! 'Wlllàtos»Retìault;’i 

,IPl1.=■ 

1. Eddie Irvine, G B., Ferrari, 
1:33.53.062 

4. Gerhard Berger, Austria, 
Benetton-Renault, 1:34.07.528 

5. Mlka Hakklnén, Finlandia, 
McLaren-Mercedes, 

1:34.25.562 

5. Mika Salo, Finlandia, Tyr- 
rell-Yamaha, 57 giri 
7. Olivier Pania, Francia, U- 
gler-Mugen-Honda, 57 giri 
I. Halnz-Harald Frentzen, Ger¬ 
mania, Sauber-Ford. 57 girl 
9. Ricardo Rosset, Brasile, 
Footwork-Hart. 56 giri 

10. Pédró Dlnlz, Brasile, Ligier- 
Mugen-Honda, 56 giri 

11. Ukyo Katayalna, Giappone, 
Tyrrall-Yamaha. 55 giri. , 


msxnsL sa» 

1. Williams-Renault 16 


Splendida gara di Jacques Villeneuve all'esor¬ 
dio. A 5 giri dal termine è costretto a far passare 

LikjV&paqc if&rfl .vVhKOJll r>u ^ 4 hftl h • i‘/j’ »» •> 


■vince* per un problema meccanico. La 
Ferrari di Irvine è 3*. Schumi si ritira. Incidente 
per Brundle, miracolosamente illeso. 

MASSIMO FILIPPONI 


1 


■ Stupisce àncora Jacques Ville-, 
nevue, ma vince Damon Hill. Il pri¬ 
mo gran premio della stagione ’96 
della Formula Uno conferma la 
netta superiorità della Williams su 
tutte le altre scuderie. Il giovane ca¬ 
nadese, dopo la pole positjon di 
sabato, ha condotto per 53 giri la 
gara senza mai dare 1’impressione 
di emozionarsi mentre dietro Da¬ 
mon Hill (anche lui figlio d’arte) si 
riempiva di polvere per cercare di 
tenere il passo. La Ferrari piazza Ir¬ 
vine al terzo posto con un distacco 
da Hill di l’02’571 ma fa vedere 
buone cose soprattutto con Mi¬ 
chael Schumacher. Il tedesco cam¬ 
pione del mondo uscente è co¬ 
stretto al ritiro dopo 32 giri ma nei 
primi 18 tiene bòtta alla coppia 
delle Williams Per diciotto tornate 
del bellissimo circuito inserito nel¬ 


l’Albert Park di Melbourne, la rossa 
numero uno è rimasta incollata a 
Damon Hill, poi la sosta obbligata 
ai box per il cambio gomme e per 
il rifornimento che costringe «Schu¬ 
mi» a mollare. Quando il campio¬ 
ne del mondo rientra al primo dei 
due pìt stop capisce quanto davve¬ 
ro sarà duro questo mondiale; la 
Williams infatti sarà l’unica a poter¬ 
si permettere il lusso di una sola 
sosta. Un vantaggio che determina 
una corsa solitaria fino al traguar¬ 
do. Se potrà fare sempre uno stop 
in meno degli altri, significa che 
Villeneuve e Hill avranno 20*30 se¬ 
condi di vantaggio su tutti. Al 29° 
giro sosta per Villenevue, due tor¬ 
nate dopo è il momento di Hill. 
L’inglese toma in pista mentre .Vil¬ 
lenevue sfreccia sulla dirittura d’ar¬ 
rivo, Hill si piazza davanti quasi per 
far capire al giovane collega dii è 


FUORICAMPO 


che comanda in casa Williams, ma 
pochi secondi dopo il sorpasso è 
cosa fatta. L'allungo definitivo di 
Hill arriva a cinque giri dalla fine 
quando dai bini Williams arriva, 
per l'esordiente canadése, l'ordine 
di rallentare perché il motore della 
macchina n.6 è sul punto di cede- 
re. Alcune fumate nere nei giri pre¬ 
cedenti avevano fatto temere il riti- 
ro. Vince Hill per Villenevue c’è il 
secondo posto all’esordio con la 
«chicca» del gjto più veloce. 

Dopo il 2Ó" giro, Schumacher 
toma ai box al 32", stavolta per 
noie ai freni, 1 meccanici della Fer¬ 
rari smontano la parte anteriore 
della vettura c poi la rimontano 
dando il via libera ma è Uh perico¬ 
lo perché la ruota anteriore destra 
si blocca. Afta curva che segue la 
dirittura d'arrivo Schumacher va 
lungo, ormai i fieni lo hanno tradi¬ 
to ma lui è petfetto nel controllare 
la traiettoria della macchina, esce 
dalla sabbia e riporta la «rossa» ai 
box per abbandonarla definitiva. 
mente. 

Le prime emozioni dopo pochi 
secondi dalla partenza Martin 
Brundte, pilota della Jordan-Peu- 
geot, esce miracolosamente illeso 
dopo uno spaventoso incidente. 
Alla prima staccata dopo il via si è 
trovato davanti alle ruòte la McLa- 


m «Non c era più liquido nel cir¬ 
cuito dei freni-. Così Michael Schu¬ 
macher ha spiegalo il guaio che lo 
ha costretto al ritiro ah 32" giro, li 
campione del mondo è rientrato 
una prima volta aì boxj ì meccanici 
hanno annoggiato con i serbatoi 
dell'impianto frenante c dopo fin 
minuto abbondante il tedesco è ri¬ 
partito, ma è andato lungo alla cup i 
va in fondo al rettilineo. Schumi è 
riuscito ad evitare l'urto ed è rien¬ 
trato lentamente ai box per il ritiro 
definitivo facendo cosi conoscen¬ 
za con i problemi di affidabilità 
che hanno contrassegnato le ulti¬ 
me cinque stagioni della Ferrari. 
«Generalmente parlando -- ha det¬ 
to il pilota che per dtcìotto gin ha , 
tenuto il passo delle due Williams 
- sono contento della macchina, 
pur se ho avuto anche q ualche pic¬ 
colo problema di motore. Ma 
adesso la questione da risolvere è 
quella di riuscire ad arrivate alle fi¬ 
ne della gara. Già sapevo che 
avremmo avuto problemi di affida- 
bilità». 

La prima investitura ufficiale per 
il debuttante canadese è arrivato 
da Alain Prosi, ohe ha parlato di 
"anno-Vìlleneuve' 1 ; «È stata una 
corsa dominata da Villeneuve-ha 
detto il francese - Jacques ha rea¬ 
gito da grande professionista 
quando lo hanno avvisato del pro¬ 
blemi che aveva. Dopo una corsa 
come la sua altri piloti giovani co¬ 
me luì avrebbero rischiato il tutto 
, per tutto e sarebbero stati costretti 
'""all'abbandono. Invece lui ha scelto 
■ di rallentare e fare punti Ha avuto 
ragione». II 4 volte campione del 
mondo ha aggiunto: «Visto quello 
i che ha mostrato, la sya mentalità, 

\ fe%ja solidità e la sua persqfialità, 
'penso che Jacques abbia uria co¬ 
razza nel confronto con Damon 
Hill. Può essere campione del 
moneto'storta qnrpt'aniwB vince, 
re il mondiale al debutto sarebbe 
lamelle impressionante da per¬ 
mettergli di sopportare la pressio- 


ren di David CoulthanJ die scarta-, 
va sulla sinistra per cercare la 
traiettoria migliore nel mucchio 
c|tg lobrefedeva. Aqcarajptó , 
nistra cera già la Sauber di Johnriy 
Herbert! Cosi la Jordan di Bruitole ' 
non poteva far altro che decollare 
sulle gomme posteriori della Metà- \t 
rem atterraggio pancia all’aria fino 
alio sfascio sulle barriere. Dagli irri- : 
conoscibili rottami Brundle è usci¬ 
to senza un graffio mentre la corsa 
veniva sospesa con bandiera ros¬ 
sa. Tanto stava bene l'inglese, che i ;_... - - . 

• . .. ..u? . ,, I impedito di affiancare Giancarlo 

si faceva un paio di i runico pilota capace d* 


-ne anche l'anno successivo» Prosi 
1 ha finche (atto moderali cdmpli- 
ipenti alla scuderia di Maranello: 
'«Le Ferfari sono state formidabili, 
però sono inferiori alle Williams- 


Villeneuve ha appreso con ap¬ 
parente serenità il guaio che gli ha 


corsa per trovare un medico che gli, 
desse il permesso di partii» .dal 
nuovo schieramento. i,, 

Domenica nera per la Benetton, 
atta fine il quatto posto di Berger 
non può soddisfare più di tanto 
Flavio Briatore. Al decimo giro Ale¬ 
si ha tamponalo Irvine nel tentativo 
di lanciarsi all'inseguimento di Vil¬ 
lenevue, Hill e Schumacher. Ma 
peggio ancora é andata ad un 
meccanico investito nell'alea dei 
box proprio dall'ex fenarista. 

Al termine vanno a punti anche 
Hakkinen, quinto con la McLaren, 
staccato di ! 3 5”07 ] e Salo, sesto 
ad un giro. Tra tre settimane si tor¬ 
na in pista per il Gran premio del 
Brasile ad Interlagos. La caccia alla 
Williams è aperta. 


ird.ire in RI con una vittoria 
(die però rimase la sola dèlia sua 
carriera). «Sono stato molto felice 
fino S cinque giri alla fine - raccon¬ 
ta Jacques - poi ho sentito che dal 
box mi gridavano qualcosa via ra¬ 
diò. Dòpo due giri - dice Vilfeneu- 
ve - ho capito che perdevo olio. 
Comunque non è andata così ma¬ 
le per essere la prima corsa in Fòr¬ 
mula uno». 

■ Damon Hill deve ricordare a fotti 
che a vincoli-e stato lui: «Sono feli¬ 
cissimo di aver nuovamente vinto 
in.Australia e mi sento sii una nu¬ 
vola. Jacques ed io abbiamo fatto 
una bella corèa. Non ci faremo al¬ 
cun regalo in quésta stagione: lui 
Ha dimostrato di essere un com¬ 
battente e questo piacerà al pub¬ 
blico:-Ho avuto Ire o quattro mo- 
mèritì difficili, ma alla fine tutto è 
andato benè». 


■ Mosci ANO SÀNCELp (Tera¬ 
mo) .«Lascio Perugia, Mi dispiace 
tantissimo; ho parlato spesso male 
di questa città, ma comò si fa con 
qualcuno cui vuoi bene, per capirsi 
di più, per stare meglio uno nell’al¬ 
tra. Ho unà tensione quasi sessuale 
con lei, mi gira nel sangue. Come 
io l'ho girata controventò. Ci torne¬ 
rò»: da "Calci e sputi e colpi di te¬ 
sta", riflessioni autobiografiche di 
Paolo Sólller, Gammalibri, 1976. 

Ci è tornato. Vent'arinl dopo, sei 
giorni fa. Paolo Sollier ha oggi 48 
anni e fa l'allenatore gli hanno af¬ 
fidato la Ponteveeehlb, squadra di 
una frazione a sette chilometri da 
Peiugia, campionato nazionale di¬ 
lettanti, Ieri il debutto, quassù a 
Mosctano, in Abntzzo, 1-1, «un 
buon pari, quelli tacevano sul se¬ 
rio», ed è una riflessione giusta, e 
poi, pensiamo, con questo freddo 
che ti paralizza i muscoli non era 
mica facile combinare di meglio. 
Vent'annl fa Sollier era un attac¬ 
cante del Perugia: serie B, poi A: 
«lìn campionato e basta e quel che 
mi resta è un ricordo sbiadito, lo 
sento come una cosa molto lonta¬ 
na, eppure è stato i! tetto della mia 
carriera». Due stagióni in Umbria, 
poi Rimlni, poi calcio dì periferia. 
Sollier non è stato un giocatore 
qualunque. Si occupava di polìtica 

* 


Sollier, una panchina ventanni dopo 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOLORIHI 


(era militante di «Avanguardia 
operaia»). Scriveva libri. Girava il 
mondo in autostop. Aveva vissuto 
e > una comune. Aveva, soprattutto, 
una gran voglia di usare la sua te¬ 
sta. Una bella testa, che segnava 
poco nel calcio (ma nel suo libro è 
celebrata una memorabile capoc- 
cìata-gol al Genoa), ma assai nella 
vita. 

Eccolo, vent'a'nni dopo. Il capel¬ 
lo è corto. La barba si è ridotta al 
baffo. Linea giusta, neppure un filo 
di pancia. Buongiorno Sollier, co¬ 
me va? «Prima di tutto ciao, dammi 
del tu perché cosi si parla meglio. 
Va bene, sono contento di essere 
tornato a Perugia, Sai una cosa? 
L'accoglienza mi ha commosso. E 
guarda che io quella parola, com¬ 
mozione, non l'ho mai usata. Ep- 
però la gente mi ha fatto capire 
che quei Perugia di vent’anni fu 
qualcosa di più di una squadra di 
calcio. Perugia, beh a Petugla gli 
ho dato un'occhiata di sfuggila. Si 
vede che in questi-vent'annl è ere- 
I 


sciuta, che hanno costruito»; Do¬ 
manda: ma i ragazzi della Ponte- 
vecchio sapevano chi era Sollier? 
«Mah, forse ì più vecchi. 1 giovani 
no, non credo». E com’è'il Sollier 
che allena? «In panchina, lo hai vi¬ 
sto, sto . in piedi. Potessi, correrei 
lungo la linea laterale. Il mìo calcio 
è quello che possono darmi i gio¬ 
catori. Prima vedo con chi ho a che 
fare, poi decido il modulo. So che 
oggi vanno di moda scuole di pen¬ 
siero diverse, prima le idee poi gli 
uomini, ma ognuno ha il suo orto. 
Cosi ho fatto a Vercelli, a Biella e 
cosi farò qui». 

Castagner, come scrisse Sollier 
ventanni fa, era un allenatore che 
non parlava con chi restava fuori. 
Le riserve, quelle al macero, a ro¬ 
dersi, E lui, Sollier? «Io ci parlo. Sti¬ 
molo. Epperò, vista oggi, capisco 
qualcosa di quel che era Diario. 
L'ho in parte rivalutato. Faceva 
quei che poteva, fratello maggiore 
e allenatóre, poi quando arrivam¬ 
mo in A cambio il mondo per noi e 

b 


Paolo Sollier coti la barba, quando militava con la maglia del Perugia 

A, 


per lui. Il calcio visto in C2 oinqUé» 
sto campionato di frontiera'tra i 
professionisti e i difettanti è un bel 
mondo. Qui ci sono i grandi talenti 
che non .hanno avuto forza o vo¬ 
glia e i grandi corridóri con teejiica 
scarsa. Un po' còme ero io.'trià io 
in C ero già Un lusso. Certo, -mi 
mancava Io stop, il tócco era ruvi¬ 
do, ma non ero uno scarpone. Uri 
giorno di me scrisse bène pure Bre¬ 
ra. Epperò, sai, alla fine su di me 
ha sempre pesato quello che ero 
fuori. In campo non potevo che 
rappresentare quello che ero tSelH 
vita. Certo, i campioni veri erano 
un'altra categoria. Ricordo Riva, 
forse il più grande che ho incontra¬ 
to. Era la potenza. Faceva cose, in 
acrobazia che li spiegavano la dif¬ 
ferenza tra i fuoriclasse e i comuni 
mortali. Oggi Riva è Weah. E mi 
piace molto anche Del Piero. Bel 
calciatore e persona seria». 

«Ma tomo al mio mondo e ti di¬ 
co: con i giocatori parlo, dialogo, 
ma poi ognuno è responsabile del 
suo destino. Il calcio ha una cosa 
molto bella. È una sfida leale. Mo- 


scfenp-Pontevecchio vale quanto 
jìMljpnJriter. C’è la eontepposizio- 
; 'riè, c'é la sfida. Vittoria e sconfitta 
/ «,; sottriselo grandi impostori», 
h «Vuoi sapere come mi va va tuo- 
Iteri? Come allora. Sono sempre un 
Jf cane sciolto, Ho una donna, uba 
‘ storia vera. lo forse sto meglio, ma 
certo è peggio il resto. Rispetto a. 
verit'anni fa ci sono meno certezze 
e non ci sono più emozìoni. Vivìa- 
foo di reducismo, perché in [ih dei 
j (Còliti è sempre còmodo ricordare 
: quanto erano belli i tempi andati. 
In politica siamo vittime del buoni- 
smo. Delle ammucchiate. Il giorno 
dopo le elezioni sarò incazzato ne¬ 
ri) se avrà rivinto Berlusconi e un 
po’ incazzato se avrà vinto l’Ulivo, 
Ci provo, mi sforzo, ma non riesco 
a Identificarmici, nell’Ulivo. Il pro¬ 
blema è che in Italia, gira e rigira, 
bisogna sempre viaggiare verso il 
centro. E poi l’informazione, trop¬ 
pa, cosi troppa da crearti confusio¬ 
ne. I jjjprnali, peggio per loro, sono 
Achiavì’aella televisione. La genie 
, non capisce più nulla». 

“'*■ «Mi accompagni alla macchi¬ 
na?», Lo accompagniamo. È par¬ 
cheggiata a due metri dallo stadio: 
via Pier Paolo Pasolini. Gli faccia¬ 
mo: guarda come si chiama, que¬ 
sta via. E lui: «Non è una bella stra¬ 
da. Peccato». Ed è serio. 
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l’Unità^ 


Sport 





NOSTRO SERVIZIO 


COMBINAZIONI 
I 4 M 11 11 U U 

(3) Juventus-Lazio 4-2 (6) 

(4) Placenza-Parma 2-1 (3) 

(I) Sampdorla-Padova 3-1 (4) 

(•) Ancona-Cosenza 1-3 (4) 

(li) ReflSiana-Pescara 3-1 (4) 
(18) Fiorenzuola-Spezia i ? (3) 

(II) Ischia-Lecce 1-2(3) 

(II) Noia-Ascoli 3-2 (5) 


MONWMMI: Lire 13.659.782.270 
Agli B: l. 496.719.000 

Al 7: L. 2.032.700 

AI8; L. 48.800 


1* IJTeapì Lb 
CORBA 2)TernityTrlo 


2» i) Tiare Om « 

CORSA g)T»lbaWayCca X 


3* ,1 (Ornar Val 

CORSA 2) Medium 


4* ijRoalno Mal I 

CORSA 2)PranoLpd I 


8* IJTaponToes X 

CORSA 2) Twin Carne I 


8* 1) Tonerai X 

CORSA 2) Petit St Vincent 1 


CORSA* Recaste Or U 

Riccardo Sì 14 


MONWMMIi Lire 3,349.029.244 
Néaaun vincitore con «14» punti 
Al 3 «12» L. 221,826,000 

al 183 «11» L 3.636.000 

«I 2 364 «10» L. 281.000 


RISULTATI. 


SQUADRE 

Punti 

r - 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 

Gì. 

VI. 

Pa. 

Pe, 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

SUj 

Ing. 

MILAM 

SS 

25 

15 

8 

2 

eh 

m 

IBI 

2 

n 

30 

9 

5 

6 

i 

ii 

8 

- i 

nOMNTINÀ 

47 

m 

IO 

8 

E3 


E3 

4 

0 

o 

m 

4 

4 

4 

13 

11 

- 4 

JUVRNTUS 

. 40 

m 

IO 

6 

m 

o 

m 

9 

3 

n 

o 

EU 

m 

3 

5 

17 

15 

- 6 

PARMA 

43 

m 

KD 

111 

D 

m 

□ 

9 

3 

D 

22 

8 

2 

7 

3 

13 

J!| 

- 6 

INTXR 

41 

m 

ED 

8 

13 


m 

8 

D 

E 

22 

3 

3 

4 

Hi 

10 

_15, 

- 7 

LAZIO 

SS 

25 

ii 

6 

E] 

□ 

m 

9 

2 

E 

n 

□ 

2 

4 

6 

12 

ITI 

-10 

ROMA 

se 

25 

9 

9 

7 

m 

EM 

5 

5 

2 

E9 

EU 

4 

4 

E 

14 

14 

- 10 

VICINZA 

ss 

25 

9 

8 

8 

E3 

m 

7 

3 

2 

KH 

■a 

2 

5 

13 

m 

m 

m 

SAMPDORIA 

ss 

25 

9 

8 

8 

38 

36 

8 

4 

1 

23 

9l 

1 

4 

7 

15 

27 

1-12 

UDINESI 

34 

~25 

9 

7 

9 

29 

31 

7 

4 

1 

19 

10 

2 

3 

8 

rio" 

21 

- 12 

NAPOLI 

ZI 

m 

■a 

10 

8 

23 

30 

5 

4 

3 

10 

8 

2 

6 

5 

13 

22 

-13 

CAOLIARI 

SI 

25 

9 

4 

12 

27 

39 

7 

2 

3 

17 

7 

2 

2 

9 

10 

32 

- 15 


eh 

IT 

7 

7 

11 

25 

42 

7 

2 

3 

17 

17 

T 

5 

8 

8 

25 

- 16 

ATALANTA 

Eia 

25 

7 

6 

12 

26 

lo 1 

4 

4 

4 

15 

Vr 

3 

2 

8 

Lìl 

25 

-17 

TORINO 

EH 

25 

5 

9 

11 

rii - 

36 

5 

4 

3 

17 

13 

0 

5 

8 

7 

23 

-18 

PÀDOVA 

EH 

25 

6 

3 

16 

li - 

48 

5 

3 

5 

21 

24 

1 

0 

11 

7 

24 

-23 

CRSMONISI 

19 

25 

3 

10 

12 

28 

"38 1 

3 

8 

2 

20 

14 

0 

2 

10 

8 

24 

-22 


•22 


L. 24,463.637.470 


L. 163.090.000 
L. 6.082.000 


aa PIACENZA Effetto dissolvenza 
sulParma: nel «derby dei grandu¬ 
cato» la squadra gialloblù soc¬ 
combe dì fronte all’undici tutto 
italiano di Cagni, che fa cosi un 
importante passo sulla strada 
dèlia salvezza. Possibile anche 
uh effetto-Coppa per i parmensi, 
visto che rholti; dei giocatori 
schierati da Scala risentivano an¬ 
cora del duro impegno di giovedì 
contro il Paris Saiht-Germain, 
senza contare le numerose e pre¬ 
giate assenze ché si vedranno in 
seguito. Ma soprattutto, questo 
deludente Parma di mezza sta¬ 
gione, deve fare i conti con l’as¬ 
senza di Zola; il fantasista sardo, 
schierato forse con eccessiva av¬ 
ventatezza in càiripo giovedì, ha 
avuto unadura ricaduta del suo 
malanno muscolare e ora dovrà 
stare lontano dal campo per un 
mése è mezzo. Una mazzata per 
Scala, ina anche per Bacchi che 
comincia a temere per il previsto 
impiegò di Zola ai prossimi Euro¬ 
pei in Inghilterra. 

lina doppietta di Caccia nel 
primo tempo ha consentito al 
Piacenza, di battere il Parma é di 
conquistare tre punti preziósi sul¬ 
la strada della salvezza. Un suc¬ 
cesso ancor più rilevante se sì 
vanno a guardare i risultati delle 
avversarie dirette del Piacenza 
sulla strada che porta alla perma¬ 
nenza nella massima serie: alla 


Talbi 
Polònia 
Maccoppi 
Lucci . 

Rossini 

Di Francesco 

Corinì 

Carbone 

Turrito 

Caccia 

(90’ Cappellini) 
Piovani 


All.: Cagni 

(12 Simoni, 14 Conte, 22 
Trapella, 10 Moretti). 


Bucci 

Mussi 

(64’ Arioli ) 

Cannavaro 

Apolloni 

Minotti 

Benàrrivo 

D. Saggio 

Brambilla 

(72’Pin) 

□i Chiara 
Catenese 
(46' Piro) 

Inzaghi 

All.: Scala 

(12 Buffon, 6Couto). 


ARBITRO: Treossi di Forlì 6 

RETI: 3' e 44’ (su rigore) Caccia, 71' Arioli. 

NOTE: angoli: 6-4 per il Parma. Recupero: 2' e 4'. Giornata con cie¬ 
lo sereno, terreno In discrete condizioni; spettatori 11 mila circa, 
Ammoniti: Di Chiara. Cannavaro e Rossini per gioco scorrete. In¬ 
zaghi per condotta non regolamentare. Nel Parma hanno esordito 
in serie A Ferdinando Piro, classe 1977, e Giovanni Arioli, classe 
1976. 


vittoria degli emiliani hanno in¬ 
fatti risposto le sconfitte di Torino 
e Padova, e soprattutto dell'Ata- 
lanta; ora scavalcata in classifica 
dal Piacenza, La squadra di Ca¬ 
gni ha messo subito a profitto l'e¬ 
mergenza dèlia formazione di 
Scala, scesa al Galleana priva di 
Zola, Sipichov, Melli, Sensini e 
Grippa. In effetti, i biancorossi so» 
no andati in gol alla prima occa¬ 
sione (3') : fuga e cross di Piova¬ 


ni da sinistra e forte destro di 
Caccia, a segno da due passi. Il 
Piacenza ha costruito sull'episo¬ 
dio il resto della sua gara. I cen¬ 
trocampisti hanno prontamente 
arretrato la posizione, col doppio 
risultato di proteggere adeguata- 
mente la difesa ed impostare la 
manovra di rimessa. Per contro il 
Patma, nonostante la buona vo¬ 
lontà di Dino Baggio e Brambilla, 
ha risentito in modo evidente 


dell'assenza di punti di riferimen¬ 
to tanto importanti. In avanti, in¬ 
zaghi è rimasto isolato e l’avan¬ 
zamento di Di Chiara non ha 
prodotto alcun trotto. Inoltre, ia 
rapidità di Piovani, Di Francesco 
e Turrito ha costantemente sor¬ 
retto le mosse di un Caccia sem¬ 
pre in agguato. Cosi, i padroni di 
casa hanno corso rischi relativi, 
riuscendo ne) contempo a (arsi 
minacciosi dalle parti di Bucci, 
letteralmente risparmiato al 18’ 
da Turrini. il raddoppio al 44’: 
appoggio di Caccia, scatto e al¬ 
lungo di Piovani frenato da una 
spinta in piena area di Apolloni. 

Il giusto calcio di rigore è stato 
trasformato in gol da Caccia per 
un vantaggio sorprendente fino a 


un certo punto. In realtà, il Parma 
è sembrato deludente, al di là dei- 
problemi di schieramento. Spes¬ 
so sotto ritmo, la squadra di Sca¬ 
la ha tardato a manifestare ia ne¬ 
cessaria convinzione al punto di 
rischiare, in avvio di ripresa, il ter¬ 
zo gol (bravo Bucci su colpo di 
testa ravvicinato di Di France¬ 
sco). Ma ci sono volute un paio 
di distrazioni della difesa bianco- 
rossa per vedere all'opera prima 
Inzaghi (colpo di testa ribattuto 
in mischia), poi Piro il cui destro 
al 57' è finito alto. Scontato il te¬ 
ma tattico dell’ultima mezz'ora, 
con il Parma impegnato nel ten¬ 
tativo di recupero, tra l'altro, affi¬ 
dato a due esordienti in serie A, 
Piro e Arioli. E proprio Arioli al 


71' ha approfittato di un clamo¬ 
roso svarione della retroguardia 
piacentina per accorciare le di¬ 
stanze, raccogliendo al volò dal 
limite e infilando la rete di talbi 
con un pallonetto torse un po' 
«trovato». Da apprezzare comun¬ 
que il coraggio dell’esordiente 
nel cercare una soluzione così 
diffidile. Subito dopo, però, è sta¬ 
to Bucci a negare il gol a Caccia. 
Nel tinaie, il Piacenza ha badato 
soprattutto a mantenere il pos¬ 
sesso di palla, evidenziando di 
fatto apprensione di fronte a un 
Parma comunque velleitario. 
L'ultima emozione è stata per 
una botta di Dino Baggio all'89' 
controllala con sicurezza da Tai- 
bi. 


17-1-l»MO RE 18. OO 

AT A L A N TA-B ARI. 

CAGLIARI-MILAN (Sab/16ore 151. 

INTER-SAMPPORIA 
JUVENTUS-UDINESE (Sab/16ore 15) 
LAZIO-FIORENTINA 
NAPOLI-TORINO 
PADOVA-ROMA (Sab/16 ore 15) 
PARMA-CREMONESE (Sab/16,20.30) 
PIACENZA-VICENZA 


34-3-1000 ORE 16.00 

BARI-P ADOVA. 

CREM0NESE-LAZI0 
FIORENTI NA-JUVENTUS 

MILAN-PARMA. 

ROM A -PIA C E N ZA 
SAMPD0R1A-AT AL, ANTA 
TQRfNO-CAGLIARI (ore 20.30) 

UDINESE-INTER. 

VICENZA-NAPOLI 


nmcALCiQ 

BARI-FIORENTINA X 

CREMONESE-NAPOLI 75 X : 
JUVENTUS-LAZIO 1 


MILAN-INTER 2 

PIACENZA-PARMA 1 

ROMA-CAGUARI X 


SAMPDORIA-PAOOVA 1 

UDINESE-AT ALANT A 1 

VICENZA-TORINO 1 


Cristallini 
super-ammonito 
Cremona tabù 
per il Napoli 


MAMIMOPIURRONI 


Ha festeggiato con un'ammoni¬ 
zione il suo VENTICINQUESIMO 

compleanno. Michele Serena, di¬ 
fensore della Fiorentina, è stato 
ammonito durante il match con il 
Bari per gioco falloso. 

Chiesa torna a realizzare TRE gol 
in una domenica dopo più di tre 
mesi. La tripletta precedente risale 
al 3 dicembre dello scorso anno: a 
Bari 1'attaccante della Sampdoria 
mise tre palloni alle spalle del por-, 
tiere Fontana. Enrico Chiesa, giun¬ 
to alla quattordicesimo successo 
personale, è stato anche autore di 
due doppiette: Samp-Juve 2-0 e 
Lazio-Samp 6-3. 

Sono saliti a QUINDICI i risultati 
utili consecutivi della Fiorentina. I 
viola hanno perso l'uttima partita 
il 19 novembre '95 a Torino con la 


Juventus (rete di Del Piero). 
QUINTO pareggio per il Napoli a 
Cremona. Allo «Zito» i campani 
non hanno mai vinto. Nei sei pre¬ 
cedenti prima di ieri 2 vittorie dei 
padroni di casa (ultima quella 
dell'anno scorso, 2-0 con doppiet¬ 
ta di Florijancic) e 4 pareggi. 

È durata TRECENTOSETTANTA 
minuti l’astinenza da| gol del. Na¬ 
poli.- Al quinto minuto di Cremo¬ 
nese-Napoli Buso ha realizzato 
nella rete di Turai il pnmo got do¬ 
po 370 minuti; l'ultimo gol degli 
azzurri era stato messo a segno da 
fmbriam (con deviazione di Paga¬ 
nie) all'85" minuto di Napòli-Ata- 
lanta2-0. 

Risaliva a DIECI anni fa l'ultimo 
successo dell'Udinese sull'Atalan- 
ta in serie A, 1-0 il 14 dicembre 


dell'86. Quello di ieri è sialo an¬ 
che il secondo 0-3 dei bergama¬ 
schi in trasferta dopo quello subi¬ 
to a Milano contro il Milari alla 
quarta giornata e firmato da De- 
sailly, Roberto Baggio e Di Canio. 
DUE cannonieri insoliti in Juven- 
tus-Lazio, Per il difensore bianco- 
celeste Giuseppe Favalli si è tratta¬ 
to dei quarto gol in serie A. Per il 
francese Didier Deschamps se¬ 
condo centro dopo due campio¬ 
nati con la Juventus. 

Dopo CINQUE trasferte consecuti¬ 
ve senza raccogliere neanche un 
punto il Cagliari toma ad incre¬ 
mentare la classifica anche fuòri 
casa. Con Giorgi in panchina i sar¬ 
di hanno ottenuto sette punti in 
quattro partite. Esordio vincente 
sulla Sampdoria (3-0), sconfitta a 


Cremonà (3-1), vittoria al S. Elia 
sul Bari (4-2) e pareggio ieri all’O¬ 
limpico con la Roma ( j -1 ). 

Sale a QUATTRO il numero delle 
partite utili consecutivi della Cre¬ 
monese che comunque conserva 
per la decima settimana consecu¬ 
tiva l'ultima posizione della classi¬ 
fica, seppure in coabìtazione (da 
due domeniche con il Bari). 
Piccolo record per Paolo Cristalli¬ 
ni. TREDICI cartellini gialli ricevuti 
in 19 partite disputate in campio¬ 
nato. Il centrocampista di Scoglio 
è di gran lunga il giocatore più 
ammonito della serie A. Ieri ha 
guadagnato il cartellino giallo per 
essere nentrato in campo senza 
chiedere il permesso all'arbitro 
Dopò SEI giornate all'asciutto l'at¬ 
taccante tedésco deii;i)diriese, 


Olivier Bierhoff, è tornato al gol. 
L’ultima rete del centravanti bian¬ 
conero era datata 21 gennaio ’96 
quando realizzò il gol della ban¬ 
diera in Cagiiari-Udinese 4-1. 

TRE espulsioni decretate dall'ar¬ 
bitro Messina nelle ultime due ga¬ 
re dirette in serie A. Per una curio¬ 
sa coincidenza Messina ha arbi¬ 
trato entrambe le sfide di ritorno 
tra le squadre delle città di Roma e 
Torino. Due settimane fa , proprio 
in Roma-Torino, espulse Them e 
Minaudo. Ieri identica sorte per 
Casiraghi. 

Da quasi DUE mesi il Napoli non 
riesce più a vincere gare.. pomeri¬ 
diane. il 21 gennaio l'ultima affer¬ 
mazione (1-0 al Bari) poi 4 scon¬ 
fitte, un pareggio e la vittoria sul- 
l'Aialanta ottenuta, però, nel po¬ 
sticipo serale. 


IT rpll: PROTO (Bari) 

1S réti: BATISTUTA (Fiorentina) 
H r*tl: SIGNORI (Lazio) 

14 t*U: BRANCA (Inter ex Roma) 
e CHIÈSA (Sampdoria) 

13 rati: OLIVEIRA (Cagliari) e 
CACCIA (Piacenza) 

12 réti: BIERHOFF (Udinese) 

11 reti: RAVANELLI (Juventus); 
CASIRAGHI (Lazio); BALBO (Roma) 
e OTERO (Vicenza) 

10 reti: BAIANO (Fiorentina) e 
WEAH (Milan) 


IT -3-1933ORE 18.00 

ATALANTA-BARI 

INTER-SAMPDORIA 

LAZIO-FIORENtlNA 

NAPOLI-TORINO 

PIACENZA-VICENZA 

PRO VERCELLI-CITT ADELLA 

S. TORRES-NOVARA 

VALDAGNO-LUMAZZANE 

PONTEDERA-TÉRNANA 

TOLENTINO-RIMINI 

FASANO-CASTROVILLARl 

GIULIANOVA-FROSINONE 

MARSALA-BISCEGLIE 


PROSSIMI TURNI 


PALERMO-PERUGIA 
REGGIANA-PESCARA 
RIMINÌ-VIS PESARO 
TERAMO-GIULIANOVA 


Bari'Fiorentina 

1-1 

Cremonese-Napoli 

1-1 

Juventus-Lazio 

4-2 

Mllan-lnter 

0-1 

Placenza-Parma 

2-1 

Roma-Cagliari 

1-1 

Sampdorla-Padova 

3-1 

Udinese-Atalanta 

3-0 

Vlcanza-Torino < 

,24 
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Scala: «Allenare 
il Parma ormai 
è quasi impossibile» 


Scala (Piacenza-Panna): «Il no¬ 
stro primo tempo è stato veramen¬ 
te deludente, abbiamo lasciato 
subito al Piacenza lo spazio per il 
gol La partita è quindi iniziata 
male per noi, non siamo più riu¬ 
sciti a recuperare» 

Scala (Placanza-Parma): «Da 
tre mesi a questa parte è diventato 
molto difficile allenare a Parma 
Ma abbiamo tutti il dovere di im¬ 
pegnarci al massimo sempre lo 
sono sotto contratto come allena¬ 
tore fino al '98 finché qualcuno 
non mi dice che non sono più l'al¬ 
lenatore, io resto al mio posto I 
giornali hanno scritto che io ho 
avuto contatti con altre squadre, 
negli ultimi tempi sono tuttte in¬ 
venzioni» 

Cagni (Placanza-Parma): «La 

vittoria ottenuta contro il Parma è 
per noi molto importante, ma non 
dobbiamo rilassarci, dobbiamo 
continuare a lottare per salvarci» 

Cagni (Placanza-Parma): «So¬ 
no soddisfatto non solo per il risul¬ 
tato, ma anche perché abbiamo 
disputato una buona gara, siamo 
riusciti ad esprimere un bel gioco 
veloce e grazie anche ad un po’ di 
fortuna abbiarno vinto» 

Cagni (Piàcenza-Pnrma): «lo 
al Napoli nella prossima stagione’ 
Sono solo voci, io per ora penso 
solo ad ottenere la salvezza del 
Piacenza» 

Ranlarl (Bari-Fiorentina): «Il 

nostro obiettivo era vincere, per¬ 
ché Il pareggio a questo punto 


non ci serve a un granché E inve¬ 
ce abbiamo rischiato di perdere 
Perché il Bari, dopo essere andato 
in vantaggio, s e arroccato molto 
bene Noi abbiamo faticato tantis¬ 
simo a pareggiare, un po’ perche 
slamo stati sfortunati ed imprecisi, 
un po’ perché Fontana ha parato 
tutto 11 calcio è fatto cosi a volte 
con poca fatica ottieni il massimo 
Altre volte, com e accaduto a noi 
oggi (ieri, ndr), invece, u puoi 
dannare l'anima, ma la palla non 
entra mai nella porta avversaria» 

Ranieri (Bari-Fiorentina): «Ho 
tolto Batistuta perché ho avuto 
l’impressione che non fosse in 
grado di piazzare la zampata vin¬ 
cente» 

Pretti (Bari-Fiorentina): «Sono 
molto amareggiato Per noi era in¬ 
dispensabile vincere Abbiamo 
segnato abbiamo disputato nel 
complesso un buon primo tempo, 
ma poi abbiamo commesso l'er¬ 
rore di cercare solo di difendere il 
vantaggio E siamo stati puniti su 
rigore » 

Pretti (Bari-Fiorentina): «La si¬ 
tuazione di classifica dei Bari è 
drammatica, ma finche avremo 
una sola possibilità, non mollerà» 

Negro (Juventus-Lazlo): «E 
una domenica da dimenucare 
Dopo il bel primo tempo nella n- 
presa siamo scesi in campo con la 
mentalità sbagliata, loro invece 
hanno sfruttato al meglio le occa¬ 
sioni che hanno avuto» 

Negro (Juventus-Lazlo): «Le- 
spulsione di Casiraghi ci ha dan¬ 


neggiati, perche lui in attacco è un 
punto di nfenmento per tutta la 
squadra» 

Delvecchlo (Roma-Cagllari): 

«Il presidente Sensi è venuto a fine 
partita negli spogliatoi molto ama¬ 
reggiato all'Olimpico non s'è vi¬ 
sta una bella Roma anche se ab¬ 
biamo attaccato per tutto il primo 
tempo» 

Delvecchlo (Roma-Cagllari): 

«Nella ripresa Bonomi ha preso di 
mano la palla prima che io la col¬ 
pissi di testa, forse era rigore, forse 
no ma non e importante, non 
dobbiamo attaccarci a queste co¬ 
se Semplicemente abbiamo gio¬ 
cato maie, molto male» 

Giorgi (Roma-Cagllari): «Ab¬ 
biamo fatto sette punti in quattro 
partite, va bene cosi La partita 
con la Roma era difficile, ma ci 
siamo difesi bene e siamo anche 
riusciti a far soffnre la Roma» 

Giorgi (Roma-Cagllari): «E ve¬ 
ro che avremmo anche potuto 
vincere con un pizzico di fortuna, 
ma va bene anche così In questo 
momento non siamo in grado di 
offrire di più, la situazione psicolo¬ 
gica della squadra non e delle mi¬ 
gliori E portar via un punto dall'O¬ 
limpico non è un’impresa da but¬ 
tar via» 

Zaccheroni (Udinaae-Atalan- 

ta): «Con questi tre punti siamo 
molto più tranquilli È stato un in¬ 
contro molto difficile, l’Atalanta 
s'è difesa bene Ma abbiamo vin¬ 
to, questo per noi è l'importante» 



Nevio Scale allenatore del Parma 


Zaccheroni (Udinese-Atalan- 
ta): «Ho fatto delle scelte corag¬ 
giose, poteva andarci bene o ma¬ 
le C’è andata bene, per fortu¬ 
na » 

Mondonlco (Udlnaae-Atalan- 
ta): «E brutto perdere per colpa 
del quarto uomo L’Udinese ha se¬ 
gnato battendo una punizione 
mentre noi eravamo tutti fermi 
poiché il quarto uomo aveva già 
alzato il cartello per la segnalazio¬ 


ne di una sostituzione, l’attane- 
zionde dei nostri giocatori era 
concentrata su chi entrava L Udi¬ 
nese ne ha approfittato per segna¬ 
re, ma forse non e molto regola¬ 
re » 

Sandreani (Sampdorfa-Pado¬ 
va): «Le cose per noi si sono mes¬ 
se davvero male, perché abbiamo 
perso e perche le nostre dirette 
concorrenti per la salvezza hanno 
fatto punti» 


Sorpasso in Germania 
Violenza in Francia 


m È durata appena una settima¬ 
na 1 avventura del Bayem Monaco 
in testa alla Bundeshga i bavaresi 
hanno infatti già restituito il co¬ 
mando al Borussia Dortmund In 
Inghilterra il fine settimana è stato 
dedicato ai recuperi e ad alcuni in¬ 
contri di Coppa, mentre in Spagna 
l’Atletico Madrid ha assistito al tra¬ 
collo del Barcellona a Valencia ed 
ora può viaggiare tranquillo verso >1 
titolo, nonostante la sconfitta subi¬ 
ta in casa contro il Vatladolid 
Inghilterra: tra le squadre di testa, 
solo l’Aston Villa ha giocato nel fi¬ 
ne settimana un incontro di cam¬ 
pionato La squadra di Birmin¬ 
gham ha sconfitto per 4-2 il 
Queen’s Park Rangers, raggiungen¬ 
do così il Liverpool al terzo posto 
in classifica La Premier League è 
sempre guidata dal Newcastle che 
ora ha un solo punto di vantaggio 
sul Manchester United, dopo il suc¬ 
cesso dei devils nello scontro diret¬ 
to una settimana fa Per quanto ri¬ 
guarda la Coppa d’Inghilterra si è 
disputata una gara dei quarti di fi¬ 
nale Chelsea e Wimbìedon hanno 
chiuso sul 2-2 e sara cosi necessa- 
no il «replay» Per gli ottavi, invece 
si è giocata la npetizione tra Totte- 
nham e Nottingham Forest Hanno 
prevalso i pnmi, ma solo ai calci di 
ngore 

Germania: il Bayem sembra ormai 
essere vittima di una sorta di «sin¬ 
drome da Fnburgo», perché per la 
terza volta in questa stagione e sta¬ 
to battuto appunto dal Fnburgo I 
bavaresi hanno perso per 3*1 (do¬ 
po essere passati in vantaggio con 
Klinsmann), ma soprattutto hanno 
ceduto il comando della classifica 
al Borussia Dortmund, nonostante 
i gialli non abbiano fatto una gran¬ 
de figura col StPauli Laneocapoli- 
sta ha infatti dovuto attendere il 62’ 
perché Zorc segnasse il gol del 
successo Lo Stoccarda, pareg¬ 
giando 0-0 a Leverkusen col 


Bayem, è stato raggiunto dall Am¬ 
burgo (4-1 al Fortuna Dusseldorf), 
e dallo Schalke 04 (1-0 sul campo 
del Karslruhe) E il Borussia Moen- 
chengladbach sarà impegnato nel 
posticipo contro 1 Hansa Rostock 
Questa la classifica dopo 22 gior¬ 
nate (solo il Bayem M ha giocato 
tutte le partite) Borussia D 45 
Bayem M 44, Stoccarda, Ambur¬ 
go, Schalke 04 e BorussiaM 32 
Francia: il Pans Samt-Germain, 
impegnato nel posticipo contro il 
Lione, mantiene il comando della 
classifica Si avvicina comunque 
l’Auxerre, grazie al successo per 3- 
1 sul campo del Nizza Vince an¬ 
che il Lens 1-0 sul terreno del Mar- 
tigues 11 Bordeaux, dopo la sconfit¬ 
ta ih Coppa Uefa contro il Milan, si 
è rifatto in campionato battendo 4- 
0 il Metz (in evidenza Zidane, au¬ 
tore di una doppietta) Infine il 
Monaco, che ha pareggiato 2-2 sul 
campo del Gueugnon Ma soprat¬ 
tutto in Francia si deve registrare 
un grave episodio di violenza A 
Martigues un tifoso del Lens è stato 
accoltellato durante la partita, ed 
ora è ricoverato in gravi condizioni 
Particolare inquietante della vicen¬ 
da, la vittima si era recata allo sta¬ 
dio con la moglie ed il figlio, e non 
era quindi in compagnia di gruppi 
ultras Questa la classifica dopo 31 
giornate (Pans SG e Monaco una 
gara m meno) Pans SG 57, Auxer- 
re 55, Lens 52, Monaco e Metz 51 
Olanda: il Psv Eindhoven resta in 
testa alla classifica del campionato 
olandese Nell’ultimo turno il Psv è 
andato a vincere per 3-1 sul campo 
del Waalwijk L’Ajax è sempre se¬ 
condo i lancien hanno travolto 
nell ultimo turno il Twente per 6-1 
retro alla coppia di testa, il secon¬ 
do gruppo del campionato è gui¬ 
dato dal Feyenoord, che ha battuto 
per 3-0 l’Utrecht Questa la classifi¬ 
ca dopo 26 giornate (Ajax una ga¬ 
ra in meno) Psv 60, Ajax 59, Feye¬ 
noord 43 DLoM 



Al Kinderheim 
Rai-Tmc 
lo spettatore 
perde tutto 

LOMNZO MIRACI.* 


■ Come i bambini L'atteggia¬ 
mento della Rai nei confronti di 
TeleMontecarlo ncorda davvero il 
comportamento dei bambini di un 
asilo, con ripicche e dispetti che 
nel caso di persone di tre anni so¬ 
no ammissibili, a livello di mana¬ 
ger (chiamiamoli così per conven¬ 
zione) fanno francamente scinde¬ 
re Forse il fatto sarà passato quasi 
inosservato, anche perche I atleti¬ 
ca m Italia riscuote troppo poco in¬ 
teresse, ma TeleMontecarlo non 
ha rispettato la programmazione 
prevista e non ha quindi mandato 
in onda la diretta degli Europei In¬ 
door La motivazione sta tutta nei 
rapporti tra Tmc e Rai, e proviamo 
a spiegarla in parole povere le due 
reti avevano siglato un accordo in 
base al quale Tmc, dietro paga¬ 
mento di parecchi soldi può tra¬ 


smettere in Italia avvenimenti co¬ 
perti anche dalla Rai Anzi, poteva 
trasmettere, visto che da venerdì si 
direbbe che l’accordo sia saltato 
Anche perche, come tutti avranno 
potuto ammirare, la Rai ha conces¬ 
so ore e ore di diretta agli Europei 
Indoor di atletica leggera Non è 
vero? Già, non è vero len la tivù di 
Stato ha trasmesso piu o meno due 
ore dalla Svezia, divise in quattro 
collegamenti, il pnmo dei quali n- 
guardava la sintesi della giornata di 
sabato lnsomma, atletica clande¬ 
stina, tanto per cambiare, ma l'im¬ 
portante è che Tmc non possa tra¬ 
smetterlo Morale della favola an¬ 
cora una volta ci rimettono gli spet¬ 
tatori ma quando i bambini litiga¬ 
no è meglio aspettare che se la 
sbroglino da soli Pnma o poi pas¬ 
serà 


Non si capisce se della stessa 
guerra sia rimasto vittima anche lo 
su già la settimana scorsa Tmc 
non aveva trasmesso le gare della 
Coppa del Mondo E questo fine 
settimana al posto delle finali di 
Lillehammer sono andate in onda 
telepromozloni è ìpermasticati in¬ 
contri della llga spagnola Delle 
due l’una o la Rai ci ha messo 
nuovamente lo zampino, o Cecchi 
Gori ha investito talmente tanto per 
avere il calcio da non potersi più 
permettere di trasmettere altn av¬ 
venimenti L’unica consolazione è 
che ai microfoni della Rai non c’e¬ 
ra Furio Focolari, ma Carlo Gobbo 
Per la Coppa dal Mondo femmini¬ 
le, invece, era anche in quest occa¬ 
sione presente Ivana Vaccan, 1 uni¬ 
ca telecronista in grado di chiama¬ 
re un esperto che ne sa meno di 


lei Con perfetta coincidenza di 
tempi (come direbbe Sandro Ciot¬ 
ti) lo sci ha chiuso la sua stagione 
lasciando il posto alla Formula 1 
la Finmvest ha tenuto fede al vec¬ 
chio motto «squadra che vince non 
si cambia», confermando la coppia 
di telecronisti Schittone-De Adami- 
ch Nonostante l’esasperato accen¬ 
to lombardo e ì decibel di troppo 
che nversano nei microfoni i due 
cronisti di Italia 1 nella scorsa sta¬ 
gione hanno vinto a mani basse il 
confronto con la Rai che schierava 
Amedeo Verduzio ed Emanuele 
Pirro li Gran Promio d’Australia 
ci ha detto cose che già sapevamo, 
e cioè che sulle telecronache Fi- 
ninvest di Formula 1 ci si può con¬ 
tare Attendiamo le prossime esibi¬ 
zioni per esDnmere un giudizio sul¬ 
la Rai, che peraltro si deve attrezza¬ 


re visto che dalla prossima stagio¬ 
ne trasmetterà tutte le gare di Schu¬ 
macher e compagni 

Qualcuno ricorderà che quando 
Idris ed Emanuele andarono, per 
Quelli che il calcio..., ci fu un mo¬ 
vimento di consumatori (o qualco¬ 
sa di simile) che protestò per un 
uso distorto del denaro pubblico 
Una tipica polemica creata per 
avere qualche spazio sui giornali 
attualmente nelle redazioni si è an¬ 
cora in attesa di un identico comu¬ 
nicato dopo il collegamento da 
Gstaad dei due tifosi bianconen 
Del resto, comportarsi cosi è ìt mo¬ 
do piu comodo che c’è per stare al 
mondo aspettate che gli altn fac¬ 
ciano qualcosa, poi cnticate Qual¬ 
cosa resterà 

Infine ecco la classica dimostra¬ 
zione di come i giornalisti della Tgs 


abbiano coccolato chi poi li ha «ro¬ 
vinati» a Stadio sprint il pnmo 
collegamento è stato dedicato a 
un'intervista di Ennco Vamale al 
presidente della Roma Franco Sen¬ 
si Un’intervista su domande chia¬ 
ramente concordate, visto che 
quando da studio ha provato a in¬ 
tervenire Agroppi, pnma Vamale 
ha mentito sostenendo che non 
aveva il ritorno dell’audio, poi si è 
dovuto arrendere all'evidenza e la¬ 
sciar parlare Agroppi E a quel 
punto Sensi si è offeso e se n è an¬ 
dato lnsomma, il vizio non è stato 
perso I presidenti delle società di 
calcio continuano a essere degli 
intoccabili Anche se poi, grazie ad 
atteggiamenti del genere, decido¬ 
no che il calcio può non essere vi¬ 
sto dappertutto in cambio di qual¬ 
che miliardo in piu 


ANCONA-COSENZA 1-3 

BQLOGNA-PISTOIESE 1-1 

CHIEVO-CESENA 1-0 

FOGGIA-F. ANDRIA 0-1 

LUCCHESE-GENOA 2-0 

PALERMO-PERUGIA 0-1 

REGGIANA-PESCARA 3-1 

REGGINA-VERONA 1-1 

SALERNITANA-AVELLINO 0-0 
VENEZIA-8RESCIA 3-0 



24-3-98 ORE 15.00 

AVELUN0-PALERMO 

BRESCIA-BOLOGNA 

CESENA-GENOA 

CHIEVO-FOGGIA 

COSENZA-REGGINA (23/3) 

F ANDRIA-SALERNITANA 

PERUGIA-ANCONA 

PESCARA-LUCCHESE 

PISTOIESE-VERONA 

VENEZIA-REGGIANA 


VERONA 

PERUGIA 

CESENA 

REOOIANA 

BOLOGNA 

S ALERNITANA 

VENEZIA 

LUCCHESE 

PESCARA 

COSINZA 


F. ANDRIA 


AVALLINO 

ANCONA 

CNISVO V. 

PALSRMO 

RSOOINA 

BRESCIA 

FOGGIA 

PISTOIESE 


Perse Falle Subite 



21 


30 


25 

6 | 28 
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GIRONE A 

RISULTATI: Alessandria-Monza 1-1 Carrarese-Carpi 
2-0 Empoii-Montevarchl 4-1 Fiorenzuola-Spezia 1-2, 
Leffe-Spal 1-0 Modena-Como 1-1 Prato-Saranno 2-1 
Prosesto-Massese 1-1 Ravenna-Brescello 2-1 

CLASSIFICA: Ravenna 52 Spai 46 Empoli 45 Monza 
40 Como 39 Prato 37 Fiorenzuola 36 Montevarchi 35 
Modena 33 Carrarese 32 Carpi e Alessandria 31 Saron- 
no 29 Brescello 27 Massose 25, Prosesto 23 Lette 1f 
Spezia 17 


PROSSIMO TURNO 24/3/96: Brescello-Fìoren- 
zuola Carpi-Empoti Como-Alessandria Massese-Ra- 
venna Montevarchi-Lette, Prosesto-Prato Saronno-Car- 
rarese Spal-Modena Spezia-Monza 


GIRONE B 

RISULTATI: Acireale-Trapani 0-0, Casarano-Noce- 
nna 1-1, C di Sangro-Guaido 2-1, Chiett-Lodigiam 0- 
1, Ischia-Lecce 1-2, Juve Stabìa-Turris 3-1, Nola- 
Ascoli 3-2, Savoia-Atl Catania 2-1, Sora-Siena 2-0 

CLASSIFICA: Lecce 47, Ascoii e Castel di Sangro 
42. Gualdo 39; Sora 36, Nocenna 35, Trapani 34, 
Ischia, Siena Acireale e Lodigiani 33 Atletico Catania 
30, Casarano e Savoia 29, Juve Stabia 26, Nola 25, 
TurriseChieti 19 


PROSSIMO TORNO 24/3/SS: Ascoli Chietl, 
Atl Catania-Nola, Casarano-Actreale, Gualdo-lschia, 
Lodigiani-Sora, Nocenna-C dì Sangro, Stena-Lecce, 
T rapam-Juve Stabia, T urns-Savoia 


C2 


GIRONE* 

RISULTATI: Ciìtadella-P Patria 0-0, 
Cremapergo-Torres 1-1 Lecco-Pavia 
1-1 Legnano-P Vercelli 1-1 Lumez- 
zane-Novara 0-1 Ospitaletto-Olbia 0- 
0 Palazzolo-Solbiatese 1-1 Templo- 
AlzanoO-2 Varese-ValdagnoO-O 
CLASSIFICA: Lumezzane 50 No¬ 
vara Pro Patria e Torres 44 Lecco 
41 Alzano 39 Varese 37 Solblat 33 
Olbia 31 Cittadella Pro Vercelli e Pa¬ 
via 30 Tempio 27 Cremapergo e Val- 
dagno 25 Legnano 21 Ospitai 20 
Patazzolo 15 

PROSSIMO TURNO 17/3/9S: 

Cremap -Varese Legnano-Tempio 
Olbla-Cittad Pavia-Alzano P Pa- 
tria-Palazzoio P Vercelli-CIttad, 
Solbiat -Ospita! Torres-Novara Val- 
dagno-Lumezzane 


GIRONE ■ 

RISULTATI: Baracca-Livorno 0-0, 
Cecina-Ponsacco 2-1 Fano-Tolenti- 
no 1-1 Forll-San Donò 0-0 Giorglo- 
ne-Treviso 1-1 Imola-Centese 2-0 
Pontedera-Fermana 0-0 Rimini-Via 
PesaroQ-0 Ternana-Trlestina0-1 
CLASSIFICA: Treviso 51, Livorno 
44 Ternana e Triestina 42 Vis Pesa¬ 
ro e Fermana 37 Glorglone 35, Pon- 
sacco Riminl e Sandonà 33 Ponte- 
dera30 Forlì Fano e Imola 29, Tolen¬ 
tino 27, B Lugo 25 Cecina 19, Conte¬ 
se 9 

PROSSIMO TURNO 17/3/SS: 

Centese Forlì Fermana-Baracca Li- 
vorno-Fano, Pontedera-Ternana 

Sandonà-lmola Tolentlno-Rimini 
Trevlso-Ponsacco Triesti na-Giorglo- 
ne Vis Pesaro Cecina 


GIRONE C 

RISULTATI: Avezzano-Matera 1-4, 
Battip -Benevento 2-0 Bisceglte-Tra- 
ni IrO Castrovill -Astrea 1-1, Catanza¬ 
ro Albanova 1-0, Fasano-Catanìa 2-1 
Frosinone-Marsala 0-0, Teramo-Giu- 
lanova 1-0, Vìterbese-Taranto 1-0 
CLASSIFICA: Fresinone 49 Qiulia- 
nova 48 Avezzano 43 Albanova 40 
Viterbese e Matera 37 Castrovlllari 
36, Battip e Catanzaro 34, Teramo 33 
Benevento 32 Taranto e Catania e Bl- 
sceglìe 31, Astrea 29, Fasano 24, Mar¬ 
sala 20 TranMI 

PROSSIMO TURNO 17/3/SS: 

Albanova-Teramo Benevento-Catan- 
zaro, Catanla-Astrea, Fasano-Castro- 
vtllari, Giulianova-Frosinone Matera- 
Viterbese Marsala-BIscegtìe, Taran- 
to-Battlpagllese Trani-Avezzano 
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CALDOQNO 


Colpi di fucile 
contro la casa 
di Roby Baggio 


■ VICENZA. Un colpo di fucile da caccia nel 
cuore della notte e la scarica dei pallini che 
manda in frantumi i vetri della finestra, trapas¬ 
sando le tapparelle e conficcandosi nel soffit¬ 
to e sui muri di casa Baggio. Un colpo di fucile 
sparato probabilmente da un folle o da un 
ubriaco, anche se alcuni particolari dell'atten¬ 
tato contro la casa di Roberto Baggio lasciano 
spazio a ipotesi più inquietanti. Da una prima 
ricostruzione dell'accaduto, infatti, non è da 
escludere l'azione premeditata. Verso le 23.30 
a Caldogno, in provincia di Vicenza, un’auto¬ 
mobile rossa, probabilmente di grossa cilin¬ 
drata, sfreccia per le vie del paese. Arrivata da¬ 
vanti alla villa del «Codino» l'auto rallenta e 
qualcuno, dal finestrino, della vettura, spara 
con un fucile da caccia. In casa, in preda al 
terrore e allo spavento, ci sono il suocero di 
Roberto Baggio, Claudio Fabbi, e la moglie; 
nell'abitazione a fianco ci sono invece la mo¬ 
glie del calciatore, Andreina, e i due figli. La 
famiglia Baggio minimizza l'episodio e parla 
dell’azione di un folle. La paura perù c'è stata, 
tanto che ieri la signora Baggio e i due figli del 
calciatore I sono trasferiti a Milano. Su quanto 
accaduto, ovviamente, sono in corso indagini 
di polizia e carabinieri. 


Un Milan confuso s'arrende al gol dell’attaccante nerazzurro. Ora la Fiorentina è a sei punti 


mimi I 



le Pagelle _ 

Bene Weah, balbetta la difesa 
Pagliuca-Fontolan, serata d’onore 


Ww 9K 






Il {«I di Branca 


Branca, un dolce derby 


Scacco a Capello, firmato mister Hodgson. 
L’Inter vince il derby e regala residui frammenti 
d’interesse ad un campionato che non sembra 
aver più molto da.dire. Rossoneri confusi e svo¬ 
gliati, Di Branca il gol partita. .. 


■ MILANO. Magnifico derby, ma¬ 
gnifica Inter. Come direbbe la Gia- 
fappas, cose che fanno bene al 
calcio, Sfida da cardiopalma, quel¬ 
la di Milano, che premia la frizzan¬ 
te spavalderia dei nerazzurri, mai 
visti quest'anno cosi in palla. Il Mi¬ 
lan, fiacco e poco incisivo, paga le 
numerose assenze (anche se suo¬ 
na un po'ridìcolo parlare di assen¬ 
ze quando in attacco si hanno due 
big come Weah e Baggio) e so¬ 
prattutto la minore rabbia agonisti¬ 
ca, Poteva chiudere il campionato, 
il Milan. Invece, intorpidito dai suoi 
successi, lafesta se la fa fare. 

La grande sfida, sugli spalti, era 
cominciata all'insegna del fair 
play, Mentre dagli ultrà rossoneri 
piovevano insuiti di ogni genere, la 
curva interista, con un colpo di fan¬ 
tasia degno di miglior causa, ri¬ 
spondeva mostrando in prima vi¬ 
sione assoluta una lunga fila di de¬ 
retani completamente nudi, A par¬ 
te Il chiaro significato .simbolico», 
Il fattt> va registrato come un pas¬ 
saggio epocale della fenomelogia 
ultrà che I) professor Stefano Zec¬ 
chi, anche lui chissà perché in tri¬ 


buna stampa, sicuramente analiz¬ 
zerà più in profondità. 

L'Inter, con Ganz e Carlos in 
panchina, va subito all’attacco con 
straordinaria veemenza. Il più de¬ 
terminato, in questa fase iniziale, è 
Fontolan, collocato da Hodgson 
sulla corsia sinistra. Eranio, posto 
davanti al nerazzurro, ne patisce 
l'aggressività. E proprio da Fonto¬ 
lan, che approfitta di uno scivolo¬ 
ne di Parateci, arriva il primo peri¬ 
colo per Rossi: il sinistrò, un po' ef¬ 
fettato, lo obliga a una deviazione 
alquanto maldestra. 

L'Inter è frizzante, fantasiosa, 
ma soprattutto ha una voglia matta 
di far la festa al Milan, piuttosto len¬ 
to a far carburare il centrocampo. 
Desailly mette toppe dappertutto, 
ma non basta perché Donadoni 
soffre l’esuberanza di Ince, mentre 
Di Canio, sulla sinistra, non riesce a 
imbavagliare la martellante fre¬ 
schezza di Zanetti. Il gol è nell'aria, 
direbbe Pizzul, e noi confermiamo 
con screpolo monistico. Tutto na¬ 
sce da una non irresistibile puni¬ 
zione di Centofanti dalla tre quarti 
destra: deviato dalla barriera, il pal- 


Rossi 

Panucci 

Costacurta 

Baresi 

Maldini 

(55'Tassotti) 

Eranio r , 

(69' Locateli!) 

Desailly 

Donadoni 

Di Canio 

(46' Ambrosini) 

R. Baggio 
Weah 

All. Capello 
(12lelpo,26Sordo) 


Pagliuca 

Bergomi 

Festa 

Paganìn 

Centofanti 

(77' Roberto Carlos) s,v, 

Zanetti 

ince 

Fresi 

Fontolan 

Carbone 

Branca 

(85' Ganz) s.v. 

All. Hodgson 

(22 Landucci, 5 Dell'An¬ 
no, 14 Bianchi) 


ARBITRO: Trentalange di Torino 
RETE: 5' Branca 

NOTE: serata fredda, terreno in discrete condizioni. Calci d'angolo 
6-4 per l'Inter. Ammoniti Fresi, Costacurta e Pagliuca. Paganti 
30.362, più 46.826 abbonati: totale spettatori 77.458. Per un incasso 
di 3 miliardi e 57 milioni. 


ione finisce tra i piedi di Eranio 
che, un po' stranito, perde un con¬ 
trasto scodellando sul piede di 
Branca un irresistibile assist: gran 
botta e Rossi è battuto. 

L'Inter, approfittando dello 
smarrimento dei rossoneri, tenta di 
sferrare II kappaò decisivo. II Milan 
invece continua a viaggiare a mez¬ 
zo cilindro. Non c’è Donadoni. è 
apatico Eranio, desaparecido Di 
Canio, giochicchia Baggio. Al con¬ 
trario, la squadra di Hodgson 
schiaccia la tavoletta a tutta. Splen¬ 
dido Branca, presente in ogni azio¬ 


ne. Formidabile propulsore, Zanet¬ 
ti, sulla destra annichilisce anche 
Maldini. Al 26’ la prima risposta del 
Milan. Eranio, sulla destra, sferra 
un forte diagonale neutralizzato in 
qualche modo da Pagliuca: Bergo¬ 
mi, in extremis, libera alla bell’e 
meglio. La squadra di Capello si 
riorganizza. Cresce Desailly (una 
forza della natura) ma soprattutto 
cresce Weah, finora piuttosto defi¬ 
lato. Al 32' il liberiano «vede» un 
corridoio invitante: ma Pagliuca, 
con il piede sinistro, respinge la 


conclusione. 

1 tifosi rossoneri schiumano rab¬ 
bia: Inter, Campione d'Italia: ben¬ 
venuti a "Scherzi a parte” recita 
uno stnscione. L'ironìa aiuta, ma 
sotto di un gol c’è sempre il Milan. 
E al 45’. su un corner pasticciato, 
Ince avrebbe l’opportunità di chiu¬ 
dere il conto II pallone balla sulla 
linea, ma l'inglese se ne accorge- 
un secondo dopo. Capello, nella 
ripresa, corre ai ripari: fuori di Ca¬ 
nio, inesistente, e dentro il giovane 
Ambrosini collocato al centro di 
fianco a Desailly. Donadoni va in¬ 
vece sulla sinistra. Dalla curva mi¬ 
lanista. oltre agli insulti, piovono 
anche ortaggi e bottigliette. Pagliu¬ 
ca, esposto al bersaglio, si becca 
un oggetto non identificato sulla 
spalla. Maldini zoppica e viene rile¬ 
vato da Tassotti. fi Milan preme, 
spinge all'angolo l’Inter, ma con 
scarso costrutto. Capello, in piedi, 
si sbraccia, urla, sbuffa, richiama la 
truppa. Ma in contropiede l’Inter è 
velenosa. Carbone a volte è impre¬ 
ciso, ma Fontolan, Zanetti, Branca 
e Centofanti non mollano un pallo¬ 
ne neanche a piangere. Stepitoso 
Branca ai 64' quando con un drib¬ 
bling alla Tomba salta Tassotti e 
Baresi come fossero paletti: solo 
davanti a Rossi, il centravanti ecce¬ 
de nella finezza e il portiere se la 
cava in extremis. Il Milan può pa¬ 
reggiare al 69' con Eranio che, do¬ 
po una mischia su corner, sferra un 
rasoterra che lambisce il palo. Ca¬ 
pello le prova tutte. Altro cambio: 
dentro Locatelli e fuori Eranio. Ma 
gli ultimi assalti sono ìnuiili. L’Infer 
intasca la regola del 5: quinta vitto¬ 
ria consecutiva, senza subire reti, e 
quinto posto in classifica. 


Roul 6: dopo 6 minuti di gioco si 
vede arrivare dalla destra il si¬ 
luro di Branca e non ci può 
proprio far nulla. Poi lo si vede 
soltanto in occasione di qual¬ 
che rilancio sbilenco. 

Partiteci 5,5: un po’ in difficoltà 
quando Fontolan e Centofanti 
si fan vedere dalle sue parti. 
Lento nel ripartire e piuttosto 
impreciso in fase di costruzio¬ 
ne. 

Maldini 5,5: si vede sin dal primo 
minuto che ha problemi fisici. 
Con Zanetti ingaggia spesso 
strenui duelli ma l’argentino ha 
quasi sempre la meglio. Anche 
in fase d’appoggio non è il 
Maldini di sempre. Dal 53’ Tas* 
sotti 6: il solito lavoro senza 
sbavature. 

Costacurta 5,5: anche lui soffre 
ie incursioni in velocità di 
Branca e Carbone. Gli avversari 
sono molto più pimpanti, lui al 
contrario pare essere un po’ 
giù di corda. 

Barasi 6,5: di derby sulle spalle 
ne ha una valanga ma la sua 
inossidabile grinta e la imper¬ 
turbabile concentrazione lo 
rendono un muro invalicabile. 
Cerca sempre di dar la carica 
ai suoi spingendosi anche in 
avanti. 

Eranio 6: svolge il compitino che 
Capello gli ha affidato senza 
infamia nè lode. Ma non riesce 
a dare sostanza al centrocam¬ 
po milanista. Perde inoltre una 
ghiotta occasione nel primo 
tempo a tu per tu con Pagliuca. 
Dal 69’ Locatelli sv. 

Desailly 6,5 : il suo duello con In- ! 
ce appassiona. Lui però deve 
sobbarcarsi tutto il .lavoro. di 
contenimento, perchè i suol 
compagni di reparto non è che 
gli diano una gran mano. 

Donadoni 6: si danna l'anima sa¬ 
pendo che è il suo ultimo der¬ 
by, gli States lo attendono. Cor¬ 
re molto e cerca di dare ordine 
alla manovra milanista. 

DI Canio 4: Capello lo schiera 
convinto che la sue esperienza 
sia meglio della gioventù di 
Ambrosini. Errore. Di Canio 
non ne azzecca una. Dal 46' 
Ambrosini 6: buona volontà e 
qualche ordinata geometria. 

Baggio 5: aveva detto che voleva 
andare agli Europei e alle 
Olimpiadi con la nazionale, 
ma una prestazione come 
quella di ieri sera davanti a 
Sacchi seduto in tribuna riduce 
al lumicino le speranze del «di- 
vin codino». Ha delle pause 
enormi, anzi si può dire che 
quasi tutto il derby sia stato per 
lui una pausa. 

Woah 6,5 è l’unico che lotta co¬ 
me un leone e crea scompiglio 
nella retroguardia nerazzurra. 
Alcune sue prodezze merite¬ 
rebbero miglior sorte ma fra i 
pali dell'lnter c'è «San Pagliu¬ 
ca». [Luca Farrarl] i 


Il Cagliari di Giorgi ferma i giallorossi: le due reti dagli undici metri 

Due rigori, a Roma è sempre noia 


■ ROMA. Pochi frammenti di azio¬ 
ni bastano per descrivere un po¬ 
meriggio di noia allo stadio Olim¬ 
pico: due rigori (uno per squadra, 
entrambi realizzati), un solo altro 
tiro pericoloso, tantissimi calcioni 
altezza tibia ed un confuso assem- 
blamento di giocatori ad inseguire 
e far rimpallate la palla a centro¬ 
campo come fanno i ragazzini ne¬ 
gli oratori. È questa la sintesi di Ro- 
ma-Cagliari. spettacolo degno di 
un campo dopolavoristico, con¬ 
trabbandato però come Incontro 
del campionato più bello del mon¬ 
do,.. la partila è finita 1-1, anche se 
sarebbe stata più giusta una dop¬ 
pia sconfitta, perché una squadra 
che sbandiera ogni settimana i 
suol sogni di gloria (parliamo della 
Roma, ovviamente) non può esse¬ 
re Incapace di costruire anche una 
sola azione decente; e perché un 
piccolo club (il Cagliari), quan¬ 
tunque preoccupato per la posi¬ 
zione di classifica, non può sce¬ 
gliere di applicare la tattica del 


PAOLO FOSCHI 

I di azio- «non-gioco», dare botte e spazzare 
un po- via la palla, sperando magari che 
io Olim- qualche rimpallo diventi una peri- 
iquadra, chiosa azione dì contropiede. Se 
rio altro q, asto è il calcio televisivo del 
calcioni prossimo anno, allora sarà davvero 
i assem- tvspazzatura. 
eseguire À voler fare gli avvocati del dia- 
centro- vo [o, anzi della lupa, si può dire 
!z 'rij ne- c |, e | a R oma j er j lamentava diverse 
sidiRo- assenze . Carboni, Fonseca e Di 
egno di Biagio oltre agii infortunati Morie- 
:°' c ° n ' re e Cherubini, il tutto senza il tec- 
Mmon’ nico Mazzone in panchina, squali- 
nrhLsB Acato, Ma ìn campo c'erano pur 

na doo- sem P re «P™ come Balbo ' Tot,i ’ 
sauadra Aldair... nessuna attenuante, inve- 
mana i ce ' P er '* Ca 8 liari . che 3e avesse 
no della osato un P ochel,ino dì P iù avrebbe 
uòesse- anche potuto battere ì fantasmi 
che una giallorossi. Tutto ciò per spiegare ì 
rché un 90 minuti di noia, di calcio brutto e 
, quan- di brutti calci, con le controfigure 
la posi- di giocatori anche molto quotati 
iuò sce- sul mercato a farla da padroni, 
fica del La cronaca. La Roma si presenta 


in campo col modulo a tre difenso¬ 
ri, anche se Aldair - anziché sulla 
destra - gioca sulla sinistra, al po¬ 
sto di Carboni; al centro Petruzzì, a 
destra Annoni, con Lanna jolly, un 
po’ centrale aggiunto, un po' corri¬ 
dore di fascia, un po' anche spetta¬ 
tore non pagante. Il Cagliari ri¬ 
sponde con una rigida difesa a uo¬ 
mo: Sanna su Tetti, Napoli su Bal¬ 
bo e Villa su Deivecchio. E via alla 
partita. La Roma si affaccia in 
avanti nei primi minuti, con tiracci 
alle stelle di Balbo e Them. Poi, su¬ 
bito, il Cagliari passa in vantaggio. 
È il 10', O’Neil, ragazzone uru¬ 
guaiano dalla grande possenza fi¬ 
sica ma con le idee un po’ confuse, 
azzecca una delle sue rarissime 
iniziative felici, liberando sulla sini¬ 
stra con un bel lancio lungo Pu- 
sceddu: cross dalla parte opposta 
per Oliveira, il brasiliano per metà 
belga controlla bene e punta la 
porta, Aldair lo affronta, l'attaccan¬ 
te del Cagliari cade a terra, per l’ar¬ 
bitro è rigore, decisione probabil¬ 
mente giusta. È lo stesso Oliveira a 
segnare dal dischetto. 


Gloria e gioia effimere, per il Ca¬ 
gliari, la Roma in una manciata di 
minuti arriva al pareggio. E anche il 
gol giallorosso è su rigore. Stavolta 
concesso per un netto fallo di Firi- 
cano su Them, Il pari è siglato da 
Balbo. 

Si ricomincia daccapo. Ma or¬ 
mai, benché sia passato un solo 
quarto d’ora dali'inizio, le cartucce 
sembrano già scariche. Chi non 
s’addormentato sugli spalti può ve¬ 
dere un tiro da fuori di Statuto al 
volo, respinto a terra da Abate: nul¬ 
la di eccezionale ne la battuta a re¬ 
te, né tantomeno la risposta del 
portiere. Replica Laniignotti (27') 
con una conclusione dal limite di 
piatto e fuori bersaglio- da censura. 
Alla mezz'ora, l’ultima azione da 
gol delia partita, che poi sarebbe 
anche la prima, se non fosse per i 
due rigori: Lanna e Petruzzi si gin¬ 
gillano davanti alia propria area 
col pallone, arriva Oliveira che glie¬ 
lo porta via rapidissimo, quasi fos¬ 
se uno scippatore, e calcia su Cer¬ 
vone in uscita. Il portiere romanista 
devia, alzando sopra la traversa. 



| SL 


Cervone 

6,5 

Abate 

6,5 

Annoni 

5,5 

Firicano 

5,5 

Petruzzi 

5 

Villa 

5 

Aldair 

5 

(60' Venturin) 

5 

Lanna 

5 

Napoli 

6 

Cappioli 

5 

Sanna 

5 

Statuto 

6 

(43' Bonomi) 

6 

Them 

6 

Bisoli 

5 

(46’Giannini) 

5 

Lantignotti 

5 

Totti 

5 

Pusceddu 

6 

(57' Scarchilli) 

5 

Pancaro 

6 

Balbo 

5 

Oliveira 

6,5 

Deivecchio 

6 

O' Neill 

5 

All.: Mazzone 
(12Sterchele, 19 Fiorio). 

(64' Muzzi) 5 

All.: Giorgi 

(24 De Laurentis, 9 Silva). 


ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 5,5 

RETI -nel pt 9’Oliveira su rigore, 16' Balbo su rigore. 

NOTE- angoli- 4-2 per la Roma. Recupero: 2’ e 4‘. Giornata grigia e 
fredda, terreno in buone condizioni. Ammoniti per gioco scorretto 
Sanna, Villa, Petruzzi e Annoni; per comportamento antiregola¬ 
mentare Abate. Spettatori 48.284; Incasso lire 1.310.177.000. 


Il resto è noia. Nella ripresa le 
sostituzioni mutano gli schiera¬ 
menti in campo, cambia qualche 
marcatura (Deivecchio viene pre¬ 
so da Bonomi, tanto per dime 
una), ma non cambia lo spettaco¬ 
lo. Entra anche il Principe, al seco¬ 
lo Giuseppe Giannini, ma appartie¬ 


ne ad una nobiltà (calcistica) de¬ 
caduta: come se non ci fosse. Da 
segnalare una conclusione da fuo¬ 
ri di Deivecchio (63'), parata in 
tuffo da Abate; e un fallo di mano 
di Bonomi in area non rilevato dal¬ 
l’arbitro. Poi, botte in campo, sba¬ 
digli e fischi in tribuna 


Pagliuca 7,5: conferma anche 
contro il Milan di essere in sta¬ 
to di grazia Para tutto ciò che 
si può parare e dà estrema si¬ 
curezza a tutta la squadra. I mi¬ 
lanisti invece ci rimangono 
male. 

Bergomi 6,5: vale il discorso fatto 
per Baresi. Di derby ne ha gio¬ 
cati una montagna, ma il suo 
impegno non cala mai. Lo 
«zio» non è più quello coi baf¬ 
foni del mundial spagnolo ma 
riesce ancora a farsi valere. 
Fasta 6,5: quando si ritrova sulle 
orme dì Baggio non ha proble¬ 
mi, quando invece si trova di 
fronte la pantera Weah scorro¬ 
no brividi nella schiena dei ti¬ 
fosi nerazzurri.Ma grinta e co¬ 
raggio non gli mancano e ieri 
erano determinanti. 

Paganln 6,5: non perde nemme¬ 
no per un attimo la concentra¬ 
zione. E’ sicuro e anche nei re¬ 
cuperi su Weah non si fa pre¬ 
gare. 

Centofanti 7: nessuno rimpiange 
Roberto Carlos. Difende e at¬ 
tacca senza tregua, macina 
chilometri sulla fascia sinistra e 
distribuisce palloni su palloni. 
Dal 76’ Roberto Carlos: s.v. 
anche se nei pochi minuti che 
a giocato ha saputo in più di 
un occasione tenere lontano 
dalla porta gli attaccanti rosso¬ 
neri. 

Zanetti 8: l'argentino ogni volta 
che ha il pallone infila la difesa 
rossonera tenendo il pallone 
attaccato ai piedi con il bo- 
stik.Non .glielo portavano via 
neanche con le tenaglie. Salta 
sempre l'avversario e mette in 
ambasce il rossonero di turno 
Ince 6,5: solita grinta e solita de¬ 
terminazione unite ad un sen¬ 
so tattico che migliora di parti¬ 
ta in partita. 

Fresi 5,5: in una gara in cui tutti i 
suoi compagni brillano lui rie¬ 
sce ancora a meritarsi l’insuffi¬ 
cienza. Non può sempre ac¬ 
campare scuse sulla posizione 
in campo, manca anche la 
grinta. 

Fontolan 7: è dappertutto. Aveva 
ragione Hodgson a volerlo 
schierare a tutti i costi. 

Carbone 7: grande prestazione 
quella di Carboncino. Deve da¬ 
re il la alla manovra ma deve 
anche sacrificarsi molto in co- 
pertura.Va a prendersi anche 
dei palloni che sembrano per¬ 
si. Alla fine riesce a ragionare e 
tener bene il pallone. 

Branca 8: strepitoso.Oltre al boli¬ 
de scagliato dopo soli 6 minuti 
che finisce alle spalle di Rossi 
lascia sempre sul chi va là la di¬ 
fesa milanista. Non spreca un 
pallone. In tutte le azioni peri¬ 
colose dell’lnter c'è sempre il 
suo zampino. La sua miglior 
prestazione in nerazzurro. 
Dall’85’ Qanz: s.v. 

(Luca Ferrari] 

Sensi: «Non 
meritano la maglia 
giallorossa ■■■» 

.Questi giocatori non maritano di 
vestir» la maglia glallorossa»: 
paralo dura, pronunciato dal 
presidente dotta Roma. Franco 
Sensi, alla fine della partita della 
sua squadra col Cagliari. Poi, 

Sensi, arrabbiatissimo, è andato 
negli spogliatoi a date una bolla 
tiratina d’orocchlo al suol 
giocatori, forte d scapperà anche 
una multa salata. Eh già, Il 
presidente della Roma proprio non 
ha gradito la prestazione di lori 
della squadra glalloroata. Solo II 
difensore Petruzzi s'à poi 
presentato In sala stampa: 
•Abbiamo giocato male s non 
riusciamo a dare una spiegazione. 
Volevamo a tutti I costi vincere 
questa partita molto Importante In 
chiavo Uefa, ma non cl siamo 
riusciti. Marita anche del Cagliari, 
che soprattutto nel secondo 
tempo cl ha Imbrigliati molto bene. 
Ma nel primo tempo avremmo 
sicuramente potuto fare qualcosa 
di più». Petruzzi ha anche parlato 
del rigore concesso al Cagliari: 
•Aldair mi ha confessato di aver 
commesso fallo In quell'azlona su 
Olhrelra». 
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Gol-capolavoro di Andersson nel primo tempo. Il pareggio arriva su rigore a fine gara 


«Lo scudetto? 

È del Mllan...» 

•Solo II Mtlan a quatto punto può 
perdere lo scudetto. Noi proveremo 
•vincerò tutto lo portilo, ma II 
dlitacco «mimi è quasi 
Incolmabllo.: il dHonooro dallo 
Florantlno ComaocioH 0 obiettivo, 
quando commonta II campionato. 

Il paraselo col Bari 0 Tonnoolmo 
passo falco noU'Inseiulmontosl 
MHan, lo scudetto ormai «ombra 
troppo lontano. Fona I viola 
profortocono concentrami sulla 
Coppa Italia. Chi Invoco non poi 
PIU pormottonl nominano moqa 
rrtltrailoneèllBarl.lacul 
«Huadono di classifica * , 
voramanto critica:-Peccato 
porcM II nootroOun buon Barl-ha 
dotte II tecnico Fesco tu-marnilo 
nootm partite oùccode oompro 
qualcosa di (trèno-. I rigori? -DI 
questo non parlo più, la mia non 0 
piu l’età dolio multe-. 


M 




Fontana 7,5 

Ripa 6,5 

Manchetti 6 

(73' Mangone) sv 

Montanari 5,5 

Sala 6,5 

(94' Ricci) sv 

Gerson 6,5 

Parente 6 

Pedone 6 

Andersson 6,5 

Ingesson 5 

Protti 6,5 

All.: Pascetti 

(22 Alberga, 3 Annoni, 16 
Ficini). 


Toldo 5 

Carnasciali 6 

Serena 5,5 

Bigica 5,5 

(89'Bertóni) sv 

Amoruso 6 

Padalino -'.«'évSìvB 
Schwarz 1 6,5 

Robbiati 6 

Batistuta 5 

(75' Banchelli) sv 

Rui Costa 6 

Baiano 5,5 

All,: Ranieri " 7 

(22 Mareggini,"4 Piacenti¬ 
ni, 20 Sottil). 


ARBITRO: Rodomonti di Teramo: 6,5. 

RETI: 41 Andersson, 85' Baiano su rigore, '-'U. «<•')■ .é*-''■ 

NOTE: angoli: 5-1 per Fiorentina. Recupero: V e 5': Giornata piovo¬ 
sa, terreno di gioco scivolóso. Spettatori 15.000. Ammoniti per gio¬ 
co lanoso: Bigica, Pedone, Ripa, Arriórueo, Serena, Andersson e 
Sala. A inizio di partita è stato effettuato V di raccoglimento per ri¬ 
cordare Enrico Cucchi, ex giocatore del Bari è dèlia Fiorentina, e 
Angelo Massimmo, ex presidente del Catania. 


Il Bari spaventa 




Il Bari ce la mette tutta per superare una Fio¬ 
rentina ormai in debito d’ossigeno. I pugliesi 
dominano il primo tempo, segnano un gol bel¬ 
lissimo con Andersson, ma a cinque minuti dal¬ 
la fine sono raggiunti da Baiano su rigore. 


■'■‘ 't"' 1 " ~ " ' ’’ Wmm bÌmibaimlu 

«a. -tìdlìy. Sembrava fatta. II),tribuna vita- dall altra quella della speran- 
e anche in panchina si facevano za, A conti,fatti però è solo la Fio- 
già i calcoli pervadere dove sareb- ventina che resta aggrappata alla 
Ire arrivato il Ban con questi tre matematica, al Bari resta'solo la 
pumi. Invece al minuto 85 Robbiati s|reranza, quella di recuperane nel- 
è . stato abile (o ingenuo Inges- 
son?) a farsi stendere in arca e Ro¬ 
domonti ha. assegnato il calcio di 
rigore che poi Baiano ha trasfor¬ 
mato, Cosi è finita Bari-Fiorentina. 

Con la divtsione delta pasta (a dire 
ilvero II risultato più veritiero della 
gara del San Nicola) che serve a 
poco, por non dire a niente, al Bari, 
un po' di pio alla Fiorentina che al¬ 
lunga la striscia positiva (15 gare) 
e rimane comunque seconda in 
classifica C’è però da prendere at- 


vo che avvicina ulteriórmente la 
Juve In vista dello scontro diretto 
che si giocherà fra due domeni¬ 
che, Da una parte la -partila della 


le nove rimanenti partite otto punti 
che la separano dalla qpint'ultima, 
l'Atalanta. Ecco perchè alla fine 
nessupo se fri sente di essere sod¬ 
disfatto. Lo, ammette pubblica¬ 
mente Fascètti che parla di «...otto 
punti persi dal Bari nella sua ge¬ 
stione negli ultimi minuti» e riman¬ 
da tutto alla partita di domenica a 
Bergamo. F. si rammarica anche 
Ranieri, perché una vòlta raggiunto 
Il pareggio, voleva vincere. 

Tutto vero perché sia Bari che 
Fiorentina volevano i tré punti ed 
hanno provato, j «galletti» soprat¬ 
tutto nel primo tempo ( nella ripre¬ 
sasi sono affidati esclusivamente a 
contenere le offensive degli ospiti e 
ad agire in contropiede) ,) viola di 


più nella ripresa, anche se nel pri¬ 
mo tempo solo un grande Fontana 
ha impedito al Bari di capitolare. 
Delle intenzioni della Fiorentina lo 
si è capito quando sono state distri¬ 
buite le formazioni con Ranieri che 
a sorpresa; lascia in panchina Pia¬ 
centini c manda in campo da subi¬ 
to Robbiati. Come dire «trazione 
anteriore» con due punte e due 
mezze punte. C'è da dire però che 
quello d|,ieri pop era il campo di 
:-Spadino>> cheè staMiutilersolo a . 
tratti tallendo un gol filtro , ma prò- - 
curandosi il calcio di rigore Se 
Robbiati ha qualche giustificazio¬ 
ne. molte meno ne ha Batistuta, 
annullato dal mastino Ripa e addi¬ 
rittura sostituito da Ranieri (-Per to¬ 
gliere un punto di riferimento al 
Bari», .diri nel dopopartita il tecni¬ 
co viola). E, come spesso accade, 
quando è in ombra l'argentino an¬ 
che Baiano fa altrettanto. E allora 
le occasioni atrivano dai piedi di 
altri, che però non è la stessa cosa, 
visti i risultati. Se Ranieri per vince¬ 
re ha optato per una Frorentina più 
offensivista, Fascètti voleva vincere 
con un Bari tradizionale. Con la so¬ 
la eccezione di Parente ai posto di 
Gautieri. Ecco che Ripa e Sala si 
occupano (li annullano) di Bati¬ 
stuta e Baiano con Montanan alle 
loro spalle e un centrocampo dove 
all'estro di Gerson si sono affianca¬ 
ti la diligenza di Pedone e Mani- 


Prottf • Bigica in irtene 

M, ;iff V ' ■ 

ghetti, ima ci Ite pensato l'-estra- 
neo- lngesson che ha fatto di tutto 
per interrompere le fluide manovre 
dei pugliesi che avevano in Proni e 
Andersson due riferimenti impor¬ 
tanti. 

Parte di gran carriera il Bari che 
già al 9’ lancia un messaggio forte 
e chiaro a Toldo con Parente che 
colpisce il palo a portiere battuto. 
Poi è Andersson che fallisce da po¬ 
chi passi uria ghiotta occasione, 
ma si la pèniontoè' a! 417 quando 
raccoglie un perfetto assist di Prètti 
c batte Toldo con un bel pallonetto 
al volo. La Fiorentina però non era 
stata a vedere e in almeno tre oc¬ 
casioni (Rui Costa, Batistuta su pu¬ 
nizione. Carnasciali) aveva esalta¬ 
to le doti di Fontana. Il.portierone 
barese si ripete in apertura di ripre¬ 
sa quando manda in angolo una 
punizione di Robbiati destinata al¬ 
l'incrocio dei pali. La Fiorentina 
avanza il suo baricentro e sposta 
Robbiati nel molo di terza punta 
che al 65’ fallisce in modo clamo¬ 
roso il pareggio: Batistuta serve Rui 
Costa (in sospetta posizione di 
fuorigioco) che mette in condizio¬ 
ne Robbiati di fare centro da due 
passi, ma Ripa sulla linea salva il 
Bari dal possibile pareggio; che pe¬ 
rò arriva inesorabile a una mancia¬ 
ta dì minuti dalla fine, su rigore di 
Baiano, t ri punto per uno e via ai 
rimpianti. v-, ■ 


A r«i?T"ii 

Fontana 7,5: una saracinésca. 1"' /Vi T fri, I JI J 

Attento e sicuro ih ogni occa- 
sione nel primo tempo salva la 
sua porta con almeno tre inter¬ 
venti da campione. 

Ripa 6,5: gli era stato detto di annullare Batistuta. 

E lui c’è riuscito favorito anche da una giornata 
non troppo entusiasmante del bomber argentino. 

Manlgnattl 6: ha fatto quello che doveva fare. 

Ha giocato in copertura su chi passava dalle sue 
parti e ha chiuso con uria prova positiva, (dal 72' 

MangonasV). iihoibhV .. 

Montanari 5,5: qualche svarione di troppo che 
ha fatto sussultare Pascetti dalla panchina, sui 
quali i compagni hanno dovuto rimediare. 

Sala 6,5: per lui vale il discolo fatto per il collega 
dì reparto Ripa, con la differenza che lui doveva 
occuparsi di Baiano (dal 95' Ricci: sv) 

Gerson 6,5: a centnrcampo rappresenta una cer¬ 
tezza per Fascètti. Oltre a limitare l'azione di Rui 
Costa sa sempre quando accelerare o rallentare 
l'azione 

Parente 6: schierato a sorpresa al posto di Gau¬ 
tieri gioca sulla fascia destra limitandosi al mini¬ 
mo indispensabile. Sua una traversa nel primo 
tempo. 




Pedona 6: diligente anche se poco appariscente 
inerita la sufficienza. 

Ingaaaon 5: forse avrà ancora problemidi lignua, 
ma il pallone ha un linguaggio universale. 
Andersson 6,5: un goal spettacolare (il suo no¬ 
no centro stagionale) a coronamento ai una pro¬ 
va positiva macchiata solo da un'incertezza in 
apertura con una conclusione che meritava mi- 
gliorsorte. 

Pretti 6,5: non ha segnato ma è stato l'ispiratore 
del gol del compagno Andersson. Ha giocato pri¬ 
ma suila sinistra e poi a destra e spesso per, i di¬ 
fensori viola sono stati pensieri. 

QF.D. 


o 5: sul gol di Andersson ha 
qualche responsabilità di trop¬ 
po. Qualche brivido sulle usci¬ 
te coi piedi. Per il resto non ha 
avuto possibilità di mettersi in luce. 

Camaoclall 6: ha avuto un gran daffare pejrché 
dalle sue parti agiva Igor Protti. Stemmato net pri¬ 
mo tempo quando Fontana ha respinto un suo ti¬ 
ro. 

6 : la solita partita tutta eleganza e Iran- 
= ■,), fo ''“«■nere una vàlutazione jròsili- 


quiliifà t 

va. t 

Amoroso 161 bérti! qiiàbdóc è statola Wctitóe. di.. 
festa e risolvere situazioni ingarbugliate un po' 
meno quando il suo impeto lo ha portalo in una 
posizione più avanzala. 

Serena 5,5: dov è : finito il giocatore che spingeva 
sulla fascia sinistra? Non sta bene e si vede 
Robbiati 6: a sprazzi. Con la palla al piede è per¬ 
fetto e ci mette lo zampino nel gol del pareggio 
della Fiorentina. Nel secondo tempo pero fallisce 
il gol deipossibile pareggio. 

Bigica 5,6: qui a Bari ricordavano un altro gioca¬ 
tore. mentre i tifosi .viola lo attendono ancora (dal 
90'Bettonlsv). ' 

Rui Costà 6: con là palla la quel che vuole ma in 
certe occasioni sarebbe stato preferibile evitare 
dribling prolungati Imprecise alcune sue conclu¬ 
sioni. 

Schwarz 6,5: ovunque lo metti fa quello che de¬ 
ve fare. Peccato per lui che i compagni di reparto 
non siano stati alla sua altezza. 

Batlatuta 5: l'importante è che sia in campo di¬ 
cono a Firenze, ma ieri Batigol era rimasto sull’ae¬ 
reo, tanto che a un quarto d ora dalla line Ranieri 
lo aveva richiamato (dal 74' Banchelli sv). 

Balano 5,5: non riesce a sostituirsi alla giornata 
non troppo felice dql compagno Anche se riesce 
a salvare la faccia segnando il gol del pareggio su 
calcio di rigore. 

' . QF.D. 


I friulani superano l’Atalanta e si collocano in zona-tranquillità 

L’Udinese si inette al sicuro 


■ UDINE. Zaccheroni Ita festeggiato nel migliore dei 
tól II nfinovo del contratto (500 miliorii netti per un 
ahnò), .Erano infatti dièci atipiche l'Udinése non vin¬ 
ceva in casa con l'Atalanta, squadra che è sempre riu¬ 
scita a mettere in difficoltà i friulani, I tre gol sono forse 
lillà punizióne troppo severa per ì bergamaschi che 
nel primo tempo erano riusciti a controllare la partita 
senza nemmeno faticare molto Poi. perso Ferron per 
una distorsione al ginòcchio destro, la squadra si è un 
po’ disunita e l’Udinese ha preso il controllo del cen- 
trucampo costruendo molte Occasioni da gol. Scesa al 
«Friuli» priva di Morfeo, Monterò, e Fortunato, l'Atalan¬ 
ta si è affidata a Vieti e a Pisani per tentare il' scardina¬ 
re la difesa delTtìdlnese. misehza troppa fortuna. Da 
parte; biancoiiera sugli scudi sono saliti Stroppa, Desi¬ 
deri e soprattutto Poggi, autore di una bella doppietta 
e anche suggeritore per Bierttoff. L'Atalanta ha con¬ 
trollato la partita nel primo tempo, calando poi alla di¬ 
stanza. .. 

1 neroazzurri hanno avuto te loro occasioni - le più 
limpide al I ' di gioco, quando Pisani ha calciato su 
Battistèri da pochi metri, e poi con Tovalieri che ha 
sbagliato U rigore sui finale - ma sono mancati sul pia¬ 
no del gioco, della manovra collettiva. Dopo il primo 
gol sono crollati anche perché l'Udinese ha sfoderato 
undici minuti da grande Squadra, Pressing a tutto 
campo, lanci perfetti-sulle fasce, manovre avvolgenti 
per fornire il «bomber» Bierhòff di nuovo al gol dopo 
un mese e mezzo: insomma la squadra che si era am¬ 
mirata nei turni précédenti e che a Torino, invece, si 
era un po’ appannata, Quanto alla cronaca, ai dì là 
dell'occasione sprecata da Pisani e alcune conclusio¬ 
ni dalia disianza di Rossitto e Calori, nel primo tempo 
non è successo quasi nulla. Più interessante la ripresa. 
L'Udinese ha preso il contrallo del centrocampo e ha 

i 


Udinese. 

HUfi j 

1 Atalanta 


Battistini 

6,5 

Ferron 

v 6,5 

Helveg 

6 

(52' Pinato) 

6 

Calóri 

6,5 

Herrera 

- v : e 

Bia 

6 

Paganln 

5,5 

Bertotto 

6 

Boselii 

5 

Ametrano 

6 

Valentinl 

6 

(77’ Matrecano) 

sv 

Rotella 

5 

Rossitto 

6,5 

(71 ' Tovalieri) 

5 

Desideri 

7 

Gallo 

5,5 

Stroppa 

7 

Bonacina 

6 

(75' Shalimov) 

sv 

Sgrò 

6 

Bierhòff 

7 

(84’ Salvatori) 

sv 

Poggi 

7,5 

Viari 

5,5 

(83' Marino) 

sv 

Pisani 

5,5 

All.: Zaccheroni 


All.: Mondonìco 



(12 Gregorl, 17 Pellegrini) 


(21 Zanchi, 13 Pavone). 


ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6 
RETI: 70’e 81’Poggi, 80’Bierhòff, 

NOTE: angoli 8 a 5 per l'Atalanta. Recupero tempo: 2' e 5'. Giorna¬ 
ta primaverile, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: Sedotto, 
Pisani, Paganln, Bonacìna e Herrera per gioco falloso, Helveg par 
gioco non regolamentare. Al 52' Tovalieri ha fallito un calcio di ri¬ 
gore (parato da Battlstlnl). Spettatori: 10 mila. 


incominciato ad assalire gli ospiti. Il primo gol è attiva¬ 
to al 70’ con un bel colpo di testa di Poggi su punizio¬ 
ne di Stroppa. Dieci minuti dopo è stato Bierhòff - che 
si era fatto pericoloso già in due occasioni - ad andare 
in gol dopo aver vinto un rimpallo su Pinato. L’Atalan- 
tanonhaneppure avuto il tempo per reagire che Pog¬ 
gi l'ha trafitta per la tema volta. Poi Tovalieri, al 92', ha 
negata ai suoi anche il gol della bandiera, 


Cremonese fermata in casa dal Napoli: per i lombardi la B è a un passo 

Per Simoni un punto inutile 


là CREMONA Un pareggio sin troppo monotono tra 
Cremonese e Napoli. Le due squadre hanno cercato 
di costrette qualcosa solo nel primo tempo e nella ri¬ 
presa si è solo corso, con cambi di fronte che hanno 
messo in evidenza solo i limiti tecnici delle due squa¬ 
dre, in campo una Cremonese d'emergenza. Squalifi¬ 
cati Petrachi, Peròvic, Gualco, infortunato Garzya, Si- 
moni è dovuto ricórrere ad una formazione stravolta e 
dopo soli 9’ ha perso anche De Agostini. Il Napoli è 
sceso in campo con una punta e mezza (Agostini e 
Pizzi) e probabilmente con intenzione.di fare un pa¬ 
reggino che potesse tenere a distanza la zona retro- 
cessione. Obiettivo centrato. Una Cremonese lenta e 
impacciata con alcuni elementi troppo macchinosi 
(Verdelli e Cristiani), nulla ha potuto nonostante la 
buona giornata delle punte Tentoni e Florjancic e il 
grande sacrificio messo in mostra da Maspero. il Na¬ 
poli ha affidato le incursioni ad uno spento Pecchia, 
che per tre volte, a tu per tu con Turni, ha fallito il gol. 

Il Napoli va in rete dopo 5'. Un bel calcio d’angolo 
di Pizzi trova la difesa grigiorossa imbambolata, Turci 
compreso. Segna Buso. I grigiorossi sentono il peso 
del gol e la reazione è (ardiva. Un tiro di Orlando e una 
punizione di Maspero sono il preludio del pareggio. 
Maspero batte alla perfezione un calcio piazzato co¬ 
gliendo Tentoni in assoluta libertà che di testa supera 
Tagliatetela. Passano pochi minuti e la Cremonese re¬ 
clama per un intervento da dietro su Tentoni. Il fallo 
sembra piuttosto netto, ma non per l'arbitro Farina. 
Da segnalare un gran palo di Tentoni di testa. Il primo 
tempo si chiude con la Cremonese in avanti alte ricer¬ 
ca del gol del ko che non arriva. Nella ripresa le due 
squadre sembrano rilassarsi. Sia Cremonese sia Napo¬ 
li impiegano molto tempo prima di tornare pericolo¬ 
se. Solo Pecchia al 50' ci prova. L'occasione d’oro per 
la Cremonese capita sui piedi di Aloìsi che appena en¬ 
trato, a due passi da Tagliatetela gli calcia addosso. È 



• 

• 

i Napoli 


Turci 

Verdelli 

6 

6 

■ 

-i.fy Tagilalatela 

jpp ■ 

.' 6 
' { ’ 6 

Dall’lgna 

6,5 

-- Tarantino 

6 

Giandebiaggi 

6 

Par: J 

6 

Orlando 

6 

Colonnese 

6 

Cristiani 

6 

&n 

6 

De Agostini 

SV 

5 

(9' pt Bassani) 

6,5 

Buso 

6,5 

Maspero 

6,5 

Pecchia 

6 

Florijancic 

6,5 

(90’ Ayala) 

sv 

Tentoni 

7 

Pizzi 

6.5 

Fantini 

6 

Agostini 

5 

(55‘ Aloìsi) 

All.: Simoni 

6 

All.: Boskov 


(12 Razzetti, 13 Steffani, 

(12 Di Fusco, 19 Imbriani, 

27 Guarneri). 


21 Poilcano, 20 Di Napoli). 


1 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6 
RETI: 5’ Buso, 2V Tentoni. 

NOTE: angoli: 9-8 per II Napoli. Recuppro:3’ e 5'. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni. Spettatori;^,jSÓO. Ammoniti: Cristiani, 
Dall'lgna, Fantini, Bordin, Colonnese, Agostini tutti per gioco fallo¬ 
so. : 


ancora Pecchia in contropiede che si rende pericolo¬ 
so, ma ancora una volta il numero 11 non riesce a su¬ 
perare Turci da posizione favorevolissima. Nel finale 
arrembaggio grigiorosso con un colpo di testa di Ma¬ 
spero che però termina a lato di poco. Dopo 5' di re¬ 
cupero l’arbitro Farina fischia te fine delie ostilità per 
un pareggio giustissimo tra due squadre veramente 
mediocri. 
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Stillili 

La squadra di Zeman va in vantaggio per 2-0, ma nella ripresa subisce il ritorno bianconero 


m TORINO. E la Lazio riàriimù la 
Signora, sull’orlo di un «burn-out> 
Irreversibile. Una Signora decaden¬ 
te, a tratti indecente, una perfetta 
coda e copia di Madrid, bravura 
miracolosa di Petuzzi inclusa nel 
prezzo. Dal dramma all'esaltazio¬ 
ne, il tutto nei venti minuti finali. 

Venti minuti che per la Juve valgo¬ 
no tutto, sessanta minuti di supre¬ 
mazia laziale che diventano polve¬ 
re e dieci che si trasformano in ter¬ 
ra di nessuno. Va cosi al Delle Alpi, 
secondo un copione cristallizzato 
che prevede due squadre prolifi¬ 
che di gol, pali centrati, occasioni’ 
mancate, episodi da discutere 0 
che faranno discutere, dalla «pape-. , 
ra» di Marchegiani che propizia ìjo 
gol di Deschamps. alla cacciata di, 
Casiraghi. probabilmente tròppo 
•espansivo» nei confronti dclt’arbri 
Irò Messina. I biancoazzurri, belli e 
dannati fino ali’autoerotisriió’, ge¬ 
nerosi fino all'autolesionismo, cór¬ 
rono spavaldi per un’ora, triango¬ 
lano con la precisione di un, jjònto- 
metro, applicano millimetricariten- 
te il fuorigioco, segnano e produ¬ 
cono occasioni di gioco e di spet¬ 
tacolo. Il tutto, secondo il Vangelo 
Zeman con la Juventus che schiva 
di un pelo una Caporeno. Poi, ac¬ 
cade qualcosa di antico che scom¬ 
bina la sicurezza dei giocatori, che 
provoca il «solito» coito circuito: 
nell» squadra del boeirip, A Torino 
e contro'la Juve si chiama Casira¬ 
ghi, nel senso che la suà espulsjo- 

è un'uscita qualunque. Casiraghi è 
l’archetipo del ■terrore» che perva¬ 
de la retroguaidia bianconera per 
un’ora; scatta, dribbla, tira, si smar- 
cà, ìcdme un jobot dall’animo 
umano. Signori rie è il giusto com¬ 
plemento. Il biondino riversa anco¬ 
ra una volta sul povero Torricelli 

la débàcle dell’Olimpico deS ot¬ 
tobre scorso (4 a 0). QnèHà-fSàrrita 
di cui l’ex falegname comasco lu 
proprio l'eroe In negativo, ricorda¬ 
te la sua resa in ginocchio davanti 
alla centesima folata delle furie 
biancocelesti? 

Memore di quella giornata e già •' '»• 



Canta Multa dopo II suo gol, con lui Ferrara a Prasaotto 


PiloneMp 



La Lazio in 10 si scioglie 

calJi^ ‘ La Lazio-costruisce e butta al vento un’impor Tl , 

na» per lennesima vòlta IlldgaiguiCÌ ». rtvr 1 - J V • -MSW-JJ s ‘ ;»• 


da delia sua Juvenius, forrnattando. ■ . tante Moria a dorino; In vaneggio per 2-0 i 

un'altra formazione delle mille , .. . ... ’/v’,.. .. 

possibili con la stessa pervìcada di 1 romani sbagliano in difesa, si innervosiscono e 

un azzeccagarbugli in navigazione , ?. . . j nV'rv'm""' i' . 

Ira i codici. Fuori il Torri (infuria- lasciano SDaZIO al ntOHlO della Juventus che ri¬ 
to), dentro Porrini. l’Improvetto 
sciatore investito nei giorni di Nata¬ 
le dà un discesista, da tre mesi as ; 
sente in campionato 
tura. Una sorta di atto dovuto se 




balta il risultato negli ultimi venti minuti. 


ÓM' 


k* 

«Wn'SjltSSV 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 


l’Inizio e lo sconquasso della 
gnorri c’è di mezzo Signori che , p^pnetto che supera Purazzi e 
sbobina due palle-gol in contro- anche la traversa. Passa una deci- 
piede sempre e solo dalla fascia si- na di minuti e comincia l’agonia 


da In cui la Juve è colpita a freddo, : , .palla furtiva cacciata in rete da De- 
pQtrini non pud che ripartire da-: scltamps. tutto Ubero davanti alla 
freddo con tutto quello .che he , porta. 

consegue: Casiraghi al 23' ha già Ripresa e cambio di registro con 
sul plédè il pallone dello 0 a S, ma un nugolo di sostituzioni alla con¬ 
stali» per troppa precisione pn quista di una «pole pósition» tattica 


MICHBLB nUOOIKRO 

che premia Lippi, chiaramente di¬ 
sabituato a questi esplori E la dife¬ 
sa laziale é schiantata come un al¬ 
bero colpito da un fulmine; al 70' 
Chamot infila la sua rete come 
ipnotizzato da un cross di Dei Pie¬ 
ro. tre minuti dopo. Conte, più o 
meno dalla stessa posizione in 
area chiude un triangolo con De! 
Piero. Accademico, infine, il quarto 
gol di Padovano, che infierisce su 
un provato Chamot. 


Reruzzi 

- 

Marchegiani , . ' 

5.5* 

Torricelli 

5 

Negro 

6 

(24,’ Porrini). 

6 

Bergodi 

5,5 

Ferrara 

5,5 . 

Chamot 

5 

Vierchowod 

5,5 

Favalli 

6,5 

(64‘ Lombardo) 

SV 

Di Matteo 

6 

Pessotto 

6 

Winter 

5,5 

Conte 

7 

Fuser 

5,5 

Jugóvic 

6 

(78 Marcolln) 

SV 

Deschamps 

6,5 

flambaudi 

5 

Di Livio 

5,5 

(69' Esposito) 

5,5 

(46‘ Padovano) 

6,5 

Casiraghi 

6 

Del Piero ” , 

6,5 

Signori 
(78' lannuzzi) 

6, 

Ravanelli 

5 

SV 

Ali: Lippi 

(12 Rampulla 27 Bàccin). 

All: Zeman 

(29 Mancini, 13 Nesta) 



ARBITRO: Messina di Bergamo 6 

RETI: nel pi 4’ Favalli, 18’ Casiraghi, 35' Deschamps, 60' aut. Cha¬ 
mot. 62’Conte. 82'Padovano. .i , . 

NOTE: angoli: 3-1 per la Juventus. Recupero: 2' e 2'. Giornata fred¬ 
da. terreno in buone condizioni. Spettatori 35.000. Espulso Casira¬ 
ghi al 61 ' per proteste: Ammoniti: Bergodi e Deschamps per gioco 
scorretto. Presente in tribuna il et della Nazionale Arrigo Saccbi. 


le Pagelle 


Peruzzi l’uomo in più della Signora 
Marchegiani-Chamot, errori fatali 


BB1W 

Peruzzi 7: non è un poeta, non è 
un pittore e i suoi voli non sono 
mai pindarici. Però èTuomó in 
più della Signora, più delle 
chiacchiere di Vialli, più dei 
cazzotti contro le ombre di Ra¬ 
vanelli. Due volte la Lazio 
avrebbe la possibilità di chiu¬ 
dere il conto, due volte viene 
respinta con perdite. 

Torricelli 5: ognuno ha la sua be¬ 
stia nera con cui esercitarsi 
nell’arte deH’harakiri. La sua è 
Signori. Succede anche ai più 
bravi, bai 24’ Porrini 6: l’ac¬ 
censione del uso motore è un 
po’ difettosa, ma una volta en¬ 
trato in partita difende a denti 
stretti là posizione su Signori. 

P o — o tt o 6: compito, ordinato, 
metodico, anche nei momenti 
di maggiore concitazione 

Ferrera 5,5: fuori misura, falloso, 
Sbaglia molto e male In cop¬ 
pia con Vierchowòd, spesso 
sembra un pesce fuori dall’ac¬ 
qua. Ammonito, dovrebbe sal¬ 
tare il prossimo turno. 

Vlerclio«i/otf 5*5: al 35', con un 
retropassaggio avventato, foto¬ 
grafa il suo declino che non 
trova II giusto alleato nel tem¬ 
po. Dal 64 Lombardo «v: non 
va oltre un doveroso e generi- 
co impegno. 

Jiqfovlc Sriapre la sua gara con 
una serie di punizioni innocue 
che è lo specchio del disarmo 
iniziale della Signora. GII fàdi- 
, fettò la personalità, non il sen¬ 
so di sacrificio con cui scala in¬ 
sieme allàJuveritusTri partenza 
ad handicap. 

Conte 7: Con Peruzzi, divide la 
palma del migliore jn campo. 
Prende un palo al 5’, segna 
•■"finà réte applaudita ed irripqr- 
tante che rovescia' ir risultato’. 
Eppure, all'inizio, era una delle 
: «vittime» predestinate di Lippi. 

Deschamps 6,5: un trascinatore 
La sua rete salva la Juve dal 
precipizio. Nel secondo tem¬ 
po. con la Juve in superiorità 
numerica e abbondanza di 
avanti, viene impiegato in dife¬ 
sa. 

DI Unto 5, 5: il turn over non gli è 
congeniale. Dal 46' Padovano 
6,5: attraversa un discreto pe¬ 
riodo di forma. Con Vialli in 
campo sarebbe da preferire a 
Ravanelli. 

Del Ploro 6,5: a tratti indolente, 
pratica un calcio agrodolce 
che i suoi cpmpagni trasforma¬ 
no in rete. 

Ravonalll 5: indolente, rissoso, 
acido. Il perché di questa nuo¬ 
va trasformazione in mister Hy- 
deè un mistero. 

D Mi.R. 


Marchegiani 5,5: svirgola una 
banale palla che la Juve ac¬ 
chiappa a) volo e restituisce 
sotto forma di boomerang. È 
l’episodio che gli pregiudica 
l’intera partita. 

Negro 6: è una delle cartine di 
tornasole della Lazio. Gestisce 
al meglio al sua fascia destra 
prima di precipitate nei venti 
minuti di follia. 

Favalll6,5: si inserisce dì forza in 
un duetto con Signori e forza 
Peruzzi con un tocco dì intelli¬ 
genza, più che di potenza. 

Chamot 5: dopo un buon primo 
tempo contrassegnato da qual¬ 
che fallo inutile e di troppo, ce¬ 
de d'improvviso come un ca¬ 
vallo da soma 11 suo autogol 
spiana la strada al dilagare del¬ 
la Juventus. 

Bergodi 5,5; artiglia con estrema 
disinvoltura Elei Piero fino a 
quando Messina lo iscrìve di 
diritto al corso dei «cattivi» 

DI Matteo 6: continuo per 90 mi¬ 
nuti, sconta la perdita di tenuta 
dei suoi compagni di reparto, 
Fusere Winter. 

Wlnter 5,5 : una prestazione dai 
due volti, Nel primo tempo, fa 
cóiìere palla e avversari; nel 
secondo, sembra il birillo di 
turno in mezzo ai vàri De- 
schampseCnnte. 

Fuier 5,5: la sua prima mezz'ora 
è da manuale. Duro, al limite 
della tollerabilità, la a pedate 
con Deschamps per ben due 
volte nel giro di trenta secondi 
sotto gli occhi di un conciliante 
Messina Nella ripresa, paga lo 
sforzo di una prestazione a 
pendolo Dai 78'Marcollnav. 

Rambaudl 5: un po' avulso dalla 
manovra., subisce il dinanismo 
di Pessotto Zeman, a nostro 
ayvjsu, ItUogltP tropimjiirdiva- 

■ ì inentè dàlia minchia. Dal 69' 
Eiposlto 6,5: entra un minuto 
prima del pareggio bianconero 
e stenla ad ingranare in un as¬ 
setto lattico che gli chiede di 
offendere, più che difendere. 

Casiraghi 6: un'esecuzione da 
goleador di razza. Per lui, i di¬ 
fensori avversari non vedono, 
non parlano e non sentono 
Un deficit che pretenderebbe 
anche da Messina, che invece, 
ci sente benissimo. 

Signori 6: elegiaco, manda in or- 
■ Dita la Lazio con due assist per» 
fetti, ma tanta perfezione gii fa 
difetto al momento di mettere 
al tappeto la Signora. Dal 78' 
lannuzzl sv: prova una puni¬ 
zione a foglia moria come se 
Petuzzi fosse un portiere di pri¬ 
mo pelo. 

CMi.R. 


Tre reti dell’attaccante donano ài veneti, ormai in rotta verso la serie B 


1 



ai GENOVA. Un grandissimo Enrico Chiesa, nome 
nuovo del calcio italiano e idolo tarmai indiscusso de|- 
la tifoseria blucerchiatn ma aftche una grande Samp- 
doria sono stati protagonisti <gg) a Marassi contro un 
Pàdova Che nulla ha potuto centro avversari cosi moti¬ 
vati ed in forma I glocaton'dl Sandreàni, annichiliti da 
un primo tempo quasi perfetto dei padroni di casa, si 
sono impegnati solo nel limitare i danni, senza mai 
chiedere alla gara speranze oggi vane Insieme a Chie¬ 
sa, autore di una spettacolare tripletta, hanno brillato 
l'olandese Seedori, per due Vòlte assistman del golea¬ 
dor genovese, il solito, Insuperabile, 1 Manninì e Fausto 
«Big» Saisano, in cabina di regia Per i due ex in cam¬ 
po, Batteri e Maniero, tanta buona Volontà ma poche 
idee (soprattutto 11 secondò) e contuso. Sul fronte op¬ 
posto |e note dolenti sono.atrivatò dalla 1 difesa, perfo¬ 
rata con eccessiva facilità dalle puntò : jmpdoriane, e 
da un attacco evanescente die oggi (assente l'ex 
Amoruso) poteva contare solo sulle invenzioni di 
Viaovic èie incursioni di Kreek. 

Il successo del padroni di casa non è mai stato mes¬ 
so in discussione, neppure quando in apertura di ri¬ 
presa, dopo appena 36 secondi- Viaovic ha approfitta¬ 
to di una errala applteàzi<lriMje|la,f»tt|ca del fuorigio¬ 
co ed è fuggito tutto Pagqttòi .infilandolo 

nell'angolo basso, chiuso un primo 

tempo praticamente perfètto su 1J2^0,-frutto dì una pie- , 
stazione maiuscola di tutti, i reparti e di due gioielli fir¬ 
mati da Chiesa: grande tiro di destro a chiudere un 
triangolo con colpo dì tacco smarcante di Seedori e 
deviazione di prepotenza, ancora dì destro, in corsa 
su traversone basso dell’olandese. Al Padova era rima¬ 
sto solo un palo, colpito in modo fortunoso da Kreek 
con un tiro dalla distanza, ed uha conclusione dì 
Viaovic, parata. Lo sbandamento in apertura di se¬ 
condo tempo avrebbe lotsepotijto'pròcurare noie se- 
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1 Sassi: 

mmm 

Pagotto 

6 ■■ 

Bonaiuti 

5 

Batteri 

6 

Nava 

4 

Mlhajlovic 

6,5 

Rosa 

5 

Seedorf 

7 • 

Coppola 

5 

Manninì 

6 

Cuicchi M \ x 

5 

(73' Ferri) 

6 

Gabrieli 

,5 

Èvani 

6,5 

Kreek 

5,5 

Invernizzi 

6 

Nunziata 

5,5 

Karembeu 

6,5 

Viaovic 

6 

Maniero 

6 

Flore 

5 

(62’ Beliucci) 

6 

(76' Van Utrech) 

sv 

Chiesa 

8 

Ciocci 

sv 

(86’ Bertarelli) 

sv 

(31 ' Sconziano) 

5 t 5 

Saisano 

7 

All.:Sandreani 


All.: Erìksson 
(22 Sereni) 


(12 Dal Bianco, 13 Ossari, 
26 Cannella) 


ARBITRO: Bazzolì di Merano 6 
RETI: 3', 24’ e 54' Chiesa; 46' Viaovic 

NOTE: angoli: 9-0 per la Sampdoria. Recupero: T e 3'. Giornata se¬ 
rena con forte vento di. tramontana, spettatori 22 mila circa, terre» 
no In perfette condizioni. Ammoniti: Cuicchi e Coppola per gioco 
scorretto. 


rie ai padroni di casa se gli ospiti avessero osato qual¬ 
cosa di più e se l’onnipresente Chiesa non avesse can¬ 
cellato, con una deviazione di testa su angolo dì 
Mihajlovtc, te paure di una ennesima beffa. Ottenuta 
la sicurezza, la Samp ha cosi potuto giostrare in tutta 
scioltezza, controllando con assoluta tranquillità la 
gara e sprecando qualche buona occasione in contro¬ 
piede. 


Il Vicenza toma al successo grazie all’uruguaiano. Granata in bilico 

Doppio Otero e il Toro va ko 


OIULIC 


■ VICENZA, 'Certo, la partita non è stata bellissima, 
ma' il Vicenza non è il Milan: l’importante è aver vinto 
ia gara per noi più importante della stagione». A fine 
partita Francesco Guidolin è raggiante come raramen¬ 
te lo si è visto in altre occasioni. E il suo Vicenza non 
sarà il Milan, ma il «quid» rispetto alte altre avversarie 
impegnate nella lotta per non retrocedere c'è, questo 
è sicuro, e risponde ai nome di Marcelo Otero. Il pic¬ 
colo attaccante giunto in estate dail'Umguay, ha se¬ 
gnato una doppietta, ora i suoi gol in campionato so¬ 
no undici, facendo davvero la differenza in campo tra 
due squadre che per novanta minuti si sono affrontate 
a viso aperto e in sostanziale equilibrio. 

Due gol rapidi, che hanno bruciato sul tempo la di¬ 
fesa granata e resterefatto marcatore diretto. Falcone, 
il primo dopo appena tre minuti. Dalla sinistra di Biato 
Murgita crossa al centro. Otero colpisce di testa ma la 
palla resta ferma, Bacci e Falcone restano indecisi su 
chi deve allontanare e l'attaccante vicentino ne ap¬ 
profitta, si porta la palla sul destro e da posizione an- 
golta infila il portiere granata. La squadra di Scoglio, 
però, non ci sta, e con Rizzitelli, al 9', inventa il gol dei 
pareggio. Il capitano granata serata la difesa vicentina 
e a palombella, evitando il fuorigioco, serve Angioma 
che dal limite dell’area colpisce al volo mandando la 
palla, imparabilmente, sul sette della porta difesa da 
Mondini. Da questo momento, l’equilibrio in campo è 
quasi perfetto anche se è il Vicenza a sfiorare con più 
decisione il raddoppio. Al 14’ con Otero, che di testa 
manda fuori di poco, e ancora con l’uruguaiano 
all’85': Sattor mette a! centro un bel pallone, zuccata 
di Otero e Biato, nonostante la mezza uscita a vuoto, 
con uno splendido colpo di reni riesce a mandare in 
angolo. Per il «pibe de oro» biancorosso è il preludio 
del gol. che arriva a due minuti dalla fine. Ambrosetti 


Mondini 

6 

Biato 

6,5 

Sartor 

6 

Mezzano 

5,5 

Bjorklund 

6 

Maltagliati 

6 

Lopez 

6 

Bacci 

5,5 

Grossi 

5,5 

Falcone 

4,5 

(63' Mendez) 

6 

Cristallini 

5,5 

Rossi 

6,5 

Angioma 

6,5 

Maini 

6,5 

Longo 

6 

Viviani 

6,5 

Milanese 

5,5 

Lombardin-, 

5 

Pelè 

6,5 

(46' Ambrosetti 

6 

Rizzitelli 

6,5 

90'D'Ignazio) 

sv 

All.: Scoglio 


Murgita 

5,5 

(30 Caniato, 14 Sogliano, 

Otero 

7 

28 Minaudo, 

29 Simo, 20 

Alt.: Guidolin 


Dionigi). 



(22 B rivio, (Am erirrt) . 

ARBITRO: Cesari di Genova 6,5 
RETI: 3’ Otero, 9’ Angioma, 88' Otero. 

NOTE: Recupero: 3’ e 2‘. Giornata dì sole, ma fredda; terreno In 
buone condizioni. Ammoniti Bijorklund, Viviani e Longo per gioco 
scorretto, Mendez per proteste, Cristallini per comportamento non 
regolamentare. Spettatori paganti 17.340 (12 mila quota abbonati) 
per un incasso totale di 572 milioni 720 mila. 


batte dalla bandierina e Marcelo brada tutti staccan¬ 
do in elevazione e battendo di testa alle spalle di Bia- 
co. in campo e sugli spalti è festa grande, anche se 
non manca il brivido. A tempo quasi scaduto, infatti. 
Angioma batte una punizione dalla sinistra di Mondi¬ 
ni, la palla-è lunga e attraversa l’area sino ai piedi del 
lontanissimo Pelè che riesce a calciare e a colpire il 
palo. Poi, però è festa per davvero. 
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i Risultati diB _ 

ANCONA-COSENZA 1-3 

ANCONA Vinti Pellegrini Tentoni Ricci Cornacchia (6 st Lemme) 
Sesia Franchini Cavaliere Artistico Firn (23 st Magnani) Lucidi 
(12 0rlandoni 25Corino 2lacobelli) 

COSENZA Zunico Apa Vanigli De Paola Cristante De Rosa Ales 
sio Monza Manilla (29 st Lucarelli) Signorelli (8 st Miceli) Tatti 
(36 st Riccio) (12 Albergo 5 Napolitano) 

ARBITRO GrondadIGenova 

RETI nelpt23 Tatti 38 Artistico 41 Signorelli nelst48 Lucarelli 
NOTE terreno in buone condizioni Angoli 12-3 per 1 Ancona Am¬ 
moniti Artistico Cornacchia Tentoni Vanigli Marulla e Zunico Pri¬ 
ma della gara è stato osservato un minuto di raccoglimento per la 
scomparsa del presidente del Catania Massimino 

BOLOGNA-PISTOIESE 1-1 

BOLOGNA Antonloli Tarozzi Torrisi Oe Marchi R Pergohzzi Bosi 
(9 stSavi) Bergamo Nervo (1 st Bresciani) Morello Doni Cornac- 
chlnl(12 stValtolma) (12Matchloro,14 Ohvarea) 

PISTOIESE Bizzarri Terrera Bellini Solosa Tresoldi Nardi Zanut- 
tlg Catelli Nardlnl (45 st Blagiom) Montrone (24 st Russo) Loren¬ 
zo (12 S Pergollzzl lOCampolo 14 Barbini) 

ARBITRO Franceschlnl di Bari 
RETI nel pi 9 Cornaechlni 39 Catelli 

NOTE giornata nuvolosa e fredda terreno in buone condizioni spet¬ 
tatori 17 mila circa Angoli 5-2 per il Bologna Ammoniti Nervo Tre- 
soldi Scolsa e Doni Cornaechlni è stato sostituito per infortunio alla 

gamba destra 

CHIEVO-CESENA 1-0 

CHIEVO Borghetto Moretto Dangelo Danna Petizlol Rmtno(36 
st Gentilinl), Meiosi, Sinigaglia Mells (42 st Giordano) Cessato (30 
stAntonloli) Grabbi (12Giane!lo 9Franchi) 

CESENA MiclUo, Rivalla, Scugugla Alolsi Tramezzani Teodoram 
(11 stMaelza) Ponzò, Madri Plracclni (1 st Bizzarri) Dolcetti Hub- 
ner (27Sardlnl, 16Farebego|l 28Albonetti) 

ARBITRO De Prisco di Nocera Inferiore 
RETE nel pi 21 Grabbi 

NOTE Giornata di sole temperatura rigida Angoli 4-3 per il Cese¬ 
na Spettatori 3 393 Espulsi Grappi al 47 del pt e Hubner al 40 delst 
entrambi per proteste Ammoniti Sintgagtia Moretto Meiosi Madri 
Bizzarri e Alolsi 

EOOOIA-EIDEIplE ANDRJA 0-1 

FOGGIA Brunner Nicoli, Grandini Parisi Oshadogan (16 st Bian 
co) Bucar© (46 pt Zanchetta) Mandali! Tedesco Baglieri (22 st 
Marazzlna) De Vincenzo, Kolyvanov (43 stPelizzaro) (12 Botticel¬ 
la 2 D Gasparlnl) 

FIDELISANDRIA (l'arcon Scarponi Mazzoli Gianpaolo Pierini La- 
macctil Passoni Scaringella F Gasparml (45 st Panduiio) Masoli- 
nl, Massara (33 «(Seghetto) (12Menghinl 14 Alfieri 15 Morsi lo) 
ARBITRO De Santi» di Tivoli 
RETE nelpt26 Scaripjjelta 

NOTE Partita glooata a Benevento, su campo neutro Pomeriggio 
freddo, terreno scivoloso Angoli 4-3 per II Foggia Spettatori 7 000 
per un Incasso di 124 milioni Espulso al 49 del st Gfandini per dop¬ 
pia ammonizione Ammoniti De Vincenzo Lamacchl Brunner Ha 
<> "'esordito in serie B Paoitf Bianco classe 1977 2 

LUCCHI.I-OINO . 2-0 

LUCCHESE, Galli Cardone Bettarlnl Manzo Brambati Baronchel- 
II, Russo GaudenzK22 st Guzzo) Paci, Cozza (49 st Giusti) Rastelli 
(45 st DI Stefano) (1 Sealabrelll 24 Tarantino) 

GENOA Pastine Nicola (22’ st Francesconi) Magoni Galante Tor¬ 
rente Turrone (33 st Paglierini) Ruotalo (12 st Onorati) Bortolazzl 
Mantella Cavallo, Nappi (1 Spagnolo 4 Dalli Cam) 

ARBITRO BontrlsoodiMonzai 
RETI ne|»U Bettarlnl, 37 Restali! 

NOTE giornata fredda, terreno In buone condizioni Angoli 9-5 per II 
Genoa Spettatori 6 500 Ammoniti Ruotalo e Raatelll per ostruzioni 
smo Brambatl Galante Turrone e Francesconi per gioco falloso 

PALIRMO-BIRIIGIA 0-1 

PALERMO Siolgnano,Gaieoto Bifti, Ferrara, Assennato (39 stCiar- 
dlello), DI Già , lachini (28' at Lo Nero) Tedesco Caterino (28 st DI 
Somma), Scalatoci Vasari (22Calabrese, ti Piscione 
PERUGIA Draglia Campione, DI Gara Atzori, Beghetto Gorelli (44 
MeaoCl) Allegri Suppa Rocco Negri (49' st Gattuso), Russo (37 st 
Cottlnl) (12 Fabbri, BBagliocco 
ARBITRO Collina di Viareggio 
RETI 26 stGoretti 

NOTE angoli 9 a 3 per II Palermo Terreno in precarie condizioni 
Spettatori 12 mila Ammoniti Ferrara, Atzori Seghetto DI Cara 
Suppa, Caterino Espulso al 46' st Campióne per somma di ammoni¬ 
zioni 

RB99INA»VEItONA 1-1 

REGGINA Scarpl S Veronese Poli Carrara Ceramicola Mariti DI 
Sauro NlcOllni, Paslno (34 stM Versonese) Torbidoni Aglietti (1 
Merlo IBMaddè 19ViSentln 20Perrotta) 

VERONA Casazza Oaverzan (20 st Ferrarese) Vanoll Tommasi 
Baroni Fattori Valoti Ficcadenti DeVitis Barone (1 st Cammara¬ 
ta) Manettl (12Guardalben iSSalvagno 19 Antomoll) 

ARBITRO Tombolini di Ancona 
RETI nelst12 Ceramicola 21 DeVitis 

NOTE Giornata ventilata senza sole terreno in buone condizioni 
Angoli 5-4 pel II Verona Spettatori 6 000 Ammoniti Tommasl Ca- 
verzan S Veronese e Poli 

SALERNITANA-AVEUINO 0-0 

(Giocata sabato) 

SALERNITANA Chimoni! Grlmaudo Facci luliano Grassadoma 
Logarzo Tudlsco (50 st Frezza) Rachlni Plrrl (33 st Pisano) Rlc- 
ohettl, Ferrante (33 st De Silvestro) (12Franzone 4Breda) 

AVELLINO Visi Cozzi Nooera Fornaciari Colletto Marohegianl 
(48 st Ballotti) Marasco Fioretti Ca'tlgllone Della Morte (30 st To¬ 
sto) Luteo (12 Gianotti! 28 Bellucci ol Balzano) 

ARBITRO Borrlello di Mantova 

NOTE serata calda, terreno In buone condizioni Angoli 2-2 Spetta 
tori 30mlla circa Ammoniti Nooera Maroheglanl Colletto e Gnmau- 
do per gioco scorretto 

VBNEZIA-BRBSCIA 3-0 

VENEZIA Mazzantinl Filippini G Sadottl (36 pt Polesel) Pavan 
Ballarlo Castagna Zironelli Fogli Scienza Pellegrini Cerbone (12 
Roma 24Lorieri 25 Danza 32 Magno) 

BRESCIA Di Sarno Luzardl Mezzanotti Adani Lambertlm Neri 
(30 stCampolonght) Sabau Baronia (30 st Filippini E) Giunta Lu 
nini Saurini(8 stCosti) (lacustri 4Bonomettt) 

ARBITRO Palretto di Torino 
RETI nelpt 42 Pellegrini nelst 9 e 47 Cerbone 
NOTE Giornata fredda con sole terreno In buone condizioni Angoli 
8-2 per II Brescia Espulsi 5 stLuzzardi per gioco falloso 37 st Costi 
sempre per gioco falloso Ammoniti Sadottl Lunlnl Mezzanotti Po¬ 
lesel a Lambertlnl Spettatori 4700clrca 


Reggia: 


Ballotta 8 

Tangorra 6 

Gregucci 6 

Cevoli 6 

Tonetto 6 

Schenardi 6 

Di Mauro 5 

(43 Sgarbossa) 6 

Colucci 6 

Strada 6 

Simutenkov 6 

Rizzolo 6 5 

(90 Di Costanzo) 6 

All Ancelotti 
(1 Gandini 8 La Spada 21 
Ziliam) 


Savoram 5 

Traversa 6 

Zanutta 6 

Parlato 6 

Farris 6 

(80 Colonnello) sv 

Baldi 5 5 

(57 Ortoll) 6 

Gelsi 6 

Palladmi 6 

Sullo 5 5 

Carnevale 5 5 

□I Giannatale 6 5 

Al! Maifredi 

(1 De Sanctis 5 Voria 20 
Di Toro) 


.4 

m II 


ARBITRO BettindiPadova6 

RETI 42 e 55 Rizzolo 63 Di Giannatale 9f Di Costanzo 
NOTE angoli 2-1 per II Pescara Recupero 3 e 3 Giornata di so¬ 
le terreno in discrete condizioni Spettatori 9 000 Ammoniti Par¬ 
lato Rizzolo Farris Sullo e Tangorra per gioco scorretto Slmu- 
tenkov per proteste Traversa per comportamento non regolamen¬ 
tare 


A Lucca sassi contro i tifosi genoani 
Un arrosto e quattro poliziotti feriti 

Un tifoso arrestato, quattro poliziotti all'ospedale dora si a 
fatto medicare anche un carabiniere, rimasto contuso. È II 
bilancio dofll Incidenti avvenuti al termina dello partita s In 
massima parta provocati da supportare della lucdww ehi 
hanno attesa l'uscita del tifosi genoani por scatenata una 
fitta tassatola. Oli agenti hanno corcato di fare scudo • 
quattro poliziotti sono rimasti feriti. 

Maifrediko 
La Reggiana 
vola alto 

Ritorno in panchina con sconfìtta per Gigi M,ai- 
^redi, neoallenatore defefiescara. La"Reggiana di 
Ancelotti agguanta al secondo posto il Cesena, 
sconfitto dal Chievo. Toma in alto anche il Pe¬ 
rugia, Comanda sempre il Verona. 


■ REGGIO EMILIA Èamaroilntor 
no in panchina di Gigi Marfredi an 
che perche il suo Pescara ha desta 
to una buona impressione e alme 
no nei pnmi quaranta minuti men 
tava senz altro qualcosa di più Nel 
calcio però spesso e volentien ha 
ragione chi la mette dentro e allora 
per I omone di Lograto nschia di 
diventare una magra consolazione 
I appellarsi ad un paio di interventi 
da applausi del portiere granata 
Ballotta e ad una scarsa fortuna in 
fase conclusiva 

La Reggiana sembra avere un 
boccata la strada della concretrez 
za sul piano del gioco Ancelotti e 
il pomo a riconoscere che le cose 
non girano come lui vorrebbe ma 
Intanto la squadra ha ntrovato se 
non altro determinazione e con 
vinzione in zona gol ed ora è lassù 
al secondo posto sia pure in eoa 
bitazione con Perugia e Cesena 
Come era facile prevedere cono 


scendo le idee tattiche dei due al 
lenaton le squadre adottano uno 
schieramento speculare con una 
classica zona 4-4-2 i difenson ngi 
damente in linea e la continua n 
cerca del pressing sul portatore di 
palla avversano II Pescara è però 
all avvio molto piu aggressivo e ra 
pido a centrocampo specialmente 
nei due centrali Gelsi e Palladmi, e 
cosi prende lui 1 iniziativa La Reg 
grana soffre invece nel settore di 
mezzo dove Di Mauro non trova 
nè le cadenze nè la precisione per 
dettare il ntmo ai suoi 

Le azioni dei locali sono cosi 
piuttosto approssimative e acqui 
stano incisività solamente quando 
la sfera arriva a Strada il fantasista 
granata al rientro dopo tre dome 
niche passate in infermeria ha in 
dubbiamente-una marcia in più e 
dal suo piede possono sempre 
partire azioni di una certa pencolo- 
sita Savoram però fa più che altro 



Glgl Melfndi, stortilo sfortunato sulla panchina <M Pescara 


10 spettatore mentre Ballotta co¬ 
mincia presto a guadagnarsi la pa 
gnn)is Dopo appena undici minu ■ „ 
ti è bravo a respingere la conclu 
«ione di Carnevale bentoventi se’" 
condì dopo è anche fortunato per 
ché la traversa lo soccorre sul ten 
tativo di Sullo ed al ventottesimo si 
distende per deviare m angolo la 
gran botta dal limite di Di Gianna- 
tale Piano piano la Reggiana pren 
de meglio le misure all avversano 
ed ad una manciata di minuti dal 
termine della pnma frazione trova 
lei la rete del vantaggio traversone 
dalla destra di Tangoira e Rizzolo 
di testa infila nell angolo basso 

Il Pescara accusa il colpo ed al 
1 inizio della ripresa è molto meno 
brillante Cresce nel contempo la 
Reggiana che si fa più determina 
ta Al decimo amva il raddoppio al 
termine di una delle manovre mi 
glion del pomenggio Colucci detta 

11 passaggio a Strada con la sua so¬ 
vrapposizione sulla sinistra e da 
fondo campo rimette al centro un 
pallone che I incerto Savoram 
smanaccia come può e per Rizzolo 
infilare nella porta sguarnita per il 
suo raddoppio personale è fin 
troppo semplice Partita chiusa? 
Niente affatto perche il Pescara 
non ci sta ma soprattutto la Reggia 
na come già le è capitato altre voi 
te pensa che il più sia fatto allenta 
la tensione e si distrae E cosi al di 
ciottesimo Palladmi pesca al cen 
tro dell area granata Di Giannatale 
lasciato imperdonabilmente tutto 


solo da Tangorra a due passi da 
Ballotta, che questa volta non et 
puiuprppno mettetfhuna pozza U 0 
miracolo, il portiere granata lo 
Compie però a Se) ffiinutl Bài tèrmi, 
ne quando blocca e trattiene sulla 
linea bianca la conclusione di testa 
di Ortoli 

Nel (male però il Pescara è cala 
to visibilmente e la Reggiana con 
trotta molto meglio la situazione 
Nel pnmo minuto di recupero c è 
glona anche per Di Costanzo pe¬ 
scato m estate dalla Reggiana al 
Nizza dove la famiglia era emigrata 
quando era ancora bambino dopo 
il terremoto m Irpima il telmpo di 
entrare in campo, di prendere po¬ 
sto in area pescarese su azione da 
angolo approfittare di un uscita 
cosi così di Savoram su Simuten 
kov e realizzare la sua pnma rete 
nel campionato italiano In tutto 
sono passati otto secondi e quello 
sarà il suo unico pallone toccato 
Davvero un record 

La altra partita 

Il vero colpo della giornata è del 
Perugia che passa a Palermo (gol 
di Gorelli) Con questo risultato la 
squadra di Galeone ha agganciato 
il Cesena sconfitto aVerona dal 
Chievo (rete di Grabbi) Si inter 
rompe 1 effetto benefico del cam 
bio-allenatore per il Brescia di Reta, 
ed il Genoa di Salvemini Buon pa 
reggio per la Pistoiese di Vitali a 
Bologna 


Assoluti nuoto 
Cinque passaporti 
per Atlanta'96 

1 campionati italiani assoluti in 
door di nuoto a Livorno si chiudo 
no con due tempi limite abbattuti e 
il biglietto per le Olimpiadi di At 
!anta per cinque nuotaton italiani 
Marco Formentoni sui 1 500 stile li 
bero va sotto il tempo limite di cm 
que decimi di secondo e Luca Sac 
chi oltre al secondo titolo italiano 
riconferma la voglia di Olimpiade 
sui 200 misti abbattendo il tempo 
; limite cosi come aveva fatto sui 400 
1 ' misti due giorni fa Positivo il bilan 
ciò di questa edizione dei campio 
nati quattro pnmati italiani battuti 
cinque nuotaton (Merisi Sacchi 
Gusperti Brambilla e Formentini) 
promossi ad Atlanta 

Costa d’Avorlo 
Doppietta azzurra 
agli Open di golf 

Exploit del golf azzurro all Open 
della Costa d Avorio La gara valida 
per il Pga European challenge tour 
è stata vinta da Massimo Flonoli 
davanti ad un altro italiano Miche 
le Reale Tetzo il francese Jacque 
lin Raphael L ottima prova dette 
mazze azzurre è stata rafforzata 
dal quinto posto ottenuto dal nu 
mero uno italiano Costantino Roc 
<v ca nell Open del Marocco 

Tennis AbnÀimro 
Ivanisevlc 
batto Kafelnikov 

U croato Goran lvamsevic si è ag 
giudicato len il torneo Abn Amro 
battendo in finale il russo Yevghe 
ny Kafelnikov con i! punteggio di 
6/4 3/6 6/3 Per lvamsevic è il ter 
zo titolo vinto nella stagione 


Ritorno vincente 
della Qraf dopo 
l’Infortunio 

Ritorno autoritario sulla scena ago 
nistica dopo tre mesi di stop per 
recuperare da un intervento al pie 
de sinistro per la tedesca Stetti 
Graf n I mondiale in condominio 
affinila &les Graf haiiiqtudato in 
fattUn 35 di giocoecom! punteg 
gio di 6 0 6 1 la giovane svedese 
Knstina Triska nel secondo turno 
detta Evert Cup torneo Wta da 
550 000 dollari di montepremi 


SERIE C. Ischia, Montevarchi e Fiorenzuola cedono il passo a due outsiders 

Prato e Sora si affacciano ai play-off 


m Chi piange e chi ride len nei 
duegiromdellaseneCl SeFioren 
zuola e Montevarchi affondano le 
loro speranze in due brutte presta 
ziom cosi Come I Ischia e il Siena 
ridono invece Prato e Sora insieme 
al Como I giochi peri play off sono 
ancora aperti e come tali sono 
sempre suscettibili di sorprese ma 
vedere squadre che per tutta la sta 
gione hanno lottato nei pressi dei 
vertici dette classifiche in alcuni 
casi facendo una comparsala m ci 
ma alla vetta naufragare misera 
mente per lasciare spazio a squa 
dre solide ma in grado fino a ieri di 
tenere una comoda quanto sicura 
posizione di metà classifica è mol 
to più di una sorpresa Nel girone A 
è la stona della matricola Monte 
varchi e della Fiorenzuola che n 
schia di veder sfumare la parteci 
pazione al play off dopo aver fallito 
I anno scorso il passaggio di cale 
gorra e se il Montevarchi è dovuto 


soccombere sul campo dei forti 
cugini dell Empoli (4 a 1) teizi in 
classifica la Fiorenzuola ha perso 
in casa dall ultima in classifica lo 
Spezia A scusante dei romagnoli 
bisogna dire che in questa stagione 
molle dette squadre di vertice han 
no dovuto fare 1 conti con i fanalini 
di coda ultima in ordine di tempo 
la Spai che len si è latta miliare sul 
terreno del Lette per uno a zero e 
cosi lo Spezia resta ancora ultimo 
da solo Giovano le brutte presta 
zioni di Montevarchi e Fiorenzuo 
la al Como (1 a I sul campo del 
Modena) ma soprattutto al Prato 
che grazie al successo sul Saranno 
per due a uno sorpassa le due 
squadre in questione e si porta a 
due punti dallo zona spareggi Zo 
na saldamente occupata dalla 
Spai e dall Empoli meno dal Mon 
2 a che ten ha impattato ad Ales 
sandna uno a uno In coda 1 ultimo 
posto è questione tra Leffe e Spe 


zia mentre m vista degli spareggi si 
trovano la Pro Sesto e la Massese 
che len hanno pareggiato un gol 
per parte Dentro anche il Brescel 
io len ospite del Ravenna vittono- 
so per due a uno In zona rischio il 
Saranno e in parte Carpi e Ales 
sandna 

Nel girone B è il Lecce ad affon 
dare I Ischia sconfitto in casa dalla 
capolista per due a uno 1 pugliesi 
cosi riallungano il passo nportan 
do a cinque i punti sulle seconde 
merito anche della sconfitta dell A 
scoli a Nola in una partita densa di 
gol ben cinque (tre a due il nsulta 
to finale) Ne approfitta il Castel di 
Sangro che battendo in casa ì pan 
punti dei Gualdo agguanta i mar 
chigiam Dietro a questo gruppet 
to per 1 ultimo posto in zona play 
off troviamo il Sora che battendo il 
Siena (2 a 0) e approfittando dei 
nsultati negli altri campi fa un gran 
salto in classifica La Nocenna in 
fatti ha pareggiato uno a uno sul 
campo del Casarano cosi come il 


Trapani in casa dell Acireale Buon 
successo invece detta Lodigiani in 
casa del Chic i che resta ultimo in 
classifica atta pari con il Tums 
sconfitto per tre a uno in ca?a detto 
Juvestabia Quest uthma insieme 
al Nola si trova radicamente in zo 
na play out cosi come il Casarano 
e il Savoia A nschio anche I Atleti 
co Catania sconfitto ien proprio 
dal Savoia 

In C2 nel girone A il Lumezzane 
è stato sconfitto in casa dal Novara 
Mantiene comunque sei punti di 
distacco dalle inseguitaci ilTortes 
la Fio Patna e lo stesso Novara Nel 
girone B la capolista Treviso ha pa¬ 
reggiato su! campo del Giorgiohe 
Pareggio anche del Livorno men 
tre nel big match tra Ternana e 
Triestina I ha spuntata quest ulti 
ma per uno a zero Net girone C te 
neva banco il derby tra Teramo e 
Giulianova vinto dal pnmo per 
uno a zero E così il Frosinone 0 a 
0 con il Marsala si ntrova solo in 
vetta 


Parigl-NIzza 
AMoncassIn 
la prima tappa 

Il francese Fredenc Moncassm ha 
vinto in volata la pnma tappa della 
Pangi-Nizza 175 chilometn da 
Chateauroux a Saint Amand Mon 
trend Al secondo posto si è piaz 
zato il belga Tom Steels al terzo il 
suo connazionale Wilfriend Nelis 
sen 


Il giro di Marcia 
aMelchorMaurl, 
poi Balli e Masti 

Lo spagnolo Melchor Mauri ha vin 
tò la Vuelta a Murcia grazie alia sua 
affermazione nella cronometro di 
Murcia di 15 5 km quinta e conclu 
siva tappa della corsa Maun ha 
preceduto in classica generate 

« tiani Wladimir Belli quarto 
lema cronometro e Rodol 
fo Massi precedente leader della 
classifica generale 

Mancano ì sòldi 
• allora i tifosi 
tonno una colletta 

I giocaton non percepiscono rim 
borsi da mesi ma scendono in 
campo e vincono così ì tifosi ne 
premiano I attaccamento ai colon 
sociali con una improvvisata col 
letta consegnando loro una busta 
con del denaro alla fine della parti 
(a È successo ieri al «San Biagio» di 
Gubbio società calcistica umbra 
da qualche mese in difficolta Ulti 
ma in classifica nel girone E dell In 
teiregionale la squadra eugubina 
m casa non aveva mai vinto ten 
contro il San Marmo la prima vitto 
na premiata dai tifosi 

Del d'orientamento 
Luigi Gllardl 
campione Italiano 

L azzurro Luigi Girardi è il nuovo 
campione italiano individuale di 
sci orientamento L atleta dette 
Fiamme Oro Moena ha conquista 
lo il titolo a Passo Coe nei pressi di 
Folgaria in Trentino battendo i 
comnpagm di squadra Nicolò Cor 
radim recente oro iridato a Lil 
lehammer e Walter Seeber Quar 
to lo svizzero Thomas Stmdeli 
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Basket 


Al / 22 *g ior n a ta. A 2/ 22»g i ornata 


VIOLAR Calabria 

79 

TEAMSYSTEM Bologna 

75 

SCAVOLINI Pesaro 

85 

CAGIVA Varese 

86 

BUCKLER Bologna 

94 

MASH JEANS Verona 

85 

STEFANEL Milano 

93 

NUOVA TIRRENA Roma 

95 

CX OROLOGI Siena 

70 

MADIGAN Pistoia 

83 

BENETTON Treviso 

108 

ILLY CAFFÈ Trieste 

81 

OUTALIA Forlì 

84 

TEOREMATOUR Milano 

81 

Al / Classifica 


La Stefanel cade in casa contro la Nuova Tirrena. Henson-show: 24 punti 
Perde anche la Teamsystem di Bologna, sconfitta da Reggio Calabria 

Roma, il passato ritorna 
Milano cede ai supplementari 


A2 / Classifica 


STEFANEL-NUOVA TIRRENA 93-95 

STEFANEL Gentile 11 Fucka 11 Bodiroga 31 Alberti 2 Portaluppi 
13 DeFol7 Cantarelle^ Baldi Sambugaro16 NE Mapelli 
NUOVA TIRRENA Henson 24 Guerrmi 11 Scongelimi 15 Tonolli6 
Murphy22 Busca4 Avenia Cessai 11 Sabbia2 NE Benini 
ARBITRI* Reatto di Feltre e F Vianeilo di Mestre 
NOTE Tiri liberi Stefanel 25/29 Nuova Tirrena 19/22 Uscito per cin¬ 
que falli 34 45 Sconochim Tiri da tre punti Stefanel 12/34 (Gentile 
3/11 Fucka 1/1 Bodlroga2/6 Portaluppl 3/7 De Poi 0/3 Sambugaro 
3/6) Nuova Tirrena 10/17 (Henson 4/7 Guerrini 3/3 Sconochini 1/2 
Murphy2/5 Infortunato Alberti al 16 pt Spettatori 4 000 


BUCKLER 

TEAMSYSTEM 

STEFANEL 

BENETtON 

NUOVA TIRRENA 

MADIGAN 

CAGIVA 

SCAVQLINI 

VIOLA 

OLITALI A 

MASHJEANS 

CX OROLOGI 

ILLYCAFFfe 

TEOREMATOUR 


Punii G V P 
38 25 19 6 
36 25 18 7 
32 25 16 9 
30 25 16 10 
30 25 15 10 
30 25 16 10 
30 25 1311 
26 24 15 10 
24 25 12 13 
22 26 11 14 
20 25 10 16 
16 25 8 17 
A 25 4 2ln 
6 25 3 22 


POLTI 

REYER 

JUVE 

PANAPESCA 

FLOOR 

KONCRET 

JCOPLASTIC 


38 25 19 6 
36 26 18 7 
34 25 17 6 
26 25 14 11 
26 25 13 12 
26 25 13 12 
26 25 12 12 



PALL REGGIANA 24 25 12 13 
CASETTI 24 25 12 13 


flRESCIALAT 
8 SARDEGNA 
TURBOAIR 


24 26 12 13 
18 25 9 16 
18 25 9 16 


Al/ Pràaahno fumo 


17/S/1HS 

Nuova Tlrrena-Buckler Madl- 
gan-Benetton Caglva-Stefanel 
Teamsystem-Scavollnl, lilycal- 
fé-CX Orologi, Teorematour- 
Vlola, Maah Jeans-Olltalla 


IL MENESTRELLO 14 25 7 18 
TONNO AURIGA 14 24 7 17 

A2/ Prossimo turno 

..*. 

miitm 

Il Msnestrello-Panapesca Ca- 
setti-Poltl Brescllat-Jcoplastic 
Auriga-B Sardegna, Pali Reg- 
glana-Turboalr Koncret-Floor 
Juve-Reyer 


■ Come ai vecchi tempi Roma 
ha vinto in quel di Milano ha ntro 
vato smalto del tempo che fu an 
dando a vincere contro la Stefanel 
un incontro tute altro che semplice 
Ma forse si può dire che il match 
più che vincerlo la Nuova Tirrena 
len sono stati i meneghini a perder 
lo Senza Blackman influenzato e 
con una mano malandata e con 
Alberti infortunato dopo 18 la Ste 
fanel ha collezionato lateiza scon 
fitta consecutiva fra campionato e 
Coppa questa volta di fronte alla 
Nuova Tirrena Roma Un nsultato 
che compromette il terzo posto 
nella pnma fase della stagione re 
golare al quale i milanesi puntava 
no Più che vinceria 1 romani la 
partita I hanno persa i milanesi 
troppo deconcentrati in alcuni uo 
mini importanti (soprattutto Fucka 
e Gentile) e con alcune scelte ab 
bastanza mcomprensibili ad 
esempio 1 ultima quando hanno 
consentito con 13 a disposizione 
e in vantaggio di 1 punto agli av 
versan di giocare ) ultimo pallone 
anziché fare tallo E sono stati pu 
nifi da una «bomba» di Henson 
quando mancavano meno di 5 al 


la sirena dell overtime Alla Stefa 
nel non è cosi bastato I impegno 
dei tradizionali panchinan come 
De Poi e Portaluppi e soprattutto 
di un sorprendente Sambugaro per 
portare a casa ì due punti LaNuo 
va Tirrena ha avuto il mento di ere 
dere nella possibilità di espugnare 
il Forum anche quando si è trovala 
con svantaggi consistenti (meno 
14 al 12 50 del pnmo tempo me 
no 11 all intervallo dopoché Fucka 
aveva realizzato sulla sirena da po¬ 
co oltre meta campo) 

Ha costruito il suo successo all i 
mzio della ripresa quando ha 
bloccato I attacco milanese che è 
andato a segno per la prima volta 
con Bodiroga dopo ben 3 30 Poi è 
stato un testa a testa tecnicamente 
non bello agonisticamente ap 
prezzatole Con Roma in vantag 
gio Bodiroga ha realizzato il cane 
stro che ha consentito alla Stefanel 
di acciuffare il supplementare E 
nel prolungamento è stata una bat 
taglia a suon di tin pesanti Lha 
vinta la Nuova Tirrena sicuramen 
te piu determinata nonostante 
avesse perduto Sconochim luo 
mo che ad inizio npresa aveva 





Steve Henson, ptoy fella Nuova Tirrena 


con la voglia dell ex alimentato la 
nmonta La Stefanel ha giocato de 
osamente male soprattutto ha ti 
rato malissimo dalla lunga distan 
za 12 canestri su 34 tentativi pari 
al 35% contro il 10 su 17 (59%) dei 
romani E con tanti palloni persi 
ben 21 contro 15 degli awersan 
non è sicuramente bastata la su 
premazia ai rimbalzi (39-28) Ro 
ma pur senza fare nulla di ecce 
zionale ha finito per meritare il 
successo costruito sull asse amen 
cano Henson Murphy con la colla 
borazione di un ottimo Guemni E 
domanica prossima, al Palaeur si 
giocherà Nuova Tirrena Buckler E 
aspettarsi oltre 10 000 persone su 


gli spalti adesso non è piu un 
semplice sogno 

Intanto a Reggio Calabna la 
Teamsystem di Bologna ha fatto 
harakin È riuscita a perdere nella 
giornata in cui avrebbe dovuto so¬ 
lamente vincere Già perché no 
nostante 1 infortunio di Damiao la 
Fortitudo non ha giocato bene e 
adesso difficilmente finirà la regu 
lar season in testa alla classifica 
Nel derby toscano fra Siena e Pi 
stola lha spuntata la Madigan 
mentre nel posticipo serale fra 
Scavolini Pesaro e Cagiva Varese i 
lobradi hannp virato al fotofinish 
per 86 a 85 raggiungehdotrrclasìi ji 
fica Treviso Roma e Pistoia 


PAUAVOU)* Sisley ok, Cariparma out Battute lè russe dell’Urallóchka: la Parmalat è la nuova regina d’Europa 

Zorzi, schiacciate La Coppa Campioni si ferma a Matera 
per lo scudetto parmmat.uiuuoch.ca 3-2 

(4-15 15-113-15 15 9 15-9) 

, , , j „ PARMALAT* Franco 6+2 Buffon 11+5 Perona 4+4 Beccarla 

1 trevigiani, in casa, hanno avuto ragione UCllcl 11 + 15 Maraai 1 Lahme 16+ 20 Laviano 0 Non entrate Romano e 

„ , „ . r, 1 «i • u x Mascara Allenatore Massimo Barbolini 

Canpanna di Giani e Gravina, ri a l il risultato urallochka Graichava 3+1 Godma 13 + 27 Belava 7 + 9 n,- 

»... . • 1 , „ n, 1 j, koullnal Safronova3+6 Sorokms 1 Tlmonova4+4 Likhtenchtein 

finale del match che consente alla Sisley di con- o Allenatore Karpoi 
tinuare nella corsa verso il tricolore. Martedì durata8eti7mv,27,25M2' 

, ». ... BATTUTE SBAGLIATE Matera 4 e Urallochka 1 

(ore 15.ri0) la Sfida con Modena. ERRORI PUNTO Parmalat17eUrallochka 18 


PARMALAT.URAUOCHKA 3-2 

(4-15 15-1 13-15 15 9 15-9) 

PARMALAT- Franco 6+2 Buffon 11+5 Perona 4+4 Beccarla 
11+15 Maraai 1 Lahme 16+20 LavianoO Non entrate Romano e 
Mascaro Allenatore Massimo Barbolini 

URALLOCHKA Gralchava 3+ 1 Godma 13+ 27 Bellkova 7+ 9 Ni- 
koullna 1 Safronova 3+ 6 Sorokma 1 Tlmonova 4+ 4 Likhtenchtein 
0 Allenatore Karpol 

ARBITRI Rek (Svizzera) e Moravcik (Slovacchia) 

DURATASET 17’,11', W’,28’,12’ 

BATTUTE SBAGLIATE Matera 4 e Urallochka 1 
ERRORI PUNTO Parmalat17eUrallochka 18 

NOSTRO SERVIZIO _ 


li La Sisley di Treviso, tentameli 
te fa un albo passo avanti verso la 
finale scudetto Ieri pomeriggio al 
Palaverde i veneti hanno battuto 
per3al (17-16 13-15 154 15® 
la Cariparma estromettendola da 
questi play off anomali fatti con 
due tabelloni a mo di beach vol¬ 
ley Campionato (Inito per Parma 
torneo che continua per la Sisley 
Insomma Ma nritl biffo va per ti 
verso giusto, perché i ragazzi di 
Montali anche ieri pomeriggio non 
hanno certo entusiasmato, anzi E 
a confermarlo c è anche Gilberto 
Benetton «Vedo t nostri ragazzi 
quasi assenti in campo Sono pieni 
di paure e di timon vedono fata 
sm! che non ci sono La partita? 
Non bella neanche quella ma pos 
slamo migliorate siamo pur sem 
pre in lotta per lo scudetto no’ 
Non va oltre il patron del team tre 
vtglano 

La partita? Nervosa anche per 
ché senza possibili appelli Avanti 
\ a soltanto chi vince E i padroni di 
casa quasi nuscivano a perdere il 
sei Iniziale Erano ad un passo dal 
ko Ma la Cariparma di oggi non 
aveva lo spirilo giuslo per dare la 
zampata vincente Set set ball se 
volte la difesa della Sisley è stata 
capace di annullarti E poi è stato 
il solito Zorzi a chiudere il parziale 
mandando sull 1 a 0 la sua Sisley 
Quando tutto sembrava ormai cer 
to la partita un discorso ormai 
concluso (9-5 del 2" set) Andrea 
Giani ha suonato la carica, ha ini¬ 
ziato a martellare la difesa veneta 


alla sua maniera permettendo alla 
Canpanna di avvicinarsi agli awer 
suo e poi di superarli allo spnnt fi 
nife 13 a 15 e lutto da nfare Per 
èhè fe certezze sono diventate me 
no certezze e i fantasmi quelli rac 
contati da Gilberto Benetton si so 
no messi in bella mostra Sono ba 
stati un paio di urli di Giampaolo 
Montali per far ncancare le baitene 
ai suoi ragazzi Cardini Zorzi Ber 
nardi e Tofoli tutti giocaton azeur 
n tutti con 1 indice puntato addos 
so Passare il turno puntando verso 
la finale Incolore (già ma c è 1 o 
stacolo Las Daytona di Modena da 
superare ndr) ecco qual era I o- 
bìettivo unico possibile E cosi e 
stato Perché Parma nonostante 
Giani Gavrilov Blangé e Gravina 
aver r meno spessore in attacco 
mentre dall altra parte i fantasmi 
erano spanti del tutto Con una 
pallavolo lineare fatta di schiac 
ciate precise e potenti Risultato 2 
a I per Treviso (15 a 4) e un pez 
zetto di passaggio del turno acqui 
silo il passo definitivo poi è arri 
vato nel quatto set quello in cui gli 
emiliani sono letteralmente scom 
pars; nonostante le alchimie di 
Kim Ho Chul allenatore coreano 
della Canparma II che equivale al 
15 a 6 che sigla la line del match 
Per Treviso ncancare le pile non 
sarà facile Domani ritornerà in 
campo per la doppia sfida contro i 
campioni d Italia della Las Mode 
na S inizia alle 1530 La vincente 
di queste due sfide se la vedrà con 
trai Alpitour di Cuneo ULBr 


« VIENNA NelVotleyballStadium 
Opsagasse alla presenza di molti 
tifosi italiani la Coppa Campioni 
donne giunta alla 36» edizione è 
andata alla Parmalat Matera per la 
seconda volta L impresa realizzata 
nel 1992 si è matenalizzata nuova 
mente contro la forte squadra ras 
sa dell Urallochka (allenata da Ni 
kolai Karpol) in una partita con 
elusasi 3 2 dopo 1 ora 50 di gioco 
Ancora sul gradino più alto d Euro 
pa insomma Le ragazze della cit 
ta dei sassi sono nuscite a battere 
anche le russe che nelle due pas 
sale stagioni le avevano impedito 
di amvare a centrare nuovamente 
questo traguardo la Parmalat ha 
schierato la stessa formazione che 
con 1 tsrkalugansk non ha mostrato 
incertezze Marasi in palleggio Pe 
rana e Franco centrali Lahme e 
Buffon alle bande Beccana oppo 
sta Formazione d altra parte obbli 
gata per I allenatore Barbolmi per i 
ben noti infortuni di Mangifesta 
(presente in panchina) e Carere 
(a disposizione soltanto le giovani 
Lanano e Mascaro oltre alla secon 
da palleggiatile Romano) Par 
tenza a dir poco difficile delle ma 
terane sconfitte nel primo set 15 4 
11 secondo set inizia a parti inverti 
te è subito + 4 con Buffon in bat 
tuta e Beccana efficace in conclu 
sione In volata fino allo 0 9 col 
muro che funziona e le attaccanti 
che chiudono punto su punto È 
parità 151 e si passa al terzo set il 


più equilibrato Difficolta iniziale 
della Parmalat ma rapido recupero 
fino al 7 7 e ancora pantà sul 10- 
10 Va avanti sul 13 11 la Parmalat 
ma non nesce a chiudere a suo fa 
vore il set II quarto set il più com 
plicato per Matera che deve scroi 
iarsi la paura e recuperare lo svan 
taggio (ben 4 punti sul 9 5) E il 
parziale che segna la svolta del set 
con la Parmalat che con un break 
di 10 0 chiude il set per 15 9 Tie 
break degno di una finale cosi im 
portante con squadre che viaggia 
no appaiate fino al 6-6 Poi Matera 
si costruisce un vantaggio che si fa 
via via più consistente fino a pren 
dere il largo e chiudere 15-9 Infine 
la festa per i tanti tifosi giunti a 
Vienna con ogni mezzo Nella cen 
monìa di line manifestazione oltre 
alla coppa consegnata alla capita 
na della Parmalat Anna Mana Ma 
rasi sono stati dati nconoscimenh 
alla Perona miglior muro Buffon 
miglior battuta e alla Beccana 
migliore giocatale del torneo È 
la quinta vittoria europea negli ulti 
mi quattro anni delia Parmalat 
due coppe Cev una supercoppa 
europea e due coppe dei campio 
ni Le ragazze allenate da Massimo 
Barbolini si sono cosi aggiudicate 
la partecipazione per il prossimo 
anno alla Coppa più prestigiosa 
d Europa 

Al terzo posto della Final Four si 
è classificata I Iskralugansk che 
ha battuto il Racing club Cannes 
per3 1 



Suzatme Latitine, Mhtacclatrice della Parmalat Matera 


Coppa dello Coppe femminile 
L’Anthesis Modena ò ancora d'oro 

Con una prestazione autoritaria TAnthesla di Modena ha 
confermato II successo ottenuto In Coppa dallo Coppo a 
Monetar. SI è aggiudicata la comparizione continentale, a 
con plano marito. Nell 'ultimo match detta Final tour che et è 
giocata a Modena, le padrona di casa hanno battuto con il 
piu netto dal risultati'3 aO (15-10,154,15-11). Nulla da 
fare, Insomma, par la formazione francese del Rlom, 
rivelazione del torneo. Una partita praticamente senza storie 
che ha visto l 'AnthesIs aggressiva fin dal primo set che ha 
costretto le transalpino a commettere orrori su errori. Il 
Rlom ha corcato di rientrare In partita soltanto noi terzo 
parziale ma - sul 10 a IO - Weershlng Perez a Del Solar 
( premiata anche coma miglior gtocatrice dal torneo) hanno 
presto chiuso ogni discorsa. Quella di lori è (tate la prima 
vittoria europea dell’AnthesIs ottenuta nel palasport 
casalingo Buono anche le prestazioni delle Monario delle 
Croatto. Dall'alba parta della reta, Invece, non è dispiaciuta 
la prova della Rlkounina. Nella finale par II 3 4* posto II Cska 
di Mosca ha battuto II CJd di Boriino por 3 a 1 (13*15,* 15-7, 
15-8 15-7) 
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Rugby 


Al/18* giornata 

ROMA 

MILAN _ 

SAN DONA 

TREVISO _ 

PIACENZA 

AQUILA _ 

LIVORNO 

PADOVA _ 

CATANIA 

ROVIGO _ 

CALVISANO 

MIRANO 

Al / Classifica 


MILAN 

TREVISO 

CATANIA 

L AQUILA 

ROMA 

SAN DONA 

PADOVA 

CALVISANO 

ROVIGO 

MIRANO 

LIVORNO 

PIACENZA • 


Pumi G V f ti 

36 1918 1 0 
34 1917 2 0 
21 19 10 8 1 
19 19 9 9 1 
1819 9 9 0 
1819 9 0 0 
16 19 8 0 0 
1619 8 0 0 
1519 7 11 1 
12 19 6 13 0 
11 19 5 13 1 
10 10 7 12 0 


* Quattro punti di penalizzazione 

A 1/Pytw i ^ i lu i fyio i . 

(17*3-96) 

Rovigo-Roma Mirano-San Do¬ 
nà Aquiia-Catama Padova-Pia¬ 
cenza Treviso-Livorno Milan- 
Calvisano 

Il Treviso perde 
a San Dona 
Il Milan ora 
è solo 
al comando 


■ li Milan è solo al comando I 
.rossoqsnjampifijqil tolta si sana 
kc rollati difflSb Wienetton TnM-' 
so Anzi è stata la stessa squadra 
veneta a lasciare ta compagnia 
perché è andata a perdete sul 
campo della Lafert Saq Donà Un 
derby veneto infuocato da cui la 
Benetton è uscita sconfitta di un 
solo punto (14 13) un solo mise 
ro punto che vale però la leader¬ 
ship in classifica La Benetton ave 
va dominato la pnma parte della 
stagione aveva battuto nello scon 
tra diretto il Milan ma adesso sta 
pagando lo sforzo iniziale La fina 
le presumibilmente sarà quella 
dello scorso anno Milan Treviso 
Se fosse domani ci sarebbe da 
scommettere sur rossonen più in 
forma in questa fase del campio¬ 
nato La Lafert San Donà dal canto 
suo battendo la Benetton non so¬ 
lo ha stravolto I equilibrio delle pn- 
me della classe ma ha scalato po¬ 
sizioni agguantando la Roma al 
quinto posto Una bella soddisfa¬ 
zione per questa squadra partita 
in sordina ma che poco alla volta 
si sta dimostrando motto pericolo¬ 
sa e forte nel pacchetto di mischia 

Il Milan è quindi tornato padro¬ 
ne del Campionato Perché nell an¬ 
ticipo di sabato aveva vinto sul 
campo detta Rugby Roma lasqua 
dra capitolina giusto il fantasma di 
quella che negli ultimi due anni era 
arrivata fra le pnme quattro al Tre 
Fontane è stata letteralmente tra 
volta dai rossonen (16-49 il pun 
leggio finale) 

LAmaton Catania invece è 
sempre teiza alle spalle delle due 
imbattibili 1 siciliani len hanno pa 
reggiate in casa contro la Record 
Cucine Rovigo (19-19) ma man 
tengono sempre due punti di van¬ 
taggio sulla quarta ai Polisportiva 
L Aquila sconfitta a Piacenza nel 
l«"ro dei due anticipi di sabato 
(18 15) L Amaton Catania spera 
di poter chiudere al terzo posto la 
regular season ma gli abmzzesi a 
parte 1 inattesa socnfitta di len so 
no in crescita nspetto alla passata 
stagione La sorpresa del campio¬ 
nato continua comunque ad esse 
re la matncola Fly Flot Calvisano 
ieri ha vinto la sua ottava partita 
superando ! Osama Mirano (9 7) 
La Fly Flot Cassano sta quindi 
consolidando la sua posizione a 
metà classica prenotando poltro 
ne miglion per il futuro vantando 
un settore giovanile molto forte 

Netta giornata di ieri successo 
anche per il Vincere Insieme Livor 
no che ha battuto per 9 5 la Simod 
Petrarca Padova 
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Europei indoor di Stoccarda, record italiano della De Angeli sui 400 metri 


Una medaglia d’argento (D’Urso negli 800 me¬ 
tri), una di bronzo (Saber nei 400) e un primato 
italiano (Vima De Angeli, 400 metri). Questo il 
bilancio della spedizione azzurra negli europei 
indoor di Stoccarda. 


■ C'è un volto noto, quello di 
Giuseppe D'Orso, che però non 
frequentava un podio intemazio¬ 
nale da qualche anno; c'è una fac¬ 
cia semi nuova, che appartiene ad 
Ashraf Saber, sorridente per quella 
medaglia di bronzo che penzola 
un po' più in basso; c'è infine il viso 
inedito, grazioso e detemiinato di 
Vima De Angeli, la quale ha mille 
motivi per essere felice nonostante 
abbia vinto «solo» una finale B di 
questi campionati europei indoor 
diabetica leggera. 

La Anale dagli 800 

DUrso, Saber e De Angeli: la 
giornata d'epilogo di questa rasse¬ 
gna continentale di Stoccolma ha 
yissuto, italianamente parlando, 
delle loro imprese. Cominciamo 
dal mezzofondista di Catania, me¬ 
daglia dlargento di un 800 metri 
che gli ha lasciato pero qualche 
rimpianto, «Sono in buona forma- 
aveva detto l'atleta alla vigilia 'riha' 
non aspettatevi cose clamorose...». 
Dichiarazione saggia, ma che den¬ 
tro di sé il buon Giuseppe aveva si¬ 
curamente cornetto una volta verifi¬ 
cata la lista dei rivali in questo Eu- 
roindoor. Nessun fenomeno iscrit¬ 
to, soltanto un ragazzetto; il ven¬ 


tenne spagnolo Roberto Patta, da 
tener d’occhio in virtù delle sue re¬ 
ferenze nelle categorie giovanili. 

Ebbene, alla piova dei fatti que¬ 
sto Pana si è rivelato un ostacolo 
insoimontabile, giovane ma dotato 
di una saggezza tattica che para¬ 
dossalmente ha invece fatto difetto 
al più navigato azzurro. La finale 
ha visto un D’Ureo tarantolato, cor¬ 
rete davanti, di dietro, all'Interno, 
all’esterno... con una condotta di 
gara inevitabilménte dispendiosa. 
E cosi, sul rettilineo conclusivo il 
futbo Parrà, che aveva tallonato 
tranquillo l’avversario, ha piazzato 
un perentorio sprint conclusivo an¬ 
dandosi a prendere la prima gran¬ 
de soddisfazione di una carriera 
che si annuncia profìcua. Per D’Ur¬ 
so c’è stata comùnque la soddisfa¬ 
zione dell'algente, che in pratica 
lo ripropone ad alti livelli a tre anni 
di distanza dai mondiali all'aperto 
del '93, quando conquistò a Stoc¬ 
carda Un: ben più clamoroso se¬ 
condo posto. 

la febbre <* Saber 

•Ashi» Saber non ha avuto molta 
fortuna. Non fosse un atleta, il ra¬ 
gazzo romano avrebbe trascorso la 
domenica sotto le coperte, magari 


mangiandosi del riso scondito, e 
non in pista assieme ai migliori 
quattrocentisti europei. Infatti, do¬ 
po i due squillanti turni eliminatori 
ieri sera Saber si è scoperto addos¬ 
so un'influenza che invero covava 
da qualche giorno. Si é addormen¬ 
tato con 38 gradi di temperatura e 
le medicine assunte lo hanno sì fat¬ 
to sfebbrare, ma ne hanno inevita¬ 
bilmente fiaccato il fisico. 

La finale del ventiduenne ìtalo- 
egiziano si è cosi trasformata in 
una gara ad handicap. Non più 
ipotizzile un attacco a) favoritissi¬ 
mo britannico, Du’aine Ladejo, già 
campione europeo all'aperto, Sa¬ 
ber ha cercato almeno di salvare la 
medaglia d’argento seguendo a 
tre-quattro metri di distanza l'im¬ 
prendibile battistrada. Tattica giu¬ 
sta, setionché Ashi ha sentito le 
gambe «vuote» a metà del secóndo 
giro: Gii ultimi metri sono stati per 
lui una sofferenza tenibile, con il 
francese Hilaire che ha potuto re¬ 
cuperare un distacco altrimenti in¬ 
colmabile andandosi a prendere 
l'atgento proprio sull'Immaginario 
filo di lana. Per Saber c'è comun¬ 
que una medaglia di brónzo che 
costituisce il suo definitivo rilancio 
a quasi un quadriennio di distanza 
dal settembre 92, allorché giova¬ 
nissimo conquistò il titolo mondia¬ 
le juniores dèi 400 ostacoli. La stes¬ 
sa specialità che adesso tornerà a 
preparate in vista delle Olimpiadi 
di Atlanta. 

La grinta dalla Da Angeli 

Quel che ha combinato Vima 
De Angeli in questo Euroindoor ha 
dell'incredìbile. La ventenne di 
Mezzegra, paesino in provincia di 
Como, si è presentata a Stoccolma 
con un fresco record personale di 

,1 jhMOUU I «ludo di. .. V 


ÉCt DI FONDO. 4)i dentei e Belmondo terze con la staffetta 


53"31 sui 400 metri. Ecco quello 
che ha combinato in terra svedese: 
venerdì seconda nelle qualificazio¬ 
ni con 53”08, sabato ancora se¬ 
conda in semifinale in 52”65, e infi¬ 
ne ieri, vincitrice della finale B 
stampando 52’T7 sul cronometro! 
Un tempo che, scusate se è poco, 
equivale anche al nuovo primato 
italiano indoor sulla distanza (il 
precedente, 52”37, apparteneva 
ad Erica Rossi ed era vecchio di 12 
anni). 

Che dire, se non che il futuro 
sembra veramente appartenere a 
Vima, e non solo in campo nazio¬ 
nale? L’allieva di Rossana Villa ha 
fra l’altro dimostrato di possedere 
una buona base di velocità, vin¬ 
cendo due settimane fa a Torino il 
titolo tricolore dei 200. Doti che 
adesso - ed è curiosa l’analogia 
con Saber - le serviranno per pre¬ 
parare al meglio i 400 ostacoli, la 
gara in cui Si rivelò un paio d’anni 
fa conquistando la medaglia d'ar¬ 
gento nei mondiali juniores. 

Infine, un rapida carrellata sulle 
altre finali della giornata d’epilogo. 
Pochissime prestazioni d’eccellen¬ 
za, il 7”86 realizzato dalla francese 
Girard nei 60 ostacoli e il 50’’81 
della tedesca Breuer nei 400, ma 
qualche gara dalla grande tensio¬ 
ne agonistica. Come nel lungo 
femminile, vinto dalla danese Niel- 
sen, dove quattro centimetri hanno 
fatto la differenza fra le prime quat¬ 
tro. Combattutissimi anche i 200 
uomini, con la vittoria per un solo 
centesimo del belga Wymeersch 
sul greco Aiexopoulos. Nel salto 
triplo per separare il britannico 
Agyepong dal lettone Bruzkis, ap¬ 
paiati a 16,93, si è dovuto tener 
conto della seconda misura che ha 
dato ragioneall'atleta dell’est. 

-t-ojniMiyjft Jììvflìn iwìhq. 



Giuseppi D'Urto 


Muore in gara l'ex mondiale di marcia veterani 


L’ex camploM del mondo di marci», categoria 
veterani, luigi Blgg), 88 «ini, è morto mentre 
partecipava ad una coni amatoriale a 
Monaummano Tanna (Piatola). Fra I primi a 
aoccorrerlo la figlia, ma non c’é alato niente da 
faro: il modico al aegulto doUa manlfoetezkme 
non ha potuto chaconatetema la motte dovute 
ad Infarto. Blgg), nato a Roma noi 1910, 
ferroviere In penatene, vlnae te gara Iridata . 
veterani dei 20 cMkxneM nel 1988 dopo aver 
partecipato, in oltre mazzo eecokt di attMtà 
amatoriato, a centinaia dt marco. Aveva 

liiiisi: l'inntii, io .«'} tahealqi -tisana 
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cominciato, Infatti, eoh una manlteatariom noi : 
l»32*»h*ng»l dora «wgftvslt «retalo 
multare come marò deUiattegMono San Marco. 
Rterittetote fttlte al dedicò pante U nonte olla 
attMiàagonletlcae al cimentò più volte control 
graniiR marciatori Italiani, da Pontoni a Pamlch. I 
cuoi auccoaai più Importanti a trtraranoparò con 
te pensione: il titolo mondate a 75 anni a Roma 
aquagottallanoa 7#. Loaeoreoenno aveva 
prato parta «nella è gora paritootarmant* 
impegnativa, come la 1Ó0 chilometri dal 
Passatore e le Rstote-Abatone. 
fMon-èd» ) vtenkìsii:- mollane»' » 
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nella 15 km di Falun 




IN TUTTA EUROPA 


■ FALUN (SVEZIA). Se le (Inali di 
acl alpino di Ulleh»rnmer non han¬ 
no portato i frutti sperati dagli ap¬ 
passionati dopo I successi di Sierra 
Nevada, diverso invece quanto sta 
accendendo nelle ultime gare del¬ 
lo sci di tondo. Il sorpasso di Ma- 
nuela Di Centa in Coppa del Mon¬ 
do avvenuto sabato, ha avuto subi¬ 
to un buon proseguo. La staffetta 
azzurra femminile, Infatti, con la 
stessa DI Centa e Stefani» Bebnon- 
do, ha portato lo sci rosa di fondo 
sul podio; sono Infatie state le pro¬ 


fetta azzurra 4x5km mista a Falun, 
in Svezia, Come da pronostico 
hanno vinto le russe Gavriliuk, La- 
zutlna, Egorova e Vaelbe, davanti 
alla Norvegia e all'Italia. Le due 
«Stelle» azzurre, impiegate nelle ul¬ 
time frazioni, rispettivamente di ài- 
ternato e skating, hanno fatto la 
differenza rispetto alla formazione 
B russa, a lungo rimaste in tenta 
posizione, in particolare la cantica 
Ita riportato le azzurre nelle posi¬ 
zione alte della classifica dopo un 
avvio altalenante, e la piemontese 


ha coronato l'inseguimento alle 
msse agguantando il terzo posto. 
All'esordio nella staffetta maggio¬ 
re, nella difficile trazione del lan¬ 
cio, la cortinesc Barbara Giaco- 
muzzi ha chiuso Ih 18» posizione. 
Una scatenata Manuela Di Centa 
ha ottenuto il miglior tempo di fra¬ 
zione e riportato l'Italia in quarta 
posizione a 13 secondi dal bronzo 
E stata quindi la volta di Guidina 
Dal Sasso, che ha limitato i danni 
difendendo la quarta posizione. TI 
podio lo ha agguantato Stefania 
Belmondo: miglior tempo della 
quarta frazione, scavalcando Olga 
Kootoeeva e arrivando a soli 8 se¬ 
condi dalla seconda posizione del¬ 
ia Norvegia. 

Gioisce anche lo sci di fondo az¬ 
zurro che nella gara dei 15,km tec¬ 
nica a inseguimento valida per la 
Coppa del Mondo, ha ottenuto 
complessivamente una buona pre¬ 
stazione. La gara è sfatti Vìnta dal 
kazajistano Vladimir Smimov da¬ 
vanti smallano Fulvio Vaibusa, 
per la prima volta sul podio in una 
gara di Coppa del Mondo. Terzo il 


linlandese Jan Isometsa. Dietro un 
altro italiano. Giorgio Di Centa, fra¬ 
tello della primatista mondiale. La 
buona piova è stata poi concretiz¬ 
zata dall'olimpionico Silvio Fau¬ 
ner. giunto ottavo al traguardo In 
classifica generale il norvegese 
Bjom Dalhie, ieri settimo, è stato 
avvicinato da Smimov e ormai sol¬ 
tanto settansci punti dividono i due 
contendenti. Terzo isometsa, men¬ 
tre Fauner mantiene la quinta posi¬ 
zione. 

Una stagione, quella dello sci, 
da ricordare negli annali. Si è gioi¬ 
to per lo sci alpino, si attende di fa¬ 
re altrettanto per il fondo femmini¬ 
le. ma anche la buona stagione del 
fondo maschile deve far restare 
soddisfatti. Se è vero che Fauner è 
ben lontano come punti dal primo 
in classifica, la sua quinte posizio¬ 
ne conferma l’alto valore tecnico 
di questo campione. Ma sono so¬ 
prattutto i risultati più che positivi 
degli altri componenti la squadra 
azzurra, a far ritenere che lo sci di 
fondo in Italia è ormai una realtà di 
vertice. 
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PRESENTA 




DA LUNEDI’ 11 A VENERDÌ’ 29 MARZO ALLE 17.50 

Amedeo AfingJti 


ASSOLUTI MARCIA. Tra le donne vittoria della Perrone 

Il passo di De Benedietis 


re NAPOLI. Su una delle più famo¬ 
se sfrade della città partenope, il 
lungomare di Via Caracciolo si è 
svolta la prima prova del societari 
di marcia, vallta come campionato 
italiano individuale 50 km. Al via 
della 50 chilometri tutti i migliori 
specialisti della distanza con il 
campione 1995, Alessandro Mi- 
stretta, a difendere il titolo. Ma il 
ruolo di protagonista spettava al vi¬ 
ce campione del mondo Giovanni 
Perrlcelii ed al pescarese Giovanni 
De Benedietis. E sono stati proprio 
I due favoriti a lare subito la diffe¬ 
renza dimostrando di avere nelle 
gambe, un ritmo notevolmente su¬ 
periore, I due sono rimasti appaiati 
per più di metà gara, quando, ver¬ 
so il 27" chilometro, Giovanni De 
Benedietis forzava leggermente il 


ritmj e Peniceli!, appena uscito da 
una influenza che non gli aveva 
permesso di allenarsi al meglio, 
non riusciva a rispondere all'attac¬ 
co. Pochi chilometri dopo, verso il 
33°, Gianni Perricellì doveva poi 
abbandonare la gara per difficoltà 
respiratorie che non lo avevano la¬ 
sciato fin dal primi sintomi dell’in- 
fluenza, A quel punto, Giovanni De 
Benedicts continuava imperturba¬ 
bile a marciare sotto una fastidio¬ 
sissima pioggia che io aveva ac¬ 
compagnato per tutte le 4 ore di 
gara, La grande sorpresa è però ar¬ 
rivate da una splendida prestazio¬ 
ne di squadra delle Fiamme Gialle 
che ha piazzato 4 atleti fra i primi 
cinque e sono largamente in testa 
fra ie società, Sorpresa anche per 


il secondo posto di Massimo Fìzia- 
letti, che, dopo essere attivato se¬ 
condo anche nei 5 km al coperto, 
due settimane fa, a Torino, si è ri¬ 
petuto nella distanza più lunga. Ot¬ 
tima prova anche per Arturo Di 
Mezza che era sceso in gara so¬ 
prattutto per onorare l'impegno 
davanti ai suoi concittadini ed ami¬ 
ci e parenti, con l’unico obiettivo di 
concludere la gara a ritmo tran¬ 
quillo, come aveva concordato 
con il tecnico Sandro Damilano: 
all'arrivo invece era adirittura terzo, 
Il campionato di società prevedeva 
anche una prova dì 12 chilometri 
per le donne ed ha dimostrato, an¬ 
cora una volta, che ormai Elisabet¬ 
ta Petrone è la migliore interprete 
della marcia femminile attuale. 
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MUSICASSETTA 

ALBUM 


RADIO ITALIA SOLO MUSICA ITALIANA, 
SEMPRE PRIMA IN ANTEPRIMA 
























ss O t *\ 

iAsv" ? 3'v f '^ * &&$»•> yv% ?'• -y - 

'.?.] J 1 *!*^ ^ S ,\"H\j. 


voluto vedere 

$£${&* 

Woody 

Tation avete 


£$%" V/ ■' 

Sii » 


^ ><"<**’ > tiì ' f„ ' ■> 

m^f'k'i' Y^:' ' - ' '* 


£/? ^ <-< •'^•fc ,,.• 

Venezia XI 
Cinema Aec 




ebbraio 




Cin 


‘birraio -llmarzo 

Wt^'k ' />v** 

^W&M'IWsÌLm. '\w-. s * ^ >! ' V V V 1 - 

> > --• M V' * ■ ■ 


marzo 


(Museo nazionale aei cinema 
CinemaMassimo ' 

28 febbraio - 25 marzo 

Milano 

Cinetèca italiana 
CineteatroSanta Maria Beltrade 

29 febbraio^ 29 marzo 
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Prendi i soldi e scappa (1969) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas (1971) 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete i 
osato chiedere (1971) 

Il dormiglione (1973) 

Amore e guerra (1975) 

lo e Annie (1977) 

Interiors (1978) 
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Stardustm» 
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Broàdway Dandy Rosé (1984) \ìJJ*y-- 

La rosa purpurea del Cairo (1985) 

Hannah e le suesorelle (1986) , 

Radiodays(1987) ' ^ 

Settembre (1987) , >^V- 

Un'altra donna (1988) 

Edipo relitto (1989) 

Crimini e misfatti (1989) 

Alice (1990) 

Ombre e nebbia (1992) 

Mariti e mogli (1992) 

Misterioso omicidio J v 

a Manhattan (1993) 

Pallottole su Broadway (1li4||HÌ| 
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